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Scioperano oggi i braccianti 
di tutto il Lazio 
per il rinnovo del patto 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L 


Condannata dall’ONU 
la tratta di negri 
nei paesi europei 


A pag. 5 


Per l'impegno di solidarietà espresso dalla Conferenza di Parigi 

IL FIERO GRAZIE 
DEL VIETNAM 
AI PC D’EUROPA 

L'incontro dei delegati dei Partiti comunisti europei con i rappresentanti del popolo vietnamita a 
Parigi — Berlinguer li ha informati sui risultati della conferenza — La risposta di Le Due Tho 


Il provvedimento che nega la riforma, approvato dalla Camera, passa ora al Senato 

No del governo al miglioramento 

nuove pensioni 

Nonostante gli Impegni assunti il centro-destra nega l’estensione a tutti i pensionati ex-combattenti dei' benefici concessi ai 
dipendenti pubblici - Bocciate le proposte favorevoli a coltivatori diretti, mezzadri, coloni, artigiani ed esercenti - L'incalzante 
battaglia dei deputati comunisti - Di Giulio: il PCI continuerà la lotta per i pensionati - Mosca motiva il voto contrario dei socialisti 




Le delegazioni dei partiti 
comunisti e operai d’Europa 
che ieri avevano preso parte 
alla conferenza per il Viet¬ 
nam, hanno cominciato a la¬ 
sciare Parigi stamattina. La 
delegazione italiana è ripar¬ 
tita alla volta di Roma verso 
le 8. I compagni Berlinguer. 
Ceravolo e Oliva sono stati 
salutati all’aeroporto Orly dal 
compagno Laurent, membro 
dell’Ufficio politico del PCF. 
Senza ritornare sulla crona¬ 
ca della conferenza, di cui 
abbiamo ampiamente riferito 
nel nostro numero di ieri, ci 
sembra necessario tuttavia ri¬ 
cordare, sia pure brevemen¬ 
te, rincontro che ha avuto 
luogo nella tarda serata a 
Choisy le Roi, sede della de¬ 
legazione della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita alle trat¬ 
tative di Parigi. L'incontro 
ha avuto luogo poco dopo 
le 8 quando, terminati i la¬ 
vori e resa pubblica la di¬ 
chiarazione della conferenza 
davanti a un nutrito gruppo 
di giornalisti, le 27 delegazio¬ 
ni si sono recate a Choisy le 
Roi dove erano ad attender¬ 
le i compagni vietnamiti del¬ 
la RDV e del GRP. assente 
soltanto il ministro degli este¬ 
ri Thi Binh, ospite in questi 
giorni del governo cubano. 

Si è trattato di un incon¬ 
tro particolarmente commo¬ 
vente e caloroso, che ha con¬ 
cretizzato gli assunti della 
conferenza con un rapporto 
immediato dei delegati euro¬ 
pei ai compagni vietnamiti sui 
risultati raggiunti dalla con¬ 
ferenza stessa. 

Incaricato di riferire di que¬ 
sti risultati il compagno Ber¬ 
linguer. segretario generale 
del PCI, ha detto in sostanza: 
c Abbiamo la coscienza del 
successo della nostra confe¬ 
renza. Abbiamo deliberato in 
uno spirito combattivo e co¬ 
struttivo. in perfetta intesa. 
Tutti i delegati hanno rinno¬ 
vato la condanna, da parte 
dei loro partiti, della barba¬ 
ra aggressione deirimperiali- 
smo americano, dei suoi cri¬ 
mini. dei bombardamenti mas¬ 
sicci. del blocco dei porti nord¬ 
vietnamiti. Essi hanno riaffer¬ 
malo la loro piena solidarie¬ 
tà con la lotta eroica dei po¬ 
poli del Vietnam, del Laos e 
della Cambogia >. 

Berlinguer ha proseguito e- 
sprimendo l’ammirazione di 
tutti per la lotta e le vitto¬ 
rie militari riportate dai com¬ 
battenti vietnamiti e ricon¬ 
fermando l’appoggio di tutti 
i partiti comunisti europei al¬ 
la linea politica del Partito 
dei lavoratori del Vietnam e 
del GRP e ha concluso: « Noi 
abbiamo constatato, in que¬ 
st'ultimo periodo, uno svilup¬ 
po e un allargamento della 
azione nei nostri rispettivi 
paesi. Ma non basta. Noi dob¬ 
biamo ora spiegare forze ed 
energie ancora più grandi ed 
è questo l'impegno preso da 
tutte le delegazioni alla con¬ 
ferenza di Parigi ». 

In una breve e calda ri¬ 
sposta il consigliere speciale 
del governo di Hanoi. Le Due 
Tho. membro deH’Ufficio po¬ 
litico del Partito dei lavora¬ 
tori del Vietnam, ha espresso 
la gratitudine e la ricono 
scenza del popolo vietnamita 
a tutti i partiti comunisti e 
operai J'Europa. 

« La conferenza da voi te¬ 
nuta a Parigi — ha detto an¬ 
cora Le Due Tho — costitui¬ 
sce una nuova manifestazio¬ 
ne di questo grande e caloro¬ 
so appoggio al nostro popolo 
«d è il migliore incoraggia¬ 
mento per i nostri combatten¬ 
ti. Noi vi promettiamo di com¬ 
piere fino in fondo il nostro 
dovere verso la nostra na¬ 
zione e verso tutti ; popoli- 
Noi siamo fermamente con 
vinti della vittoria finale del 
nostro popolo * 

Quali erano gli scopi di 
questa conferenza? Innanzi¬ 
tutto, avvertire l’opinione pub¬ 
blica del carattere nuovo che 
ha preso l'aggressione ameri¬ 
cana contro le popolazioni 
vietnamite: una guerra di ge¬ 
nocidio e di distruzione tota¬ 
le senza precedenti nella sto¬ 
ria. La conferenza ha inteso 
inoltre sollecitare i lavorato¬ 
ri e l'opinione pubblica cura 
pea a prendere posizione con¬ 
tro questa guerra e contro i 
crimini commessi quotidiana 
Mente dagli USA L'Europa 
deve avere coscienza che la 
democrazia si difende anche 
lottando per la pace nel Viet¬ 
nam. che questa guerra con- 
orme tutti nella misura in 
coi la distruzione dell’uomo 


e delle sue opere in corso nel 
Vietnam da parte degli Stati 
Uniti sarebbe pagata, se do¬ 
vesse trionfare, anche dal¬ 
l’Europa. 

In altre parole, una vitto¬ 
ria americana, una vittoria in 
questo tipo di guerra, costitui¬ 
rebbe una tragica sconfitta per 
la democrazia, in Europa e nel 
mondo. 

Da qui l’importanza di que¬ 
sta consultazione dei partiti co¬ 
munisti ed operai del nostro 
continente che ha fatto com¬ 
piere un altro passo in avanti 
alla lotta che i comunisti euro¬ 
pei conducono, al fianco del 
glorioso popolo vietnamita, per 
porre fine alla guerra di ster¬ 
minio die Nixon persegue non 
soltanto contro i popoli indoci¬ 
nesi ma contro l’umanità nel 
suo insieme. 

a. p. 


Interrogazione 
del PCI per 
l'attacco di Nixon! 
contro Waldheim 

• E' stata presentata al 
ministro per i rapporti 

• con l'ONU, Emilio Co¬ 
lombo, perchè si prov¬ 
veda a manifestare al 
segretario generale la 
solidarietà del . popolo 
italiano di fronte al 
grave attacco del presi¬ 
dente USA per la posi¬ 
zione di condanna assun¬ 
ta a proposito dei bom¬ 
bardamenti delle dighe 
della RDV 
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PARIGI — Il compagno Enrico Berlinguer Informa I rappresentanti delia RDV • del GRP del Sud-Vietnam sui risultati 
delta conferenza tra I PC d'Europa. 


SICILIA - l'impunità concessa dai pubblici poteri incoraggia le violenze del MSI 

SCOPERTO UN ALTRO CAMPO PARAMILITARE 

in seguito ad un’aggréssione fascista 

Un gruppo di architetti e geometri che, insieme al proprietario, compivano rilevazioni in un terreno, sono stati brutalmente 
picchiati — I fascisti credevano che volessero documentare l'esistenza del campo — Non lontano c'è una caserma della G.d.F. 


Nostro servizio 

PALERMO. 28 

Un nuovo campo parami¬ 
litare dei neofascisti è stato 
scoperto, ieri pomeriggio, per 
un caso, da un gruppo di ar¬ 
chitetti e geometri di Agri 
gente a Curra di Mare, una 
contrada a pochi chilometri 
da Meni!, tra Porto Palo e 
Selinunte. 

I tecnici nanno tatto pe¬ 
santemente le spese della 
clamorosa scoperta: gli squa¬ 
dristi, infatti, irritati dalla 
presenza del gruppo, che la 
v ora va per rilevazioni sui ter 
reno (per poter procedere a 
delle lottizzazioni) hanno as 
salito e picchiato duramente 
i professionisti distruggendo 
parte dei loro attrezzi ed una 
macchina fotografica. Il vile 
assalto è stato comptuto al 
danni del proprietario del 
terreno Filippo Giarraputo, 
dell'architetto Vincenzo Di 
Francesco, del direttore del¬ 
l'agenzia della Banca Popo¬ 
lare di Menti, Pizzitola e di 
alcuni geometri L’architetto 
Di Francesco, al momento 
dell'aggressione stava fotogra¬ 
fando il terreno per le rile¬ 
vazioni. Appunto la macchi 
na fotografica ha messo in 
allarme t « campeggiatori ■ 1 
quali hanno creduto che si 
trattasse di persone intente 
a spiare e documentare la 
loro attività 

II «responsabile» del campo 
paramilitare — un giovane 
neofascista romano - è im 
mediatamente intervenuto con¬ 
tro i tecnici chiedendo la con¬ 
segna della macchina foto 
grafica e del rollino. Al ri- 
nulo dell'architetto Di Fran 
cesco sono intervenuti a dar 
man forte al loro capo altri 
squadristi t quali nanno assa 
(ito e picchiato li professio¬ 
nista. si sono impossessati 
della macchina (orografica e 
l’hanno distrutta. Non conten¬ 
ti di ciò l neofascisti hanno 
iniziato un lancio di pietre 
contro il gruppo dei tecnici, 
si sono quindi tatti avanti 
per continuare la vile aggres¬ 
sione armati con bastoni e ca¬ 
tene, minacciando ulteriori 
violenze se I geometri non si 


fossero allontanati dal luogo. 

L’architetto Di Francesco è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Menfl per ferite multiple; 
è stato giudicato guaribile in 
7 giorni tranne complicazioni. 

Anche altri componenti del 
gruppo sono stati costretti a 
ricorrere a cure mediche. 

’ Una denuncia ai Carabi¬ 
nieri contro gli squadristi è 
stata quindi presentata dal¬ 
l’architetto Di Francesco é 
dagli altri professionisti. Es¬ 
si hanno affermato che i 
« campeggiatori » erano in di¬ 
visa paramilitare e che nes¬ 
sun dubbio c’era sulla loro 
appartenenza alle formazioni 
fasciste. 

Uno degli aggrediti ha in¬ 
fatti dichiarato che « nel cam¬ 
po ci sono ima quarantina di 
giovani, indossano tutti una 
divisa grigioverde e portano 
i distintivi del Movimento so¬ 
ciale italiano. Sono inoltre 
agli ordini dì istruttori che 

(Segue in penultima) 



Da una delegazione 


Per le percosse . 


di genitori 


ai detenuti 


Documentate 


Indiziati 


a Rumor 

: 

di reato 


le violenze 

- 

il direttore 


fasciste 


e gli agenti 


nelle scuole 

- - 

di Rebibbia 


Dirigenti de! PCI hanno presen¬ 
tato denuncia alla magistratura 
per l'attentato fascista alla sezio¬ 
ne Trionfale A pag. 11 


Gli avvisi di reato, firmati dai 
giudici istruttori, spiccati anche 
contro i vice-direttori. del peni¬ 
tenziario A pag. 5 




TW’OI NON siamo tn gra- 
do, mentre scriviamo, 
di valutare gli esiti della 
visita del presidente Pom- 
pidou. e in ogni caso un 
motivalo giudizio, anche 
quando sarà possibile, non 
verrà espresso in questa 
sede, ma possiamo già dire 
che, personalmente, siamo 
ancora una volta a (fasci 
nati dai riti detta dipU> 
mazia, di cui non riusci¬ 
remo mai a comprendere i 
misteri Avete capito, per 
esempio, la ragione per la 
quale il presidente ■ tran 
cese ha parlato con l’on 
Leone a San Rossore, poi 
è stato mandato a intrat¬ 
tenersi con l’on. Andreotti 
a Villa Torrigiani e final¬ 
mente l'hanno portato a 
dormire alla Marita? Se è 
stato per fargli vedere la 


la campanella 


Lucchesia, non potevano 
accompagnarlo a tare un 
giro in macchina? 

Ciò che è certo, comun¬ 
que, è che la visita del 
presidente francese si è 
svolta sotto U segno di una 
democrazia autenheamen 
te popolare: la tenuta di 
San Rossore è un ex pos¬ 
sedimento principesco, la 
Marita è una villa reale 
che appartiene ai conti 
Pecct Blunt e la Villa Tor¬ 
rigiani i del duca Colonna 
di Stigliano: bei nomi di 
braccianti e di metalmec¬ 
canici. Poco distante da 
Lucca i Castelvecchio di 
Barga, dove visse quel Gio 
vanni Pascoli che cantò: 
e Italia proletaria, in pie¬ 
di », ma nessuno vi ha por¬ 
talo in pellegrinaggio Pom- 
pidou, ni c'i notizia che 


almeno un colloquio, visto 
che l’ospite i stato tatto 
. andare su e giù come nel 
giro dell’oca, st sia svolto 
presso una Camera del La¬ 
voro. tn compenso, scrive¬ 
va ien l'inviato del « Gior 
naie d’Italia », la calazio 
ne offerta a San Rossore è 
stata « quasi frugale ». Ec¬ 
cone U menù: melone al 
marsala, fritto di pesce 
alla Versilia, lombata di 
vitello allo spiedo, pesca 
Melba. Il presidente Leone 
voleva anche la pizza, ma 
non gliela hanno passata: 
in occasioni come queste 
è meglio tenersi leggeri. , 
Non sono mancati t mo¬ 
menti di autentica com¬ 
mozione- Sentite tl « Mes¬ 
saggero»: « ...qui fa Villa 
Torrigiani) il prolungato 
squillo di una campanella 


ha annunciato l'arrivo di 
Pompidou: è l'usanza del¬ 
la famiglia Torrigiani 
quando si riceve un ospi 
te di riguardo; la figlia 
della marchesa e il mari¬ 
to. duca Colonna di Sti 
gli ano, attendevano sulla 
scalinata, poi le porte si 
sono chiuse anche al pa¬ 
droni di cas&~ ». Questa 
campanella che suona rum 
quando portano un tele 
grammo o arriva quello 
del gas, ma quando giunge 
un ospite di riguardo, ci 
piace molto. Anche per 
Pompidou tutto si i svolto 
secondo le antiche usanze, 
solo che la campanella, 
questa volta, era legata al 
citilo dell’on. Piccoli. 

Fortobracclo 


Fitti agrari: la Corte 
costituzionale chiede 
indennizzi piu elevati 

| la sentenza, pur respingendo le richieste più 
oltranziste dei proprietari fondiari tendenti ad 
annullare il meccanismo fondamentale della 
legge, giudica « ìnadeguati » i coefficienti per 
la determinazione dei canoni di affìtto 

g Ora il Parlamento dovrà riesaminare la legge 
Gli affittuari e gli altri coltivatori a contratto 
mobilitati per difendere il valore sociale della 
riforma - Una riunione nazionale indetta per 
lunedì dall'Alleanza contadini A PAG. 4 


Alla vigilia del Consiglio nazionale 

Più aspra 
la polemica 
nella DC 

Granelli: il governo esposto all'Inquinamento neo¬ 
fascista - Il comitato per le tesi congressuali 
del PSI al lavoro per un documento unitario 


La maggioranza di centro-destra ha Ieri approvato alla Camera con 298 voti contro 
203, il decreto sulle pensioni parzialmente modificalo nel corso del dibattito. A suggellare II 
significato anli-riformatore del provvedimento — che ora passa all'esame del Senato — A 
venuta l’astensione missina nel voto finale: una astensione motivata apertamente con l’inten- 
dimento di stabilire un rapporto condizionante tra l’estrema destra e il governo. In tal 
modo, e nonostante alcuni miglioramenti strappati dalle sinistre, la maggioranza ha innal¬ 
zato un grave ostacolo al com¬ 
pimento necessario e dovero¬ 
so di una reale riforma del 
sistema previdenziale. 

Prima del voto 11 compa¬ 
gno Di Giulio ha confermato 
il netto no del comunisti. 

E* ormai noto — ha detto 
DI Giulio — il nostro giu¬ 
dizio sul decreto legge che 
siamo chiamati a votare. In 
conseguenza di questo decre¬ 
to vengono deliberati aumen¬ 
ti alle pensioni che noi giu¬ 
dichiamo assolutamente ina¬ 
deguati. in alcuni casi irriso¬ 
ri, In generale tali da ricosti¬ 
tuire a malapena 11 potere di 
acquisto perso dalle pensioni 
in quésti anni, a seguito del 
vertiginoso aumento del co¬ 
sto della vita. Ma le ragioni 
della nostra opposizione non 
riguardano solo l’inadeguatez. 
za delle misure economiche. 

Ci si è rifiutati di cogliere 
questa occasione per compie¬ 
re del seri passi avanti per 
il completamento della rifor¬ 
ma decisa dal Parlamento nel 
1969. Tutti sappiamo che quel¬ 
le misure di riforma erano in¬ 
complete e che lasciavano an¬ 
cora insoluti importanti pro¬ 
blemi, mantenendo zone di 
disparità e di ingiustizia. Da 
parte di tutti si è afferma, 
to che la riforma va comple¬ 
tata. Ebbene maggioranza e 
governo hanno respinto tutte 
le proposte riformatrici: 11 
rapporto tra minimi di pen¬ 
sione e salarlo, il legame del¬ 
la dinamica delle pensioni col 
salari, la riliquldazlone delle 
pensioni di prima del 1968 
sulla base della legge appro¬ 
vata nel 1969. la parità tra 
lavoratori dipendenti ed auto¬ 
nomi. le nuove norme per gli 
invalidi del lavoro e gli In¬ 
validi civili, il superamento 
della disparità tra uomo e 
donna. Hanno rifiutato per¬ 
sino queirelementare atto di 
riparazione e di giustizia che 
è l'estensione dei diritti con¬ 
cessi agli ex combattenti-di¬ 
pendenti statali, a tutti 1 la¬ 
voratori ex combattenti. E' 
vero che su tutti questi pro¬ 
blemi non sono mancate le 
promesse, da parte della mag¬ 
gioranza e dello stesso gover¬ 
no, per un rapido riesame ed 
un eventuale accoglimento 
delle nostre propefte. Ma se 
veramente vi fosse la volon¬ 
tà di risolvere questi pro¬ 
blemi di qui a tre o quattro 
mesi, perché rinviare e non 
agire oggi? Non abbiamo al¬ 
cun motivo di avere fiducia 
negli impegni della maggio¬ 
ranza, che saranno mantenu¬ 
ti. ne slamo convinti, solo se 
crescerà la protesta e il mo¬ 
vimento dei lavoratori e dei 
pensionati. Le proposte del 
governo sono state in alcuni 
punti, anche importanti, mu¬ 
tate dal Parlamento. In un 
caso, si è ottenuta l’estensio¬ 
ne dell'assistenza malattia al 
pensionati sociali, col concor¬ 
so anche della maggioranza 
che ha ritenuto di dovere ac¬ 
cogliere le nostre richieste e 
di modificare le originarie 
proposte del governo. In un 
secondo caso un migliora¬ 
mento sia pure insufficiente 
delle riliquidazioni delle pen¬ 
sioni liquidate prima del 1968 
è stato ottenuto sconfiggendo 
col voto maggioranza e go¬ 
verno. Questi risultati dei qua¬ 
li siamo lieti perché dimo¬ 
strano che la nostra batta¬ 
glia ha permesso di ottenere 
risultati anche immediati, non 
possono mutare la sostanza 
del nostro giudizio. 

Voteremo perciò no. H si¬ 
gnificato del nostro no — ha 
affermato Di Giulio — è in¬ 
nanzitutto di condanna per 
l’operato del governo e della 
maggioranza, ma soprattutto 
di impegno a proseguire la 
azione nel Paese e nel Parla¬ 
mento. E questo faremo, a 
partire dal prossimi giorni, 
perché si sviluppi in tuttTta- 
lia un vasto movimento uni¬ 
tario di lavoratori e di pen¬ 
sionati volto ad ottenere il 
completamento della riforma. 

Questo faremo In Parlamen¬ 
to affinché le varie leggi di 
iniziativa parlamentare, esi¬ 
stenti in materia, iscritte al¬ 
l’ordine del giorno della Com¬ 
missione Lavoro, possano es¬ 
sere al più presto esaminate 
e sottoposte al voto delle Ca¬ 
mere. 

Il compagno Mosca, per II 
PSI, ha rilevato che il prov¬ 
vedimento ha una portata 
«quasi assistenziale» mentre 
è fortemente dubbio che il go¬ 
verno voglia Istaurare a set¬ 
tembre un dialogo costruttivo 
coi sindacati sulla riforma. Il 
governo non si illuda che 11 
problema possa ritenersi chiu¬ 
so: esso è più che mal aper¬ 
to nel paese e fra 1 milioni 
di pensionati e di lavoratori. 

Anche l’ultima giornata di 
scontro parlamentare era sta¬ 
ta contrassegnata da una rigi¬ 
da chiusura della maggioran¬ 
za nei rispetti di qualsiasi 
istanza di miglioramento so¬ 
stanziale. Unico fatto nuovo 
di un certo rilievo è stata 
la votazione unanime di un 


(Segua in ultima pagina) 


1 toni della polemica all’in¬ 
terno della DC si inasprisco¬ 
no. all’avvicinarsi della riu-. 
nione del consiglio nazionale 
convocato per il 5 agosto. 

In una intervista che ap¬ 
pare sull’ultimo numero del- 
V Astrolabio. l’on. Granelli, 
uno dei più autorevoli espo¬ 
nenti della corrente di « base », 
toma sulle ragioni dell’oppo- 
zione delle sinistre de al go¬ 
verno di centro destra, un 
governo per la sua compo¬ 
sizione « esposto ai rischi 
dell’inquinamento neo-fasci¬ 
sta ». Quanto ai socialisti. Gra¬ 
nelli afferma che se essi 
a avessero accettato di entra¬ 
re al governo con i liberali a, 
si sarebbero posti e in con¬ 
trasto con la loro stessa na¬ 
tura di partito ». 

Rispondendo poi alle accuse 
di « slealtà » nei confronti del¬ 
le sinistre de (è di Ieri un 
duro attacco in questo senso 
della Voce Repubblicana), 
Granelli smentisce che fra le 
file della sinistra si trovino 
1 « franchi tiratori »: a queste 
manovre — afferma l’espo¬ 
nente della «base» — «sono 
più inclini quanti aderiscono 
con riserva a soluzioni non 


Conferma 
cinese 
(ad Algeri) 
sulla morte 
i Lin 


0 Colui che era stato 
indicato come il «suc¬ 
cessore» di Mao è ac¬ 
cusato di aver com¬ 
plottato per assumere 
la direzione del go¬ 
verno, del partito e 
dell'esercito e di aver 
infine tentato di at¬ 
tuare un colpo di Sta¬ 
to che comprendeva 
anche l'uccisione di 
Mao Tse-tung. 

• Scoperto avrebbe 
tentato di fuggire 
verso l'URSS, ma il 
suo aereo precipitò 
in Mongolia. 

A PAG. 13 


gradite, o pensano di modifi¬ 
care la situazione, scaricando 
su altri le responsabilità ». 
Le sinistre non vogliono chiu¬ 
dersi in un « ghetto » mino¬ 
ritario, ma neppure prestarsi 
ad a offrire impensabili coper¬ 
ture ad una linea già contra¬ 
stata nelle sue scelte essen¬ 
ziali ». 

GRUPPO DEI DEPUTATI DC 

La vicenda della elezione del 
delegati del gruppo al Consi¬ 
glio nazionale — dopo che gio¬ 
vedì la maggioranza aveva 
violato gli accordi fra le cor¬ 
renti escludendo due rappre¬ 
sentanti delle sinistre — si 
è risolta ieri con le dimissioni 
del due « abusivi », Azzero e 
Ciccardini, che hanno permes¬ 
so la nomina dei due rappre¬ 
sentanti della sinistra. Galli 
e Foschi. Significativo, per 
comprendere quanto siano, de¬ 
licati gli equilibri di potere 
nella DC, è il fatto che, per 
risolvere un problema relati¬ 
vamente così limitato, è oc¬ 
corso un affannoso susseguirsi 
di incontri e di trattative, 
che hanno impegnato tutto 
ieri il segretario del partito 
FOrlani e il presidente del 
gruppo della Camera Piccoli. 
In serata, Foriani si è incon¬ 
trato con Moro, per esamina¬ 
re la situazione alla vigilia 
del lavori del consiglio na¬ 
zionale 


PSI 


Si è riunito ieri mattina 
11 comitato di segreteria in¬ 
caricato di esaminare 1 docu¬ 
menti per il congresso. La 
riunione è stata aggiornata a 
martedì 1® agosto; 11 giorno 
successivo si riunirà la dire¬ 
zione, e il 3 agosto 11 comitato 
centrale 

Nonostante 11 comprensibile 
riserbo sui lavori della com¬ 
missione è opinione che cl 
si orienti sempre più netta¬ 
mente alla presentazione di 
un documento unitario, che 
eviti la lacerazione delle mo¬ 
zioni contrapposte. Interessan¬ 
ti a questo proposito le di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri da 
Craxi e Zagari, esponenti del¬ 
la corrente autonomista, quel¬ 
la che fino ad ora sembrava 
orientata verso la presentazio¬ 
ne di mozioni. 

Craxi, vice segretario del 
partito, ha confermato l’« ap¬ 
prezzamento » degli autonomi¬ 
sti per le proposte di De 
Martino. « lo mi auguro — ha 
aggiunto — che un ulteriore 
approfondimento dei problemi 
rimasti ancora aperti consen¬ 
ta la più ampia unità possi¬ 
bile in vista del congresso ». 

Da parte sua l’on. Mario 
Zagari ha dichiarato che «la 
preoccupazione unitaria i gt 
aerale », ed ha in certo modo 
avvalorato il metodo delle 
tesi, che « implica un appro¬ 
fondito contributo della base », 
dal quale « potrà scaturire 
una piattaforma valida per la 
azione futura del parino ». 
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PAG. 2/vita italiana 


Per operare un « sondaggio » I Ferma denuncia del compagno Fanti al Consiglio regionale Emilia-Romagna 


Ispirata dall'alto 
la montatura delle 
345 denunce di Torino 


L’azione del governo rischia 


di paralizzare le Regioni 


Gli articoli del codice usali dai carabinieri hanno il mar¬ 
chio fascista * Da (ulta Italia adesione al collegio di difesa II governo chiamato a dare prove concrete di attuazione dell'ordinamento regionale 

Presa di posizione del quotidiano della curia milanese Ra PP°rti tra maggioranza e minoranza e impegno per un « nuovo modo di governare» 


l’Unità / sabato 29 luglio 1972 


Nel Paese migliaia di militanti entrano nel nostro Partito 


Passano al Pei gli 
operai del Psiup 
di Porto Marghera 

L'adesione al PCI del vicesìndaco di Carpi e di quello di Sassuolo - Conve¬ 
gno della FGCI a Bologna sulla scelta comunista dei giovani del PSIUP 


TORINO, 28. 

L’operazione compiuta dal 
carabinieri di Torino con le 
345 denunce etichettate sotto 
1 nomi generici di a Potere 
operalo» e «Lotta continua» 
sta suscitando reazioni sem¬ 
pre più larghe in ogni am¬ 
biente democratico. 

La denuncia dei 345 è valu¬ 
tata come misura di una gra¬ 
vità senza precedenti nella 
storia dellTtalta repubblicana. 
Gli articoli del codice usati 
dal carabinieri per la denun¬ 
cia hanno il marchio fascista 
e sono stati usati con un'ot¬ 
tica che ignora la Costituzio¬ 
ne, 

La formula degli «aderen¬ 
ti o simpatizzanti » usata nel¬ 
la denuncia contro 1 345 ap¬ 
pare di una «elasticità» tale 
che consente di colpire chiun¬ 
que, In base alla «convinzio¬ 
ne» che l'ultimo poliziotto 
può farsi di un cittadino. 

In effetti non mancano nel¬ 
la lunghissima Usta 1 casi cla¬ 
morosi. Qualcuno ha ricorda¬ 
to come ali epoca dello scan¬ 
dalo del S1FAR cl si accorse 
che le « liste » preparate dal¬ 
le spie di quell'organismo del¬ 
lo Stato contenevano nomi 
sconcertanti, persone che mai 
si erano sognate di apparte¬ 
nere ad una certa formazio¬ 
ne politica vi erano indicate 
addirittura come dirigenti. 
C’è molto di simile nelle due 
liste di «sovversivi» chiama¬ 
te dal carabinieri aPotere o- 
peraio» (45 nomi) e «Lotta 
continua» (300 nominativi). 
VI figurano cattolici modera¬ 
ti al Umite del codinismo, 
aclisti, un fascista noto a fo¬ 
rmo, alcuni medici e avvoca 
tl che esercitano la loro pro¬ 
fessione e molti «a noi sco¬ 
nosciuti» hanno detto 1 por¬ 
tavoce di «Lotta continua» 
nella conferenza stampa di ie¬ 
ri. Che cl siano sconosciuti 
neUe due liste io hanno scrit¬ 
to a tutte lettere i giornali 
torinesi. AUa Stampa e alla 
Gazzetta del Popolo 1 cui 
commenti l'Unità ha riferito 
ieri, al può aggiungere oggi 
una nota dei quotidiano della 
curia milanese. «Accanto ad 
esponenti della sinistra extra 
parlamentare — scrive VAvve¬ 
nire — ci sono giovani che 
militano in partiti democra¬ 
tici, anche di maggioranza, ed 
altri ancora di cui nulla si ri¬ 
corda al di là della loro fre¬ 
quenza al corsi universitari • 

Delicato e, magari, imba¬ 
razzante. Tanto che cl pare 
di raccogliere la voce che cir¬ 
cola oggi con Insistenza qui 
e secondo la quale anche al 
massimo livello la Magistra¬ 
tura torinese appare per nul¬ 
la entusiasta di questa ini¬ 
ziativa del carabinieri. Il che 
fa pensare che l'iniziativa del 
le 345 denunce sla stata Ispi¬ 
rata direttamente dal mini¬ 
stero degli Interni, cioè dal 
governo. Lo scopo sarebbe 
quello di un «sondaggio» In 
una città « delicata » come To¬ 
rino. 


Un'interrogazione 
dei deputati 
comunisti 


1 compagni Paletta, Spagnoli. 
Mnlagugim. Lamico, Garbi, Ca 
sapieri, Tullio Benedetti. Na 
houin. Todros hanno presentato 
al ministro degli Interni una 
interrogazione con risposta orale 
« per conoscere le ragioni per 
le quali è stata posta in essere 
dal Comando dei Carabinieri di 
Torino una massiccia e prolun 
gala inquisizione diretta a co¬ 
struire una denunzia all’auto¬ 
rità giudiziaria nei confronti di 
oltre 300 cittadini in ragione 
esclusiva delle idee dagli stessi 
professate, della organizzazione 
politica di appartenenza e con 
riferimento ad ipotesi criminose 
create dal legislatore fascista 
tra le piò caratterizzanti dei con 
tenuti liberticidi e fascisti del 
codice. 

« L'attività cosi posta in essere 
dai carabinieri di Torino — 
continua l’interrogazione — ha 
impegnato lungamente e con 
uso straordinario e intimidatorio 
di perquisizioni e di altri mezzi 
inquisitori forze di polizia che 
non risultano essere state af¬ 
fatto impiegate per reprimere 
azioni teppistiche e apertamente 
eversive effettuate da gruppi di 
estrema destra a Torino e al¬ 
trove. e tanto meno per iden¬ 
tificare la natura di organizza¬ 
zioni fasciste di tali gruppi e 
movimenti. SI è cosi costruita, 
rievocando in vita le norme più 
fasciste del codice penale una 
denunzia di massa, fatta tra 
l’altro in modo indiscriminato 
e intimidatorio, una denunzia di 
chiaro intendimento politico, 
mentre non si è data attuazione 
alle norme che la Costituzione e 
le leggi successive hanno posto 
a tutela della Repubblica con¬ 
tro la ricostituzione del par¬ 
tito fascista e contro l’esalta¬ 
zione del fascismo, ossia contro 
le sole espressioni ed organizza¬ 
zioni politiche che la Costi¬ 
tuzione ha posto fuori legge ». 

Gli Interroganti hanno chiesto 
quindi di sapere se la riesuma¬ 
zione delle leggi fasciste e la 
mancata applicazione della Ca 
stituzione nei confronti del fa¬ 
scismo « costituiscono l'attua¬ 
zione concreta dell’indirizzo di 
governo circa i cosiddetti op 
posti estremismi »: e in ogni 
caso hanno chiesto « di sapere 
in che modo si intenda inter¬ 
venire sulle forze dipendenti 
dal Ministero degli Interni per 
impedire iniziative che. al pari 
di quella di Torino, si concre¬ 
tino in denunzie di massa sulla 
base di norme clamorosamente 
liberticide: e in che modo si 
sta disponendo delle forze di 
polizia per reprimere attività 
fasciste e per raccogliere e dare 
all'autorità giudiziaria gli ele¬ 
menti. ampiamente esistenti, per 
l'attuazione del dettato costitu¬ 
zionale sulla ricostituzione del 
partito fascista ». 


I comizi del partito 


OGGI 

Ladispoli: Bufalini; Napo¬ 
li-Ponticelli: Chiaromonte; 

Aquila-Raiano: Pelroselli; 

Venezia-Concordia S.: Ange- 
lin e Scalabrin; Vado Ligure: 
Colajannl; Certgnola: Colan- 
gelo e E. Daniele; Venezia- 
Marcon: Cortlcelli; Genova- 
S tu ria: Castagnola; Vignola: 
Maria Jnguanzo; Malera: 
La Torre; Bari-Carbonara: 
Sclcolo; Poggibonsl: To- 
gnonl. 

DOMANI 

Livorno: Amendola; Bolo- 
gna-Grlzzana: Gaietti; No¬ 
vara: Imbeni; Perugia-Mon- 
teluco: Macaiuso; Ferrara: 
G.C. Pajetla; Prato: Valori; 
Genova-Busalla: Ariamoli; 

Fermo: Boldrini; Muggia: 
Bacicchi; Enna-Troina: Co¬ 
rallo; Genova-Campomorone: 


Cavalli; Perugia-Masdano: 
Cecca!!; Ponlassieve: Cac¬ 
chi; Sesto S. Giovanni: Car¬ 
ré; Staglleno: S. Ceravolo; 
Camponogaro: Cortlcelli; Fi¬ 
denza: D*Aborre; Pescara- 
Scasa: Esposto; Cupramon- 
tana: Fabretti; Siena Torri- 
ta: Fibbi; Noventa di Pia¬ 
ve: Gianquinto; Trieste-Sot- 
tolongera: Gherbez; Avelli- 
no-Bonito: Gomez; Serradi- 
falco: Lamarca; Orsara di 
Puglia: Mari; GenovaCasel- 
la: Montessoro; Popoli: 

Massarotti; Firenze-S. Ca- 
sciano: Nutl e Niccotai; Fog¬ 
gia M-S. Angelo; Nardi; Ve- 
nezia-STRA: Pagnin; Vene- 
zia-Campalto: Scalabrin; 

Trieste-Sgonico: Sema e 

S. Godnic; Milano Pessena: 
Terzi; Mantova: Triva; Imo- 
la-Toscanella: E- Tondi; To- 
rino-Valperga: Grosso. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA it 
I numerosi e complessi pro¬ 
blemi del rapporto delle Regio¬ 
ni con lo Stato, con 11 gover¬ 
no e col Parlamento; le impnr 
tanti e non meno complesse 
questioni del rapporti tra 
maggioranze e minoranze al 
l’interno dell'arco delle forze 
politiche regionaliste, I rlfles 
si e 1 pericoli che la svolta 
a destra nella situazione coli¬ 
tica nazionale fanno pesare 
sulle Regioni; Il processo di 
costruzione di un sistema di 
democrazia che porti i lacera 
tori alla direzione della cosa 

K ‘ 'dica: questi ed altri t 
di un’ampia comunica 
zione presentata stamani al 
Consiglio regionale dal presi- 
dente della Giunta compagno 
Fanti. Comunicazione che pa~- 
tendo da una Informazione 
e valutazione del recente In¬ 
contro svoltosi a Roma tra t 
rappresentanti delle Regio¬ 
ni a statuto ordinarlo ^d u 
governo, si è quindi svilup¬ 
pata toccando alcune delle 
questioni più acutamente sen 
tite nella situazione attuate 
Per quanto riguarda l’In¬ 
contro col governo alcune 
valutazioni vanno fatte anche 
alla luce delle recenti gravi 
sentenze della Corte costitu 
zlonale sul ricorsi di un grup 
po di Regioni relativi ad alcu¬ 
ni decreti delegati La que¬ 
stione che deve preoccupare 
sino in fondo è che slamo in 
presenza di una linea :he ri- 
schia di paralizzare le Regio¬ 
ni che. del resto, hanno paga 
to e stanno pagando pesante 
mente un lungo periodo di as¬ 
soluta mancanza di rapporto 
col governo e col Parlamento 
e questo proprio nel oenodo 
In cui venivano trasferiti I 
poteri Ora ha notato ■•’antt 
nello Incontro a Roma An 
drecttl ha fatto una serie di 
affermazioni richiamanti una 
visione rcgionallstista dello 
Stato. Il tipo di processo 
avviato nello Stato italiano 
con la Istituzione delle regio¬ 
ni. Il problema però è quel 
lo della corrispondenza degli 
Impegni concreti del gover¬ 
no a quella Impostazione E 
cioè le soluzioni che si oensa 
di dare, e sJ daranno, a gros¬ 
se questioni aperte e Deste 
da tutte le Regioni: 1 mezzi 
finanziari che dallo Stato 
centrale devono essere dati 
alle Regioni. (In particolare la 
definizione delle entità del 
« fondo comune » e 11 finanzia 
mento delle leggi speciali na 
rionali), la questione del per 
sonale delle Regioni, quella 
della drammatica condizione 
finanziaria degli ospedali. Il 
grande problema dell'ordine 
pubblico Gd ancora la a uè 
stlone delle cosiddette leggi 
cornice che devono essere non 
delle ■ gabbie ». ma delle leg 
gl di principio e quindi dì 
riforma Andando al fondo 
del discorso, si tratta insem¬ 
ina di verificare nel concreto 
la natura e la qualità dei 
rapporto Reelonl-Btato centra 
le Noi siamo — ha ietto 
Fanti - per un rapporto d‘ 
collaborazione dialettica, né 
di contrapposizione aprioristi¬ 
ca né di subordinazione La 
credibilità degli Imperni ae 
sunti dal governo sarà misu¬ 
rata alla luce del provvedi¬ 
menti del prossimi adorni in 
particolare quando si cono¬ 
scerà Il bilancio dello Alato 
per 11 1973. proprio sulla ba¬ 
se di quel tipo di rapporto 
che si diceva 
La situazione politica r<a 
zlonale. la natura del oroble 
mi politici che essa do ne ha 
i suol diretti riflessi In juei 
la regionale, nello stesso rao 
porto tra le forze oolltlene 
regionaliste Ancora nel re 
cente dibattito in Consiglio 
su 5 bilancio regionale sia ou 
re in modo estremamente ■vn 
traddittorio. é emersa 8 me 
stlone del rapporto tra mag 
gtoranza e minoranza cosi co 
me si era realizzato in oari-1 
colare durante la elabnrazlo 
ne dello statuto regionale E 
olù volte è «tato fatto di’hh 
mo allo «spirito statutario* 
Si tratta di problemi -he non 
riguardano certo solo l’Emilia 
Ma la questione centrale non 
sta — come detto da qualche 
de — In un presunto muta 
to atteggiamento dei comuni 


stl Lo statuto regionale — ha 
ricordato Fanti — è conqul 
sta di tutti realizzata In rap 
porto dialettico e unitario di 
forze politiche regionaliste di 
verse I comunisti non han 
no mutato nè intendono mu 
tare 11 loro atteggiamento, ma 
portarlo avanti In modo eoe 
rente C’è Invece da conslde 
rare quanto e cosa sla mu 
tato ad esemplo all'interno 
della DC. Ma bisogna inche 
avere ben chiaro al *ampo 
stesso, che quando cl si prò 
pone quella grassa questione 
di fondo del « nuovo modo di 
governare ». tale questione è 
problema di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. 


Le richieste 
di ArchiteHura 
al ministero P.l. 


E' stata ricevuta Ieri dal 
sottosegretario liberale alla 
Pubblica Istruzione Valltutti 
una delegazione delia facoltà 
di Architettura di Milano. La 
delegazione che era guidata 
dal dirigenti del sindacati- 
scuola confederali Capitani e 
Mlsitl. era composta da do¬ 
centi e da rappresentanti de¬ 
gli studenti. Essi hanno pre¬ 
sentato un documento nel 
quale si chiede fra l’altro la 
revoca del provvedimento di 
annullamento di alcuni corsi 
preso recentemente dal Con¬ 
siglio del ministri: l’estensio¬ 
ne della sessione estiva a tut¬ 
ti gli Insegnamenti effettiva¬ 
mente svolti nella facoltà; lo 
svolgimento di esami con 
Commissioni policattedra che 
valutino 11 lavoro di ricerca 
degli studenti come primo 
passo verso una soluzione po¬ 
sitiva del problemi della fa¬ 
coltà. 

La risposta del sottosegre¬ 
tario è stata estremamente e- 
luslva e deludente. Valltutti 
non ha preso alcun Impegno 
e, dopo essersi vagamente ri¬ 
chiamato ad Impegni formali 
e generici, ha rinviato tutto 
al giudizio del ministro Seal- 
faro. , 



È cominciato il grande 
esodo delle ferie estive 


E' comincialo Ieri il grande esodo. Molte 
fabbriche piccole e medie hanno chiuso I 
battenti a partire da stamane. Anche alcuni 
grossi complessi Industriali hanno sospeso la 
produzione o la sospenderanno il 1. agosto, 
cioè fra tre giorni. Se si tiene conto che an¬ 
che moltissimi negozi stanno chiudendo In 
questi giorni e che da martedì saranno liberi 
pure gli studenti e I professori impegnati ne¬ 
gli esami di maturità, è facile prevedere 
che fra oggi e l'Inizio della settimana pros¬ 
sima le città si svuoteranno. 


Sono già cominciati, intanto, gli assalti ai 
treni, specialmente nelle stazioni delle gran¬ 
di città. Un particolare affollamento si nota 
specialmente a Torino ed a Milano da dove 
stanno partendo molti lavoratori immigrati 
dal Sud che vanno a passare le ferie nei pae¬ 
si d'origine. 11 traffico automobilistico inve¬ 
ce si è mantenuto fino a ieri sera nei limiti 
degli usuali fine-settimana estivi: si prevede 
che le punte maggiori si verificheranno fra 
oggi e domani. (NELLA FOTO: assalto ai 
treni alla stazione centrale di Milano). 


Respinte tutte le proposte del PCI per i miglioramenti 

Scuola: governo e missini contro 
aumenti sostanziali al personale 

Alla Commissione istruzione della Camera approvato il disegno di legge governativo 
con il voto contrario dei comunisti e della sinistra indipendente — Astenuti i socialisti 


Il ministero 
dell'Industria 
sul prezzo 
del cemento 

il ministero delITndustria ha 
smentito ieri che i! suo titolare, 
on Ferri, abbia trasmesso al 
CIP la richiesta di rincaro del 
cemento II ministero « de¬ 
preca » la diffusione della no¬ 
tizia fatta da un’agenzia ma non 
individua la fonte che l’ha 
messa in circolazione A propo¬ 
sito di « fughe » è da rilevare 
la notizia che il ministro delle 
Finanze è stato costretto ad al¬ 
lontanare dall’incarico di vice¬ 
capo di gabinetto il dr Mario 
Giardinieri « per l’attivismo del 
Giardinieri nel divulgare le ca¬ 
ratteristiche della legge di ri¬ 
forma tributaria * (Agenzia 
Italia). 


Le tardive mistificazioni della DC 


La dura e decisa battaglia 
di opposizione del nostro par¬ 
tito contro il governo di cen 
trodestra, ribadita dal com 
pagno Berlinguer nel rappor¬ 
to tenuto nei giorni scorsi ai 
quadri regionali e provinciali 
del PCI, evidentemente preoc¬ 
cupa grandemente il gruppo 
dirigente della DC. Ma soprat 
tuto. esso è messo in ditti 
coltà dalla chiarezza, dalla 
coerenza e dalla incisività del¬ 
le nostre posizioni e projxr 
ste politiche, le quali mirano 
a determinare, insieme con la 
caduta del ministero An- 
dreotti-Malagodi, le condizio¬ 
ni per una decisa inversione 
di tendenza. 

Tale preoccupazione traspa 
re chiaramente dall'editoriale 
che a quotidiano della DC ha 
ieri dedicato al discorso del 
compagno Berlinguer, un edt 
tonale nel quale al commen 
to si accompagna una scoper 
la opera di mistificazione 
Sostiene intatti il qiornnle de 
mocristiano che in quel rap 
porto si rileverebbe « una ret 
tifica di rotta, se non una 
modificazione » In che cosa 
consisterebbe tale « rettiti 
Ca »? In sostanza nel fatto 
Che il PCI non si propone co 
me scopo immediato quello 


della creazione di una nuova 
maggioranza e della realizza 
ztone della svolta democrati 
ca. indteata dal XIII Congres 
so del nostro partito, ma sco¬ 
prirebbe finalmente la neces 
stia dt fasi intermedie per 
conseguire questi obiettivi di 
tondo della nostra politica. 

Bisogna osservare che l’edi¬ 
torialista del quotidiano de- 
mocristiano. se dimostra dt 
possedere le tacili doti della 
mistificazione, rivela tutlavta 
una straordinaria lentezza di 
riflessi Più di venti giorni la, 
il 5 luglio per la precisione, 
il compagno Berlinguer ha 
parlato alla Camera, durante 
il dibattito sulle dichiarazio 
ni programmatiche del gover 
no e già allora aveva dtchia 
rato che ■ l alternahva al cen 
trodestra ai pencoli reazto 
nan che vi sono insiti è un 
vrocesso politico nuovo che 
vada nella direzione di quei 
la nuova maggioranza di quel 
nuovo governo di svolta de 
mocrattca che nel nostro re 
ernie XIII Congresso noi ab 
binmo indicato come meta 
per cut lottare » Ed aveva ag 
giunto che l'essenziale è. og 
gi, provocare la caduta di 
questo governo, « andare a 


una soluzione diversa, carat¬ 
terizzata da una netta chiù 
suro a destra », che « questo 
è l’obiettivo immediato da 
proporsi » e che tale evento 
rappresenterà una « inversio 
ne di tendenza, l’inizio dt un 
processo politico nuovo, le 
cui teppe e i cut concreti svi¬ 
luppi non è possibile astrat¬ 
tamente predeterminare e 
prevedere ». 

Di quali nuovissime « sco¬ 
perte » della necessità di fasi 
intermedie va. dunque, cian¬ 
ciando il quotidiano della DC? 
Essa era già ben presente nel 
discorso pronunciato il 5 lu¬ 
glio. ed è curioso che il com¬ 
mentatore democristiano se 
ne accorga con tanto ritardo 
Ma lo scopo della mistifica- 
ztone sulla pretesa « rettifica 
dt rotta » si rivela chiaramen 
te quando l’articolista, costa 
lato che il PCI non pone pre 
giudiziali dt principio alla n 
presa del rapporto tra la DC 
e il PSI ne conclude che, 
dunque, i comunisti si verreb¬ 
bero acconciando a considera¬ 
re posltim una ripetizione del 
centrosinistra 

Evidentemente, il quotidia¬ 
no democristiano vuol camuf¬ 
fare le reali posizioni del no¬ 
stro partito. Sia nel discorso 


alla Camera, sia nel più re¬ 
cente rapporto, è stato bene 
chiarito che una cosa è par¬ 
lare di una fase intermedia 
nella guato ai dt là del prò 
blema della formula, si espri¬ 
ma l’avvio a un processo po¬ 
litico nuovo, a una inversio¬ 
ne dt tendenza con il supe 
ramenlo della discriminazione 
anticomunista e della delimi¬ 
tazione della maggioranza a 
sinistra; e tutt’altra cosa è 
gabellare oggi la posizione del 
PCI come accettazione di una 
operazione politica che ha già 
fatto fallimento 
a Non sollevo una questione 
di formule di maggioranza, 
ma una questione di sostan 
za e di concreti rapporti po 
litici » il compagno Berlin¬ 
guer aveva dichiarato nel di¬ 
scorso alla Camera il 5 luglio. 
Ed è appunto ciò che egli 
ha ribadito nel rapporto di 
martedì scorso II quotidiano 
della DC aveva avuto modo 
di riflettervi sopra più di 20 
giorni, un tempo sufficiente 
per escogitare qualcosa di me¬ 
glio di un qualche espediente 
per cercare di confondere un 
po’ i suoi lettori. 


La commissione P.L della 
Camera del deputati riuni¬ 
ta in sede legislativa ha ap 
provato senza sostanziali mo¬ 
difiche 11 testo del disegno di 
legge che prevede « aumento 
di indennità e compensi per 
maggiori Impegni del perso¬ 
nale ispettivo direttivo, inse 
gnante e non insegnante U) 
servizio nella scuola mater 
na, elementare, secondaria e 
artistica » Un provvedimento 
giudicato anche dal ministro 
Seal fard estremamente mode 
sto. che non può essere do 
finito soddisfacente Scalfaro 
non ha mancato di conclude 
re le sue critiche al disegno 
di legge con l’argomento or¬ 
mai tradizionale secondo cui 
questa non era la sede per 
anticipare nuove soluzioni. 

I comunisti e l’tndipenden 
te di sinistra Masullo hanno 
votato contro il disegno di 
legge; i socialisti si sono aste 
nuli, favorevoli tutti eli altri. 

La decisione del voto con¬ 
trario comunista è stata de 
terminata dal rifiuto opposto 
dal governo e dalla maggio 
ranza a tutti gli emendamen¬ 
ti migliorativi proposti dalla 
sinistra 

li gruppo comunista aveva 
infatti proposto che l’Indenni¬ 
tà fosse pensionabile, quindt 
valida per tutto l’anno, e che 
l’importo della stessa fosse 
cosi stabilito. 35 mila lire per 
tutti coloro che svolgono una 
funzione per la quale occor 
re la laurea • presidi diretto 
n. professori, ecc.); 30 mila 
lire per gli altri i maestri in 
segnanti tecnico pratici, ecc.), 
20 mila lire per il persona 
le non Insegnante, per 11 qua¬ 
le si proponeva anche la 11 
nutazione a 16 ore del lavoro 
straordinario mensile e il rad 
doppio del compenso orario 
per lo straordinario 

II testo che ora passa al 
Senato è stato approvato dal 
la maggioranza e dal missini: 
esso stabilisce invece 30 mila 
e 25 mila lire per I dirigenti 
(presidi, direttori didattici, ec 
celerà) e 22 mila per i prò 
fossori di ruolo A (professo 
ri di scuola secondaria supe 
riore. insegnanti di rei iglò 
ne. ecc.), 18 mila lire per i 
professori di ruolo B 15 500 
per I professor) di ruolo C, 
i maestri, gli Insegnanti tee 
meo pratici. Per il personale 
non Insegnante è stata poi 
approvata la gravissima deci 
sione, contenuta All'art 2 dt 
introdurre le 30 ore mensili 
di straordinaria 


50 mila copie del libro 
di Togliatti su Gramsci 



Il volume degli scritti di Togliatti su Gramsci, pubblicato 
fuori commercio dagli Editori Riuniti per iniziativa della di¬ 
razione del PCI, ha già ottenuto uno straordinario successo 
di massa. Il 1* luglio no sono state stampate 50.000 copie: 
prima della (Ine del mese, ne erano stata già diffuse 48.000. 
Ora è in preparazione una ristampa del volume di 30 mila 
copie. Il libro si è dimostrato un importante strumento di ini¬ 
ziativa politica e culturale, ed ha favorito il reclutamento 
di nuovi militanti nel corso della leva Gramsci. . 


Migliaia dì compagni del 
PSIUP entrano nel partito co¬ 
munista. Il fenomeno ha acqui¬ 
stato ormai un carattere di 
massa con le iscrizioni al PCI 
che continuano a registrarsi in 
tutte le regioni. 

TREVISO - Tutti i compagni 
dell’esecutivo provinciale del 
PSIUP si sono iscritti al PCI: 
tra questi il compagno Roberto 
Bolis. segretario della federa¬ 
zione PSIUP di Treviso e con¬ 
sigliere comunale. 

VENEZIA — In un incontro av¬ 
venuto presso la sezione comu¬ 
nista della zona industriale, i 
lavoratori iscritti al PSIUP 
della fabhrica azotati del grup¬ 
po Montedison. di Porto Mar¬ 
ghera. sono entrati ufficialmen¬ 
te nel PCI. Essi hanno tra l’al ; 
tro comunicato la decisione di 
aderire alla cellula azotati per 
il rafforzamento dell’attività e 

10 sviluppo del partito in fab¬ 
brica. Molti di questi compagni 
fanno già parte di organismi 
sindacali di fabbrica e dei di¬ 
rettivi della CGIL. 

CARPI — Durante l’ultima se¬ 
duta del consiglio comunale il 
vice sindaco Celsino Spinelli, 
eletto nelle liste del PSlOP, ha 
annunciato la sua confluenza 
nel PCI, secondo la scelta de¬ 
cisa in sede congressuale dal¬ 
la maggioranza del partito so¬ 
cialproletario. 

SASSUOLO — Come annuncia¬ 
to è confluita nel PCI la stra¬ 
grande maggioranza dei compa 
gni del comitato direttivo della 
sezione del PSIUP. unitamente 
ad altri militanti. Tra i compa¬ 
gni che hanno preso la tes¬ 
terà del PCI figurano Dazio 
Termanini, vice sindaco di Sas¬ 
suolo e già membro del diretti¬ 
vo della federazione provinciale 
e il compagno Frabetti già se¬ 
gretario della sezione del 
PSIUP. 

REGGIO EMILIA — Ne! corso 
di un’assemblea dei compagni 
della cellula del PCI dell'azien¬ 
da servizi città, il compagno 
Diavoli membro del CD pro¬ 
vinciale del PSIUP e presiden¬ 
te della medesima azienda ha 
presentato il segretario della 
cellula comunista che fa parte 
della sezione « Togliatti » una 
richiesta di confluenza nel 
PCI, a nome suo e di altri 
4 compagni. L’assemblea della 
cellula comunista, nell’accetta- 
re con legittimo orgoglio tale 
richiesta, ha salutato calorosa¬ 
mente l’ingresso di questi com¬ 
pagni nelle file del PCI. 
BOLOGNA — La direzione na¬ 
zionale della FGCI ha tenuto 
nei giorni scorsi, un convegno 
su « La scelta comunista dei 
giovani del PSIUP ». al quale 
hanno preso parte numerosi 
compagni che dal PSIUP in 
questi giorni sono entrati nella 
FGCI. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Bertoli mentre 
le conclusioni del dibattito, pra 
sieduto dal compagno Imbeni 
segretario nazionale della 
FGCI, sono state tratte dal 
compagno Franchi. Alla FGCI 
ora più forte per il contribu¬ 
to che portano i compagni del 
PSIUP i quali insieme ai gio¬ 
vani comunisti hanno guidato 
negli ultimi anni la lotta contro 

11 fascismo e Timperialismo — 
ha detto Franchi — spetta un 
compito nuovo ed impegnativo. 
Il compito di essere alla testa 
della lotta unitaria delle mas¬ 
se giovanili studentesche e la¬ 
voratrici per il diritto al lavoro 
ed allo studio, per un nuovo 
sviluppo democratico, per una 
svolta democratica. 

SASSARI — Riuniti in seduta 
congiunta il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo hanno salutato l'im¬ 
portante decisione del PSIUP 
di confluire nel PCI ed hanno 
proceduto alla cooptazione una¬ 
nime nel comitato federale dei 
compagni Matteo Usai. Luciano 
Mastino. Franco Berlinguer. 
Angelo Diaz. Antonio Maded- 
du. Giusepff>e Madau. 
PALERMO - i problemi del¬ 
la confluenza del PSIUP sono 
stati affrontati nel corso della 
ultima riunione del Comitato 
regionale comunista. 

Alla riunione erano presenti 
i compagni Corallo e Motta re¬ 
centemente cooptati nel CC co¬ 
munista. 

In apertura dei lavori il com¬ 
pagno Achille Occhetto. segre¬ 
tario regionale del PCI. ha ri¬ 
volto ai dirigenti ed ai militanti 
siciliani dei PSIUP che stanno 
confluendo nel PCI. il più cala 
roso e fraterno benvenuto, sot¬ 
tolineando che la « confluenza 
del PSIUP nel PCI costituisce 
una conferma della validità 
della linea politica portata a- 
vanti dai comunisti ». 

Dopo alcuni interventi di com¬ 
ponenti dei Comitato regionale 
il compagno Corallo ha rispa 
sto al caloroso saluto di Occhet¬ 
to e quindi è stata decisa la 
cooptazione nei comitato ie- 
gionale de! PCI dei compagni 
Camillo Bosco. Salvatore Ca 
rallo. Gaspare Cambino. Sal¬ 
vatore Miccichè. Lino Motta. 
Vito Raia. Domenico Rizzo. 
Giuseppe Schirinà. provenienti 
dal PSIUP. e reiezione nell'ese¬ 
cutivo regionale di Corallo. 
Motta e Rizzo. 

In provincia di MESSINA 80 
giovani del PSIUP hanno chie¬ 
sto di entrare nella FGCI di 
Barcellona. 

L'iscrizione al PCI di 
dirigenti sindacali del PSIUP 

Nel corso di una riunione 
della Cellula CGIL svoltasi 
presso la sezione Ludovlsl, è 
stata consegnata la tessera 
del nostro partito ai dirigenti 
sindacali del Psiup che hanno 
deciso la confluenza nel Pel. 
Erano presenti al fraterno in 
contro i compagni: Gino 
Guerra, Segretario della CGIL; 
Andrea Cianfagna, Seg. Ge¬ 
nerale FILZIAT; Guido Anta 
nizzl, Seg. Gen PIAI; Luigi 
Nicosta, Vice Presidente 
INCA; Armando Ronconi. Uff. 
Organizzaz. CGIL; Gianfranco 
Bernardini, Segre t. FILLEA; 
Lino Rubilottl, Segr. FIDAE; 
Irea Gualandi, Segretaria 


FILCAMS; Giovanni Valentl- 
nuzzi, Segretario SFI; Virgi¬ 
lio Gallo, Segretario FILP; 
Vittorio Mecca, Seg. Federa¬ 
zione Pensionati; Sergio Giu- 
llanatl, Segretario FILTEA; 
Claudio Zagnoli, Seg. Statali; 
Leopoldo Meneghelli, Uff. Sin¬ 
dacale CGIL; G. Ugo Nlccolal, 
Uff. Formazione CGIL; Sal¬ 
vatore Bonadonna. Vice Diret¬ 
tore Scuola CGIL Aricela; 
Vincenzo D’Alessandro, Uff. 
Organizzazione INCA: Giacin¬ 
to Militello. Seg. Federbrac- 
clanti; Giuseppe La Barbera, 
FILLEA; Anna Malatesta. Uff. 
Previdenza INCA; Giuseppe 
Musollno. Scuola Centrale 
INCA; Carla Montechiari, 
Uff. Coordinamento Trasporti 
CGIL; Carlo DI Pietro. Uff. 
Archivio CGIL; Nlnlve Nar- 
delll. Uff. Amministrazione 
CGIL; Giuseppe Vassalle. Seg, 
Federazione Postelegrafonici; 
Roberto Cinti, Fed. Poligrafici 
e Cartai; Matteo Monaco, Sin¬ 
dacato Scuola; Giancarlo Me- 
schieri. Sindacato Ferrovieri; 
Maria Luisa Riccio, Sindaca¬ 
to Ferrovieri; Anna Villano, 
Fed Pensionati. 


Il compagno 
Lajolo (Ulisse) 
compie oggi 
sessantanni 

Un messaggio del 
compagno Luigi Longo 


Al compagno Davide Lujulo 
fUlisse) che compie oggi ses¬ 
santanni , il compagno Luigi 
Longo. presidente del PCI ha 
inviato il seguente messaggio: 

«Caro Lajolo, ti invio per il 
tuo sessantesimo compleanno 
gli auguri fraterni del Comi¬ 
tato centrale, quelli miei per¬ 
sonali e di tutti i compagni 
che, dalla guerra di Liberazio¬ 
ne ad oggi, hanno potuto ap¬ 
prezzare il tuo impegno di mi¬ 
litante e dirigente del partito, 
di parlamentare, di giornalista 
e di Intellettuale comunista. 

«Nella vita del nostro Par¬ 
tito questo tuo impegno, co¬ 
me quello di tanti compagni 
della tua stessa generazione, 
ha certamente un significato 
importante. Esso, infatti, è 
nato — nel momento della 
catastrofe nazionale provoca¬ 
ta dal fascismo — da una ri¬ 
cerca critica, dalla maturazio¬ 
ne di una scelta consapevole 
accanto alla classe operaia, 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za, per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del- 
l’Italia. 

« Fedele a quella scelta, 
temprata nel fuoco della lotta 
contro 11 nazifascismo, hai da¬ 
to e continui a dare al partito, 
al lavoratori un contributo 
sempre appassionato e intelli¬ 
gente che ti auguro di poter 
continuare a dare ancora per 
lunghi e fecondi anni. Ricevi 
un fraterno e caloroso sa¬ 
luto ». 


Nato a Vinchio d’Asti il 29 
luglio del 1912, il compagno 
Davide Lajolo (Ulisse), mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
PCI. compie oggi 60 anni. La 
sua mtfizta nel partito comu¬ 
nista ebbe inizio 28 anni fa. 
nel 1944, nel pieno della lotta 
partigiano. 

Dopo aver conseguito la ma¬ 
turità classica, il compagno 
Lajolo, ingannato, come tanti 
altri giovani, dalla propagan¬ 
da fascista, partecipò, come 
ufficiale, alla guerra contro 
l’Etiopia prima e contro la 
Spagna dopo. Prese parte an¬ 
che, prima come tenente poi 
come capitano, all’ultima guer¬ 
ra, collezionando undici anni 
di militare Nel 1944 aderì alle 
formazioni partigiane sceglien¬ 
dosi « Ulisse » come nome di 
battaglia. Fece parte prima 
di formazioni apolitiche, poi 
delle formazioni garibaldine. 
Fu comandante del raggruppa¬ 
mento divisioni garibaldine 
(8-A e 9-A) del Basso Monfer¬ 
rato. Combattente valoroso 
della Resistenza, fu anche ar¬ 
restato dai nazifascisti, ma 
venne liberato dai suoi parti¬ 
giani 

Dopo la guerra di liberazio¬ 
ne. entrò a far parte della re¬ 
dazione de/rUnità, prima nel¬ 
l’edizione piemontese e succes¬ 
sivamente come direttore del¬ 
l’edizione settentrionale. 

Nel 1958 venne eletto dejou- 
tato nella circoscrizione Mi- 
lano-Pavia. Parlamentare per 
tre legislature si distinse per 
la sua azione in difesa della 
libertà di stampa e come vice 
presidente delia commissione 
interparlamentare di vigilanza 
sulla RA1-TV. Alla Camera fu 
eletto vice presidente della 
commissione Interni Fece, 
parte del Comitato direttivo 
del gruppo parlamentare del 
PCI 

Scrittore e polemista vigoro¬ 
so, il compagno Lajolo è auto¬ 
re di numerose opere lettera¬ 
rie e saggistiche, alcune delle 
quali di grande successo qua¬ 
li * Il vizio assurdo » (la bio¬ 
grafia dello scrittore Cesare 
Pavese di cui è stato compa¬ 
gno e amico) e « Il mltaoah- 
bona » (la sua autobiografìa). 
Da alcuni anni il compagno 
Davide Laiolo è direttore del 
settimanale Giorni Vie Nuove 


Profondamente addo.iorati Er¬ 
nesto e Lìdia Treccani annun¬ 
ciano la scomparsa del loro 
maestro e amico 

ACHILLE FUNI 


•t .» 


* i 1 ' > <Ji r * ' t * \ 


L . -, 

















l’Unità / sabato 29 luglio 1972 



pag. 3 / commenti e attualità 


Una linea di lotta per tutto il movimento di classe 

UNIVERSITÀ 
DI MASSA 
E OCCUPAZIONE 

Le facoltà di Ingegneria e Àrchileffura in crisi: didat¬ 
tica critica e uso politico degli strumenti scientitici 


Distinguersi nettamente da 
alcuni gruppi minoritari ca¬ 
paci ancora di agitare parole 
d’ordine suicide conte quel¬ 
la della « distruzione della 
scuola » significa portare 
avanti una linea politica che, 
tenendo conto dei fatti che 
hanno condotto alla fase 
odierna, si confronti con la 
evidente incapacità attuale 
del * sistema » di risolvere 
la crisi in cui l’Università 
si dibatte. Infatti le mosse 
repressive degli ultimi tem¬ 
pi, come del resto gli altret¬ 
tanto confusi atteggiamenti 
permissivi, dimostrano tut- 
t’altro che chiarezza da parte 
delle autorità, al di là della 
vecchia politica che riserva 
al settore universitario la 
funzione di « sacca di conte¬ 
nimento di forza lavoro di¬ 
soccupata ». 

Ogni discorso sull’Univer¬ 
sità deve oggi partire dal 
fenomeno della massificazio¬ 
ne studentesca, con i cocen¬ 
ti problemi di occupazione 
ad essa collegati; e si deve, 
proprio in questa luce, an¬ 
che affrontare il problema 
dei contenuti didattici. 

Di fronte alle conseguenze 
politiche della massificazio¬ 
ne, del resto, il « sistema » 
non manca di dare segni di 
nervosismo, identificabili in 
alcuni provvedimenti volti a 
frenare o frammentare le 
masse studentesche. Oggi, la 
più riconoscibile risorsa po¬ 
litica conservatrice sembra 
quella di lasciar marcire la 
situazione (con l’esiguità dei 
finanziamenti, la carenza di 
decisioni, il rimando della 
selezione a livelli post-lau¬ 
rea), fino alla apparente di¬ 
spersione e scomparsa di 
gran parte delle masse di¬ 
scenti, allontanate dalla inu¬ 
tilizzabilità della didattica. 
La verità è che la crisi non 
è più solubile coi vecchi me¬ 
todi e la riforma non si fa. 

Questa situazione, che può 
dirsi generale, assume parti¬ 
colare evidenza nelle facol¬ 
tà tecnico-scientifiche, dove 
la didattica tradizionale im¬ 
pigliata ancora in vecchie 
questioni di potere baronale, 
continua a distribuire conte¬ 
nuti fondati sulla ideologia 
della scienza borghese. Nelle 
facoltà di Ingegneria e di 
Architettura — campioni in¬ 
teressanti per le punte di 
conflittualità raggiunte e so¬ 
prattutto per il lavoro critico 
avviato (ricordiamo la ri¬ 
cerca di F. Laner, Note al¬ 
l’insegnamento della scienza 
e della tecnica, Cluva, Ve¬ 
nezia 1971) — troviamo un 
insegnamento del tutto tra¬ 
dizionale. Se ci riferiamo al¬ 
le discipline tecnico-scientifi¬ 
che, predominanti nelle fa¬ 
coltà di Ingegneria, ma og¬ 
gi sempre più seguite dalle 
nuove masse di studenti ar¬ 
chitetti, valgono tuttora in 
pieno i sacri princìpi: della 
inevitabilità del « progres¬ 
so » scientifico, della logicità 
dei metodi matematici di cal¬ 
colo, della necessità di ra¬ 
zionalizzazione dei processi. 
Sappiamo bene come il ca¬ 
pitale sia pronto a gestire 
questi « dogmi », buoni per 
tutti gli usi, piegandoli alla 
difesa del profitto. E se an¬ 
che in questo caso « le idee 
della classe dominante sono 
le idee dominanti », è anche, 
più che mai, vero che la fra¬ 
se marx-engelsiana non ha 
mai avuto il senso di un li¬ 
mite per il movimento ope¬ 
raio ma di stimolo alla cri¬ 
tica. 

Un forte 
impegno 

Uno dei maggiori teorici 
della scienza delle costruzio¬ 
ni scriveva nel 1938: « ...cir¬ 
ca i metodi di calcolo in uso, 
bisogna dire e ben chiara¬ 
mente che essi sono privi, 
assolutamente privi di qual¬ 
siasi valore scientifico. E non 
solo nel senso che, fondati 
su ipotesi ingiustificate ed 
ingiustificabili, essi conduco¬ 
no a conclusioni che l’espe¬ 
rienza notoriamente smen¬ 
tisce, ma anche nel senso 
che, per essere quelle ipo¬ 
tesi fra loro incompatibili c 
contraddittorie, alla teoria 
che ne discende non si può 
neppure riconoscere il carat¬ 
tere di una costruzione logi¬ 
ca capace di reggersi alla lu¬ 
ce della critica più elemen¬ 
tare... * (G. Colonnetti). 

Didattica critica, ricerca 
critica significano, quindi, 
demistificare la pretesa uni¬ 
versalità delle « idee domi¬ 
nanti », anche nella loro 
espressione «scientifica», stu¬ 
diandone la precisa matrice 
politica e i modi di forma¬ 
zione nel tempo in relazione 
alla realtà socio-economica e 
- all’obiettivo presente in es¬ 
se, del mantenimento dei 
rapporti di produzione capi¬ 
talistici; prendere coscienza 
del valore relativo degli stru- 
■rati scientifici e tecnici la 


cui neutralità è solo appa¬ 
rente; modificarli od elabo¬ 
rare un uso politico, riferito 
agli obiettivi di lotta del mo¬ 
vimento operaio. 

Ciò è completamente di¬ 
verso dalla « distruzione del¬ 
la scuola », perché richiede 
un forte impegno di studenti, 
ricercatori e docenti all’in¬ 
terno della istituzione scola¬ 
stica. Ma non solo alVinter- 
no: e questo è il punto che 
distingue una linea comuni¬ 
sta da qualsiasi didattica che 
si ponga come alternativa 
solo perché propone diversi 
e più illuminati contenuti. 
Ma può un così vasto e com¬ 
plesso impegno essere at¬ 
tuato in una « Università di 
massa »? 

La domanda è lecita nella 
situazione di incertezza at¬ 
tuale, in cui può passare, am¬ 
biguamente, una politica di 
apprendimento minimale e 
di esame facile; politica che 
si tinge . di « progressivo » 
per il suo opporsi alla vec¬ 
chia selezione autoritaria, ma 
che in realtà è funzionale, 
ancora una volta, ad una pre¬ 
cisa esigenza del sistema at¬ 
tuale; ed in definitiva è gra¬ 
dita per la sua apparente 
neutralità e riconosciuta co¬ 
modità per tutti. 

Il ruolo 
dello studente 

Pensiamo che alla doman¬ 
da posta innanzi sia lecito 
dare una risposta afferma¬ 
tiva: didattica e ricerca, in¬ 
fatti, viste come momenti 
unificati e praticate critica- 
mente, con intenzionalità po¬ 
litica, non contrastano, a no¬ 
stro avviso, con le dimen¬ 
sioni dell’Università di mas¬ 
sa; e ciò, per la naturale ten¬ 
denza dello studente massifi¬ 
cato ad identificarsi senza 
rifiuti con il suo effettivo 
ruolo di studente e di ricer¬ 
catore: quindi, di « lavorato¬ 
re » nella struttura capitali¬ 
stica (ed è qui che è morta 
l’edizione sessantottesca ed 
autonomista del movimento 
studentesco, allora animato 
da spinte d’élite). Lo stu¬ 
dente massificato si confron¬ 
ta direttamente, struttural¬ 
mente, quindi, con il sistema 
che lo qualifica e deve im¬ 
piegarlo; e su questo piano 
si misurano, per lui, i conte¬ 
nuti didattici come le rispo¬ 
ste alle sue esigenze mate¬ 
riali. 

In quest’ottica tutti i vec¬ 
chi problemi si ridimensio¬ 
nano; si pensi aU’esame: ri¬ 
fiutato il suo fine selettivo 
classista, esso può e deve di¬ 
venire un momento della di¬ 
dattica . Se la didattica è se¬ 
lettiva (elitaria, specialisti¬ 
ca), infatti, tanto vale che 
sia selettivo anche l’esame. 
Ma se la didattica e la ricer¬ 
ca sono lavoro, lavoro criti¬ 
co, soprattutto, esso non po¬ 
trà non trovare in se stesso 
la propria verifica. 

Con la massificazione, può 
aprirsi nell’Università una 
seria lotta per la « condizio¬ 
ne al lavoro *; e va acquisito 
che la difesa della occupa¬ 
zione non coincide tanto con 
la maggiore qualificazione, 
quanto piuttosto significa as¬ 
sunzione critica delle nozio¬ 
ni e dello strumento scienti¬ 
fico ponendo attenzione so¬ 
prattutto alle conseguenze 
del suo uso; e verifica di que¬ 
sto lavoro d’analisi nell’am¬ 
bito della più generale stra¬ 
tegia del movimento operaio. 

Ma solo un più saldo col- 
legamento con le forze sin¬ 
dacali e politiche può ren¬ 
dere agibile una simile stra¬ 
da e consentire il supera¬ 
mento della crisi dell’Uni¬ 
versità. A convalida di tale 
esigenza, richiamiamo le li¬ 
nee di lotta praticate in al¬ 
cuni Istituti, come nella fa¬ 
coltà di Architettura di Ve¬ 
nezia, fondate sul tema dei 
costi e sulla saiarizzazione 
delle rivendicazioni materia¬ 
li (presalari, assistenza, tra¬ 
sporti, mensa ecc.). Queste 
lotte sono fallite, nonostante 
la loro omogeneità tematica 
con le lotte della classe ope¬ 
raia, proprio per averle ge¬ 
stite nel chiuso dell’Univer¬ 
sità, anzi di singole facoltà. 
In questi casi si è visto co¬ 
me la conflittualità duo an¬ 
che divenire altissima ma, 
concentrata ed isolata, non 
provoca che gesti repressivi. 
Occorre evitare che anche il 
tema della occupazione . par¬ 
ticolarmente praticabile nel¬ 
le facoltà di Architettura ed 
Ingegneria (ma non solo in 
esse), possa subire la stessa 
involuzione, per il perpetuar¬ 
si degli sbagli del passato; 
mentre si può organizzare la 
vasta spinta politica delle 
esigenze specifiche delle 
masse studentesche neU’am- 
bito delle strutture dei fron¬ 
te di classe. 

Mario Manieri-Elio 


La capitale ungherese a un secolo dalla unificazione: come sarà domani? 


• * i 



Passato e presente della città imperiale: dai vecchi scenari ottocenteschi allo sviluppo moderno della metropoli - Tre problemi per gli ur¬ 
banisti: la costruzione di case, la riorganizzazione e localizzazione delle industrie, i trasporti - Le realizzazioni e i programmi allo studio 
per evitare i fenomeni di congestione - Per combattere le fonti di inquinamento trecento fabbriche sono già state trasferite in provincia 



BUDAPEST — Panorama, sullo sfondo la chiesa Mattia e il Bastione dei pescatori 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, luglio. 

« A Pest e a Buda non man¬ 
cano i caffè, il barbiere dal 
grembiule bianco di cipria e 
la contadina con la sporta ci 
vanno a bere la tazzina di caf¬ 
fè come il barone il conte il 
bicchierino di liquore. Credo 
che l’ospedale civile sia il peg¬ 
giore di tutta l’Europa. Dal¬ 
la biblioteca universitaria l 
nuovi volumi scientifici man¬ 
cano quasi completamente; 
pochi sono 1 lettori. Ci sono 
due teatri. Quello di Pest è 
molto piccolo, il palcoscenico 
è malridotto e gli scenari sa¬ 
rebbero da buttar via. A Obu- 
da la fabbrica di seta non 
produce più da sette o otto 
anni e l’edificio dà segni di 
decadenza ». Queste impres¬ 
sioni di viaggio del naturali¬ 
sta inglese Robert Townson 
sono di oltre cento anni fa. 
Di questa immagine oggi so¬ 
no rimasti solo i caffè, natu¬ 
ralmente senza baroni nè 
conti. 

Buda e Pest erano a quel¬ 
l’epoca solo due città dell'Un¬ 
gheria ridotta praticamente 
al rango di colonia austria¬ 
ca, ma si era alla vigilia di 
grandi cambiamenti. Con il 
compromesso del 1867 l’Un¬ 
gheria conquistò l’autonomia, 
un proprio .parlamento e un 
proprio governo pur restan¬ 
do a far parte di un unico 
impero, quello austro ungari¬ 
co appunto. La borghesia un¬ 
gherese cominciò a svilup¬ 
parsi e a edificare una econo¬ 
mia capitalistica. Il paese ave¬ 
va bisogno di una capitale e 
così, nel 1872, si giunse alla 
unificazione di Buda e Pest 
in un’unica città. « Pest e Bu¬ 
da città reali — diceva la leg¬ 
ge — nonché Obuda città di 
provincia e l’isola Margheri¬ 
ta vengono sottratte alla re¬ 
gione di Pest e riunite in una 
unica città, capitale dell’Un¬ 
gheria che prenderà il nome 
di Budapest quale centro giu¬ 
diziario ». La città si trovò co¬ 
sì ad essere una delle due ca¬ 
pitali dell’impero. 

Un’epoca 

nuova 


L’unificazione rappresenta¬ 
va il frutto magro e tardivo 
di una rivoluzione sconfitta, 
quella del ’48-’49; era. in al¬ 
tre parole, il simbolo della se¬ 
mi-indipendenza oltre la qua¬ 
le la borghesia nazionale e i 
proprietari terrieri unghere¬ 
si non erano riusciti ad anda¬ 
re. I patrioti del 1848 non ac¬ 
cettarono la soluzione, ma il 
compromesso tra le classi do¬ 
minanti d’Austria e d’Unghe¬ 
ria aveva solide basi e la son¬ 
tuosa capitale in cui Budapest 
fu trasformata negli anni che 
seguirono ne fu la dimostra¬ 
zione visiva. Cionondimeno gli 
avvenimenti di cento anni fa 
segnarono l’inizio di un’epo- 


CONVERSAZIONE ALL’AVANA CON JUAN MARINELLO 


Un esempio da Garcìa Marquez 

! giudizi dell'esponente cubano sulla attuale letteratura latinoamericana - « Né decadenza né punto di arrivo » - « ” Cento anni di solitudine " 
è ormai un classico, ma troppi scrittori si rifugiano nel formalismo » - La creazione artistica a Cuba * Mezzo secolo di attività politica e culturale 


L’AVANA, luglio 

Mi accoglie sulla porta di 
casa con un sorriso affabile. 
Juan Marinello: 73 anni, am¬ 
basciatore dì Cuba presso lo 
UNESCO, ex rettore dell’Uni¬ 
versità dell’Avana, membro 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista, saggista 
tra i più notevoli. di lingua 
spagnola, mezzo secolo di vi¬ 
ta politica e di intensa atti¬ 
vità intellettuale a Cuba e 
in America Latina. 

Entriamo nello studio. Alle 
pareti quadri di Picasso. Si- 
queiros. Enriquez. Portocarre- 
ro. Marinello mi mostra am¬ 
mirevoli ceramiche messicane 
e un dipinto dai segni netti 
che rappresentano figure cu¬ 
bane. opera di Pascin duran¬ 
te il suo lungo soggiorno nel 
nostro paese. Ecco inoltre al¬ 
cune incisioni originali, o ri¬ 
produzioni di qualità, di illu¬ 
stri artigiani del Messico. Ma¬ 
rinello mi segnala questi te¬ 
sori offrendomi una dovizia 
di particolari. Io cerco di ca¬ 
pire se rimane in lui un po’ 
di nostalgia dei tempi del suo 
esordio poetico, quando veni¬ 
va presentato come «una del¬ 
le figure più rappresentati¬ 
ve dei nuovi artisti »; quan 
do il critico cubano Josè An 
tonio Pernàndez de Castro di¬ 
ceva che « in Mannello c’è un 
poeta di sfumature insieme a 
un poeta di idee ». 

« Le dirò sinceramente di si. 
ET vero, io avverto una no¬ 
stalgia poetica e il bisogno di 
tornare alla poesia Chissà 
che il momento non arrivi, o 
se arriverà troppo tardi. C’è 
il fatto che quando si sta 
tanto tempo senza praticare 
una determinata espressione 
artistica diventa molto d'.ffi 
Cile impadron'rsene di nuovo 
Un giorno una grande poetes 
sa, una donna eccezionale. Ga 
briela Mistral. mi rivolse prò 
prio questo ammonimento: 
« Le succederà che quando 
vorrà tornare alla poesia non 
ci riuscirà più perché avrà 
smarrito il linguaggio... ». Ed è 
davvero cosi perché anche 
qui si tratta di una consue¬ 
tudine professionale, si arric¬ 
chiscono le proprie possibi¬ 
lità In virtù di dò che al 


fa o che ci sì prepara a fa¬ 
re. In definitiva c’è ozio poe¬ 
tico che è una grande atte¬ 
sa; da qui nasce, credo, la 
poesia ». 

A poco a poco il discorso 
cade sull’America Latina, sul¬ 
le figure rappresentative di 
ieri e di oggi. Anibai Ponce. 
Mariàtegui. Ingenieros... I ri¬ 
cordi lo portano lontano: la 
Catalogna, dove nacque suo 
padre, gli splendidi musei di 
questa terra. Picasso. 

« Borio tanti anni che non 
vedo Picasso. Vive molto ap¬ 
partato. non gli piace aver gen¬ 
te intorno a sé. E’ un uomo 
straordinariamente semplice, 
molto spagnolo: un uomo che 
sembra un ragazzo. Un gior¬ 
no mi disse che avrebbe vo¬ 
luto visitare Cuba perché me¬ 
tà delia sua famiglia era cu¬ 
bana. Ma forse si sente mol¬ 
to vecchio e non si è mai 
deciso ad attraversare l’Atlan¬ 
tico ». 

Politica e letteratura: In 
questi due campi è racchiu¬ 
sa tutta la vita di Juan Ma¬ 
rinello. « Ho appena termina¬ 
to un lungo lavoro per il Cen¬ 
tro di ricerche letterarie del¬ 
la Casa de las Americas in¬ 
torno alle opere che costitui¬ 
rono il primo « boom » delia 
narrativa nel nostro continen¬ 
te. «Dona Barbara», «Don Se 
gundo Sombra » e « La vora 
gine». Il libro, da] titolo «Tre 
novelle esemplari ». si apre 
con un saggio che scrissi 35 
anni fa e comprende anche 
una serie di interventi di 
scrittori latino americani; si 
conclude con un mio saggio 
che fissa un giudizio attua¬ 
le sulle posizioni che avevo 
allora Ho diviso la conclu¬ 
sione in due parti: ciò che 
penso adesso di quello che 
scrissi 35 anni fa e il mio 
giudizio sulla narrativa latino- 
americana di oggi ». 

A quali conclusioni è giun¬ 
to? « Per fortuna ho verifica¬ 
to che le mie idee sono cam¬ 
biate. Pensare sempre le stes 
se cose col passare del tem¬ 
po significa solo che il pen¬ 
siero si è atrofizzato. Mi pare 
che le conclusioni siano ben 
sintetizzate nel titolo della 
parte finale: «Né decadenza 



Juan Marinello nella sua casa 


né punto di arrivo». Io cre¬ 
do che vi siano elementi nuo¬ 
vi, interessanti e di grande 
validità nella narrativa attua¬ 
le. « Cent'anni di solitudine » 
di Garcla Màrquez. per esem¬ 
pio, è un’opera che ha già 
un rilievo classico. Tuttavia 

10 ritengo che l’elemento più 
debole e caduco di questa 
narrativa è ii fatto che un 
buon numero degli scrittori 
più interessanti del continen¬ 
te hanno cercato di riprodur¬ 
re forme e maniere di affer¬ 
mati scrittori europei e nord¬ 
americani; c’è un po’ la fre¬ 
nesia di creare un romanzo 
che non assomigli a nessun 
altro e il ricorso a formalismi 
che vengono accreditati come 
chissà quali nuove idee e 
scoperte ». 

Lei vede in tutto ciò un 
modo di negare la realtà latl- 
noamericana? 

La mia opinione è questa: 

11 romanzo deve partire dalla 
realtà, anche se questa è vi¬ 
sta nel modo più originale. 
Non •! tratta di importare 


dell'Avana 


espressioni e forme pittore 
sche, più o meno interessan¬ 
ti; non è di qui che nasce 
una grande letteratura. Io 
faccio l’esempio di « Cento 
anni di solitudine » perché in 
questo libro si trovano effet¬ 
tivamente nuovi modi di rac¬ 
contare e, al tempo stesso, un 
forte contenuto di realtà ame¬ 
ricana ». 

E sulla creazione artistica 
a Cuba? 

« Qui bisogna essere consa¬ 
pevoli. prima di dare rispo¬ 
ste definitive, che la pre¬ 
senza degli elementi di una 
grande rivoluzione come la 
nostra non si verifica istan 
taneamente sul terreno della 
creazione dell’opera d’arte II 
panorama che offre la lette¬ 
ratura dopo la rivoluzione 
non è scoraggiante, benché 
non si possa dire che siano 
apparse opere all’altezza del¬ 
la rivoluzione. Occorre del 
tempo, occorre lina seria ma¬ 
turazione. Ritengo che la ri¬ 
voluzione cubana abbia rea¬ 
lizzato oonqulste molto più 


alte di quelle che si sono ve¬ 
rificate. per esempio, nella 
grafica, nel cinema o nel bal¬ 
letto ». 

Questa lenta maturazione 
potrà contribuire ad evitare 
il rischio di un irrigidimento 
negli schemi del realismo so¬ 
cialista? 

« Fortunatamente fin dal¬ 
l’inizio, fin dal memorabile di¬ 
scorso di Fidel agli intellet¬ 
tuali ci siamo salvati da que¬ 
sto pericolo. Credo che non 
siamo caduti in tali limitazio¬ 
ni e non vedo alcuna ragione 
perché in un campo dove ab¬ 
biamo intrapreso un cammi¬ 
no così vasto possano verifi¬ 
carsi deplorevoli regressi ». 

Marinello sottolinea come 
grandi fatti positivi la sen¬ 
sibilità politica delle masse 
quale si avverte nell’ascolto 
su larga scala delle lezioni 
trasmesse per radio; o l’esem¬ 
pio che viene da illustri fi¬ 
gure della vita pubblica. « Non 
si è fatto abbastanza, inve¬ 
ce. per diffondere l’opera di 
José Marti negli altri paesi 
dell’America latina. E’ un la¬ 
voro che spetta alle avanguar¬ 
die politiche e ai veri uomini 
di cultura». Mi informo sui 
suoi progetti di lavoro. Tra 
questi c’è un libro su Una¬ 
muno. ma altri due volumi 
Il ha già consegnati all’Istitu¬ 
to cubano del libro; uno è 
sulla poesia di José Marti, 
l'altro è una raccolta di sag¬ 
gi scritti negli ultimi dieci 
anni. Pensa di scrivere le sue 
memorie? « Può darsi che 
riesca a trovare il tempo, 
ma noci dovrebbe essere una 
autobiografìa. Piuttosto un li¬ 
bro che racconti la vita del 
mio paese come l'ho conosciu¬ 
ta. attraverso gli uomini e 1 
movimenti che l'hanno rap¬ 
presentata meglio Sono que¬ 
sti che segnano la traiettoria 
politica e lo sviluppo cultu¬ 
rale di Cuba. Dovrò rivedere i 
saggi che pubblicai nel 1964 
su "Contemporaneos”. insieme 
ad altri lavori che si occupa¬ 
no di quelle personalità e cor¬ 
renti. Vorrei fare un libro 
come questo, se avrò il tempo 
di scriverlo». 

Miriam Bethencourt 


ca nuova. Il capitale stranie¬ 
ro cominciò ad affluire nel 
paese. Furono fondate gran¬ 
di banche, costruite ferrovie, 
l’agricoltura cominciò a rifio¬ 
rire. La vìa dello sviluppo si 
apri per l’industria anche se 
la espansione capitalistica 
non significò la fine del feu¬ 
dalesimo, nè la soluzione del¬ 
la questione delle nazionalità. 
Anche per Budapest l’avveni¬ 
mento ebbe un grande signi¬ 
ficato; infatti apri alla capi¬ 
tale la strada dello sviluppo 
a grande città, promosse l’ul¬ 
teriore sviluppo dell’Industria 
e del commercio, rese possi¬ 
bile l’elaborazione di piani 
urbanistici. Con l’unificazione 
Budapest ebbe un rapidissi¬ 
mo sviluppo divenendo ben 
presto la città più importan¬ 
te di Ungheria come centro 
economico e culturale oltre¬ 
ché come centro politico e 
già nel 1910 aveva un milio¬ 
ne di abitanti. 

L’unificazione di Buda e 
Pest in unica città capitale ha 
dunque cento anni e ci si 
appresta a celebrare la ricor¬ 
renza con numerose iniziati¬ 
ve tra le quali fa spicco la 
conferenza del sindaci delle 
capitali europee sui proble¬ 
mi dello sviluppo urbanistico 
delle metropoli moderne. Già 
in questa iniziativa si coglie 
il senso che in Ungheria sì 
dà alle occasioni celebrative: 
la visione continentale di tut¬ 
ti i problemi ungheresi in pri¬ 
mo luogo, tendente da una 
parte a rompere l’isolamen¬ 
to culturale e linguistico del 
paese, e dall’altra, a favorire 
la distensione internazionale. 
In secondo luogo va sottoli¬ 
neato il modo positivo con 
cui si guarda al passato, al¬ 
la propria storia e alle pro¬ 
prie tradizioni. 

Quale sarà la Budapest di 
domani? I tre problemi che 
oggi gli urbanisti hanno di 
fronte sono quelli della co¬ 
struzione dì case, della riorga¬ 
nizzazione e localizzazione 
delle industrie, dello sviluppo 
del traffico e del trasporti. 

La situazione delle abitazio¬ 
ni è ancora pesante a Buda¬ 
pest, mi dice con molta fran¬ 
chezza l’assessore all’urba¬ 
nistica della capitale Mihàly 
Heinz. « Dopo la guerra ci sia¬ 
mo trovati con il 73% delle 
abitazioni distrutte o grave¬ 
mente danneggiate, i quartieri 
periferici erano privi di ser¬ 
vizi e il 50% degli apparta¬ 
menti era ad un vano. A que¬ 
sto si aggiunga poi il fenome¬ 
no dell’urbanesimo che alla 
fine degli anni ’50 divenne 
un vero e proprio assalto al¬ 
la città ». A queste cause 
Heinz aggiunge gli errori de¬ 
gli anni passati: il ritmo trop¬ 
po lento nella costruzione di 
case, « l’esagerata concentra¬ 
zione di investimenti nell’in¬ 
dustria ». 

La crisi degli alloggi è di¬ 
minuita negli ultimi anni, ma 
« ancor oggi non possiamo de¬ 
molire troppi vecchi palazzi 
se non vogliamo riacutizzar¬ 
la, e cosi costruiamo quartie¬ 
ri interamente nuovi tutt’in- 
tomo alla città risanando e 
fornendo di servizi quelli già 
esistenti ». Basterebbe fare 
un rapido giro in questi nuo¬ 
vi quartieri, Csepel, Palota, 
Pest-Erzsébet, Kelenfold, ecc., 
per rendersi conto di un me¬ 
todo nuovo di costruire, di cri¬ 
teri così diversi da quelli che 
hanno portato alla formazio¬ 
ne di periferie disumane nel¬ 
le grandi città italiane. Il qua¬ 
dro critico che l’assessore mi 
fornisce ha anche questa tra 
le sue componenti: ima cit¬ 
tà sana, fatta per viverci, ric¬ 
ca di verde, di attrezzature 
sportive, di centri ricreativi 
sarà sorta tra dieci anni tut- 
t’intomo al centro storico che 
dovrà a sua volta essere ri¬ 
sanato. 

Quello del traffico è forse 
uno degli esempi più interes¬ 
santi di come si programmi 
lo sviluppo della città. Serra¬ 
ti dibattiti impegnano gli spe¬ 
cialisti sulla questione: traffi¬ 
co pubblico o traffico priva¬ 
to? Il sogno della macchina, 
per molti ungheresi, è già una 
realtà, il traffico privato jn- 
somma si sviluppa da solo 
con l'aumento del benessere. 
La scelta ufficiale è quella 
dei trasporti pubblici, ma la 
realta è quella dello svilup¬ 
po combinato dei due fatto¬ 
ri. L’imponente organizzazio¬ 
ne dei trasporti pubblici di 
fatto scoraggia l’uso dell’au¬ 
tomobile in città, sia per la 
economicità che per la rapi¬ 
dità. Ma la cosa più interes¬ 
sante è la soluzione che si sta 
dando al problema viario. Si 
sta realizzando infatti la se¬ 
parazione dei diversi tipi di 
traffico (di superficie e sot¬ 
terraneo, veloce e lento, pe¬ 
donale e automobilistico). La 
rete delia metropolitana che 
unirà Buda e Pest passando 
sotto il Danubio e che sarà 
completata per la fine del- 
ianno si collegherà inoltre 
con le ferrovie veloci che par¬ 
tendo dalla periferia della cit¬ 
tà uniscono Budapest con una 
serie di piccoli centri satelliti. 


Traffico 

regolato 

In una grande piazza del 
centro è già stata sperimen¬ 
tata per esempio una solu¬ 
zione a più livelli che ha da¬ 
to ottimi risultati: sottopas¬ 
saggi pedonali fomiti di tutti 
1 servizi, stazione della metro¬ 
politana, stazione ferroviaria, 
viadotto per 11 traffico velo¬ 
ce e strade di superficie per 
il traffico più lento. Tutto 
questo ha completamente tra¬ 
sformato il volto della vec¬ 
chia Bàross tér in una piazza 
dftll’aspetto avveniristico. So¬ 
luzioni di questo tipo sono 


in corso di realizzazione in 
diversi punti della città, an¬ 
che con due linee di metro¬ 
politana a diverse profondità 
nel sottosuolo. Queste solu¬ 
zioni che hanno nel mezzo 
pubblico l’elemento principa¬ 
le non frenano lo sviluppo 
dei traffico privato, anzi crea¬ 
no le condizioni per una mo¬ 
torizzazione che non soffochi 
la città. La Budapest del fu¬ 
turo sarà dunque la città dei 
sottopassaggi e dei viadotti, 
ma sopratutto sarà una città 
abitabile, non soffocata dal¬ 
le automobili. 


I quartieri 
operai 

Il problema dell’industria è 
strettamente legato a quel¬ 
lo dell’inquinamento; l’aria di 
Budapest, come quella di tut¬ 
te le grandi città industriali, 
è notevolmente inquinata. Il 
fatto singolare di questa cit¬ 
tà è che l’industria non si è 
venuta concentrando in alcu¬ 
ne zone, ma le fabbriche sono 
sorte dentro i quartieri peri¬ 
ferici, o meglio i quartieri 
operai sono stati costruiti, al¬ 
l’inizio del secolo, intorno agli 
stabilimenti. Ci si è trovati 
dunque a dover risolvere pro¬ 
blemi enormi. Ma le decisio¬ 
ni sono state radicali: trecen¬ 
to fabbriche sono state tra¬ 
sferite in provincia, il che ha 
contribuito a risolvere anche 
il problema dell’industrializza¬ 
zione delle campagne. Natu¬ 
ralmente la scelta degli sta¬ 
bilimenti da trasferire è sta¬ 
ta fatta in base al grado di 
inquinamento che provocava¬ 
no, al tipo dì produzione che 
facevano, se questa cioè era 
più o meno destinata al con¬ 
sumo dei budapestini, al tipo 
di materie prime che utiliz¬ 
zavano, a seconda cioè delia 
lontananza o meno delle fon¬ 
ti di materie prime. Si è 
giunti cosi ad eliminare qua¬ 
si del tutto (1 trasferimenti 
continuano) il grave fenome¬ 
no dei ghetti operai sorti al¬ 
l’inizio del secolo. Oggi inol¬ 
tre non si costruiscono più 
fabbriche intorno alla capi¬ 
tale, eccezion fatta per quelle 
che richiedono una manodo¬ 
pera altamente specializzata 
(per esempio l’industria far¬ 
maceutica). II valore di una 
tale scelta supera, come è fa¬ 
cile capire. Il sia pur grave 
problema dell'inquinamento 
per interessare altri settori co¬ 
me l’industrializzazione delle 
campagne, il miglioramento 
delle periferie, ecc. Per quan¬ 
to riguarda invece il partico¬ 
lare problema dell’inquina¬ 
mento oggi si punta molto 
e con successo sul cambia¬ 
mento dei materiali energeti¬ 
ci, che fino a qualche anno 
fa erano uno solo: il car¬ 
bone. 

La questione dei ghetti ope¬ 
rai, esposta insieme alle al¬ 
tre dall’assessore Heinz, spo¬ 
sta la conversazione sui cri¬ 
teri urbanistici di cento an¬ 
ni fa. Cerchiamo così di ri¬ 
spondere all’altra domanda, 
qual era cioè la Budapest di 
ieri. Nel 1871, alla vigilia del¬ 
l’unificazione di Buda e Pest, 
si costituì, su esempio ingle¬ 
se, un comitato di urbanisti 
che fu chiamato Consiglio dei 
lavori pubblici. Suo compito 
era quello di preparare le 
grandi trasformazioni urbani¬ 
stiche della futura capitale. 
Fu cosi realizzato un siste¬ 
ma viario urbano ancor oggi 
tra i più moderni d’Europa, 
furono sistemati gli argini del 
Danubio, fu costruito quel bel¬ 
lissimo boulevard che oggi si 
chiama viale della Repubbli¬ 
ca Popolare, fu realizzata la 
prima metropolitana del con¬ 
tinente, ecc. «Questo impeto 
costruttivo — dice l’assesso¬ 
re Mihàly Heinz — cessò con 
la prima guerra mondiale e 
nel periodo tra le due guer¬ 
re la città rimase quella co¬ 
struita alla fine dell’ottocen¬ 
to. Mentre si realizzavano 
questi grandi progetti — ag¬ 
giunge — si costruivano pe¬ 
rò anche i ghetti operai neri 
di smog e senza servizi. Ci 
siamo trovati quindi un’ere¬ 
dità pesante che cerchiamo 
di eliminare circondando la 
città di quartieri sani. Non è 
un lavoro molto vistoso, ma 
è molto Importante. «Questa 
credo sia la differenza da ri¬ 
levare tra le scelte urbanisti¬ 
che di cento anni fa e quel¬ 
le di oggi». 

Guido Bimbi 
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Nuora biblioteca di cuh' 
tura pp. 351 L 3.000 ; 

L'origine e lo sviluppo- 
delle religioni in una vb> 
alone rigorosamente, 
scientifica che fa giusti»' 
zie di opinioni antistort», 
che ed esamina tutte lo* 
grandi religioni al di An» 
ri di « esclus i vi s mi e lo» 
tarassati o hsnaM, - 
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La Corte costituzionale non tiene conto delle esigenze sociali della riforma 

! 

Gava respinge la censura della Corte dei Conti 

*~—--—— ■ — - —-- 


Fitti agrari: valida la legge 
ma si chiedono alti indennizzi 


Il governo vuole concedere 
i superstipendi illegìttimi 

Uno scandalo politico che diviene sempre più grave — I sindacati chiedono il ritorno 
alla trattativa e ad una linea di riforma — Interpellanza dei parlamentari comunisti 


La sentenza respinge la 
determinare il canone d’ 


richiesta più oltranzista dei proprietari fondiari tendente ad annullare il meccanismo fondamentale per 
affitto • Secondo la Corte però i coefficienti sono inadeguati - Lunedi riunione dell’Alleanza contadini 


Dichiarazione 
di Compagnoni 

Indietro 
non si torna 


II senatore Angelo 
Compagnoni, responsa¬ 
bile (ieliUfficio contrat¬ 
tazione della Alleanza 
nazionale dei contadini, 
ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sulla sen¬ 
tenza della Corte costi¬ 
tuzionale relativa alla 
legge sull'affitto dei fon¬ 
di rustici. 

Il punto più importante 
della sentenza della Corte co 
stituzionale sull'affitto dei fon¬ 
di rustici è senz'altro il quar¬ 
to, in cui si dichiara « non 
fondata » la tesi della gran¬ 
de proprietà terriera che vo¬ 
leva l'annullamento del mec¬ 
canismo per l'automatica de¬ 
terminazione del canone at¬ 
traverso un moltiplicatore del 
reddito dominicale del fondo. 
Da questo punto di vista è 
appena il caso di rilevare che 
il tribunale di Sassari aveva 
considerato « il sistema intro¬ 
dotto dalla legge, di determi¬ 
nare il canone assumendo a 
parametro U reddito imponi¬ 
bile risultante dal catasto tan¬ 
to falso e anacronistico che 
potrebbe dirsi arbitrario ». 

I fatti dimostrano ancora 
una volta che se vi è qual¬ 
cosa di arbitrario è la con¬ 
cezione superata che alcuni 
magistrati hanno dei rapporti 
sociali nelle campagne. Il pun¬ 
to primo della sentenza, di¬ 
chiarando che le norme im¬ 
pugnate si applicano solo a 
favore degli affittuari che col¬ 
tivano il fondo con il lavoro 
proprio e dei propri familia¬ 
ri, conferma la giustezza del¬ 
la battaglia a suo tempo so¬ 
stenuta dall’Alleanza dei con¬ 
tadini per escludere dai be¬ 
nefici della riforma gli affit¬ 
tuari capitalisti. 

In proposito, nella senten¬ 
za, si legge che « gli affit¬ 
tuari coltivatori godono della 
situazione privilegiata che gli 
articoli 35 e seguenti della 
Costituzione assicurano alla 
posizione del lavoratore, ga¬ 
rantendo. tra l'altro, che la 
sua retribuzione sia in ogni 
caso sufficiente, assicuri a lui 
e alla sua famiglia un'esisten¬ 
za libera e dignitosa ». 

Dopo tali considerazioni, la 
sentenza dichiara l'iUegittimi- 
tà dei coefficienti 12. 36 e 45 
volte il reddito dominicale 
che risulterebbe inadeguato 
con l’entità della svalutazio¬ 
ne monetaria. Inoltre, rileva 
che la mancanza di uno stru 
mento di rivalutazione del ca¬ 
none in danaro, una sorta di 
«cala mobile a favore della 
proprietà fondiaria, rappresen 
terebbe una grave carenza 
della legge. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza si legge che se si tie¬ 
ne conto dei dati ISTAT, i 
parametri di moltiplicazione 
del reddito dominicale « do¬ 
vrebbero raggiungere i vaio 
ri di 38 nel minimo e 105 
nel massimo ». Queste valuta 
sioni spettano solo al parla¬ 
mento. quindi è veramente 
sorprendente leggerle nella 
stessa sentenza II calcolo se 
guito, più che semplice come 
è stato scritte è peraltro da 
considerarsi semplicistico per¬ 
chè. ad esempio, non tiene 
conto del principio ricono¬ 
sciuto dell'equa remuneraz.o 
ne del lavoro delPaffittuano. 

Pertanto, si può dire che 
ei troviamo a fronte a una 
sentenza contraddittoria in 
fatti, pur ridimensionando le 
tesi più oltranziste delia pro¬ 
prietà parassitarla e salvando 
il meccanismo su cui si oasa 
la riforma dellaffitto. si in¬ 
terviene addirittura nel • me¬ 
rito e si censura la discre¬ 
zionalità politica dei .egiMa 
tore relativamente alla scel¬ 
ta compiuta sull'entità dei 
coefficienti per il canone. 

Ora la cosa più pieoccu¬ 
pante è il vuoto legislativo 
che si viene a creare piu 
pno in piena stagione, cioè 
nel momento in cu: a paca 
il canone di affitto nella mag 
gior parte delle province ine 
ridionali. Infatti, il meccani¬ 
smo è salvo ma resta ino 
perante fino a quando il par¬ 
lamento della Repubblica non 
interviene per approvare nuo¬ 
vi coefficienti. I coniadm. :o 
esigono con la tempestività 
che l'importanza della rifor¬ 
ma richiede. 

In ogni caso si sappia che 
indietro non si torna perchè 
gl: affittuari unitamente a 
tutti gli altri coltivatori a 
contratto vughono andare 
avanti definendo e applican 
do ta legge subaffitto, per 
superare la mezzadria e la 
colonia, ridimensionare la 
rendita fondiaria nell'interes- 
•• daU'aconomia e della so¬ 
cietà nazionale. 


La Corte costituzionale si è 
pronunciata sulla legittimità 
della legge che introduce una 
nuova disciplina sui fondi ru 
sticl con una sentenza che 
da un lato respinge le ecce 
zionl di Incostituzionalità più 
oltranziste con cui la proprie 
tà fondiaria tendeva a colpire 
il meccanismo fondamentale 
su cui si basa la riforma del¬ 
l'affitto. e — altro fatto po 
sltivo — afferma che gli al 
fittuari capitalisti sono esclu¬ 
si dai benefici della legge; 
dall'altro lato la sentenza, ac¬ 
cogliendo alcune delle tesi pa¬ 
dronali, dichiara la Illegitti¬ 
mità dei criteri fissati per la 
determinazione dei canoni di 
affitto, per cui 11 parlamento 
dovrà ora approvare nuovi 
coefficienti. 

Per quanto riguarda il pun¬ 
to più importante della legge, 
e cioè l'articolo in cui si af¬ 
ferma che per la determina 
zione dei canoni di affitto 
debbono valere i redditi do 
miniceli accertati nel 1939, 
la Corte costituzionale ha re 
spinto la tesi dei proprietari 
fondiari secondo cui la legge 
« non tiene conto del diverso 
tasso di sviluppo da allora ve¬ 
rificatosi nelle diverse regioni 
italiane ». La motivazione del¬ 
la Corte è che « non v'è con¬ 
trasto con l'art. 3 della Costi¬ 
tuzione In quanto la legge core 
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- Il governo non Intendereb- Caruso, D’Alema, Malaguginl e 

be tenere In alcun oonto le Vetere hanno da parte loro | 

_ t osservazioni con cui la Corte presentato un’interpellanza: I SIlllluCllII 

Produzione del Contl gH lla rinviato •} «Al presidente del Consi. , .... , 

decreto tramite il quale si g i io e al ministro della Ri- deON edili SI 
• ■ • ■ concedono superstipendi ad forma burocratica per cono- ** 

industriale: una P arte dell’alta burocra- scere qua i e atteggiamento In- 

zia statale. Il ministro della tenda assumere 11 governo di UlCOUtrGraiMO 

• \ ieri Riforma burocratica, Silvio fronte al rilievi della Corte . . 

DIU 4*0 /O Gava, ha preso l'iniziativa di del Conti, che ha rifiutato COI Costruttori 

r emettere un comunicato nel j a registrazione del decreto w ivi* 

maI ma*a quale si afferma che «la legislativo relativo alla discl- L____ ___ 

nei mese Corte non ha respinto il prov- plina delle funzioni dirigere 

vedlmento ma si è limitata ziall nell’ambito delle ammi- T «ninnali noi 

d i MiiiMMA soltanto ad alcune osserva- nitrazioni staftali. Se non ri- 

9 lUCm® zlonl alle quali risponderemo tenga di dovere, alla luce del lavoratori dell edilizia hanno 

prestissimo sostenendo la va- suddetti rilievi che conferma- deciso di comunicare all Ance, 

L'Istituto centrale di stati- iidità del decreto in que- no tutte le critiche che da (Associazione nazionale co- 

stica comunica che l’Indice stione ». più parti e in più occasioni struttori edili) di essere di¬ 
provvisorio della produzione La pronuncia della Corte sono state formulate circa la spombill per un incontro co- 

industriale nel giugno 1972 dei Conti, secondo una affer- illegittimità sostanziale con- mune. 

(23 giorni lavorativi) è risulta- inazione f a ,*, ta da * presidente tenuta nel decreto di rlesa- Questa decisione è la rispo- 
to pari a 120.3 segnando un au- minare le determinazioni in sta alla presa di posizione del- 


I sindacati 
degli edili si 
incontreranno 
coi costruttori 

I tre sindacati nazionali dei 




V:> 


, . . . nendo conto del differente nu- della leèittimltà di un'inizia- 

« Settimana di lotta» deall edili romani 5 0 n , , , ,nu !m a u ROm i a 5 ,ta mero del giorni lavorativi di tlva chiaramente dlscrlminato- 

. . Ml w culti ivmuiii degU ed „, che s , è ar t !co . calendario dei diversi mesi, ria nel confronti del dipen- 

lata nel corso di questa ultima settimana con scioperi e manifestazioni in diverse zone della risulta ugualmente aumentato denti pubblici. Formalismi a 

capitale. Al centro della battaglia dei lavoratori dell'edilizia, oltre al rinnovo dei contratto nel mese di giugno 1972 dei parte. 1 superstipendi della 

nazionale, una precisa richiesta all'amministrazione comunale: l'utilizzazione di quel 500 mi- 3,8 per cento rispetto al giu- dirigenza significano dlvarlca- 

liardi che, già stanziati, potrebbero risolvere In parte 1 drammatici problemi dell'edilizia gno 1971. mentre per 11 pedo- zione della retribuzione del 

pubblica e popolare e dare lavoro a migliala di edili. Numerose altre categorie di lavoratori do gennaio-giugno l’Indice re- Jf n V Hn° innirnrriArn hca. 

h.at-smsv mviorìnnln iIIa monlfùrlavinnl In canna Hi «ftllHavlalà m noi* lina nnaue nnl I. rvirfva un Iwn.n amÌa rial O mai* _ . P. ... .. . . 


(23 giorni lavorativi) è risulta- inazione “ ai . P r i?i fì tenuta nel decreto di rlesa- Questa decisione e la rispo* 

to pari a 120.3 segnando un au- mnlf minare le determinazioni in sta alla presa di posizione de¬ 
mento del 3.8 per cento rispet- ^,a ’fettorale fu HtenSa ab- Precedenza assunte rimettere l’assemblea generale delle ai¬ 
to al giugno 1971 (23 giorni istanza autorevole da ets^re d ° la questione del a discl- sociazioni dei costruttori che 

lavorativi) 11 cui Indice rlaul- S'^rta^ntTnreaioTfuL 6 ? è P rom \ nciat “ fav 0 r< ì v0 

tò uguale a 121,9. Nel periodo gare un anticipo al pensio- . stato Presentato il e ad Un incontro preliminare 

gennaio-giugno 1972 il medesl- nati; le stesse persone dlchla- disegno di leg Ee di»“oro K a coi Slndacatl Per discutere ]» 

mo indice ha registrato un rano oggi che li parere della de )j a i e g ge 28 ottobre 1970. richieste del lavoratori per il 

aumento del 2,7 per cento ri- Corte non vale niente e sono n ^5 per j] riordinamento rinnovo dei contratti nazionali 

spetto al gennaio-giugno 1971. Pronte a passarci sopra. delle amministrazioni centra- dell'edilizia che scadranno il 

L’Indice della produzione me- D problema politico è pe- li e periferiche dello Stato», prossimo 31 dicembre, 
dia giornaliera calcolato te- ^‘^.'"inch^i.W - 


Il problema politico è pe- n e periferiche dello Stato», 
rò virtualmente riaperto, e 


prossimo 31 dicembre. 


Primavalle e nella zona del Castelli. Nella foto: una delle manifestazioni di zona degli edili. ! riodo del 1971. 


Conclusa la settimana di lotta dei braccianti calabresi 

Palmi: migliaia di lavoratori 
manifestano per l'occupazione 

Assieme agli operai agricoli presenti forti gruppi di edili 6 di elettrici — Decine di as¬ 
semblee comunali e di incontri con gli amministratori locali — Il corteo e il comizio 


cede ?a pos^iìbUlUi di cfded^re, hanno partecipato alle manifestazioni In segno di solidarietà e per sollecitar* una nuova poli- gistra un incremento del 2 per v^ebt^qSiSdUcl^tf^nd^dd 

qualora la qualità e la classe *‘ ca edilizia. La « settimana di lotta » si concluderà lunedi con lo sciopero nella zona di cento rispetto allo stesso pe- lavoratore comune) e questo 

dei terreni componenti il fon- Primavalle e nella zona dei Castelli. Nella foto: una delle manifestazioni di zona degli edili, riodo del 1971. persino indipendentemente dal 

do risultassero mutati, la revi- , posto ricoperto. Non a caso 

sione e il nuovo classamento. ... I lavoratori delle Ferrovie, i 

e prevede la possibilità per , cui stipendi base non rag¬ 
ie commissioni tecniche prò- giungono spesso le 100 mila 

misure di aumento c dèf ri ca e Conclusa la settimana di lotta dei braccianti calabresi questa sfacciata Ingiustizia e 

none ». __ . vanno allo sciopero. 

Per quanto riguarda l’altra I slndacatl. d’altra parte, 

richiesta padronale respinta _ _ _ _ _ _ _ _ Invitano 11 governo ad un ri¬ 
dalla Corte, e cioè che i be- ■ ■ ■ _ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ pensamento. 

ssssì Palmi: migliaia di lavoratori mmm 

che nel confronti di questi ul- W S? £ oreclso e rtoetme de 

timi non trova giustificazione . mm n. «reni™LJL C TÌ 

una « massiccia compressione ■ f ■ IV ■ Horou d rwf a °fir 

sssss mamfectano per I occupazione ssisi 

de della situazione privilegia* della Pubblica ammlnlstrazlo- 

a aSi?Ì®rS: Assieme agli operai agricoli presenti forti gruppi di edili • di elettrici - Decine di as- S 

te, w?aStlndS!'tra e rait?S. r ‘iS semblee comunali e di incontri con gli amministratori locali — Il corteo e il comizio Situlto'ani*’p™si 1 £’ , ‘a a'eì 

iV" a asa r 'uff,“èn?l ad‘ M i" • * _- . ' . '' Consiglio, santa registrarlo, il 

curare a lui ed alla sua fa- - ■ 1 JJ - ■ . 1 Dal nostro inviato I * , ,. provvedimento In questione. 

miglia una esistenza libera e w . » *» AfiTICOltUrai ** °° ne del C 0011 - Infatti, 

dignitosa. Taffittuarlo impren- __ . . ■ l il» • Cala ,h rla )- 28- 6 . _ _ non poteva non rilevare la 

a i M,o a s a aS a c„rd'. a ira s ?i? Per la ripresa generale dell'economia coST. fffiWSSSrtflS essenziale o 

fS^À!%STSSSf & -- ?££ StfarSPinSSS sviluppo della „o uSo stX «llagamin» 

zlativa economica privata » lo sviluppo, la conquista di ftfkAYWfcY-nTlflTlP ^ ra r l s f ru tfu ra2 lone degli uf- 

In contrasto con questi due VI ITT A DA %#EKIKI A «cl centrali ■e periferici dello 

pronunciamenti positivi. la I II I I MM K MK W ElM DI #4 - tK L Contadina Stato e la determinazione nel 

Corte ha invece dichiarata 11- ■ W oH 01 *’ sl ^ sv °R a stamane a numero e nelle attribuzioni 

rAajar.Ms ... m .„. ^ T MS. da ~ a 

a ftssKTpars IERI IN PIAZZA ., hl flll — 

ES&P 0 "' dei * ,, . , .... „ ffl'SsaairE ««Tsas 

Nel merito la corte afrerma Un grande corteo nelle vie cittadine - Le richieste alla ^ ;if' r yf|S 0 « r ar« a n?: “S™ « ««to u personale ai- 

«ni d a eiii eB d 8 em,mL , S r e'd?ì GEPI - In sciopero 7 mila lavoratori a Seslri Ponente " r “ re ' m« vl S r u» ll o“!.1 %!!&&£££'*« S?" d“«Tmmata n ,Sta è emù 

canone, tra un minimo di 12 da C | nque Altre mani- Sto 11 *!* di sviluppo delle for- giustamente rilevata dalla Cor- 

ed un massimo di 45 l coef festazioni si erano svolte il me assoelative sono stati esa te del Conti come un altro 

fidenti di moltiplicazione del RAVENNA, 28. chiede che la Gepi riveda 11 24 e 25 nelle province di Ca- minati nel corso di un incon- gravissimo elemento di di- 

«--"a - *»«» rwsT^j,ssss js^cgsfw.'SJ! i^iaafisaJS 4 : “Jlsrrs 

comma secondo, e 44. primo to oggi venerdì per maggiori Imme d!atl e l’esecuzione rapi- STSLzio cLibJ? '* CENFAC (Centro naziona governativo rispetto alla leg- 

comma, della Costituzione livelli occupazionali e contro da di un programma per il po- H . rrumipniazinn» di Pai" *® forme associative e coope- 8 e delegante, 

a specie a ragione della lnsuf ì licenziamenti e la decurtazio tonzlamento e lo sviluppo del- c ''r “ à 8V ® t rativei « le Federazioni degli sta¬ 


tiva chiaramente discriminato- ... , , 

de a „tr!.ubPi,o r L n FormUm‘f n a lettera della CNA al Parlamento 

parte. 1 superstipendi della -- 

dirigenza significano divarica¬ 
zione della retribuzione del * ’w-’wt- a • 

lavoro da 1 a 15 (un funzio- I " I 1/ A m 

narlo In piena carriera rlce- I * I V /A t fllVI Tlt* iM 

verebbe quindici stipendi del X VT ▼ 11 i. V/X 

lavoratore comune) e questo 

persino indipendentemente dal _ • * _ * _ J • 

posto ricoperto. Non a caso III | fljr I I Ul 1 fi ffl I 

I lavoratori delle Ferrovie, i XIXX*^XXCXXCX vii 

cui stipendi base non rag- 

giungono spesso le 100 mila • 1 • 

mensili, si sono ribellati a p/è/\ IA "■ 1 Y 1 TìVACjQ 

questa sfacciata ingiustizia e Xil.1. IsJX vOV 

vanno allo sciopero. Xr X 

Invitano il governo ad un r H- Il peso sugli artigiani e dettaglianti viene aggravalo 

« Le segreterie delle Feder- dalla tecnica legislativa anche al di là della scella 

Nuova oSifen^-'dto?^ politica che vi presiede * Chiesta la consultazione 

comunicato — prendono atto 

che le precise e ripetute de- confederazione dell’ar- adempimenti; 2 ) 1 termini per 

nunce delle organizzazioni sin- tlgianato-CNA ha inviato ai l’applicazione della legge sono 

daeall circa la mancata cor- gruppi parlamentari una let- estremamente ristretti, ponen- 

rispondenza del decreto sul- ^ era i n cu j esprìme « la più do le piccole imprese nell’al- 

!fi.. da c . r * ter * stati!- v i va protesta ed li più fermo temativa o di subire mag¬ 
ati dal Parlamento nella leg- disaccordo» sulla avvenuta glori costi o di aumentare 


Per la ripresa generale dell'economia 

TUTTA RAVENNA 
IERI IN PIAZZA 

Un grande corteo nelle vie cittadine - Le richieste alla 
GEPI - In sciopero 7 mila lavoratori a Seslri Ponente 


Dal nostro inviato 

PALMI (R. Calabria), 28. 

Una forte manifestazione, 
con la partecipazione di non 
meno di cinquemila persone, 
scese in piazza per 11 lavoro, 
lo sviluppo, la conquista di 
un nuovo, più avanzato con¬ 
tratto bracciantile nella pro¬ 
vincia. sl è svolta stamane a 
Palmi, grosso centro della 
Plana di Gioia Tauro in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 

Con la manifestazione di 
oggi sl è conclusa una Impor¬ 
tante settimana di lotta dei 
braccianti calabresi indetta 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li per piegare gii agrari a fir- 


Agricoltura: 
essenziale lo 
sviluppo della 
cooperazione 
contadina 

INCONTRO TRA AL¬ 
LEANZA E CENFAC 


liti aai parlamento nella leg- disaccordo» sulla avvenuta glori costi o di aumentare 

ge di delega per la riforma approvazione del decreto che considerevolmente 1 prezzi; 3) 

della Pubblica ammlnlstrazlo- delega il governo ad attuare non vi è tempo per sviluppare 

ne hanno trovato puntuale ri- la riforma tributarla. La CNA l’assistenza amministrativa in 

scontro nei rilievi In base al chiede che I rappresentanti forme associate, come fa la 

duali la Corte del Conti ha delle piccole Imprese siano CNA, e già sl sviluppa il rac- 

restituito alla Presidenza del ““««M a ^ n na n ana ì et < deg11 “«Jf» dI a a f 5is “ 

rvtn.ioUr. ___Commissione parlamentare a scopi di lucro ai piccoli 

Consiglio, senza registrarlo. Il sarà chiamata a dare 11 pa- operatori; 4) la anticipazione 

provvedimento in questione. rere su i decreti applicativi, dell’imposta sui consumi 

La Corte del Conti, infatti. i punti di critica sono 1 se- (IVA) di un anno (1. gen- 
non poteva non rilevare la guentl: 1 ) nessuna modifica nato 1973) rispetto alla nuova 

grossolana violazione del prln- di rilievo è stata apportata Imposta personale comporta 

clpl di delega che stabilisco- all’Imposta sul valore agglun- un aggravamento del carico 

no uno stretto collegamento ^ ° b€rat ' PlCC ° H 

i__ «Mitfr** ma 4 i An j ii m tutte le attività dì prostazi od 0 operatori, 

tra ristrutturazione degl* uL a j dettaglio, inutilmente as Nel complesso la CNA Ti¬ 
fici centrali e periferici dello soggettate a tributo dal punto leva che «nessuna delle os- 

Stato e la determinazione nel di vista del gettito e della or- servazionl e proposte formula- 

numero e nelle attribuzioni ganlcità della riforma, sl ve- te dalla Confederazione con 

del dirigenti da preporre a dranno sottoporre a costosi 11 documento inviato ai gruppi 


LEANZA E CENFAC detto ufficio. 

____ * « Inoltre, la Indiscriminata 

. attribuzione più volte denun 

I problemi dello sviluppo C j a ta dalle organizzazioni sin- 

kllA o or>>\oio Ha nrnH ut. o 


delle associazioni dei produt¬ 
tori. dell’associazionismo con¬ 
tadino nelle sue varie espres 


daeall delle funzioni dirigen¬ 
ziali a tutto il personale at- 


RAVENNA, 28. chiede che la Gepi riveda 11 

_ „_ . ___ suo atteggiamento e garantisca 

Tutta Ra/„nna ha sciopera ^ pi ù alti livelli occupazionali 

to oggi venerdì per maggiori immediati e l'esecuzione rapi- 

livelli occupazionali e contro da di un programma per il po- 


. . f 4 • n i mire i nuovi contratti nelle aioni, le questioni relative al tuaimente In possesso di una 

avoratori a Seslri Ponente nro J?nce l seduti 1 nìSil rafforzamento del Centri re- determinata qualifica è stata 

da c?nque mesi Altre mani Sanali di sviluppo delle for- giustamente rilevata dalla Cor- 

festazioni si erano svolte il associative sono stati esa te del Conti come un altro 

chiede che la Gepi riveda 11 2 4 e 25 nelle province di Ca- minati nel corso di un incon- gravissimo elemento di di- 

suo atteggiamento e garantisca tanzaro e Cosenza, e Ieri in J ro tra la presidenza dell Al- storsione del provvedimento 


i più alti livejli occupazionali numerosi comuni della stessa 
immediati e 1 esecuzione rapi- provincia di Reezio Calabria. 


leanza nazionale contadini e 
il CENFAC (Centro naziona 


a specie a ragione della lnsuf t licenziamenti e la decurtazio tonzlamento e lo sviluppo del- 
ficienza del suol coefficienti ne dei salari, per una ripresa l'attività produttiva e dell'oc- 
dl rivalutazione», per cui — generale dell'economia, contro °* ,re aIia . lntangl 

dice la Corte — a volte 11 red la politica dei monopoh delle , ta dei trattamenti retribu- 
dlto viene determinato in aziende di Stato e delle mdu in atto ne az - enda Calle- 


provmcia di Reggio Calabria. 1 lenirò iw.i . delegante 

La manifestazione di Pai £*5™ asaoclative e c0 °^ * ge delegante ' 

mt. come già nei giorni scor- r , e J . , . 

si negli altri centri, ha visto “ due organizzazioni — co 
mobilitati a fianco dei brac- me informa un loro comuni 


governativo rispetto alla leg- 


rativei 


« Le Federazioni degli sta- 


Nuovi dirigenti 
nel Consiglio 
generale e nel 
Direttivo CGIL 


Sl sono dimessi dal Consi¬ 
glio generale della CGIL per 
incompatibilità o per altri 


parlamentari alla fine di giu¬ 
gno è stata presa in consi¬ 
derazione Nessuno dei punti 
qualificanti del parere del 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro (CNEL) è stato ac¬ 
colto; ed 11 parere stesso è 
stato distorto nel suo signi¬ 
ficato complessivo ». Per rui 
« il nuovo disegno di legge 
peggiora notevolmente le già 
negative disposizioni contenu¬ 
te nella legge per la riforma 
tributaria ». 

Alcune osservazioni specifi¬ 
che assumono particolare ri¬ 
lievo anche perchè possono 


uu. culli* g.a nei giurili suor- . ormmlzzariont - co- tali CGIL, CISL, UIL e Nuo motivi, Mario Bartolini, Gui- essere oggetto di ulteriore in¬ 
ai negli altri centri, ha visto ^ °rg^lZMZtonl co- Diri 7£ nza dl fronte aiia do Venegonl. Daverio Giovare tervento parlamentare, 

mobilitati a fianco dei brac- meintormaunlorocomum ° delicatezza della si- netti * Francesco Catanzarlti, Sfasatura fra entrata in ri¬ 
danti. gii edili e gli elettrici cato ~ hanno concordato nel gratta e “"“am si Antonlo Marl Augasto Pum . Q0Te deWIV ’ A e de n; mpnstn 

in particolare (questi ultimi determinare per il funziona- P°. Fabrizio Cicchltto e An- personale: 1 ) vi sarà iniziai- 

SjrSrSLLPSSjJ: S2STSSÌ SS-.15SS1 S, ... niente la sommA degli 


dito viene determinato in aziende di Stato e delle mdu 
« misura Irrisoria » Incidendo strie a partecipazione statale 
« fortemente, sino ad annui come la Montedison 


larlo. su un diritto riconosciu¬ 
to e garantito, e talvolta ad 


Lo sciopero svoltai dalle Ifa 
alle 18 è sfociato in una illa¬ 


tivi in atto nell'azienda Calle- 
zari. 

• • • 

GENOVA. 28. 


dirittura oggetto dl specifica nifestazione un.tana e di mas 
tutela qual è 11 diritto dl prò __ a jj a quale hanno aderite 


„ Arti.I Illuni IC Itóuiac ILI l ILIR 

con uno sciopero uniiano e ____ 

compatto e una manifestazione 


ti e dei contadini, una nuova J 1 ^ 2 *- con ulteriore impenno. Sto ^coJdtd^m! ch^ti^ve? 

politica deii'ENEL che non * a costruzione delle associa- ‘f I *- caid da "° I T, t ‘ 1 f v * r 1 

sacrihchi le risorse idriche zmnl dei produttori « quale no non voglia persistere nel 

calabresi ai soli fini specula elemento essenziale del potè- travalicare, ia ietterà e lo spi- 


travalicare la ietterà e lo spi¬ 
nto della legge di delega un 


Nella sua recente riunione convenienti della nuova impo 
il Consiglio generale della sizione sui consumi e della 
confederazione ha deciso per vecchia imposizione sui red- 
tanto di cooptare: Francesco diti; 2) sono state respinte le 


prietà » La « assoluta tnade oltre alle tre centrali sindaca 
guatezza del coefficienti sta li. l’amministrazione comunale 
bllltl dalla legge » prosegue e provinciale di Ravenna, le 


la sentenza «risulta innanzi 
tutto dal loro confronto con 
Tentiti della svalutazione mo 
netarla che. rispetto al 1939. 
ha. secondo l dati ISTAT 
superato la quota 100 » 


segreterie provinciali di PCI. 
PSl. PRI. DC e PSDI, la Le 
ga provinciale delle coopera 
live, l'associazione provincia 
ie artigiani, la Confesercent: e 
l’UDI — si è articolato dalle 
.ir*- to in po in un oo r teo che 


talmcccanfche del settore pub- “ **■”.* 
hlico rii Seslri Ponente e Prà *11 
hanno dato, stamane, una ri- . A '** 
sposta puntuale al governo, al- 
TIRI, alle finanziarie di stato 9®!!? , 


:que). necessario raggiungere un più 

Alla manifestazione c’erano stretto collegamento tra l’as- 


genza. Auspicano, nel contem 


lavoratori di numerosi centri 


La Corte afferma inoltre attraversate le strade del cen- delle arce industriali, sui prò 


’ *7 dove-Ieri, come dicevamo, si 

e alle stesse aziende sui Brandi erano svolte altre manifesta¬ 
temi dei finanziamenti, dell oc- zioni comunali, assemblee, in 
cuoazione. della utilizzazione contri di delegazioni con am 


della Piana di Gioia Tauro agricola ed li movimento de¬ 
dove- Ieri, come dicevamo, ai mocrattco e professionale dei 


sociazionismo. la cooperazlone momento in cui dovrà pren- 

agricola ed li movimento de- der ® 111 esame il rinnovo del- 

mocratico e professionale dei 13 de *ega ai governo proprio 

contadini. Der dare magalore dl ù uei provvedimenti dl ri¬ 


che l’inadeguatezza « risulta 
anche più evidente daiTam 


irò e cuul lui tu in piazza Ken 
nedy Qui hanno parlato il 


montare del carico fiscale che s ’? da 5 , 7 ... d Ì., C °i 7 ? a 


grammi produttivi e di sviluppo. 
Lo sciopero ha bloccato per 


contri di delegazioni con am nuova agricoltura fondata sul 
mmistraziom comunali. Un l’Impresa colttvatrice asso 
lungo corteo, sl quale hanno data *. 


contadini, per dare maggiore ai Quei provveaimenu cu ri- 
Inclsività alla lotta per una strutturazione dell Amministra¬ 


no che 11 Parlamento nel della ccdL Milano, Quintino contestazioni non definite al- 

momento in cui dovrà prere TrepiedI, segretario regionale l’entrata in vigore dellTVA: 

ijgj-g jjj osarne il rinnovo del- Umbria, Domenico Ciotta, se- 4) non è stata presa alcuna 
ia delega ai governo proprio gretario generale K11X1AM5. seria misura per evitare 1 au - 

di auei dio v vedi menti di ri- Massimo Prisco, segretario mento del prezzi. 


nazionale Pederstatali, Giu 


Ristrettezza dei tempi: 1 ) 


zinne cui si è richiamata a seppe La Barbera, segreteria tende ad escludere, implic:- 
zione, cui si e ricniatnaia .a otiipa -c. 


preso parte anche numerose 


per il solo complesso dei tri 


gno Canosani. Fameti, per 1 
dipendenti della Callegan. 


h„u« raccoglitrici dl olive, ha aL 
due ore tutte le aziende della traversato le principali vie 

zona rcrmi anche 1 dipendenti centro per poi concentrar- 


E stata Inoltre ravvisare 


Corte dei Conti, voglia «iter 
venire pei ristabilire la cor¬ 
retta attuazione deua legge 


naz FILLEA. Pietro Slmonet- 
tl, segreteria CCdL Potenza. 
Inoltre sono stati chiamati 


tamento. che possa essere ria¬ 
perta ’a discussione sulle nor¬ 
me della delega: 2 ) si man- 


Testgerire di Intraprendere d ‘ ta ,1“ » 

tutte le iniziative necessarie f a .P „ U; 7 D ‘ 


a far parte del Comitato diret- tiene una delega totale al go- 


buti strettamente gravami Pozzl per la C i SL c zambrini dclle 52 «mprese di appalto che *i tn piazza Primo Maggio dre 
sul reddito dominicale dei della CGIL a nnme delle tre lavorano allTtalcanticri e le ve si è svolto un comizio del 


terreni, ha la cifra di L 1.400 confederazioni sindacali 


battono per la ripresa produt- 


documento unitario m cui si tiva della fabbrica 


per ogni ICO lire accertate in A conclusione della manife vaccan. che da 
catasto a seguito della revi stazione veniva approvato un j battono per la ri 

sione del 1939 Ove sl agglun documento unitario m cui si tiva della fabbric 

gano a questi tributi gli al¬ 
tri connessi come l'Imposta __ 

complementare e dl famiglia 
— prosegue la sentenza — si 

vedrà che una larga fascia Concluso il congresso straordinario 

A* AitaiMin Ann Anaf ^ 


maestranze dell’ex ceramica I« organizzazioni sindacali. 
Vaccan. che da 180 giorni si Questa nuova settimana 


per sollecitare l’approvazione 
della legge sulle issooazioni 
dei produttori nei contenuti 
democratici proposti dai 


licuo e reoponsabile confron¬ 
to tra organizzazioni sindaca 
li, potere esecutivo e potere 


tivo della CGIL: Bruno Fac 
chmelli, segretario generale 


verno; 3) sl proroga una de¬ 
lega che non è stata esercì- 


Questa nuova settimana di CENFAC e dalTAlleanre ai 
lotta bracciantile in Calabria gruppi parlamentari e a tut 
si chiude in sostanza con un te le forze politiche e slnda- 


di canoni, ottenuta con coet 
fidenti dl rivalutazione an 
che superiore al minimo di 12 
resta assorbita dalle imposte 
e che il beneficio fondiario 
resta annullato » 

Come si vede la sentenza 
Insiste qui in valutazioni che 
non tengono conto dei nuov. 
principi che la legge di rifor¬ 
ma ha voluto aftemnre nei 
rapporti tra proprietà a-ven 
teista e parassitarla e affit- 


Gli edili-CISL condannano 
la guerra USA nel Vietnam 


nuli LCUgUUU LU1IW Liei _ 

principi che la legge di nlor- 3 > c 

ma ha voluto aftemnre nei &*ore. dopo tre giorni dl .n 


glore. dopo tre giorni dl tn il minor male nè tantomeno 
ten-<*>> dibattito. Il congresso una sconfitta ». ma. nella at¬ 


tiva della fabbrica. si chiude tn sostanza con un te le 

bilancio positivo, soprattutto cali. 

r r il giusto rapporto che si __ 
instaurato tra lotta contrat¬ 
tuale e per 11 salario e lotta 
. per l'occupazione. Come sl è 17». 

traordinano rilevato più volte, questa 6 la JT i 

_ strada da imboccare in una _ 

regione come la Calabria, per 
■ una categoria come quella 

rnnnnnnnnn bracciantile i cui problemi f 

VUBlUUnilUIIU devono rare i conti più da I 

a vicino e più direttamente con JE. 

nA | Uiallinm * e condizioni dl crisi dell'eco- 

nei W IClIlOIIl nomia regionale, con II con¬ 
tinuo calo dell'occupazione, / 

però, non va considerato nè r 11 f-r^ P L'inre 1 xSfn K 

11 minor male nè tantomeno rimrw?<f 

..r, a ci-nniiiifl « ma ru.li,. «f. o* 11 * campagne, con I Impos- 


leg^.auvo idoneo ad avviare ^ secretarlo^generale Feder 
concretamente il reale proces S,eraad 7 iF?anreSBell? S 

struUure tr SulU Zl0ne de ‘ Ie OC dL Napoli. Lucia 

aViUvlUlC SlttUlU V. no l onza conrotarin rPainnith 


parlamentari comunisti I della Liguria. 


della CCdL Padova. Lucio De tata, anziché rinnovarla preti- 
Carlini. segretario generale dendo in considerazione i pre¬ 
della CCdL Milano. Afro Ras- blemi nuovi; 4) si accordano 
sl, segretario generale Feder al Parlamento solo 45 giorni 
mezzadri. Francesco Belli, se per esaminare 1 decreti attua 
greteria CCdL Napoli, Lucia- tfvi; 5» si lasciano ai centri¬ 
no Lanza. segretario regionale buenti nemmeno due mesi per 


Federazione metalmeccanici 

I provvedimenti governativi 
sono un invito a licenziare 


straordinario 


™ sibilltà di trovare occupazio- 

l^ a !®..i ,lua " , 0 .^,'ra u „ n ne in altri settori dato iTcri- 


La Federazione del lavora 
tori metalmeccanici (Fiom 


zlone salariale agli Impiegati, 
l’estensione a tutti gli altri 


della Liguria. organizzarsi 

__ Molti di questi elementi ag¬ 
gravano la scelta di fondo, 
che è stata quella dl un ele¬ 
vato pre.ievo fiscale sui con¬ 
sumi, a partire dai già scar¬ 
sissimi alimentari, dal vestia¬ 
rio e da altri beni essen¬ 
ziali. La scelta politica gene- 
J • • rale, cioè, è aggravata da 

VP1*IÌDT1V1 una vo!ontA specifica di nuo- 

▼ V/JL ildtl ▼ Jl cere alla piccola impresa, vo¬ 

lontà apertamente manifestata 
1 • dai gruppi che comandano al- 

I/>AVImnHA 5a testa d e* Ia Confmdustna e 

li-CI I Ai 10,1 C deIIa Confcommercio che ap- 

poggiano la legge. Decine di 
migliaia di piccole Imprese, 
giumento del governo la cui non avendo avuto ancora la 
unica preoccupazione sembra possibilità dl associarsi, •- 


n«aT Aiì’n^ì^p flnerre da oosittvo un valido stnimen •>< an,u «««.. «aw « *•*»- tori metalmeccanici (riom 1 estensione a tutu gii aiin unica preoccupazione semora u ‘ a^ociarsi, a- 

tuan che lavorano ,a l * rra in relazione del deretano to verso l'unità organica Sl ’ proprio In que- pim-Ullm) ha preso posizire setton delle provvidenze di essere quella. In concorrenza vranno la scelta fra pagare 

La questione, in sostanza, e _m »__. 2?!.,.^^“!?^ e verso l umia organica ate settimane che travaglia ne. con una nota, sùgh In carattere fiscale e creditizio con il padronato, di Indebolì- * servizi di qualche ufficio dì 

ma*» Ima I a n/vAna m I noni a a mma. * . . . , . ■ > . . > ■ « a a ? t & « « , • 


politica prima che tecnica e generale Slelvio Ravizza. il qua- Ha portato il saluto anche persino le poche piccole e me- i n 0 t ? niì 8 anvernn SU raiatlvi 
^n.r-rtir» * «oauj. def niria le ha -oitnllneato Timportan * Mucciarelll segretario naziona ibi | terventl de! governo relativi 


giuridica, e spetta def nirla 
alle forze politiche, sindacali 
ed al parlamento 
L’Alleanza contadini e già 
mobilitata per ottenere rapi 
damente che il parlamento s 

[ ironuncl in senso positivo sul 
a questione riaperta dalla 
sentenza della Corte Lunedi 
alle ore 10 nella sede della 
Alleanza nazionale, a Roma, 
avrà luogo un incontro tra 


za della battaglia contrattua¬ 
le dei lavoratori edili e U col 
legamento della loro piatta 
forma umtar a con le rifor 
me. hanno portato 11 loro con¬ 
tributo numerosi delegati e l 
dirigenti delle altre due orga 
nizzaziont d‘ categoria 
Per la Flllea-CGIL è Interve¬ 
nuto il segretario generale 


le della Feneal UIL. rilevando 
come l’attuale battaglia con 


die Industrie. 

Di fronte quindi all'esigen 
za di un diverso tipo dt svi- 


_ „_ _ già previste per tl settore tes- re la combattività dei Iavora- 

alla occupazione e al processi slle. l’abolizione del limiti tori, rendendone precarie le propria costosa ammlnlstra- 
dl ristrutturazione industriali temporali sulla concessione condizioni di vita e dl lavoro zlone E questo per consere 


1 servizi di qualche ufficiò di 
consulenza o impiantare una 


momento tSfllttcò P «?inom? luppo 1 bracclant1 ' ** d * ,à dal governo In materia dl In- 

momjnto pnfitico ^or»JJ™ della soluzione del problemi tegrazione salariale denuncia 

annuncl cerTamcn di categoria, hanno un loro ^ l’Intenzione dl far flnan 

^ . . . ruol ° da 9 v °* 8 ere nelTesten- Z | are dalla collettività t prre 

Al termine del suoi lavori sione e nel rafforzamento del dj ristrutturazione e 

il congresso ha anche appro movimento dl lotta, capace j| riorganizzazione aziendale, 

vato un odg dl solidarietà di creare le condizioni per questo senza nessun control 


I provvedimenti annunciati della integrazione salariale 


In queste condizioni risulta J* re a * fisco dl portare via 
cora più urgente Testgen «° r o 1® fetta, assai piccola 


,ar,,e ruolo dà svolgere nelTesten- 

Al termine del suol lavori sione e nel rafforzamento del 


«senza • alcun vigore per 11 ancora più urgente Tesigen «oro la tetta, assai piccola 

mantenimento dei livelli occu- ** per tutti 1 lavoratori f leda fase d «* dettaglio del- 

pazionali» costituiscono un ve- d * sviluppare contemporanea- >”££*«* *ul vatore aggiunto. 

. nrftnrtft .rv%»ntit,n n*r mente alle lotte per l rinnovi li disegno è quello dl far chiù- 

ro e proprio incentivo per le con trattuali delle lotte che dere migliaia di piccoli im- 


a 7 tende ad attuare licenzia 
menti di massa 


alrèluojo un incon. ro tra Trulli il qurti » .flrVmJw con ! popoli in loti, por u ^ ""E* JS? * 'o or,anl dl proummm. 

I . rappreoenuntl mommi Me l« MonttMI edili «r.0 liberi*, «di forte.denuncl. *» 2!VJ SSBLSSS! ft"S 


. partendo da obiettivi conrre 

menti di massa (j impongano uno sviluppo * artigianato e del commer- 

Di fronte alla gravità delle economico tn grado di uttliz c *° *P® r i contadini II pro- 

riduzionl dell'occupazione, già rere tutte le risorse del pae cesso è già in atto» « sfol- 

vertflcateal nel mesi passati, se, anzitutto quelle economi tendo» 1 settori. Cioè crean¬ 
ti 1 fronte ad una crisi econo- che, ed un assetto sociale nure do nuovi dlsoccuoatl. E dove 

mica che è prima di tutto una vo in cui venga esaltato e non non cf sarà sfoltimento in* 


prenditori, specialmente del- 
rartigianato e del commer 


delle principali località ime 
ressate al problema dell'ef 


baro state In grado, già nel 
*70 dl arrivare a costituire il 


dei criminali bombardamenti 
americani nel Vietnam, invi- 


fitto per un esame della nuo- sindacato unitario, ma «con tondo 11 nostro governo a fa 


fitto per un esame aeiu 
va situazione e per decidere I le note vicende sl è approda¬ 
le opportune Iniziative. I tl ad un patto federativo che 


le note vicende sl è approda- vorire una soluzione pacifica 
tl ad un patto federativo che, del conflitto Indocinese. 


11 loro problema fondamen 
tale che è quello della sicu¬ 
rezza dell'occupazione. 

Franco Martelli 


zia del mantenimento del li¬ 
velli dl occupazione. 

Risulte chiaro che questi 


Di fronte alla gravità delle economico in grado di uttliz 

riduzioni dell'occupazione, già rere tutte le risorse del pae 

verificatesi nel mesi passati, se, anzitutto quelle economi 

dl fronte ad una crisi econo- che, ed un assetto sociale nure 


provvedimenti e In particola- crisi dl domanda, risulta ben umiliato tl ruolo delle classi terverrà un aumento generale 
re la estensione delnntegra- chiara la gravità deU'atteg* lavoratrici. i de ‘ coati. 


* * - 
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pag. 5 / cronache 


Clamorosa svolta nelPinchiesta per il brutale pestaggio dei detenuti nel carcere romano 


Indiziati il direttore e gN agenti 
per la notte di violenza a Rebibbia 

Gli avvisi di procedimento firmati dai giudici istruttori anche contro i vice-direttori del penitenziario — Il capo d’accusa parla di lesioni — Sono 
oltre ottanta i reclusi picchiati — Oggi la nomina di una commission e di periti che dovrà sottoporre a nuova visita legale i detenuti 


Mozione votata airunammita a Ginevra 

CONDANNATA ALL’ONU 
LA TRATTA DEI NEGRI 

«È mercato di schiavi» 

Ribadito che l'ignobile traffico si svolge attraverso l'Italia - Goffa 
« difesa d'ufficio » del nostro delegato - Le discriminazioni nel 
confronti degli immigrati in molti paesi occidentali 


La svolta c'è stata, era attesa ma è ugualmente clamorosa. Il direttore, due vlce-dlref- 
tori, alcuni sottufficiali, numerose guardie carcerarie sono da ieri sotto accusa per la notte 
di violenza a Rebibbia: sono stati, per la precisione, formalmente indiziati del reato di lesioni 
ai danni dei tanti e tanti detenuti che furono massacrati a pugni e calci, con catene e 
manganelli, nella notte dello scorso 12 luglio. Gli avvisi di procedimento sono stati Ormati 
dai due giudici istruttori, Squillante e Imposimato, che stanno conducendo, con esemplare 
rapidità, la difficoltosa inchle-- 

sta. Già otzel stesso, infatti. 1 sono stati trattenuti a Reblb- 1 r..——n 


sta. Già oggi stesso, infatti, 
si compirà un nuovo, impor¬ 
tante atto istruttorio; alla pre¬ 
senza del legali non solo del 
detenuti ma anche dei carce¬ 
rieri adesso sotto accusa, ver¬ 
rà nominata la commissione 
di periti che dovrà sottoporre 
a nuova visita medica fiscale 
i reclusi che furono picchiati 
e che portano ancora sul cor 
po 1 segni dell’assurda vio 
lenza. r 

Della clamorosa svolta si è 
saputo, proprio per quest’ulti¬ 
mo motivo; 1 magistrati han¬ 
no rispettato sin qui rigorosa¬ 
mente il segreto istruttorio ma 
sono stati alcuni legali a ri¬ 
velare di essere stati invitati, 
nella loro qualità di difensori 
dì ufficio, dei carcerieri, alla 
«cerimonia» del giuramento 
e dell'insediamento della com¬ 
missione medica. La notizia 
ha avuto l’effetto di una bom¬ 
ba a Palazzo di Giustizia; ed 
ha suonato anche e soprattut¬ 
to come una meritata e bru¬ 
sca risposta al ministro del’a 
Giustizia, il de Gonella, che 
giorni or sono, rispondendo in 
Parlamento ad una Interroga¬ 
zione comunista aveva liqui¬ 
dato il gravissimo episodio 
con poche battute sposando la 
assurda autodifesa della dire¬ 
zione del carcere, sostenendo 
che erano stati l detenuti ad 
aggredire le guardie; tentando 
in parole povere una chiara 


bla. Tra essi, ci sono certa¬ 
mente 1 sette minorenni, rin¬ 
chiusi in dispregio alla legge 
in un carcere per maggioren¬ 
ni, e che hanno denunciato di 
essere stati malmenati nelle 
celle; uno di essi, come è 
noto, è stato ridotto in gravis¬ 
sime condizioni e da qualche 
giorno è ricoverato al Poli¬ 
clinico. 

Nomina della commissione 
medica a parte, adesso non si 
sa quali saranno i prossimi 
passi dei giudici Squillante e 
Imposimato. Sembra certo die 
essi continueranno ad interro¬ 
gare i detenuti e le guardie, 
che torneranno per un nuovo 
sopralluogo nel corridoio dove 
furono picchiati i reclusi, che 
porteranno avanti altri « espe¬ 
rimenti » giudiziari. Materia¬ 
le in mano, ne hanno mollo, 
anche troppo; e, eccezione fat¬ 
ta per i carcerieri che ripeto¬ 
no tutti la solita storiella dei- 
l’« aggressione ». è tutto mate¬ 
riale che accusa direzione e 
guardie di Rebibbia. Gli stessi 
carabinieri, che sono stati 
sentiti dai due magistrati, 
avrebbero confermato il rap¬ 
porto stilato dal comandante 
del Nucleo traduzioni, capita¬ 
no Varisco; un rapporto seni 
bra tutt’altro che tenero nel 
confronti dei carcerieri e che 
riferirebbe come l detenuti ar¬ 
rivarono alle «Gazzelle» mal- 
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manovra Intimidatoria nei con- conci e seminudi. Qualche mi- 


fronti del magistrati inqui¬ 
renti. 

Invece prima tl sostituto 
procuratore della RepubbMc3, 
dottor Furino, poi i giudici 
istruttori. Squillante e Impo¬ 
si mato, hanno riaffermato la 
autonomia della magistratura. 
Anzi le prime risultanze del¬ 
la inchiesta aggraverebbero le 
posizione dei carcerieri. A 
quanto si è appreso, infatti, 
i detenuti per i quali è stata 
disposta dal giudici la perizia 
medico legale non sono solo 
i 45 che furono Immediata¬ 
mente trasferiti da Rebibbia 
(trentanove finirono a Regina 
Coeli; sei, quelli ridotti In 
condizioni peggiori, in peni¬ 
tenziari di altre regioni) ma 
molti di più. Sembra addirit¬ 
tura che si possa parlare di 
ottanta reclusi picchiati; l 
trentacinque, che non appari¬ 
vano nel primo elenco, sono 
coloro che sono stati pestati 
addirittura nelle celle e poi 


Luciano Liggio 
fotografato 
in Svizzera da 
un giornalista 

MILANO, 28. 

Il boss mafioso Luciano 
Liggio, detto la «primula 
rossa» di Corleone, si tro¬ 
va In Svizzera. Lo ha fo¬ 
tografato un redattore del 
settimanale « Annabella ». 

Affetto da tubercolosi 
doppia, alla colonna verte¬ 
brale e all’apparato rena¬ 
le, Liggio. secondo quanto 
scrive il giornale milane¬ 
se, va periodicamente a far¬ 
si curare all’ospedale ita¬ 
liano di Lugano, una mo¬ 
dernissima clinica dotata 
anche di rene artificiale, 
la complessa macchina di 
cui il Liggio ha bisogno 
Liggio — scrive «Anna¬ 
bella» — ha quattro pas¬ 
saporti, si fa chiamare di 
solito Osvaldo Fattori e 
con questo nome ha aperto 
un conto in una banca di 
lugano. I suoi interessi so¬ 
no curati da un famoso 
avvocato elvetico. I mag¬ 
giori introiti — afferma il 
settimanale — gli derivano 
dal contrabbando di siga¬ 
rette, dal traffico di stu¬ 
pefacenti e dei quadri ru¬ 
bati. - 

Nel dicembre 1970. Liggio 
venne condannato in con¬ 
tumacia all’ergastolo e do¬ 
po una serie di vicissitudi¬ 
ni giudiziarie, sempre al¬ 
l’insegna delle complicità 
mafìose, stava per essere 
arrestato nell’ottobre del 
1969, quando fu fatto scan¬ 
dalosamente fuggire dalla 
clinica romana ove era ri¬ 
coverato. Da allora è stato 
uccel di bosco e anche que¬ 
sto è considerato uno scan - 
dalo di prima grandezza. 


litare avrebbe aggiunto di 
avere sentito I lamenti del pri¬ 
gionieri, costretti a passare 
sotto un’autentica gragnuola 
di colpi. - 

A questo punto, in questa si¬ 
tuazione nuova, con tanto di 
procedimento giudiziario in at¬ 
to, come pensano di compor¬ 
tarsi il ministero della Giusti¬ 
zia e il ministro Gonella? 1* 
strada che essi possono per¬ 
correre è una sola e non paa 
sa certo attraverso altri, e co¬ 
munque inutili tentativi di iir 
sabbiare tutto; è la strada 
che deve condurre ad una in¬ 
chiesta disciplinare e alla so¬ 
spensione cautelativa del di¬ 
rettore di Rebibbia, Giovanni 
Castellano, e del due vicedi¬ 
rettori, Vincenzo Barbera e 
Renato Ricci. Come è noto, 
nel corso della Indagine per la 
vergognosa tratta degli africa¬ 
ni, il ministero degli Interni è 
stato costretto a destituire 11 
direttore del campo profughi 
di Farfa Sabina, vice-questore 
Panatios Valdambrini, che co¬ 
munque nessun magistrato, 
almeno slnora, ha Indiziato di 
reato; e non si capisce per¬ 
chè analogo e logico d ravve¬ 
dimento non debba colpire 
questi tre funzionari, che in¬ 
vece sono stati posti sotto ac¬ 
cusa. 

Del tre, il direttore Castel¬ 
lano si è sempre difeso so¬ 
stenendo di non saper niente; 
di non essere stato presente 
quella notte nel carcere. Al¬ 
cuni testimoni sostengono 11 
contrario; l’interrogazione di 
un deputato socialista. Di Va* 
gno, avanza l’Ipotesi invece 
che Castellano se ne fosse an¬ 
dato « per dissociarsi » dal pe¬ 
staggio che era stato deciso in 
alto loco e che, comunque, sa¬ 
rebbe stato guidato da un 
ispettore generale del mini¬ 
stero. Comunque, il fun 2 5 ona- 
rio non può cavarsela con la 
scusa che lui non c’era; i>er 
chè comunque doveva sapere 
tutto, prima. Chi se non lui, in¬ 
fatti avrebbe potuto consegnar 
re in servizio, per quella sera, 
tutte le guardie? I vice di¬ 
rettori, sembra invece certo, 
erano entrambi a Rebibbia; 
contro uno dì essi, chiara è 
stata la testimonianza di un 
detenuto. Luigi Zanchè, anar 
chico. condannato a 14 mesi 
di reclusione per aver scritto 
su un tovagliolo una frase sul¬ 
la tragica fine dei commissa¬ 
rio Calabresi, ha detto rivaro 
e tondo che fu prelevato dalia 
sua cella e picchiato alla ore- 
senza del Barbera; e che que¬ 
sti. Il giorno dopo, essendosi 
accorto che lo Zanchè .ion era 
stato uno del protagonisti del 
le proteste dei detenuti, era 
andato a trovarlo in cella e gli 
aveva detto di star zitto. » No* 
non tl denunceremo, ria tu 
devi star zitto... Impara a vi¬ 
vere... », gli avrebbe detto 
Basta anche una frase corno 
questa per capire quale fos-v* 
li clima — di ricatto e d. 
terrore — che regnava in un 
carcere che il ministro Co 
nella aveva osato definire no 
dello e che invece è «nUan-o 
un lager. 


A. •* 


« Quel che non fecero i barbari... » 


RUBATO UN TRATTO 
DELL'ANTICA CASSIA 

« Cara signora, nel suo giardino ci starebbe »• benissimo 
qualche lastrone d’epoca.... Che so, del i secolo avanti Cristo, 
magari, oppure più antico. Ve ne posso garantire di autentici, 
certo, romani antichi, vetusti addirittura... ». 

Deve essere andata così, non c’è dubbio. Non può essere 
altrimenti che un intero tratto dcH’antica Cassia, monumento 
nazionale, sia scomparso, da una notte air&ltra. come ingoiato 
da un terremoto. Ed è successo proprio. In località Tre Croci, 
presso Viterbo, almeno fino a qualche tempo fa, gli amatori 
potevano ammirare i residui, intatti da secoli, dell’antica 
Cassia, costruita dai romani che, siccome ancora non erano 
riusciti a organizzare bene la speculazione degli appaiti, — 
come si sa la Cassia risale ai tempi più eroici e puri delta res 
publica — reggeva benissimo alle ingiurie del tempo e degli 
uomini. 

Un funzionario della Sovrintendenza ai monumenti per 
l’Etruria meridionale, che abita da quelle parti, andava spesso 
ad ammirarla. Ma l'altro giorno s'è accorto che non c’era più: 
almeno per un bel tratto, al posto dei lastroni. la terra nuda, 
sconvolta di fresco. Furto su commissione, non c’è dubbio. 

A Roma c’è un proverbio che dice: « Quel che non fecero 
i barbari, Io fecero i Barberini > ad indicare la spoliazione 
degli antichi monumenti romani, avvenuta durante il Medio¬ 
evo ad opera delle grosse famiglie nobiliari che sfasciavano 
Fori Colossei per costruirsi i loro bellissimi (almeno quelli 
erano belli a loro volta...) palazzi. 

Sarà il caso di aggiornare il proverbio e dire che « quel che 
non hanno fatto nemmeno i Barberini, lo stanno facendo i 
ricchi borghesi ». 

Ma tant'è. Non ha forse stabilito il tribunale della CEE che 
le opere d’arte e di interesse archeologico e storico debbono 
essere considerate merce come qualsiasi altra cosa? 
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Giovanni Castellano, il diret¬ 
tore Indiziato 


Qualche settimana fa, operai vennero incaricati di togliere dalla Via Appia antica reperti 
romani per trasferirli « In luogo più sicuro ». Per la Cassia non si i fatto in tempo... 


Chiamata ia causa l'AlMA per la coafezioae dei prodotti sequestrati 

SCARICABARILE DEL MINISTERO 
PER I SUCCHI « AL PIOMBO» 

Il dicastero degli Interni conferma i sequestri e gli « inconvenienti» avvenuti nel corso deila di¬ 
stribuzione — Per ciò che concerne la qualità del la merce le eventuali responsabilità sono delPAIMA 


Come Spassky ha perso l'8 a partita 

Clamoroso errore 
del cavallo nero 
fa vincere Fischer 

Ora ^americano è in vantaggio di due punti - Du¬ 
rissimi commenti al gioco del campione del mondo 


Altri 4 anni di confino 
al mafioso Frank Coppola 


Drammatica scoperta di alcuni ricercatori inglesi e americani 


Migliaia di asmatici uccisi dall’aerosol 

Il fenomeno si è verificato in quei paesi in cui più alta era la vendita di un «nebulizzatore» 
contenente un nuovo farmaco contro l’asma ad alta concentrazione chiamato « isoproterenol » 


BALTIMORA, 28. 

Un ricercatore Ha collegaic 
una epidemia che uccise mi 
gliaia di asmal.c. in molte pai 
ti de! mondo alla ina. iz noe rt 
alte coneentraz.ini di un far 
mai’O contro a-,m.» I. «-p.de 
mia che nsparm.o St.it Uniti 
Canada e pochi altri paesi, si 
sta ora attenuando R cercatori 
inglesi l’avevano già collcgata 
all’aumento delle vendite di 
••rtì nebulizzatori aerosol. 

QutUo cfcs - dr. Paul Stol- 


!e> della università John Hop 
kins ha trovato è che la con 
contrazione di un particolare 
farmaco nei nehul.zzatoci ave 
va apparentemente una sigmH 
cativa corre! »z.one con il tasso 
di mortalità nei paesi colpiti 

Stoiley ha ieri dichiarato che 
il suo lavoro « spiega le diffe¬ 
renze internazionali » riscontra¬ 
te nell'epidemia, cominciata 
agli inizi degli anni sessanta. 

Lo studioso ha detto che La 


Anche il ministero degli Interni è costretto, finalmente, ad uscire dal riserbo dietro il 
quale si era trincerato da alcuni giorni, da quando, cioè, il pretore di Genova aveva deciso 
di sequestrare una grossa partita di succhi di frutta « al piombo », come ormai sono stati de¬ 
finiti. E’ dell’altro ieri, inoltre, la notizia che anche a Roma il medico provinciale ha dispo¬ 
sto il sequestro cautelativo di 1800 quintali di tali succhi. Ora annche il ministero — che è 
incaricato della distribuzione di tali succhi di frutta ad enti assistenziali o ad opere di bene* 

ficienza — ha rotto il silen- 

__________________________________________________ zio e ha confermato che, ef¬ 
fettivamente, si sono verificati 
casi di avaria ai succhi di 

Sentenza dei giudici di Roma 

■ ■ ——- — —— come informa un comunicato 

dello stesso ministero — « il 

d ministro degli Interni ha im- 

* partito istruzioni telegrafiche 

I contino « tutti . * P Te f et U affinchè 

- provvedessero all immediato 
« f m in 1/1 1 ritiro dei prodotti già distri- 

al mafioso rrank Coppola 

essi i più accurati e rigorosi 
controlli di ordine igienico- 

Il boss mafioso Frank Cop- vedimento adottato contro sanitario ». 

pola, « Frank tre dita », dovrà Coppola costituisca la premes- Nello stesso comunicato 11 

rimanere al soggiorno obbli- sa per una azione a più vasto ministero degli Interni si af- 

gato di Pomezia per altri quat- raggio per stroncare le atti- fretta anche a mettere le ma- 

tro anni. Lo hanno deciso 1 vltà mafìose che da tempo so- ni avanti precisando, infatti, 

giudici della sesta sezione pe no In atto anche a Roma e di Intervenire « soltanto su ri- 

naie del Tribunale di Roma nella sua provincia, attività in chiesta dell’AIMA (l’azienda 

che hanno accolto, in questo cui il boss mafioso avrebbe di stato per gli interventi nel 

modo, la richiesta presentata una parte certamente non se- mercato, agricolo dipendente 

dal P M dottor Giorgio San- condaria. dal ministero dell Agricoltura, 

tacroce. che aveva fatto sua A convincere 1 giudici ad aÉtrmdrned^i’prÌdotti%tà 
la proposta d: prolungare il adottare questa nuova misu- confezionati che viene eitet- 

sogglomo obbligato al mafio- ra contro il Coppola sarebbero tuata dalle ’ prefetture attra- 

so italo-amerìcano avanzata state le famose intercettózUmi verso piani regionali e pro¬ 
da 1 questore Parlato, poco telefoniche che il P.M. Santa- linciali ». 

temilo orima dell’arrestodi croce aveva fatto richiedere. 

tempo prima aeit arresto ai l'occasione, al giudice Infine 11 comunicato preci- 

v., istruttore Ferdinando Imposi- sa che, nel quadro delle nor- 

PiSnrSS' tSnLwvià ef "iato cui è affidata l’inchie- native della Comunità econo- 

cisione del tribunale avrà et- . . clamorosa fura di mica europea, « in casi di su- 

fetto solo quando Frank Cop- L UC ùm 0 Lieeio altro noto perproduzione di prodotti or- 

pola uscirà dal carcere di Pa- S^fS ’daJIa clwS tofmtticoli Questi vengono 

lermo, dove attualmente si a Vi j] a Margherita » Si tratta ritirati dal mercato e desti¬ 
nava sotto l’accusa di asso- d , quelle ^bine che ' si sospet- nati, previa l’eventuale tra¬ 
dizione per delinquere, dopo ^ sjano state manom ess e, sformazione in succhi o con¬ 
essere stato arrestato nel cor- q Uan do, dapprima, furono da- centrati, a scopi di assistenza 

so di una vasta operazione te per « scomparse » e poi ri- o ad altri usi, sempre a tito¬ 
la tutta Italia in cui furono trovate — questa almeno è la lo gratuito ». 

arrestati numerosi altri ma- versione ufficiale del miste- Frattanto l’inchiesta prose- 
fiosi. circa un centinaio. rioso episodio che tanto scai- gue su quelli che il comuni- 

Secondo alcune indiscrezlo- pore e polemiche ha suscita- cato del ministero degli In¬ 
ni, trapelate negli ambienti to — nell’ufficio corpi di reato temi chiama, un po’ eufemi- 

giudiziari, sembra che il prov- della Procura di Roma. sticamente, « inconvenienti ». 

Dovranno essere accertate 

■-- tutte le eventuali responsabi¬ 

lità, sia quelle delia ditta 

. . fornitrice, in questo caso la 

Itesi 6 americani Idac-Foods di Mondragone, 

_ una fabbrica a capitale sta¬ 
tunitense, sia di tutti gli al- 

, ••'lise 1 tri enti pubblici implicati in 

uccisi dall aerosol 

L rra l’altro, l’esatte percentua- 

, ... ,. . .. . le di piombo contenute nelle 

piu alta ara la vendita di un «nebulizzatore» «lattine» dei succhi, percen- 

I alta concentrazione chiamato « isoproterenol » superare » dieci per cento, 

r In molti casi alcuni del ba¬ 

rattoli erano addirittura e- 

sua ricerca statistica ha dimo- dalla accresciuta mortalità evi- spiasi. Oltre a ciò bisognerà 

strato una correlazione tra la dentemente devono ciò al fatto accertare In Quali condizioni 

epidemia e quei nebulizzatori di non aver permesso la ven è in quali ambienti ie partite 

che contenevano alte dosi de! dita di quei particolari nebu «• succhi di frutte erano de¬ 
farmaco chiamato « Isoprotere lizzatori ad alta concentrai» positatl In attesa della distri- 

noi ». che è li nome generico ne *• scrivc Stoiley nella rivista nSnftotuffS 

Ha americana sul e malattie respi inoltre alcune delle lattine so¬ 
di una medicina prodotta da ratorie H no esplose. Appena scoperte 

molte società farmaceutici» j nebulizzatori, secondo Stoi queste circostanza. In un de¬ 
sotto una varietà di nomi di ] e y ( avevano una dose di « Iso- poslto di merci a Genova, du- 

fabbrica. proterenol» cinque volte supe- rante una ispezione, il magi- 

« I paesi che avevano un alto nore a quella dei nebulizzatori strato ha disposto Immedia- 

volume di vendita di nebulizza- di cui era permessa la vendita temente 11 sequestro di questi 

tori ma sono stati risparmiati in Nordamerica. prodotti. 1 

















Il boss mafioso Frank Cop¬ 
pola, « Frank tre dite », dovrà 
rimanere al soggiorno obbli¬ 
gato di Pomezia per altri quat¬ 
tro anni. Lo hanno deciso i 
giudici della sesta sezione pe 
naie del Tribunale di Roma 
che hanno accolto, in questo 
modo, la richiesta presentata 
dal PM dottor Giorgio San¬ 
tacroce. che aveva fatto sua 
la proposta di prolungare il 
soggiorno obbligato al mafio¬ 
so italo-amerìcano avanzata 
dal questore Parlato, poco 
tempo prima dell’arresto di 
Coppola. 

E’ chiaro, quindi, che la de¬ 
cisione del tribunale avrà ef¬ 
fetto solo quando Frank Cop¬ 
pola uscirà dal carcere di Pa¬ 
lermo. dove attualmente si 
trova sotto l’accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere, dopo 
essere stato arrestato nel cor¬ 
so di una vasta operazione 
in tutte Italia in cui furono 
arrestati numerosi altri ma¬ 
fiosi. circa un centinaio. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, trapelate negli ambienti 
giudiziari, sembra che il prov¬ 


vedimento adottato contro 
Coppola costituisca la premes¬ 
sa per una azione a più vasto 
raggio per stroncare le atti¬ 
vità mafìose che da tempo so¬ 
no in atto anche a Roma e 
nella sua provincia, attività in 
cui il boss mafioso avrebbe 
una parte certamente non se¬ 
condaria. 

A convincere i giudici ad 
adottare questa nuova misu¬ 
ra contro il Coppola sarebbero 
state le famose intercettazioni 
telefoniche che il P-M. Santa¬ 
croce aveva fatto richiedere, 
per l’occasione, al giudice 
istruttore Ferdinando Imposl- 
mato cui è affidate l’inchie¬ 
sta per la clamorosa fuga di 
Luciano Liggio, altro nolo 
boss mafioso, dalia clinica 
« Villa Margherita ». Si tratte 
di quelle bobine che si sospet¬ 
te siano state manomesse, 
quando, dapprima, furono da¬ 
te per «scomparse» e poi ri¬ 
trovate — queste almeno è la 
versione ufficiale del miste¬ 
rioso episodio che tento scal¬ 
pore e polemiche ha suscita¬ 
to — nell’ufficio corpi di reato 
della Procura di Roma. 
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sua ricerca statistica ha dimo¬ 
strato una correlazione tra la 
epidemia e quei nebulizzatori 
che contenevano alte dosi de! 
farmaco chiamato « Isoprotere 
noi ». che è il nome generico 
di una medicina prodotta da 
molte società farmaceutiche 
sotto una varietà di nomi di 
fabbrica. 

« I paesi che avevano un alto 
volume di vendita di nebulizza¬ 
tori ma sono stati risparmiati 


dalla accresciuta mortalità evi¬ 
dentemente devono ciò al fatto 
di non aver permesso la ven 
dita di quei particolari nebu 
iizzatori ad alta concentrai» 
ne ». scrive Stoiley nella rivista 
americana sulle malattie respi 
ratorie. 

I nebulizzatori, secondo Stol 
ley, avevano una dose di « Iso- 
proterenol» cinque volte supe¬ 
riore a quella dei nebulizzatori 
di cui era permessa U vendita 
in Nordamerica. 


La situazione sulla scacchiera al momento dell'abbandono di 
Spassky che giocava con i pezzi neri. 

Ed ecco lo svolgimento della partita con un commento 
del maestro intemazionale Jacob Rohlin. Fischer apre coi 
bianchi, a Spassky i neri. Gii avversari hanno cominciato a 
giocare all’inglese, con successivi «motivi indiani». 

I) c4 c5; 2) Cc3 Cci; 3) 03 06;. 4) g3 g6; 5) Ag2 Ag7; 
6) (MI (MI; 7) d4 cxd4; 8) Cxd4 Cxd4; 9) Dxd4 d€. 

10) AgS dei bianchL ET una manovra originale che rara¬ 
mente si riscontra nella pratica dei tornei e ricorda alquanto 
la stessa idea stilizzata dal maestro sovietico Raozer nella 
variante di difesa alia siciliana. Evide n te m ente nel caso dato, 
Fischer cerca di ottenere lo scambio degli alfieri su h6 dopo 
il passaggio della regina su d2 e di privare il nero della sua 
arma principale ossia dell’alfiere g7. 

10 dei neri: Ae6. In vista del fatto che prendere la pedina 
sa b7 non è vantaggioso attualmente per il bianco a causa 
della risposta Tb7. 

II) Df4 Da5; 12) Tel TbS; 13) b3 TfcS; 14) Dd2 a6; 
15) Ae3 bò. 

Questo improvviso sacrificio di qualità può suscitare serie 
obiezioni, anche se alcuni grandi maestri presenti in sala 
l’hanno giudicato corretto e di prospettiva. Probabilmente nel 
valutare la posizione essi pensavano che, essendo il nero in 
possesso di due alfieri ciò avrebbe compensato questa per. 
dita. 

16) Aa? bxc4; 17) Axb8 Txb8; 18) bxc4 Axc4; 19) Tfdl Cd7. 

Mentre 0 sacrificio di qualità di Spassky poteva essere 
ritenute una manovra a r ris chia ta, la mossa fatte ora dal nero 
con il cavallo non può essere definita altro che una incom¬ 
pressibile svista. Fino a questa mossa la posizione del cam¬ 
pione del mondo era ancora pienamente difendibile, anche se 
esigeva estrema precisione nella difesa. Ora invece interviene 
una brusca inversione a vantaggio dello sfidante. 

20) mossa del bianco Cd5 Spassky ha sotto valutato anche 
questo salto di risposta del cavallo deiraweraario. Cè il pe 
ricolo d’uno scacco di parcheggio su e7. 

20 mossa dei neri Dd2; 21) Cxe7+ fUB; 22) Txd2 Rxe7; 
23) Txc4 Tbl-f. 

Ora il bianco ha una forte preponderanza materiale e pos¬ 
sibilità reali di vincere 

24) Afl Gc5; 25) Rg2 a5; 28) e4 Aal; 21) 1 4 f6; 28) Te2 
Red; 29) Tec2 Ah2; 30) Ae2 b5; 31) Td2 Aa3; 32) f5+ gxfò; 
33) exf3* Rei; 34) Tcd4 RxfS; 35) Td5+ Re€; 36) Txd«+ Re7; 

37) Tei abbandona. 


REJKYAVIK, 28 

Dopo le lievi speranze auto¬ 
rizzate dall’esito della 7a par¬ 
tita conclusasi con un pareg¬ 
gio, l’ottavo incontro ha di 
nuovo sospinto, con una im¬ 
perdonabile perdite, Spassky 
sull’orlo del baratro. 

La reazione dei grandi mae¬ 
stri che seguono da vicino le 
partite, è di puro sbalordi¬ 
mento. Due errori in partico- 
ri. compiuti da Spassky, a con¬ 
clusione di giochi nervosi ed 
esitanti, alla 15 e alla 19 mos¬ 
sa (il Cavallo ritirato su d7), 
hanno permessa la schiaccian¬ 
te superiorità dell’americano 
e sono stati definiti «imper¬ 
donabili». «Piuttosto che fa¬ 
re un simile strafalcione — ha 
esclamato quasi indignato il 
grande campione jugoslavo 
Svetezar Glicoric — poteva re¬ 
starsene in albergo™ » E Mi¬ 
guel Najdorf, decano degli 
scacchi argentini ha addirittu¬ 
ra buttato i suoi pezzi nello 
astuccio quando ha visto la 
19 mossa per televisione. «E* 
terribile — ha detto. — Co¬ 
me può giocare cosi un cam¬ 
pione del mondo? Spassky è 
kaput, deve aver visto gli spi¬ 
riti™ ». 

L’indignazione è pari alla 
simpatia di cui il sovietico 
all'inizio godeva- 

E quando alla 37 mossa Ieri 
sera, dopo circa quattro ore 
di gioco Spassky ha abbando¬ 
nato, molti avevano già ab¬ 
bandonato la sala, ben sa¬ 
pendo come sarebbe andata a 
finire. Spassky invece, dopo la 
fine, non è uscito subito. E’ ri¬ 
masto a fissare per un bel po’ 
il tavolo da gioco prima di an¬ 
darsene, proprio come se fos¬ 
se svuotato, esaurito. 

Jermakov, il corrispondente 
della Ttss, che scrive per i 
milioni di scacchisti sovietici, 
cosi si è espresso: 

«Un altro grave errore di 
Spassky gli è costata la par¬ 
tita-.». Il punteggio è ora di 5 
a 3 a favore di Fischer. 

Il campione del mondo ha 
giocato nervoso. Ottenuta la 
possibilità di un controgioco, 
non sì sà perché ha rinuncia¬ 
to al piano prestabilito. Egli 
ha fatto alcune mosse che non 
erano adeguate alla sua posi¬ 
zione e poi ha compiuto un 
imperdonabile errore. Ha riti¬ 
rato il cavallo su «d7», dan¬ 
do cosi la possibilità al suo 
rivale di fare un cambio di 
Regine e di ottenere una 
schiacciante superiorità. Dopo 
di ciò la posizione dei neri è 
crollata come un castello di 
sabbia. Dopo la decima mos¬ 
sa dei bianchi con l’alfiere in 
■ g5», che si incontra assai 
raramente, e la loro successi¬ 
va ' undicesima mossa in 
« f4 », ci sono voluti a Spassky 
53 minuti per compiere la 
mossa di risposta. 

Successivamente Spassky ha 
sacrificato la qualità e serri- 
brava che avesse ottenuto la 
possibilità di intraprendere 
azioni attive. Ma poi, improv¬ 
visamente, l’errore». 


Nostro servizio 

GINEVRA, 38. 

L’ONU ha preso posizione, 
una severa, almeno a parole, 
posizione nei confronti della 
« tratta » di lavoratori afri¬ 
cani in Europa. 

Il consiglio sociale ed eco¬ 
nomico delle Nazioni Unite 
ha condannato oggi il traffi¬ 
co clandestino di lavoratori 
negri dall’Africa nell’Europa 
occidentale ed ha auspicato 
severi controlli per mettere 
fine a questa attività che ha 
paragonato « alla schiavitù ed 
al lavoro forzato». 

Il consiglio ha concluso la 
sua sessione annuale appro¬ 
vando all’unanimità una ri¬ 
soluzione in cui si manifesta 
allarme ed Indignazione per 
la rilevazione delle scorse 
settimane secondo la quale 
centinaia di negri dell’Africa 
occidentale erano stati tra¬ 
sportati clandestinamente In 
Francia attraverso l’Italia. 

Il documento afferma che 
«elementi criminali» hanno 
organizzato questo traffico 
« in condizioni simili alla 
schiavitù ed al lavoro forza¬ 
to, traffico che costituisce un 
estremo oltraggio alla perso¬ 
na umana ». I governi interes¬ 
sati sono stati pertanto invi¬ 
tati «a prendere tutte le mi¬ 
sure per arrestare e trascina¬ 
re in giudizio coloro che si 
siano resi responsabili di si¬ 
mili pratiche ». 

II capo della delegazione 
del Kenya, Odero-Jowi, ha di¬ 
chiarato, commentando la ri¬ 
soluzione, che ogni azione le¬ 
gale deve essere svolta « per 
il recupero di esseri umani 
ora in schiavitù in varie par¬ 
ti d’Europa ». 

Fin qui la denuncia della 
ONU, cui non poteva che as¬ 
sociarsi il rappresentante ita¬ 
liano, Giorgio Sanquina. Tut¬ 
tavìa l’Intervento italiano è 
degno dì essere commentato, 
ed è indubbiamente discutibi¬ 
le. Il delegato italiano ha af¬ 
fermato che le autorità ita¬ 
liane fanno tutto il possibile 
« per far luce completa su 
questo caso e trascinare i col¬ 
pevoli difronte alla magistra¬ 
tura». Forse sarebbe bene ri¬ 
cordare a proposito di queste 
«difesa d’ufficio», che imo 
dei trafficanti, Antonio Pu- 
sceddu, che pure era passato 
per le mani della questura 
romana è stato poi inspiegabil¬ 
mente rilasciato ed ha potuto 
fornire interviste e dichiara¬ 
zioni tracotanti ai giornali, 
mentre per la polizia italiana 
è tuttora « irreperibile»... 

Il delegato italiano all’ONU 
del resto, riferendo le opera¬ 
zioni di polizia ha potuto di¬ 
re solo che la polizia « ha ac¬ 
certato che questi lavoratori 
negri, trasportati in ferrovia 
dentro autocarri piombati so¬ 
no stati lasciati senza una 
briciola di pane e qualsiasi 
altro cibo per tre giorni...». 
Una Indagine che certo non 
era difficile fare! 

E ancora il delegato ha ag¬ 
giunto che le autorità italia¬ 
ne stanno dando ora ospitali¬ 
tà a questi uomini e si ado¬ 
perano per mettere fine alla 
loro tragedia. (Baste pensare 
alle avvilenti condizioni in 
cui essi sono tenuti nel cam¬ 
po di Farfa per illustrare teli 
parole n.d.r.). 

In realtà l’unica, davvero 
poco soddisfacente difesa del 
delegato italiano, è stata quel¬ 
la di dire che il traffico non 
è limitato ai soli lavoratori 
africani, citando l'esempio di 
notizie pubblicate dalla stam¬ 
pa svizzera su un reclutamen¬ 
to illegale di lavoratori turchi 
nella industria svizzera. Se è 
per questo, non c’è bisogno 
di limitarsi ai turchi per de¬ 
nunciare le discriminazioni 
fra i lavoratori immigrati. 
Anche gli emigranti italiani 
in Germania e in Svizzera ne 
avrebbero da raccontare mol¬ 
te a proposito di «discrimi¬ 
nazioni » contro le quali il 
governo italiano non ha mai 
brillato per energici interven¬ 
ti di protesta. 


Giudicato 
in Italia 
il marine 
accusato di 
assassinio 

Il marine americano Ed¬ 
ward Michael Cox, ritenu¬ 
to responsabile deU’ucci- 
sione di tre napoletani • 
di averne occultato i ca¬ 
daveri, sarà processato dal¬ 
la magistratura italiana. 

Lo ha affermato il sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, 
Ferioli, rispondendo a una 
interrogazione del compa¬ 
gno senatore Fermariello, 
il quale aveva chiesto se 
il ministero intendesse ac¬ 
cogliere la richieste del 
governo degli USA di con¬ 
segnarlo alla magistratu¬ 
ra americana. Come si ri¬ 
corderà il marine è in car¬ 
cere accusato di aver uc¬ 
ciso i tre napoletani a 
raffiche di mitra, in alto 
mare, mentre si contrat¬ 
tava una partite di siga¬ 
rette di contrabbando da 
prelevare dalla portaerei 
americana lì vicino or¬ 
meggiata. I cadaveri del trt 
non sono mai stati ripesca¬ 
te 
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Genitori 
autoritari 
e figli 

handicappati 

Una serie di studi su responsabilità 
familiari e sociali nell’educazione 
di oggi - La logica dell’esclusione 


Esiste oggi nell'ambito del¬ 
la psicologia una tendenza 
a considerare la famiglia 
come un campo di esplora¬ 
zione e di studio di fenome¬ 
ni psicopntologici individua¬ 
li. L'ipotesi di partenza di 
tali attività di ricerca sareb¬ 
be che molte delle disfun¬ 
zioni delln struttura di per¬ 
sonalità di un individuo sa¬ 
rebbero addebitabili al tipo 
di organizzazione familiare 
ed alla natura dei rapporti 
che si stabiliscono tra geni¬ 
tori e figli. Scarsa importan¬ 
za viene data all'ipotesi che 
nessuno studio sulla famiglia 
e sulle modalità di inter¬ 
azione tra le persone che la 
compongono può essere vali¬ 
do se si prescinde dall’anali¬ 
si delle caratteristiche della 
società, di cui la famiglia 
è un’espressione. 

L’orientamento più speci¬ 
fico di tali ricerche è dun¬ 
que in parte quello di consi¬ 
derare la famiglia come un 
« laboratorio » nel cui inter¬ 
no si possono azzerare tutte 
le condizioni sperimentali e 
osservare l’andamento di 
quelle variabili scelte come 
oggetto di ricerca; in par¬ 
te quello di far ricadere sui 
genitori una serie di « col¬ 
pe » nell'educazione e for¬ 
mazione dei figli le quali sa¬ 
rebbero all'origine dei di¬ 
sturbi emotivi ed affettivi; 
scarso rilievo viene invece 
attribuito agli ostacoli ogget¬ 
tivi che impediscono ai ge¬ 
nitori di occuparsi serena¬ 
mente dei problemi dei lo¬ 
ro figli. Si pensa in genere 
che con una modificazione del 
loro comportamento i genito¬ 
ri possono rendere più equili¬ 
brati i rapporti psicologici 
coi figli e controllare meglio 
l’ansia e l'aggressività origi¬ 
nate da tutte le contraddi¬ 
zioni sociali che si riflettono 
pesantemente all’interno del¬ 
l'organizzazione familiare. 

In questa direzione Martha 
Harris nel libro « Capire i 
bambini » (Armando editore 
Roma 1972, L. 1200) si sfor¬ 
za di elaborare una specie 
di codice del comportamen¬ 
to dei genitori che va scru¬ 
polosamente applicato per 
assicurare uno sviluppo ai 
bambini tra i 2 ed i 5 anni 
il più possibile adeguato ai 
loro bisogni. Si sa qual è 
l’importanza di questo arco 
di età per la formazione del¬ 
la personalità di un indivi¬ 
duo e, conseguentemente la 
autrice, che lavora presso il 
Centro Tavistock di psicolo- 
logia infantile di Londra, si 
sofferma moltissimo nella de¬ 
scrizione dei fenomeni psi¬ 
cologici più caratteristici e 
significativi di questo perio¬ 
do. offrendo ai genitori una 
« chiave » di analisi per an¬ 
dare oltre il comportamento 
apparente e superficiale dei 
bambini. 

Il punto divista 
del bambino 

Sullo stesso filone si collo¬ 
ca « Il genitore consapevole » 
di Alexander Neill (Forum 
editore. 1972. L. 1800). Il 
libro raccoglie una serie di 
risposte che Neill ha dato 
ai lettori ed ammiratori di 
Summerhill (è questo appun¬ 
to il titolo del libro in cui 
viene sintetizzata l’esperien- 
za pedagogica di Neill). Nel 
•c Genitore consapevole* Neill 
cerca di estendere la sua fi¬ 
losofia rial ristretto e chiuso 
mondo di Summerhill a situa¬ 
zioni più allargate ed in¬ 
formali. cercando di coinvol¬ 
gere in questa operazione di 
applicazione estensiva del 
suo metodo i genitori. 

Come è dunque che si di¬ 


venta genitori consapevoli? 
La strada indicata da Neill 
prevede l'osservazione di due 
criteri di base. Il primo cri¬ 
terio consiste nel mettersi dal 
punto di vista del bambino, 
cercando di individuare i 
suoi bisogni ed aiutandolo, 
senza grossolane interferen¬ 
ze autoritaristiche, a soddi¬ 
sfarli. Per percorrere questa 
strada è necessario che lo 
adulto sia stato « psicologi- 
zato », abbia una mentalità 

E sicologica e conosca i pro- 
lemi relativi alle varie fasi 
di sviluppo della personalità 
di un bambino. 

La norma della 
produttività 

Il secondo criterio consiste 
neH'autocontrollo, da parte 
dell'adulto, della propra ag¬ 
gressività in maniera che si 
possa evitare di proiettare 
sul bambino, deformandone 
la personalità, aspirazioni, 
ideali frustrati e di imporre 
norme di comportamento che 
sono ispirate da una società 
di adulti. Una condizione di 
« serenità » psicologica, poi, 
ma questa non sempre rea¬ 
lizzabile dal momento che 
non esiste un genitore in 
astratto ma in concreto, al¬ 
le prese con una miriade di 
problemi quotidiani che mi¬ 
nano l'equilibrio psicofisico 
che è alla base della prati¬ 
ca dell'autoregolazione. 

Non è sempre sufficiente 
mettersi dal punto di vista 
del bambino ed esercitare 
la pratica dell'autoregolazio¬ 
ne per garantire un’armoni¬ 
ca evoluzione dei rapporti 
aH'interno della famiglia. 
Bisogna creare prima quei 
presupposti materiali e so¬ 
ciali che aiutano a superare 
una delle grosse contraddi¬ 
zioni deH’organizzazione ca¬ 
pitalistica della famiglia, che 
consiste nel ritenere che un 
individuo incomincia a « «un¬ 
tare » solo quando produce, 
mentre non ha nessun dirit¬ 
to o pochi quando non è pro¬ 
duttivo. 

Esempio tipico di come la 
logica dell’esclusione esercita 
il suo potere fin dai primi 
anni di vita è il libro « La 
famiglia e il bambino han¬ 
dicappato » di Sheila He- 
vvett (pubblicato da George 
Alien & Unvin di Londra). 

La presenza di un bambi¬ 
no handicappato costringe la 
famiglia che vive in una so¬ 
cietà competitiva dove es¬ 
sere produttivi è la norma, 
ad una serie di sacrifici per¬ 
sonali e di gruppo che pro¬ 
ducono scompensi psicologici 
che si riflettono pesantemen¬ 
te sul più debole e che evi¬ 
dentemente mandano in aria 
ogni programma di autocon¬ 
trollo e di autoregolazione. 

Non basta, anche se è lo¬ 
devole. insegnare ai genitori 
come controllare sul piano 
psicologico l'ansia generata 
dalla nascita di un figlio 
handicappato in maniera che 
il suo disturbo non possa 
essere ulteriormente aggra¬ 
vato da reazioni sbagliate, 
da atteggiamenti negativi da 
parte degli adulti. 

E' indispensabile associa¬ 
re una tale terapia di ap¬ 
poggio. centrata sulla chia¬ 
rificazione del rapporto ge¬ 
nitori sani-figlio handicappa¬ 
to. a concrete proposte di 
ribaltamento di quelle condi¬ 
zioni sociali che aggiungono 
alle preoccupazioni educative 
anche quelle della sopravvi¬ 
venza materiale se non si 
vuole occultare con una fac¬ 
ciata terapeutica un sistema 
sociale e politico che spreme 
le risorse produttive dell'indi¬ 
viduo fin»> airultima goccia. 

Giuseppe De Luca 



Dorothea Lange; Bambino offeso, Shacktown, Elm Grove, Oklaoma, 1936 
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L’AMERICA DEPRESSA 
DI DOROTHEA LANGE 


« Il lavoro di Dorothea Lange non era 
diretto alla ricerca del piacere estetico, 
ma verso l’interesse sociale. La bellezza 
per lei non era un fine, ma una prova del 
successo, una dimostrazione che qualcosa 
di importante era stato chiaramente indi 
viduato e graficamente fissato » — così 
John Szarkovvski, direttore del diparti 
mento della fotografia al Museo d'Arte 
Moderna di New York presenta le 79 fo¬ 
tografie di Dorothea Lange (1895-1965) 
esposte a Parma, nel salone dei Contraf¬ 
forti in Pilotta, nella mostra organizzata 
dall’Istituto di storia dell’arte dell'Univer¬ 
sità in collaborazione col museo america¬ 
no. Il catalogo, che riproduce tutte le fo¬ 
tografie, comprende saggi, oltre che di 
Szarkovvski, di Arturo Carlo Quintavalle 
e Massimo Mussini. 


Nella grande ricerca documentaria e 
creativa di Dorothea Lange ci sono due 
periodi fondamentali; quello degli anni 
trenta, negli anni della grande Depressio 
ne e al tempo della collaborazione con 
l’economista Paul Taylor e della forma 
zione, nel 1935, del Farm Security Admi- 
nistration, che fu caratterizzato da una 
intensa ricerca analitica neH’ambiente ur¬ 
bano e agricolo della California. dell'Ari- 
zona, dell’Oklahoma, della Georgia, del 
Texas, del Tennessee; e un secondo pe 
riodo, assai contrastato da grave malat¬ 
tia, in cui la Lange fotografò in Irlanda, 
in Asia, in Sud America e in Egitto, e 
di nuovo in California ma senza ripetere 
i primi esperimenti degli anni della De¬ 
pressione; la sua ricerca fu rivolta criti¬ 
camente all'ambiente del nuovi ricchi e 
della prosperità americana, (da. mi.). 


« Agli dei ulteriori » 
di Giorgio Manganelli 

Il linguaggio 
del ben lavorato 
nulla 


Manganelli non ha nien¬ 
te da dire: questo Manga¬ 
nelli ce l’ha detto In tutti 
i modi, sia scrivendo un 
nuovissimo commento ha 
un libro inesistente, sia 
sfilando questi pezzi (Agli 
dei ulteriori, Einaudi, li¬ 
re 2500) dominati dalla 
morte e dal nulla. Solo 
che il nulla che ha da 
dire lo dice benissimo. Pu¬ 
ra letteratura, tutta lette¬ 
ratura, nient’altro che let¬ 
teratura. 

E' grave? O, meglio, 6 
riprovevole? Non ci pare. 
Intanto Manganelli ha un 
pregio: facendo della let¬ 
teratura ne accetta piena¬ 
mente il carcere e la di¬ 
mensione, non tenta nes¬ 
sun salvataggio dell’anima 
sua. Egli crede che il mon¬ 
do sia linguaggio e il re¬ 
sto men che nulla (che 
11 nulla Manganelli in qual¬ 
che modo lo dice), ma 
non crede che dagli alam 
biechi della lingua nasca, 
qual venere dalle spume, 
la vergine rivoluzione. 

Vede invece che la fan 
dulia in questione è pal¬ 
lida e smorta come la re¬ 
clusa volontaria di Colom¬ 
belle del racconto manga- 
nelllano. Prigioniera degli 
arabeschi del linguaggio 
ogni vergine come ogni 
ideale assurge alla gracili¬ 
tà spumeggiante dell'ike¬ 
bana: liberty e barocco so¬ 
no sempre funerei. 

La famosa fanciulla li¬ 
berty che lancia fiori si 
specchia e vede il proprio 
scheletro armato di falce. 
Questo è l'unico atto gno¬ 
seologico possibile. Il Di¬ 
scorso sulla difficoltà di 
comunicare con i morti 
(pezzo già noto e princi¬ 
pe di questa raccolta) è 
la distruzione di ogni at¬ 
tendibilità del discorso co¬ 
struito per indagare e, ma¬ 
gari, comunicare verità. Il 
materiale verbale, da alcu 
ni considerato pericoloso 
da agitare e comunque fa¬ 
cilmente esplosivo, viene 
qui ridotto al livello dei 
tric e trac di Capodanno, 
dei fuochi dì artificio del¬ 
la festa del patrono. Ma il 
patrono non c’è, è assen¬ 
te anche la divinità, anche 
gli dei sono di secondo 
grado, sono « ulteriori ». 

Se quella di Manganelli 
è un metafisica, è certa¬ 
mente una metafisica laica. 
Questo è il punto: Manga¬ 
nelli non compie una scis¬ 
sione del reale in fisico e 
metafisico: tutto è imma¬ 
nente nel nulla. E qui 
sorge il dubbio che il ri¬ 
baltamento di Manganelli 
sìa, almeno al livello Ideo¬ 
logico. una troppo facile 
inversione di segno. 

Una certa semplificazio 
ne accompagna i blasfe¬ 
mi, per abili che siano. 
Lo spessore, questo vor¬ 
remmo dire, delle pagine 
manganelliane è solo lin¬ 
guistico e quindi un po’ 
aleatorio, come gonfio di 
gas lievemente colorati. 
Pasticcini avvelenati, dro¬ 
ghe raffinate per intossi¬ 
cati dalla letteratura, ma 


anche poco più che uno 
spuntino, o un dessert per 
chi nella letteratura cer¬ 
chi, non la verità (dio ne 
guardi!) ma altri rimandi 
e altri spessori. Una con¬ 
sistenza e una complessi¬ 
tà, una trama nascosta 
che regge il linguaggio, 

Manganelli, con la sua 
« mania di morte » piro¬ 
tecnica è divertente, per¬ 
chè l'invenzione verbale è 
continua e sorprendente. 

I suoi pasticci verbali so¬ 
no costruiti secondo mec¬ 
canismi perfino «narrati¬ 
vi » con l bravi elementi 
di suspense e di thrilling. 
Perchè Manganelli non è 
solo, come ha detto Giu¬ 
liani, colui che ha in ma¬ 
no Le Chiavi della Retto- 
rlca per Aprire Infiniti 
Mondi Cerimoniali, ma è 
anche II Grande Artefice 
dell’Inutile, del Superfluo 
ed anche deUTnutlllzzabile. 

Per questo cl place per¬ 
chè — chi l’avrebbe mai 
detto? — Manganelli gio¬ 
ca e, funebremente, si di¬ 
verte. Cl fa venire in men¬ 
te la storiella di quel due 
che dopo aver seguito a 
lungo un funerale in una 
alba triste e tempestosa ed 
essersi fermati a lungo a 
meditare sulla tomba del¬ 
l'Ignoto defunto si guarda¬ 
no negli occhi e il più 
anziano e canutamente di¬ 
ce con un lampo negli oc¬ 
chi: « scherzando scherzan¬ 
do abbiamo fatto tardi, è 
ora di andare». 

Anche Manganelli si di¬ 
verte, ma non scherza e, 
soprattutto, non accetta di 
tornare, come 1 due prota¬ 
gonisti di questa storiel¬ 
la, alla morte vera della 
vita quotidiana dei travet 
della metropoli. 

Manganelli non va alla 
ricerca di paradisi, nè per¬ 
duti nè artificiali: la cit¬ 
tà del futuro è una ne¬ 
cropoli o, meglio, un Aver¬ 
no spaziale popolato di de¬ 
funti che indagano e non 
conoscono, di amanuensi 
che commentano libri ine¬ 
sistenti, di Re rampanti e 
metamorfici, onnipotenti e 
vani come uno stemma, 
come il «sempre più la¬ 
vorato nulla» sul quale si 
basa tutta l’opera. 

La morte è, per Manga¬ 
nelli. l’avvenire di ogni uo¬ 
mo. E’ quindi il caso di 
cominciare a conoscerne il 
linguaggio. Manganelli ci 
soccorre in questa diffici¬ 
le bisogna: « Il Discorso 
sulla difficoltà di comuni¬ 
care con i morti » come 
è ovvio, include clandesti¬ 
ni estratti in avernese, che 
è la lingua madre del 
quarto racconto, mentre il 
terzo presuppone un lin¬ 
guaggio da esso derivato, 
una sorta di neoavernese: 
nell’una o nell’altra forma, 
questo è il linguaggio del¬ 
l’avvenire, come tutti san¬ 
no, e come negare che in 
qualche modo anche un 
acquirente di copertine può 
orecchiarlo? 

Francesco D'Anni 


Rosa Bai istreri « cantatrice del Sud » 


Tutto l’oro di zolfo e d’arance 


Di Rosa Baltstreri ri¬ 
cordiamo le prime timide 
comparse in pubblico, in 
occasione di spettacoli mu¬ 
sicali realizzati collettiva¬ 
mente dai vari folk-singers 
che facevano capo al Nuo¬ 
vo Canzoniere Italiano, du¬ 
rante 1 quali pareva quasi 
sorpresa dello spazio che 
subito le aveva conquista¬ 
to la sua potente vocali¬ 
tà popolare, facendola spic¬ 
care. tra i compagni di for¬ 
mazione prevalentemente 
colta e comunque stilisti 
camente improntati alla 
maggior dolcezza di canto 
del centro-nord, per la sua 
drammatica meridionalità 
Ma nei suoi recenti re¬ 
cital presso i circoli popo¬ 
lari di Roma, e soprattut¬ 
to nella breve ma Inten¬ 
sissima esecuzione che l’ha 
impegnata al Palazzo del¬ 
lo sport, durante il gran¬ 
de spettacolo - testimonian¬ 
za per le fabbriche roma¬ 


ne occupate indetto dalle 
tre organizzazioni camerali 
delle Confederazioni sinda¬ 
cali, ci siamo trovati di 
fronte a una matura, for¬ 
te interprete di canti po¬ 
polari siciliani, che, col suo 
svariare dal gridato, dolo¬ 
roso 1 pirati a Palermu 
sull’ironico Cummari Ni- 
na, cummari Vicenza, ci 
pare veramente non abbia 
l’uguale, oggi, nel nostro 
paese. 

Erano gli stessi canti già 
ascoltati ne! disco RCA 
« La cantatrice del Sud » 
(Kit 218. L. 2900), ma nel¬ 
la macroscopica dimensio¬ 
ne del Palasport, di fronte 
a ventimila persone che do¬ 
po le prime battute del 
suo canto si erano zittite, 
in un sorpreso e concen¬ 
trato silenzio, fino al com¬ 
mosso, entusiastico ap¬ 
plauso finale, si è avuta la 
misura vera di che cosa 
possa ancora esprimere la 


cultura tradizionale del po¬ 
polo, intelligentemente at¬ 
tualizzata. 

Persino il temuto, non 
lieve ostacolo del dialetto 
siciliano è stato sormonta¬ 
to con semplicità dai po¬ 
chi brevi cenni di spiega¬ 
zione che Rosa Ballstreri 
premetteva a ogni canto, 
aggiungendovi di suo qual¬ 
che pregnante riferimento 
alle non risolte contraddi¬ 
zioni della Sicilia, per esem¬ 
pio alla vasta rete di col¬ 
lusioni mafiose che I pi¬ 
rati a Palermu (col poeti¬ 
co testo siciliano di Igna¬ 
zio Buttitta che dice tra¬ 
sparentemente: Tutto Toro 
alte arance / i pirati han 
rubato...) poteva richiama¬ 
re ancor oggi, come a con¬ 
fermare una sorti sfurili- 
nata, vera per il canto 
antico e oggi non ancor 
vinta. 

L’intensa espressività di 
questa cantatrice del popo¬ 


lo, si accompagna al nati¬ 
vo possesso del ricco patri¬ 
monio stilistico del canto 
popolare siciliano, che va 
dalle tese ma non virtuo¬ 
sistiche modulazioni di 
Quanlu vasihcò (canto di 
amore), alla vibrata dram¬ 
maticità vocale di Caltanis- 
setta fa quattru quarteri 
(canto doloroso degli 
sfruttati solfatari), al rit¬ 
mo trascinante di un OH 
olì olà (canto scherzoso) 
fino alia tradizionale me¬ 
lodìa sulla quale Antonio 
Ganduscio ha « costruito » 
con detti popolari il te¬ 
sto di Guarda che vita fa 
lu zappaturi, e che Rosa 
Balistreri canta con un 
trasporto lirico, da far pen¬ 
sare al nessi che qualcu¬ 
no ha voluto cogliere, a 
torto o a ragione, tra il can¬ 
to popolare e le melodie di 
Vincenzo Bellini. 

Ci dicono che Rosa Ba¬ 
listreri starebbe preparan¬ 


do un nuovo long-play, 
con l’aiuto di Carmelo Fe- 
heiotto, il musicologo taor- 
minese che ha curato an¬ 
che il disco comprendente 
tutti i canti citati e altri 
(due canti di carcere tra 
cui Io stupendo Morsi cui 
morsi, due ninnenanne, un 
canto religioso in cui la vi¬ 
cenda di Cristo viene rivis¬ 
suta col minuzioso, fresco 
realismo tipico di questi 
canti popolari, ecc.). 

Ma è già chiara oggi la 
raggiunta compiutezza e- 
spressiva che questa au¬ 
tentica folksinger di Sicilia 
ha raggiunto nel farsi por¬ 
tatrice di uno dei più 
starordinari filoni regiona¬ 
li del nostro patrimonio 
folklorico, al quale ci au¬ 
guriamo resti fedele, con la 
appassionata coerenza che 
ha contraddistinto il suo 
apparire. 

Sergio Boldini 



Rita Hayworth e il ragazzo buono 


Robert Taylor, Shirley 
Temp.v, Fred Astaire. G:n 
ger Rogers, tanghi rapi- 
noii. \orucanti valzer, scat¬ 
tanti eleganti americanissi- 
mi tip-tap. Insomma i mi¬ 
ti, e quindi l’ideoìogia, pro¬ 
dotta ed esportata dalla 
Hollywood degli anni Tren¬ 
ta e Quaranta costituisco¬ 
no l’universo mentale mi¬ 
temente delirante del per¬ 
sonaggi di questo r.unin 
zo di Manuel Puig (il tra¬ 
dimento di Rita Hayworth 
Feltrinelli 1972. pp. 287. li 
re 2500). Chi è .vfanuel. 
Pule ormai si sa E” l’au 
tore di uno dei maggiori 
successi intemazionali di 
questi ultimi anni. Soltan¬ 


to in Italia il suo secondo 
romanzo (uscito da noi per 
primo) Una frase, un rigo 
appena (Feltrinelli 1971) ha 
venduto 80.000 copie Si 
trattava di un romanzo 
che l'autore ha ironicamen¬ 
te definito « un romanzo 
, d'appendice» e che, nella 
misura in cui lo è vera 
mente, sfugge alle caratte 
ristiche un po’ folcloriche 
della narrativa sudamerica¬ 
na cui siamo abituati per 
andare a fare parte della 
moderna «cultura di mas¬ 
sa », dei cui miti per l’ap 
• punto, i romanzi di Puig 
si nutrono. Si tratta di 
una appropriazione della 
mitologia del mass-media 


(di cui l'importanza de¬ 
terminante del cinema) in 
chiave pop. Ma un pop 
discreto, come riassorbito, 
nient’affatto pacchiano. 

Puig rivela una capacità 
veramente sorprendente di 
disfare e ricomporre gli e- 
lernenti di riporto più di¬ 
versi e spuri all’interno di 
una struttura nuova ed 
autonoma. Tutto viene ri 
succhiato nella capacità di 
affabulazione tranquilla¬ 
mente demenziale dei suoi 
personaggi. Di cui 11 Toto 
di II tradimento di Rita 
Hayworth è un esemplo e- 
stremamente probante Si 
tratta di un bambino che, 
andando In continuazione 


al cinema, vive in simbio¬ 
si con i personaggi della 
grande industria delle im¬ 
magini, li interiorizza, li 
piega ai propri significati, 
ne fa il proprio veicolo di 
conoscenza del mondo. «Per 
esempio nel quinto capi¬ 
tolo vediamo come Toto rie¬ 
samini il rapporto col pa¬ 
dre, che è il suo rivale nel 
confronti della madre. Per 
spievare in termini velati 
quello che prova, Toto al 
legorizza il film Sangue e 
arena, interpretato da Rita 
Hayworth e Tyron Po¬ 
wer („.) Per Toto, Rita 
Havworth è una bella at¬ 
trice "che tradisce sempre 
qualcuno” e che In San¬ 


gue e arena "tradisce il ra¬ 
gazzo buono’* Quel ragaz¬ 
zo buono è Tyrone Power, 
ma è anche Toto » (Afred 
J. Mac Adam). La struttu¬ 
ra dei romanzi di Puig (e II 
tradimento di Rita Hay- 
icorth non fa eccezione) 
avviene per accumulo dei 
detriti feticistici della so¬ 
cietà industriale. I reperti 
del reale, sia orali che scrit 
ti, siano essi « cose » o fla¬ 
tus vocis o immagini, ven 
gono recuperati e isolati 
Secondo un processo tipi¬ 
camente pop tutti questi 
materiali sono resi signifi¬ 
canti (o nuovamente sieni 
ricanti) con l’essere scelti 
e messi su un piedistallo. 


con l’essere sottratti alla 
loro funzione usuale. E’ 
il caso, per esempio, del¬ 
la struttura in capitoli di 
questo romanzo. Ognuno è 
un pezzo a sè, separato, 
anche « formalmente » di¬ 
verso: possono stare accan 
to un diario, un compito 
per le vacanze, una lette 
ra. la ricostruzione mime 
fica di un dialogo o di un 
monologo interiore. L’ac¬ 
costamento di tutti que¬ 
sti « linguaggi » costruisce 
una storia. Il collante sca 
turisce dall’interno. Qui sta 
l'abilità di Puig. 


Ardighello 
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«La trilogia della guerra»: se¬ 
condo volume della collana di sce¬ 
neggiatura diretta da Renzo Renzi 

Lo sguardo 
di Rossellini 



Anna Magnani in un'inquadratura di « Roma città 
aperta » 


Nel panorama della pub¬ 
blicìstica cinematografica 
italiana (e non soltanto ita¬ 
liana) la collana « Dal sog¬ 
getto al film », arrivata 
oramai al quarantaquattre- 
simo volume, ha adempiu¬ 
to, in sedici anni di vita 
con coerenza e serietà, una 
precisa funzione culturale. 

Più volte plagiata. In al¬ 
cuni casi imitata, ma ri¬ 
masta nel tempo inegua¬ 
gliata, grazie alla tenacia 
e al rigore del suo diretto¬ 
re Renzo Renzi, la serie 
ha testimoniato e documen¬ 
tato. con impegno critico 
l’iter dei film più rappre¬ 
sentativi de-la nostra pro¬ 
duzione, ai quali, parlando 
di cinema italiano, si è 
costretti a fare riferimento 

Roma città 
aperta 

A questa collana che si e 
acquisita un pubblico sicu¬ 
ro, Renzi ne ha ora affian¬ 
cata un’altra (sempre per 
i tipi dell’editore Cappelli) 
superando non lievi diffi¬ 
coltà. La nuova « Serie re¬ 
trospettiva » più « filologi¬ 
ca» e senza il carattere di 
stretta attualità a cui l’al¬ 
tra è legata, è stata inau¬ 
gurata nei 1969 dal Primo 
Fellini, curato dallo stesso 
direttore, che proponeva al 
lettore le sceneggiature de¬ 
finitive di Lo sceicco bian¬ 
co, I vitelloni. La strada, 
e /.* bidone (soltanto quel¬ 
la della Strada fu pubbli¬ 
cata da « Bianco e Ne¬ 
ro» nel 1955). Appare ora 
il secondo volume: La tri¬ 
logia della guerra di Ro¬ 
berto Rossellini ( Roma cit¬ 
tà aperta. Paisà, Germa¬ 
nia anno zero. Introduzione 
di Stefano RoncoronJ, Dal 
soggetto al film), collana 
cinemagrafica, serie retro¬ 
spettiva, voi. n. 2, Cappel 
li ed., 1972, L. 5500). 

Il volume colma un vuo¬ 
to in quanto, Rossellini, co¬ 
sì vezzeggiato dalla criti¬ 
ca francese, è stato spes¬ 
so frainteso o incompreso 
da quella italiana. Lo ri¬ 
corda Roncoroni stesso, e 
se non bastasse, bastereb 
be sfogliare una preziosa 
raccolta di « recensioni » di 
Roma città aperta e Paisà 
apparse a suo tempo su 
quotidiani e riviste italiani, 
per rendersene meglio con¬ 
to (cfr. Nedo Ivaldi (a cu¬ 
ra di) La resistenza nel 
cinema italiano del dopo¬ 
guerra - Quello che scris 
sero... allora, la Biennale 
di Venezia. 1970). 

Eccettuato il revival di 
questi ultimi giorni (un 
nuovo libro di Baldelli e un 
libretto dibattito sull’opera 
del regista), l’ultimo volu 
me su Rossellini apparso 
in Italia, se non andiamo 
errati, è il n. 16 della 
collana «Dal soggetto al 
film » dedicato a Era notte 
a Roma e curato da Renzo 
Renzi. 

La trilogia della guerra. 
contiene un breve scritto 
di Rossellini ( L’intelligen 
za del presente) un regi¬ 
sta cui non dispiace il già 
co e che non ha mai disde 
gnato — ieri come oggi 
— di fornire di sè una im 
magine di uomo semplice 
di uomo-che-ha-tutto-da 
imparare, di artista mal 
gré lui, di autore che non 
si ricorda affatto dei film 
che ha girato, ma che con 
tinuamente si sforza dì ca¬ 
pire le cose. « Partire — 
egli dice — dal fenomeno, 
ed esplorarlo e far scatu 
rire da questo liberamente 
tutte quante le conseguen 
ze, anche politiche: non 
sono mai partito dalle con¬ 
seguenze e non ho mai vo¬ 
luto dimostrare niente, ho 
voluto soltanto osservare, 
guardare, obbiettivamente, 
moralmente, alla realtà e 
cercare dì esplorarla In 
modo che da essa scaturis¬ 
sero tanti dati dal quali 


si potevano poi trarre cer¬ 
te conseguenze». 

I suoi film, Rossellini sa 
di averli fatti: questo al¬ 
meno si. Ma come comin¬ 
ciano, come si svolgono, 
come finiscono, questo, 
Rossellini dice che non è 
in grado di dirlo. Nel 1960 
Renzi gli domandava di 
Roma città aperta. « Ro¬ 
ma città aperta? — rispo¬ 
se — non lo ricordo più. 
Dimenticato ». 

Dodici anni dopo Ros¬ 
sellini scrive, nella intro¬ 
duzione a questo volume, 
la stessa cosa, e si dice 
« intimamente convinto che 
tra Roma città aperta. 
Paisà, Germania anno zero, 
e tutta la mia attività suc¬ 
cessiva vi sia un legame 
logico perchè gli Interessi 
che mi hanno sempre ani¬ 
mato sono strettamente 
connessi; del resto, sono 
sempre stato la stessa per¬ 
sona che si muove, si agi¬ 
ta, sogna, si appassiona». 
Anche Roma città aperta. 
Paisà, Germania anno zero 
— aggiunge — erano di¬ 
dattici come La presa del 
potere o La lotta per la 
sopravvivenza dell’uomo. 
Ad ogni modo i « testi » 
dei tre film, tra le opere 
maggiori e più importanti 
del cinema italiano, sono 
raccolti in questo prezioso 
volume, e parlano da sole, 
anche se bisogna tener con¬ 
to che una sceneggiatura 
e pur sempre parziale, ten¬ 
denziosa, ed in ultima ana¬ 
lisi inefficace strumento di 
lavoro se non è letta con¬ 
frontandola continuamente 
con il film ». 

Stefano Roncoroni ha 
trascritto le sceneggiature 
dalle copie dei film con ra¬ 
ra cura e rigore filologico, 
integrando l’azione dei per¬ 
sonaggi con i movimenti 
della macchina da presa, 
utilizzando una serie di co¬ 
pie per ciascun film (le 
copie attualmente disponi¬ 
bili essendo ognuna diver¬ 
sa dall’altra e quindi in¬ 
complete) ed indicando a 
margine di ogni sequenza 
perfino il numero dei foto¬ 
grammi. 

L’introduzione, seppure 
breve, è una indicazione a 
un contributo per la co¬ 
struzione di un discorso 
critico che resta ancora da 
fare. 

L’impegno 

televisivo 

Si dovrebbe infatti risa¬ 
lire da questi tre film di 
Rossellini agli altri, per 
vedere chiaramente « la 
emanazione artistica più 
alta della borghesia italia¬ 
na e nella sua opera, rap¬ 
presentato e- leggibile, anche 
a livello biografico, l'iter 
politico e ideologico di que¬ 
sta classe almeno da quan¬ 
do ha scelto, come mezzo 
di espressione, prima il ci¬ 
nema e ora la televisione ». 

Nello stesso tempo af¬ 
frontare un discorso com¬ 
pleto e organico su un re¬ 
gista «che, più degli altri 
grandi, accompagna tutte 
le oscillazioni più profon¬ 
de della società italiana 
nella svolta che Io ha por¬ 
tato da La nave bianca 
a Roma città aperta; da 
Paisà a Francesco giulla¬ 
re di Dio, a quella per 
un cinema educativo con il 
conseguente passaggio a 
militare nelle file della te¬ 
levisione di Stato "dove i 
margini di libertà sono 
maggiori255, intuendo sì 
sempre per tempo quelle 
che sarebbero state le scel¬ 
te di potere della sua clas 
se. ma problematizzandole, 
riscattandole sempre nella 
sua concezione di cinema, 
rimanendo sempre ancora¬ 
to ad un cinema d’autore, 
d’idee, ad uno spettacolo 
didattico ». Il discorso è 
appena aperto. 

Carlo di Carlo 
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«Americhe 


nere» 

. Una nuova trasmissione — che si 
Intitola, appunto, «Le Americhe ne¬ 
re» — del servizi culturali televisivi 
è in fase di realizzazione. Il program¬ 
ma, curato da Alberto Pandolfl, gli 
autore di inchieste di profonda attua¬ 
lità come « Cronache del ventesimo se¬ 
colo» e «L’altra America» — si pro¬ 
pone di analizzare attraverso la lotta 
di emancipazione civile, politica, so¬ 
dale e culturale dei negri d’Ameri¬ 
ca, ogni forma d’autonomia culturale 
nata nelle « Americhe nere », dalle iso¬ 
le caraibiche alle Guyane, al Brasile. 

L’interessante servizio — articolato 
in cinque puntate — affronterà alcuni 
Interrogativi di fondo che sono alla 
base del «problema negro»: come si 
è conservata in quattro secoli di sto¬ 
ria, di sfruttamento, di persecuzioni, 
la matrice culturale africana? In qua 
le modo questi quattro secoli ne han¬ 
no condizionato il processo evolutivo? 
Come vivono attualmente queste po¬ 
polazioni? 

Fra gli esponenti della cultura ne¬ 
gra che Pandolfl ha intervistato figu¬ 
rano lo scrittore Le Rol Jones, i pro¬ 
fessori universitari Lincoln, Elder e 
Nettleford e il celebre trombettista 
di colore Archie Shepp. Verranno inol¬ 
tre presentati brani teatrali interpre¬ 
tati da compagnie afroamericane come 
il « Negro Ensemble », il « Black expe- 
rience» e gli «East river players», 
che ci daranno un quadro antropolo¬ 
gico dei fenomeni culturali più carat¬ 
teristici delle « Americhe nere ». 

Daintalia 

L’altro uomo — Dodici morti misterio¬ 
se, intrighi e colpi di scena sullo slondo 
suggestivo della tetra provincia inglese: 
sono queste le « allettanti » olferte del 
nuovo giallo televisivo tratto da un enne¬ 
simo racconto dello « specialista » britan¬ 
nico Francis Durbridge che si intitola 

■ L’altro uomo». 

96 telecamere e H40 microfoni — E’ que¬ 
sto il mostruoso impianto che le stazio¬ 
ni radiotelevisive di tutto il mondo hanno 
preparato in vista delle Olimpiadi di Mo¬ 
naco. Sembra che la città bavarese diver¬ 
rà un immenso studio di registrazione e. 
In pratica, non una sola competizione po¬ 
trà sfuggire da questa morsa di valvole. 
Una bella scorpacciata « agonistica » por 
I telespettatori. 

Campioni a Consonissima — -Tredici giu¬ 
rie composte da campioni scelti tra le 
varie discipline sportive si alterneranno 
nel corso delle varie puntate previste per 

■ Canzonissima » edizione 1972, giunta or¬ 
mai al suo tredicesimo traguardo. 

Thrilling — E’ questo il titolo di una 
Inchiesta televisiva condotta da Enzo Bia- 
gl. La trasmissione ò attualmente in fase 
di montaggio o si articolerà in sei pun¬ 
tate. Blagl si propone di mettere a fuo¬ 
co quattro argomenti di scottante attua¬ 
lità: la mafia ltalo-amerlcana, lo spionag¬ 
gio, il traffico delle armi e il reclutamen¬ 
to dei soldati mercenari. 

Umorismo a confronto — Sono comin¬ 
ciate in questi giorni le registrazioni di 
un nuovo programma televisivo dedicato 
all’umorismo in tutte le sue manifesta¬ 
zioni, casuali o volute. La trasmissione 
— che andrà in onda ai primi di otto¬ 
bre — è articolata in sei puntate e si In¬ 
titolerà «Il buono e il cattivo». Vi pren¬ 
deranno parte Walter Chiari, Gino Bra- 
mieri, il cantante francese Antoine, il 
mimo britannico Mac Roney, Eduardo De 
Filippo, Marcello Marchesi e tanti altri. 
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Prossima emissione di San Marino — 
Per il 26 agosto le Poste di San Marino 
annunciano l’emissione di un franco¬ 
bollo da 25 lire per celebrare 11 primo 
gruppo di iscrizioni nel « Ruolo dei ve¬ 
terani della filatelia italiana » Istituito 
dalla Federazione fra lo società filate¬ 
liche italiane; la cerimonia Uell’iscri- 
zione avrà luogo a San Marino 11 26 
agosto, nel quadro del complesso delle 
manifestazioni collegato alla Fiera in¬ 
ternazionale del francobollo di Ric¬ 
cione. 

Sempre il 26 agosto, le Poste sam¬ 
marinesi emetteranno due francobolli 
(50 e 90 lire) in occasione dell’«Anno 
del cuore». 

Successo Italiano a « Belgica ’72 » — 
All’Esposizione filatelica internazionale 
« Belgica '72 » (vedi « l’Unità » del 1. 
luglio) tenutasi a Bruxelles, i collezio¬ 
nisti italiani hanno ottenuto una buona 
affermazione, conquistando uno dei tre 
Gran Premi e tre delle 21 medaglie 
d’oro grandi in palio, oltre a numerosi 
altri premi, per un totale di 32 fra me¬ 
daglie e diplomi. 

Il maggior numero complessivo di 
distinzioni è stato ottenuto dai colle¬ 
zionisti della Repubblica Federale Te 
desca (120), del Belgio (87), della Gran 
Bretagna (69), della Francia (40), della 
Svizzera (40), degli USA (31), della Sve¬ 
zia (30), dell’URSS (27). Per la corretta 
valutazione di questi dati, occorre te¬ 
ner presento che i belgi hanno parteci¬ 
pato in mossa a « Belgica '72 » e che 
non sono molti 1 collezionisti degli Sta¬ 


ti Uniti che partecipano alle esposizioni 
che si svolgono in Europa. 

Austria: industria elettrica nazionaliz¬ 
zata — Le Poste austriache hanno ce¬ 
lebrato con remissione di una serie di 
tre francobolli il 25. anniversario della 
industria elettrica di Stato. I franco¬ 
bolli, emessi il 28 giugno (vendita an¬ 
ticipata il 21 giugno), raffigurano 
nell'ordine: 70 groschen, traliccio 
dell'alta tensione; 2,50 scellini, stabi¬ 
limento per la produzione dell’ener¬ 
gìa elettrica; 4 scellini, bacino idrico 
montano. 

Annulli speciali — Altri annulli, ol¬ 
tre a quelli segnalati la settimana 
scorsa, saranno usati a Verona in oc¬ 
casione del 50. Festival dell’opera li¬ 
rica. L’11 agosto, presso l’Arcovolo 
dell’Arena di Verona funzionerà un 
servizio distaccato, dotato di un bollo 
speciale illustrato recante la dicitura: 







«50. Festival dell’opera lirica - Un 
ballo in maschera»; lo stesso bollo 
è stato usato anche- il 22 luglio ma il 
comunicato è giunto troppo tardi per¬ 
chè se ne potesse dare notizia. L’in- 
' flazione dei bolli speciali sta diven¬ 
tando tale che non è possibile darne 
tempestivamente notizia ai collezioni¬ 
sti interessati. Sempre nell’Arcovolo 
dell'Arena di Verona, nei giorni 29 
luglio e 10 agosto sarà usato un bollo 
dedicato alla «Cavalleria rusticana». 

Dal 31 luglio al 30 settembre, l’uf¬ 
ficio postale di Saluzzo (Cuneo) uti¬ 
lizzerà per la bollatura della corri¬ 
spondenza anche una targhetta illu¬ 
strata recante la dicitura: «Settem¬ 
bre saluzzese - 20 agosto-30 sett. - 
34. Mostra nazionale antiquariato e 
artigianato artistico - 15. Concorso 
ippico nazionale • 6. Mostra filatelica 
e num. ». 

A Viareggio, in occasione della 17 
Fiera del Libro che si apre il 5 agosto, 
saranno usati due bolli speciali illu¬ 
strati. Per informazioni i collezionisti 
possono rivolgersi al Circolo filateli¬ 
co Apuano - Casella Postale 222 55049 
Viareggio. 

Manifestazioni — A Bagni di Lucca 
(Casino Municipale di Ponte a Serra¬ 
glio) nei giorni 29 e 30 luglio si svolge 
la 2» Mostra filatelica. Durante la mani¬ 
festazione funzionerà un servizio po¬ 
stale temporaneo dotato di un bollo 
speciale illustrato. 

Giorgio Biamino 


AfitOÙM 


lì’Unità __ sabato 29 - venerdì 4 agosto 

Speciale 
Lewis 

Il noto comico americano Jerry Le¬ 
wis sarà il protagonista di uno show 
televisivo che andrà in onda questa 
estate. Lo « special » verrà registrato 
in occasione di uno spettacolo che 
Lewis terrà alla «Bussola» di Via¬ 
reggio. 

E' la prima volta che il cele¬ 
bre attore americano si esibisce in 
Italia. E’ da un paio d’anni che Lewis 
sembra aver temporaneamente abban¬ 
donato il cinema, preferendo a questi 
le esibizioni cabarettistiche che carat¬ 
terizzarono il suo felice esordio nel 
mondo dello spettacolo, appena quat¬ 
tordicenne, durante il secondo con¬ 
flitto mondiale. - 

Comico di grande talento, cineasta 
estroso e spesso piuttosto interessan¬ 
te, Lewis affermò in pieno la sua per- v 
sonalità espressiva soltanto quando già 
era una star hollywoodiana, nel 57, 
allorché si separò da Dean Martin, 
con cui aveva fatto coppia fissa per 
una quindicina di film. « Il delinquen¬ 
te delicato » fu il primo film che lo 
vide protagonista assoluto, rivelando 
le sue grandi capacità interpretative al 
di fuori dai soliti schemi semplice- 
mente macchiettistici. Da allora, film 
come «Jerry otto e tre quarti», «II 
ciarlatano», «Dottor Jerryl e Mister 
Hyde », « I sette magnifici Jerry », « Jer- 
ryssimo » e il recente « Scusi, dov'è il 
fronte? » sono stati riconosciuti da più 
parti come brillanti quadri umoristici 
della vita di oggi, consacrando Lewis 
come l’ultimo dei grandi comici sta¬ 
tunitensi. • ‘ 

Nelle due foto accanto: ecco Jerry 
Lewis in due buffi travestimenti. Da 
una parte goffo pistolero d’operetta, 
dall’altra mandarino cinese con sorriso 
stereotipato. La tecnica del travesti¬ 
mento, eredità chapliniana prediletta 
da Lewis, permise al comico america¬ 
no di dar vita a gran parte dei per¬ 
sonaggi del suo repertorio. 


Interpreti 
di Conrad 

Rosemary Dexter, Charles Vanel e 
Giorgio Albertazzi (nell'ordine, nelle 
foto accanto) sono gli interpreti di 
quattro adattamenti televisivi di al¬ 
trettanti racconti di Joseph Conrad, 
che andranno in onda settimanalmen¬ 
te, a partire dalla fine di agosto. 

«La follia di Almayer», «La linea 
d'ombra », « Freya delle sette isole » e 
« Alla fine del viaggio »: sono questi i 
titoli dei quattro sceneggiati che per¬ 
metteranno ai telespettatori di cono¬ 
scere alcune fra le più note storie 
marinare nate dalla fantasia di Con¬ 
rad, lo scrittore inglese d’origine po¬ 
lacca considerato fra i maggiori nar¬ 
ratori della letteratura anglosassone. 

« La follia di Almayer » — diretto da 
Vittorio Cottafavi, protagonisti Rose¬ 
mary Dexter e Giorgio Albertazzi — 
narra di un uomo che vive in una zo¬ 
na sperduta dell'isola di Bomeo so¬ 
gnando impossibili ricchezze ma bef¬ 
fato dal destino, che gli farà perdere 
l’unica figlia. « La linea d’ombra » — 
diretto da Georges Franju e interpre¬ 
tato da Jean Basilée e Tino Carraro 
-» è invece il resoconto di una tra¬ 
versata effettuata da un capitano ai 
sùó primo comando. « Freya delle set¬ 
te-isole » — realizzato dal francese Jean 
Pierre Gallo — ha come personaggio 
-centrale un capitano spinto alla follia 
il dolore di aver perso Ja donna 
effe ama e il proprio brigantino. 

Protagonista di «Alla fine del viag¬ 
gio» — diretto da Jean Claude Bon- 
nardot — è il grande attore transalpi¬ 
no Charles Vanel, indimenticabile in¬ 
tèrprete de « I diabolici » di Clouzot, 
cf La bella brigata » dì Duvivier e « In 
dome della legge» di Germi. 
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L'avvio dell'agosto televisivo presen¬ 
ta tre novità che, contrariamente alle 
abitudini estive della Rai, potrebbero 
essere di buon interesse. Si avviano in¬ 
fatti una serie teatrale, una cinemato¬ 
grafica ed una inchiesta dei Servizi 
Speciali del Telegiornale sul tempo li¬ 
bero ed il tempo di lavoro. 

La prima partenza (martedì) è quel¬ 
la teatrale: e metterà la grande platea 
televisiva a diretto contatto con la 
produzione di un attore-autore ben 
noto al pubblico del piccolo schermo, 
Peppino De Filippo (il quale, inutile 
dirlo, sarà anche l’interprete delle sue 
commedie). Non si tratta, tuttavia, del 
Peppino cui la Rai ha abituato t suoi 
telespettatori con alcune troppo for 
lunate « macchiette » (come quella di 
Pappagonej: bensì di un Peppino au¬ 
tore che tenta, sia pure alla sua ma 
niera assai lontana da quella di Eduar¬ 
do, una analisi ed una satira sociale 
o di costume. Il programma, previsto 
in sei serate, si avvia infatti dal lon¬ 
tano 1931 con due atti unici: uno dei 
quali è centrato sulla figura di un uo¬ 
mo afflìtto dalla fama di fettatore: 
l'altro sulle ambizioni sbagliate di un 
piccolo impiegato. L’insieme delle tra¬ 
smissioni potrebbe essere una ottima 
occasione per restituire a questo atto¬ 
re-autore il suo legìttimo posto, anche 
all’interno della più ampia dimensione 
televisiva. 

Ben diversa ma di eguale interesse 
e storico» potrebbe essere- l’ennesima 
serie cinematografica dedicata a Mo¬ 
menti del cinema Italiano e che porta 
come sottotitolo I tenui sorrisi degli 
anni ’40. La scelta, in questa occasio¬ 
ne, sembra più organica di quella di 
altri cosiddetti « cicli » cinematografi¬ 
ci che spesso sono stati soltanto il 
pretesto per riunire «titoli» disparati 
e scarsamente conciliabili fra loro. Le 
pellìcole, infatti, sono concentrate in¬ 
torno agli anni 1938-1942: dedicate dun¬ 


que a quel cinema autarchico del tele¬ 
foni bianchi che costituisce indubbia¬ 
mente un valido test per una analisi 
del costume nazionale di quegli anni. 
Si tratta di un cinema di pura evasio¬ 
ne destinato a far dimenticare agli 
italiani la realtà del fascismo e gli or¬ 
rori della guerra: ma si tratta anche 
di un cinema che avrebbe bisogno, per 
essere inteso nel suo giusto valore di 
costume. di una seria presentazione e 
di un preciso inquadramento storico 
• La Rai, invece, sembra aver scelto la 
stessa via dell'evasione che ispirò quel¬ 
la produzione cinematografica degli 
anni fascisti: tanto vero che le pre¬ 
sentazioni verranno lette, o recitate, da 
Franca Valeri. Una attrice, dunque, 
in luogo di un critico (o più voci cri¬ 
tiche): quasi a voler attenuare quel ne¬ 
cessario distacco storico del telespet¬ 
tatore che. solo, può giustificare il re¬ 
cupero di queste vecchie pellicole. Ve¬ 
dremo, comunque. quale sarà il conte¬ 
nuto e il peso di queste presentazioni: 
tanto più che il debutto si svolge sotto 
il nome dì Mario Camerini (col film 
Batticuore; che ha dato al cinema ita¬ 
liano di quegli anni qualche opera dì 
buon interesse. 

La settimana televisiva si segnala, 
infine, per l'avvio dell’inchiesta dt Ni¬ 
no Crìscenti e Sergio De Santis II tem¬ 
po dell'uomo. Il tema prescelto è di 
estrema attualità e grande interesse, 
giacché coinvolge la grande questione 
del tempo libero e della sua organiz¬ 
zazione, in connessione con il tempo dt 
lavoro. E’ da questo secondo aspetto 
che muove, giustamente, la prima pun¬ 
tata (intitolata Ogni giorno;, mentre 
l’intera serie spazierà in Italia, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Germania e Stati 
Uniti. Tuttavia, l’esperienza insegna ad 
andar cauti: quando si tratta del mon¬ 
do del lavoro, le deformazioni e le 
cautele censorie della Rai sono sempre 
all’ordine del giorno, 

vice 


TV nazionale TV secondo 


15.30 Sport 

Ciclismo, telecrona¬ 
ca In diretta da Va¬ 
rese della gara « Tre 
valli varesine». 

17.50 La TV del ragazzi 
Arlaperta. « Un giro 
d’Italia di giochi e 
fantasie ». 

19,35 Tempo dello spirito 

19.50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Senza rete 

Spettacolo musicale 
condotto da Renato 
Rascel. Partecipano 
alla trasmissione: 
Giorgio Gaber, Om¬ 
bretta Colli, Dona¬ 
tello. Orietta Berti, 
I New Trolls. 

22,15 Progetto Record 

Servizi speciali del 
Telegiornale a cura 
di Ezio Zeffcrl. 
Questa prima punta¬ 
ta dell’inchiesta di 
stasera ci dimostra 
come la program¬ 
mazione e la scien¬ 
za siano entrate an¬ 
che nello sport mo¬ 
derno. soprattutto 
quando si parla di 
record; sublimazio¬ 
ne di ogni traguar¬ 
do raggiunto. Alcu¬ 
ne discipline, però, 
soprattutto quel che 
riguarda lo sport di 
squadra, resistono 
ancora all’offensiva 
della scienza, In 
quanto per esse as¬ 
sumono un ruolo 
predominante le 
qualità naturali e 
genetiche dell’orga¬ 
nismo umano. 


19,30 Sport 

Ciclismo: in Eurovi¬ 
sione da Marsiglia, 
telecronaca dei cam¬ 
pionati mondiali su 
pista. 

21,00 Telegiornale 
21,15 I guai del signor 
Konopka 

Sceneggiato televisi¬ 
vo tratto da un rac¬ 
conto di Ignat Herr- 
mann. Interpreti: 
Jana Pivce, Jaroslav 
Marvan, Dana Me- 
dricka, Llbuse Ha- 
velkova, Josef Kemr, 
Martin Ruzek, Jri- 
na Sejbalova. Regia 
di Frantlsek Pillp 
22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 
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Ombretta Colli 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
8, 12, 13, 14, 17, 20, e 23} 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ad io; 10: Marc oggi; 
11,20: La Traviata; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,15: La 
corrida; 14,09: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,40: Affezionatissimo; 
16; Programmo per 1 ragaz¬ 
zi; 16,20; Incontri con fa 
scienza; 16,30: Vacanze si, va¬ 
canze no; 17,10: Gran Va¬ 
rietà; 18,30: I tarocchi; 18,45: 
Complessi; 19,20: « Guanto 

azzurro vincente a; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,55: Le 
canzoni di Milva o Gaber; 
22,10: Serenata notturna. 


Radio 2< 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30: 

7.30, 8,30; 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 9,40: I ta¬ 
rocchi; 9,30: Una commedia 
in trenta minuti; 10: Disco por 
l'estate; 10,30: Batto quattro; 
11,35: La chitarra di Duano 
Eddy; 12,40: Piccola storia del¬ 
la canzone italiana; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Un disco per 
Pestato; 15: Licenza di tra¬ 
smettere; 15,40: Alto gradi¬ 
mento; 16,35: Classle-jockey; 
17,40: Ping-pong; 18: Il vir¬ 
tuoso; 18,30: Canzoni d’esta¬ 
te; 20,10: ■ L‘Artesiana >; 

21,40: Canzoni nella notte; 
22,40; Il girascketchcs; 23,20: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Benvenuto In Ita- 
fio; 10: Concerto; 12,20: Mu- 
sica strumentale; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: L’epoca del piano¬ 
forte; 14,40: Concerto sinfo¬ 
nico; 16,10: Musiche italiane; 
17,20: Concerto del pianista 
John Ogdon; 18: Musica leg¬ 
gera; 18,30: Fogli d’album; 
18,45: Sergej Prokoficv, sonata 
op. 119 per violoncello e pia¬ 
noforte; 19,15: Concerto se¬ 
rate, musiche di Berlioz, Stra¬ 
winsky, Sofie; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Concerto, musi¬ 
che di Mozart e Strauss, Di¬ 
rettore G. Prò tre; 22,40: < Ore¬ 
ste a. 



Radio i° 


TV nazionale JV secondo 


15.30 Sport ‘. 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca da Llssone della 
« Coppa Agostonl ». 

18,15 La TV del ragazzi . 
« Il raccontafavole » 
- k II grano della 
vita». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale ' 

21,00 La casa nel bosco 

Seconda puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo • realizzato 
da Maurice Plalat. 
Interpreti: Pierre 

Doris, Jacquellne 
Dufranne, Agathe 
Natanson. Henri 
Puff, Femand Gra- 
vey. Jean Mauvals, 
Henri S a u 1 q u 1 n, 
Hervé Levy, Michel 
Tarrazon, Albert 
Martlnez. 

22,00 Se scoppia la pace 
«Aggressività e vio¬ 
lenza ». 

Seconda puntata del 
programma curato 
da Raffaele Malello. 

. Argomento della 
trasmissione di sta¬ 
sera è la distinzio¬ 
ne fra aggressività 
e violenza. L'Indagi¬ 
ne è condotta sulla 
base degli studi in¬ 
trapresi In merito 
da eminenti psico¬ 
logi e psicanalisti. 
Sembra dimostrato 
che l'uomo agisce 
sotto lo stimolo di 
due pulsioni, una 
positiva e ima ne¬ 
gativa. L'Inchiesta 
tende a stabilire se 
è possibile dare sco¬ 
pi diversi, non di¬ 
struttivi, a questa 
carica aggressiva 
che l'uomo possiede, 
trasformandola co¬ 
me una qualsiasi 
fonte d'energia. 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 II teatro di Poppino 
De Filippo 
Comincia stasera un 
breve ciclo teatrale 
. dedicato a Peppino 
De Filippo. « Don 
Raffaele trombone». 
Un atto umoristico 
di Peppino De Filip¬ 
po. Interpreti: Ma¬ 
ria Marchi, Angela 
Pagano. Peppino De 
Filippo. Mario Ca¬ 
stellani. Enzo Can- 
'• navale. Luigi De Fi¬ 
lippo. Dante Maggio, 
Elio Bortolottl. 

. « Quale onore ». Far¬ 
sa in un atto di 
Peppino De Filippo. 
Interpreti: Dory 

Cel. Luigi De Filip¬ 
po, Peppino De FI- 
. llppo, Dante Mag¬ 
gio. Vincenzo Don¬ 
zelli, Elio Bortolot- 
ti, Mario Castellani, 
Renato Devi, Luigi 
Uzzo, Gigi Reder, 
Angela Pagano 



Peppino De Filippo 


GIORNALE RADIO - Oro; 8, 
12, 13. 14, 17, 70 e 23; 6,05: 
Mattutino muiUala; 6,54; Al¬ 
manacco: 8,30: Canzoni; 9,13: 
Voi ed lo; 10: Maro oggi; 
12,10: Dlico per l’eilatei 

13,13: Le ultime 12 Iette¬ 
rò di uno acapolo viaggiato- 
re; 14,10: ZJmbaldono italia¬ 
no; 16: Per I ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Coma 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,SS: Pezzo di bravura, ma¬ 
liche di Mendliihon, Bnrthol- 
dy, Waber, Donizzetti, Clala- 
kowakl; 19,30: Quieta Napo¬ 
li; 20,20: ■ Turando! a di G. 
Pucclnli 22,20: Andata e ri- 
tono. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO . Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 13,30, 16,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il matti- 
nioroi 7,40: Buongiorno: 8,14i 
Musica eaprozto; 8,40: Suoni o 
colori; 9,14: I tarocchi! 9,30: 
Suoni e colori; 9,50; ■ Emi¬ 
liano Zapata »; 10,05: Disco 
per l’estate; 10,30: Aporto per 
ferie; 12,10: Regionali: 12,40: 
Alto gradimento; 13,30: Come 
• perché: 14: Disco per l'esta¬ 
te; 14,30: Regionali; 1S: Di¬ 
sco tu disco; 16: Carorai; 
18,35: Lona Playing; 19: Mon- 
siour le protosseur; 20,10: An¬ 
data o ritorno; 20,50: Super¬ 
sonici 22,40: « Zia Marne >; 
23,05: La stelletta; 23,20: Mu. 
sica leggera, 


Radio 3° 


ORE 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lie; 10: Concerto; 11,15: Mu¬ 
siche Italiane; 11,45: Concer¬ 
to: 12,20: Itinerari operistici; 
13: Intermezzo; 14: Salotto ot¬ 
tocento; 14,30: Disco in ve¬ 
trine! 15,30: Concerto; 17,20: 
S. Alfonso Maria De Liguori: 
17,35: Jazz oggi; 18: Musi¬ 
ca leggerai 18,15: Concorto 
del due pianistico Gino Gorlni- 
Ssrgìo Lorenzi; 18,45: L’edu¬ 
cazione sanitaria; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,15; L’arto del 
dirigerò; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; Sette artit 21,30:- Compu¬ 
ter music; 22,13: Le sonato di 
Haydn; 23: Libri ricevuti. 



TV nazionale TV secondo 


18,15 Fotostorle • Alla sco¬ 
perta degli animali 
Programma per 1 
più piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 
«La spada di Zor- 
ro » • « I ragazzi del 
cinque cerchi ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 L’uomo e li mare 
« Timida lontra ». 

Sesta puntata. La 
Inchiesta di stasera 
è dedicata alla lon¬ 
tra marina. Gli 
esemplari sopravvis¬ 
suti di questa spe¬ 
cie sono veramente 
pochi e l’incubo nel- 
l'estinzione va con¬ 
cretizzandosi sem¬ 
pre di più. Questi 
superstiti si trovano 
solamente In alcu¬ 
ne zone al largo 
delle coste califor¬ 
niane e dell'Alaska. 
Cousteau ripercorre 
la rotta segnata dai 
cacciatori che, cir¬ 
ca due secoli fa, de¬ 
cimarono questi 
mammiferi, analiz¬ 
zandone le abitudi¬ 
ni nel loro ambien¬ 
te naturale. La lon¬ 
tra usa nascondersi 
fra le alghe, in zo¬ 
ne ove queste af¬ 
fiorano In superfi¬ 
cie, formando una 
vera e propria fore 
sta sottomarina. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


17,00 Sport 

Ciclismo: in Eurovi¬ 
sione da Marsiglia, 
telecronaca dei cam¬ 
pionati mondiali su 
pista. 

21,00 Telegiornale 

21,15 Batticuore 

Film. Regia di Ma¬ 
rio Camerini. Inter¬ 
preti: Assia Noris, 
John Lodge, Luigi 
Almlrante. Giusep¬ 
pe Porelli, Rubi 
D’Alma, Giulio Sti¬ 
vai. Maurizio D'An¬ 
cora. 

« Batticuore » — di¬ 
retto da Mario Ca¬ 
merini nel 1938 — 
inaugura questa se¬ 
ra un ciclo dedica¬ 
to a « Momenti del 
cinema italiano del 
'40 », Tipico esem¬ 
pio di «cinema pic¬ 
colo-borghese all’ita¬ 
liana » questo film 
nasce in pieno ven¬ 
tennio fascista sen¬ 
za grandi pretese, 
come uno spettacolo 
d'evasione ai limiti 
del consentito. 

22,45 Maschere e sortilegi 
di Venezia 
« Zanni e il caval¬ 
lo » • « Il principe 
triste » 



Assia Noris 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 20 o 23; 
6,05: Mattutino muzicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; 10: Mare oggi 11,30: 
Momento musicale; 12,10: Via 
col disco! 13,15: Pregiatissi¬ 
ma ostate; 14,10: Zibaldone 
Italiano; 16: Gli amici di So¬ 
nia; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come o perché; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Concerto in 
miniatura; 19,30; Musical; 
20,20: Concerto; 21,20: « Le 
parole sulla sabbia »; 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

19.30, e 22,30; 6. Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Opera 
fermo posta; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9,50; 
« Emiliano Zapata a; 10,05; 
Disco per i'estato; 10,30; Aper¬ 
to per ferie; 12,10: Regionali; 
12,40: I malalingua; 13,50: 
Come e porche; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Disco su 
disco; 16: Carnai; 18: Melo¬ 
dramma; 19: Buona, ia pri¬ 
ma! Lo voci italiane del ci¬ 
nema internazionalo; 20,10: 
Andata o ritorno; 20,50: Su- 
por Sonic; 22,40: « Zia Ma¬ 
rne a; 23,05: ... c via discorren¬ 
do: 23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Benvenuto in Ita- 
lia; 10: Concorto; 11: Musiche 
di Rachmoninov; 11,25: Luigi 
Bocchorini; 11,40: Musiche ita¬ 
liane d’oggi; 12,20: Musiche 
parallele; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura; 14,30: Me¬ 
lodramma; 15,30: Ritratto di 
autore, Francesco A. Bonpor- 
ti; 16,15: Orsa minore; 17,20: 
Fogli d'album; 17,35: Musica 
fuori schoma; 18,30: Musica 
leggera; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Giusoppe Mazzini 
nel ccntonario delia morte; 
20,45: R. Schuman; 21: Gior¬ 
nale dol Terzo; 21,30: Concer¬ 
to sinfonico. 


domenica 30 


TV nazionale! TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 
della domenica 

12.30 A come agricoltura 

18,15 La TV del ragazzi 
Disneyland ■ « Un 

coyote di campagna 
a Hollywood ». 

19,00 La partita 

Sesta puntata del 
programma-quiz di 
Paolini e Silvestri. 
Tema della trasmis¬ 
sione di questo po¬ 
meriggio è il petro¬ 
lio, dal suo ciclo di 
lavorazione — che 
ne condiziona ogni 
trasformazione — 
fino all’uso di ogni 
suo derivato. 

19,59 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Con rabbia e con 
dolore 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Giuseppe Fi¬ 
na e Giorgio Ce- 
sarano. Interpreti: 
Sergio Fantoni, Lu¬ 
dovica Modugno, 
Narcisa Bonati, En¬ 
zo La Torre, Aldo 
Pierantoni, Uaria 
Guerrini, Aldo Mas- 
sacco, Nicola Del 
Buono, Marisa Man¬ 
tovani, Paride Ca- 
longhi. Tino Carra- 
ro, Cinzia De Caro¬ 
lis, Germania Pao- 
lieri, Nico Cundari. 
Regìa di Giuseppe 
Fina. 

22,05 Prossimamente 

22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


18,30 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici. 

21,00 Telegiornale 

21,15 Amabile Fred 

Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto. 
Partecipano alla tra¬ 
smissione di chiusu¬ 
ra deilo show dedi¬ 
cato al cantautore 
calabro Aldo Reg¬ 
giani, Paola Quat¬ 
trini, Jula De Pal¬ 
ma, Armando Ro¬ 
meo e Fausto Ci¬ 
gliano. 

22,10 II lago dei cigni 
Musica di Peter Ilic 
Ciaikovskì. Interpre¬ 
ti: Maja Phssetska- 
ja, Nicolai Fadeie- 
cev. Corpo di ballo 
de] « Teatro Bol- 
scioì » dì Mosca. 

23,25 Prossimamente 



Ludovica Modugno 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13,20, e 23; 6,05: Mattuti¬ 
no musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,05: Le canzoni del¬ 
la domenica; 11,10: I mala¬ 
lingua; 72: Via col disco! 12,29: 
Hit Parade; 13,15: Il Landò 
curioso; 14: Canzoni sotto l'om¬ 
brellone; 16: Batto quattro; 
16,50: Pomeriggio con Mina; 
19,15: I tarocchi; 20,25: 

« L’agnello »; 21,10: Interval¬ 
lo musicale; 21,20: Joc Ve- 
nuli story; 21,50: Concerto; 
22,20: Andata c ritorno; 22,40: 
Sera Sport; 23,20: Paleo dì 
proscenio; 23,45: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 11,30, 13,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Disco 
per l’estate; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Gran varietà; 11, Mi¬ 
ke di domenica; 12,30: Se no 
I xe mali... o quasi; 13: II 
gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14,30: Disco per l’e¬ 
state; 15: La corrida; 15,40: 
Viaggiare stanca; 17,30: Mu. 
sica e sport; 18,35: Un com¬ 
plesso per tcielono; 20,10: 
Andata c ritorno; 20,50: Il 
mondo dell'opera; 21,30: I 
pionieri dello spazio; 22: La 
vedova è sempre allegra?; 
22,40: Revival-, 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11,15: Con¬ 
certo dell'organista J. Guil- 
lon; 11,50: Folk music; 12,45: 
R. Schuman a manfred »; 13: 
Intermezzo; 13,55: « Si j’ctais 
roi! » opera comica in tre atti; 
15,30: « Ricatto » tre atti dì 
M.A. Asturias; 17,30: E1 Piano 
cn Espana; 18: Il mondo di 
ieri; 18,30: Jazz; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,30: Festival 
di Salisburgo 1972; 22: Gior¬ 
nale del Terzo; 23,15: Musica 
fuori scherma. 


lunedi 


31 


TV nazionale TV secondo 


18,15 La TV dei ragazzi 
19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 L’orgoglio degli Am- 
berson 

Film. Regìa di Or- 
son Weiles: Inter¬ 
preti: Joseph Cot- 
ten, Dolores Costel¬ 
lo, Anne Baxter, 
Orson Weiles 
realizzò «L’orgoglio 
degli Amberson » 
nei '42, un anno do¬ 
po « Quarto pote¬ 
re », il film che fu 
contemporaneamente 
la sua opera prima 
e la straordinaria 
rivelazione di un ta¬ 
lento prodigioso. Li¬ 
beramente tratto da 
un romanzo di 
Booth Tarkington, 
« L'orgoglio degli 
Amberson » non pos¬ 
siede il rigore e- 
spressivo di « Quar¬ 
to potere » pur es¬ 
sendo un’opera d: 
grande vigore, com¬ 
posta dall’estro di 
un autore che affi¬ 
na rapidamente il 
suo linguaggio. 
George Mmafer Am¬ 
berson. personaggio 
centrale della vicen¬ 
da, assomiglia molto 
allo sprezzante Ra¬ 
ne di « Quarto po¬ 
tere» ma vi è una 
netta contrapposi¬ 
zione fra i due: da 
una parte, Amber¬ 
son rappresenta l’or¬ 
goglio di casta, ari¬ 
stocratica tradizione 
di potere; dall’altra 
K a n e simbolizza 
l'astro nascente, un 
« colosso » fatto da 
sé. che ha per uni¬ 
ca fede le sue ci¬ 
niche ambizioni. 
22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 
« Industria e mo¬ 
mento sindacale ». 

22.15 Sport 

Ciclismo: in Eurovi¬ 
sione da Marsiglia, 
telecronaca dei cam¬ 
pionati mondiali su 
pista. 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 20, e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Mare 
oggi; 12,10: Disco per l’estate; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Spa- 
zio libero; 14,10: Zibaldone 
italiano; 15: A tu per tu; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: 1 protagonisti; 
19,30: Country & Western; 
20,20: XV Luglio Musicale a 
Capodimonte; 21,15: Discoteca 
sera; 22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2 4 


Joseph Cohen 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 11.30. 12.30; 

13.30. 15.30, 16,30, 17,30, 
19.30 e 22.30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Melo¬ 
dramma; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9,50: 
« Emiliano Zapata •; 10,05: Di¬ 
sco per l’estate; 10,30: Aperto 
per ferie; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Disco su 
disco; 16: Cararai; 18: Mo¬ 
mento musicale; 18,30: Long 
plBying; 19: Villa, sempre Vil¬ 
la, fortissimamente Villa; 20,10: 
Andata e ritorno; 20,50: Super- 
sonic; 22,40: •« Zia Marne > 
di P. Dennis; 23,05: Quindi¬ 
ci minuti con Dave Brubek; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto, musiche di Cho- 
pin, Schumann; 11: Poemi 
sinfonie: di Bedrich Smetana; 
11,25: G.F. Telcmann: ■ Quar¬ 
tetto n. 5 in la maggiore a; 
11,45: Musiche italiane; 12,20: 
Archivio del disco; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Li ed eristica; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15,30: Leos Janacek; 16,20: 
P.I. Ciaikowski; 17,20: Con¬ 
certo, musiche di Mendetssohn; 
Bartholdi e Weber; 18: Carlo 
de Incontrerà; 18,30: Musica 
leggera; 20: Opera rara < CI 
duello » di G. Paisiello; 21,30: 
« Le diavolerie a di A. Fer- 


giovedì 


3 


TV nazionale TV secondo 


18.15 La TV dei ragazzi 

« Club del teatro: il 
melodramma italia¬ 
no » - « Filipat e 
Patafil » 

19.15 Mare aperto 
Quinta puntata. 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sette probabilità 

Film. Regia di Bu- 
ster Keaton. Inter¬ 
preti: Buster Kea¬ 
ton, Ray Barnes, 
Snitz Edwards, Ruth 
Dwyer. « Sette pro¬ 
babilità » (« Seven 

chances») precede 
di qualche mese la 
realizzazione di ”Go 
West” — presenta¬ 
to sui teleschermi 
la scorsa settimana 
— e indica come il 
1925 fu un anno 
particolarmente feli¬ 
ce per la produzio¬ 
ne keatoniana. Il 
film di stasera è 
uno dei più belli e 
fantasiosi di Buster 
Keaton, liberamen¬ 
te tratto da una 
farsa di Roy Cooper 
Megrue. In « Sette 
probabilità », Kea¬ 
ton regista usa il 
suo mezzo espressi¬ 
vo con grande in¬ 
ventiva, compiacen¬ 
dosi più del solito 
di immagini para¬ 
dossali. La folle cor¬ 
sa del protagonista 
per sottrarsi alla 
caccia delle sue spa¬ 
simanti viene da piu 
partì considerata 
una delle più stra¬ 
ordinarie sequenze 
comiche che mai 
siano stnte realizza 
te al cinema. 

22,05 Tutto è pop 

Spettacolo musicale. 

23,10 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 
Sesto incontro del 
torneo televisivo di 
giochi a cui parte¬ 
cipano Belgio, Ita¬ 
lia, Francia, RFT, 
Gran Bretagna, es¬ 
tenda e Svizzera. 

22,30 Una donna, un paese 
« Jolanda Balas ». 
Decima puntata dei 
programma realiz¬ 
zato da Claudio Nas- 
so e Cario Lizzani. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
12, 13, 14 17. 20, c 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi cd io; 10: Mare 
oggi; 12,10: Via col disco; 
13,15: Disco per l’estate; 

14,05: Zibaldone italiano; 16: 
La roulotte della fantasia »; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Il gioco nelle 
parti; 19,30: Toujours Paris; 
20,20: Quando la gente can¬ 
ta, presenta Otello Profazio; 
21: Pirati antichi c moderni; 
21,30: Pianoforte oggi; 22,20: 
Andata c ritorno; 23,20: Con¬ 
certo. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 



Buster Keaton 


7.30, 8,30, 11,30 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30 

19,30 c 22,30; 6. Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 

8,14: Musica espresso; 8,40: 
Suoni c colori; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,30: Suoni e colori; 9,50: 
a Emiliano Zapata »; 10,05: 

Disco per l'estate; 10,30: 
Aperto per ferie; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40; Alto gradi¬ 
mento; 13,50: Come c per¬ 
ché; 14: Disco per Testate; 
14,30: Regionali; 15: Disco 
su disco; 16: Cararai; 18: 
18: Radio Olimpia; 18,20: Il 
giradisco; 78,45: Long-playing, 
Canta G. Bccaud; 19: The pu- 
pii; 20,10: Andata e ritor¬ 
no; 20,50: Supersonic; 22,40: 
a Zia Marne », di p. Dennis; 
23,05: Donna '70; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 3° 


ORE 9,30; Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11,15: Ta¬ 
stiere; 11,30: Polifonia; 12,20: 
Maestri d’interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 14,30: Il disco in ve¬ 
trina; 15,15: Franz J, Hay- 
din; 15,30: Concerto del liu¬ 
tista Franco Mcalli; 16: Mu¬ 
siche italiane d’oggi; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Ap¬ 
puntamento-con Nunzio Roton¬ 
do; 18: Musica leggera; 18,15: 
Raffaele Sergio Venticinque; 
18,45: « La vedova >; 19,15: 
Concerto serale; 20: La dama 
di picche; 21: Giornale del 
Terzo. 


4 


TV nazionale TV secondo 


18,15 Uno, due e... tre 
Programma per i 
piu piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 

« La spada di Zor- 
ro » - « I ragazzi del 
cinque cerchi ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II tempo dell'uomo 
Servizi speciali del 
Telegiornale a cura 
di Ezio Zefferi. 

Va in onda questa 
sera la prima pun¬ 
tata di un’inchiesta 
dedicata altee impie¬ 
go del tempo ». 

22,00 Adesso musica 

Classica, Leggera, 
Pop. Il programma 
curato da Adriano 
Mazzoletti presenta 
questa sera un ser¬ 
vizio dedicato al 
complesso britanni¬ 
co « Bee Gees », con¬ 
siderati da più par¬ 
ti l’ultimo, effimero 
baluardo delle me¬ 
lense melodie clas¬ 
sificate come «mu¬ 
sica leggera ». E 
Mazzoletti non ha 
ancora capito che la 
musica pop non è 
certo questa, tanto 
che, per rafforzare 
le nostre opinioni 
sul suo conto, ci fa¬ 
rà ascoltare due 
gruppi italiani — 
« Gli alunni del so¬ 
le » e « I fratelli 
lombardi » — da lui 
considerati « pro¬ 
mettenti », nonché il 
cantante Umberto 
Balsamo, che lo 
stesso Mazzoletti ha 
« sostenuto » stre¬ 
nuamente al recen¬ 
te « Disco per Testa¬ 
te ». 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 II processo di Mary 
Dugan 

di Bayard Veiller. 
Interpreti: Gianni 

Tonolli, Gianfranco 
Baroni, Ilaria Occhi- 
ni, Luisa Rivelli, 
Adalberto Maria 
Merli, Silvano Tran¬ 
quilli, Giorgio Bia- 
vati. Tino Bianchi, 
Franca Parisi, Aldo 
Pierantoni. Regìa di 
Anton Giulio Ma- 
jano. 

23,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
da Cesena per la 
corsa Tris di trotto. 



Maria Occhini 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12 , 13 , 14 , 17,20, e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 8,30: 
Canzoni; 9,15: Voi et! io; IO: 
Mare oggi; 22,10 Via col disco; 
13,15: I favolosi; 13,27: Una 
commedia di trenta minuti; 
14,10: Zibaldone italiano; 16: 
Baby Jazz; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e per¬ 
che; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Opera fermo posta; 19,30: Mu¬ 
sica-cinema; 22,20: Concerto; 
21,50: Ricordo di Vittorio Ma¬ 
scheroni; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23,20: Una collana dì 
perle. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: fi mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Melo¬ 
dramma; 9,14: I tarocchi; 9,30: 
Suoni c colori; 9,50: ■ Emiliano 
Zapata », 10,05: Disco per 

l'estate; ■ 10,30: Aperto . per 
ferie; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccolissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Disco su disco; 16: Ca¬ 
rarai; 18: Concerto; 19: L’ABC 
del disco; 20,10: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Supersonoc; 
22,40: Ronnie Aldrich al pia¬ 
noforte; 23,05: Si, Buonanot¬ 
te; 23,20: Musica leggera. 


Radio 3? 


ORE, 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musi¬ 
ca e poesia; 11,45: Musiche 
italiane; 12,20: Musiche di 
danza; 13: Intermezzo; 14: 
Children’s corner; 14,30: Musi¬ 
che di Dvorak; 15,15: il ritrat¬ 
to; 17,20: Concerto del Quar¬ 
tetto Brahms; 18: Musiche di 
Bartilozzi; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Perché la luna; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Il processo a Baudelaire; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 
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Attività e prospettive dell'Ente gestione 


Come lo Stato 
si sta muovendo 
per il cinema 

Quattro miliardi per l'ammodernamento de¬ 
gli impianti - In listino una trentina di film 
Ancora allo studio il problema delle sale 


Conferenza stampa, Ieri mat¬ 
tina a Roma, del presidente 
dell’Ente gestione cinema, Ma¬ 
rio Gallo, sulla situazione, 
sull'attività e sulle prospettive 
dell’Ente. 

Gallo ha premesso che, men¬ 
tre le nomino del membri del 
Consiglio di amministrazione 
sono state fatte alla fine del 
maggio ’71, sulla base del nuo¬ 
vo statuto approvato poco 
tempo prima, la leggo finan¬ 
ziarla, che ha aumentato 11 
fondo di dotazione dell’Ente e 
fissato 1 fini istituzionali e 
1 punti programmatici delle 
società In esso Inquadrate — 
Istituto Luce, Cinecittà e Ital- 
noleggio — ò entrata In vi¬ 
gore alla fine di ottobre. Que¬ 
sti ritardi hanno fatto si che 
all’azione programmatica non 
siano stati dedicati più di 
sei o sette mesi. 

Della lunga relazione di 
Gallo daremo qui in sintesi 

I momenti essenziali. 

RISTRUTTURAZIONE • Se¬ 
guendo Il criterio della spe¬ 
cializzazione delle attività, 
l’opera di ristrutturazione, una 
volta ultimata, darà al gruppo 
cinematografico pubblico la 
seguente articolazione: a) una 
società di produzione. l’Istitu¬ 
to Luce, destinata al cinema 
cosiddetto specializzato •— film 
sperimentali, didattici, scien¬ 
tifici — e che sarà fornita di 
tutti i mezzi operativi per la 
produzione; b) una società di 
servizi a ciclo completo. Ci¬ 
necittà, con tutte le attrezza 
ture fisse e mobili indispen¬ 
sabili per la realizzazione di 
un prodotto filmato; c) una 
società di distribuzione, la 
Italnoleggio, che curerà la cir¬ 
colazione. in Italia e all'este¬ 
ro. dei film acquisiti in listi¬ 
no e che comprenderà an¬ 
che un settore dedicato al¬ 
l’esercizio. 

Per le spese di ammoder¬ 
namento e costruzione di nuo¬ 
vi impianti sono stati stanzia¬ 
ti dal Consiglio di ammini¬ 
strazione circa quattro miliar¬ 
di di lire. Un particolare: lo 
ammodernamento prevede la 
riduzione del teatri di posa 
di Cinecittà da dodici a nove, 
cosi suddivisi: due teatri 
« grandi ». sei teatri standard 
e un teatro per gli effetti 
speciali. Si è preferito — ha 
detto Gallo — portare gli Im¬ 
pianti a un massimo di rin¬ 
novamento tecnologico, anzi¬ 
ché optare per un ammoder¬ 
namento generico di tutto il 
complesso, considerata anche 
la contrazione della doman¬ 
da per i teatri di posa. 

LISTINO - L’Italnoleggio. 
che opera nel settori della di¬ 
stribuzione e del noleggio, 
è anche, in quanto tale, la 
società i cui investimenti, ef¬ 
fettuati attraverso il mec¬ 
canismo dei « minimi garan¬ 
titi », consentono, in sostan¬ 
za, la realizzazione delle pro¬ 
duzioni. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente ha ipotizzato 
un listino di circa trenta film, 
cosi suddivisi: sette « capi¬ 
gruppo». cioè film di parti¬ 
colare impegno finanziario; 
dieci film a medi » oppure di 
basso costo; sette opere pri¬ 
me — anch’esse a basso co¬ 
sto — che concorreranno alla 
formazione di una nuova le¬ 
va d’autori; sei film stranie¬ 
ri selezionati tra le opere fi¬ 
nite. Inoltre l’Italnoleggio do¬ 
vrà distribuire i film per ra¬ 
gazzi prodotti dallTstituto 
Luce. Ed ecco l’elenco com¬ 
plessivo dei film, in parte 
pronti e in parte In prepara¬ 
zione: Nel nome del padre di 
Marco Bellocchio; Gli amici 
degli amici hanno saputo di 
Fulvio Marcolin; / figli chie¬ 
dono perchè di Nino Zanchin; 
Salomè di Carmelo Bene; San 
Michele aveva un gallo di 
Paolo e Vittorio Taviani; L’ul¬ 
timo uomo di Sara di Virgi¬ 
nia Onorato; Il potere di Au 
gusto Tretti; La piazza vuota 
di Giuseppe Recchia; La ra¬ 
gazza di passaggio di Gianni 
Da Campo; La via da Dama¬ 
sco di Gianni Toti; Il mes¬ 
saggio di Luigi Di Gianni; 
Giro 'di boa di Carlo Moran- 
di; La villeggiatura di Marco 
Leto; La torta in cielo di Lino 
Del Fra; Vogliamo i colonnelli 
di Mario Monicelli; La ceri¬ 
monia di Nagisa Oshima; Il 
giro del mondo degli innamo¬ 
rati (disegni animati di Pey- 
net) di Cesare Perfetto; La 
colonna infame di Nelo Risi; 

II processo Matteotti di Flore¬ 
stano Vanclni; Eja Eja Alalà 
di Marcello Fondato; Alton- 
sanfan di Paolo e Vittorio 
Taviani; Sposa mia di Pasqua¬ 
le Fèsta Campanile; Gabriele 
D'Annunzio di Mauro Bolo¬ 
ini; La missione di Emilio 

nell'Italia fascista di Fran¬ 
cesco Maselli; Viaggio nella 
vertigine di Toni De Grego¬ 


rio; Clementina di Mauro Bo¬ 
lognini; Tecnicamente dolce 
di Michelangelo Antonlonl; 
Prete fai un miracolo di Ma¬ 
rio Chiari; Il portiere di notte 
di Liliana Cavanl; La circo¬ 
stanza di Ermanno Olmi; 
Giordano Bruno di Giuliano 
Montaldu. 

In queso settore gli Inve¬ 
stimenti dovrebbero aggirar¬ 
si sul sette-novo miliardi an¬ 
nui. 

CIRCUITO • Il mandato le¬ 
gislativo stabilisce che l’Ital- 
noleggio deve anche Interve¬ 
nire nel settore dell’esercizio. 
(E’ necessario ricordare che 
lo Stato aveva un suo cir¬ 
cuito che alcuni anni fa è 
stato, con una oscura e scan¬ 
dalosa operazione di sottogo¬ 
verno, venduto sottocosto a 
privati n.d.r.) Gallo ha di¬ 
chiarato che una apposita 
commissione al esperti è al 
lavoro per studiare 11 pro¬ 
blema e articolare precise 
proposte operative entro set¬ 
tembre. Si spierà, quindi, che 
nella prossima stagione pos¬ 
sa entrare In funzione un cir¬ 
cuito pubblico di sale nelle 
città « cnpozona » (una quin¬ 
dicina) SI tratta di cinema¬ 
tografi di cui l’Italnoleggio 
curerebbe la programmazlo 
ne, solo In casi rarissimi pro¬ 
cedendo all’acquisto di locali. 

Dalle domande poste sla dal 
giornalisti, sla da operatori 
culturali, sla la sindacalisti, 
è emerso che uno dei punti 
chiave su cui la relazione del 
presidente e la politica del¬ 
l’Ente gestione cinema ap¬ 
paiono più carenti è quello che 
riguarda l’esercìzio cinemato¬ 
grafico, per il quale è stato 
chiesto un maggiore impegno 
anche finanziario. 

E’ stato sottolineato come, 
una volta stabilito che l’En¬ 
te gestione partecipi, attra¬ 
verso le sue società, alla pro¬ 
duzione — sia pure con 11 
sistema dei minimi garantiti 
— e alla distribuzione del film, 
risulti inutile puntare solo su 
questo aspetto se poi manca 
alla catena l’ultimo anello, 
che è quello delle sale dove 
proiettare l film stessi. 


Combattiva 

assemblea 


uaitaria 


del cinema 


italiano 


Affollata e combattiva as¬ 
semblea unitaria del cinema 
italiano, ieri sera al Teatro 
Belli di Roma. Sottolineati I 
motivi dell’opposizione di au¬ 
tori. attori, lavoratori alla 
Mastra veneziana quale essa 
oggi si presenta, è stata an¬ 
nunciata la « manifestazione- 
rassegna del cinema democra¬ 
tico ». che si svolgerà In Ve¬ 
nezia città (la Mostra ha in¬ 
vece luogo essenzialmente, co¬ 
me è noto, a Venezia Lido) dal 
28 agosto al 3 settembre, e 
che comprenderà un nutrito 
programma di dibattiti e di 
proiezioni. Di esso daremo 
adeguato conto nella nostra 
edizione di domani. 

AU'assemblea hanno porta 
to il loro contributo, tra gli 
altri, cinque giovani registi, 
che. invitati dall’Associazione 
stampa estera in Italia a par¬ 
tecipare con altrettanti tele 
film sperimentali a una rasse¬ 
gna nell’ambito della Mastra 
di Rondi, hanno « ribadito la 
loro piena e totale ostilità ai 
metodi di conduzione e allo 
statuto fascista del Festival » 
e n rifiutando categoricamen 
te di essere comunque coin¬ 
volti in una manifestazione di 
cui non condividono i metodi 
e i fini, assicurano al tempo 
stesso la loro completa soli¬ 
darietà e adesione al vasto 
movimento di lotta che vede 
la parte migliore del cinema 
italiano battersi per un rin 
novamento radicale di struttu 
re fatiscenti e anacronistiche» 
I registi (e le opere rispetti¬ 
ve) sono Nino Russo (Da lon¬ 
tano) Giuseppe Bertolucci 
(Andare e venire ). Mario Or- 
fini (Explosion), Nereo Rapet- 
tl (Dentro fuori), Ennio Lo- 
renzini (Cronaca di un 
gruppo). 


p-in breve-^ 

Si è aperto il Festival di Pola 

PO LA, 28. 

Commenti tavorcvoli sono stati * espi essi dalla stampa 
Jugoslava sul film Walter difende Sarajevo del regista Hajru 
din Kravavac. che ha inaugurato nell’Arena di Pola la XIX 
edizione del Festival cinematografico jugoslavo, al quale par¬ 
tecipano in concorso \ert;sei film La pellicola ha tra gli 
interpreti pr.ncipad Bata Zivojinovic, LJubisa Samardzic. 
Slobodan Dimitrijevc e Pavle Vujic. La vicenda del film si 
svolge a Sarajevo alla fin, del 1944 E Walter, il protagonista 
della vicenda deve corcare di ostacolare i rifornimenti di 
benzina aU’arma»a nazista che si ritira 


Mostra filatelica « L’opera lirica » 

VERONA. 28. 

Una mostra lilatehca nazionale sul tema «L'opera Urica» 
è stata promossa a Verona dall’Ente Arena ed organizzata 
dall’Associazione filatelica scaligera. 

Per il successo registrato dalla rassegna, è stato prorogato 
■ tannine di chiusura, già fissato per domenica scorsa. 


Carrellata sul Festival di Avignone 


Festival del cinema 


Emerge Brecht in 
un mare di novità 

Caleidoscopio di spettacoli nei teatrini-off: ma non tutto è ma¬ 
teria di prima qualità — Esemplare messa in scena dell'« Eccezione 
e la regola » — Un corrosivo testo del brasiliano Ariano Suassuna 


A Karlovy Vary 
film piuttosto 
fuori del tempo 

Presentato il discutibile « Ragazzi abbastan¬ 
za buoni » dello slovacco Josef Rezucha 


Dal nostro inviato 

AVIGNONE, 28 

La sera In cui 11 Festival 
non vi offra un programma 
allettante potete scegliere tra 
I tanti deH'off-Festlval. Ieri 
sera, ad esempio, ecco la rosa 
delle possibilità che ci veni¬ 
vano offerte: al Théàtre de la 
Salamandre, la Guerre pichro- 
coline dal Gargantua di Ra¬ 
belais, regia di Marc Normant, 
alle 17; alle 21.45 Scènes de la 
rósistance populaire di Yvon 
Birster; alle 24, Le chant gè- 
néral di Fabio Neruda; al 
Théàtre de Feu. alle 17,15, 
Aquarium dreanr, alla salle 
Benolt XII, l’Ensemble Théà- 
trai de Gennevllllers presenta, 
alle 17 e alle 22. L’exception 
et la règie di Brecht, regia di 
Bernnrd Sobel; al Théàtre du 
Chéne Nolr, alle 21.30 una 
creazione collettiva dal titolo 
Aurora', all’Atelier d’Etude 
Théàtrale. alle 17.30 e nlle 
21.30. le Prncès de Joseph K., 
variazione per marionette sul 
tema del romnnzo di Kafka; 
al Théàtre de la Cardère, Les 
Veufs di Bernard Mnzéas; alla 
Salle des Congrès. la Compa¬ 
gnie des Mosques presenta la 
Lccon e Le maitre di Tonesco. 
sempre alle 21. 

Alle 23. nel Foyer des Jeunes 
travailleurs. il Théàtre Unlver- 
sìtaire de Bordeaux mette in 
scena La peau d'tin fruii sur 
un arbre pourri di Victor 
Haim; la locale compagnia di 
André Benedetto offre al suoi 
spettatori Chant funebre polir 
un soldat amerlcain dello stes¬ 
so Benedetto, nlle 16. mentre 
alle 21 presenta Le grand re- 
pas dps cannibnles. elaborazio¬ 
ne collettiva fatta insieme con 
I contadini della regione... 

Altri otto luoghi teatrali vi 
invitano; c’è lo spettacolo ca¬ 
baret nel bar periferico; quel¬ 
lo eseguito sotto un chapiteau 
con nudi; quello dedicato al 
teatro cecoslovacco, e cosi via. 
La scelta diventa difficile: 
non tutta è materia di prima 
qualità; il più delle volte si 
tratta di esibizioni di ragazzi 
e ragazze a livello dilettanti¬ 
stico, fatte per accontentare 
più 1 protagonisti che per crea¬ 
re qualcosa di valido esteti¬ 
camente. Il nostro vecchio 
amore per Brecht ci ha dun¬ 
que portato alla Salle Benoit 
XII a rivederci L’exccption et 
In rèale. allestito con molta 
dignità e attenzione alle nor¬ 
me didascaliche brechtiane da 
Bernard Sobel 

La favola brechtiana vi è 
svolta senza alcuna concessio 
ne drammatica: lo spettacolo 
è asciutto, scarno, epicamente 
perfetto II testo sprigiona 
tutto 11 suo alto didattismo; 
anche e soprattutto per gli 
attori stessi che. di non gran 
levatura quanto ad espressio¬ 
ne e a mestiere, sono tutti 
soggetti alla stessa disciplina 
didascalica e compongono una 
rappresentazione di alta qua¬ 
lità. Il portatore è Alain Gl- 
rault. molto bravo nel mimo 
ed esperto nel recitare « in 
terza persona» Il suo aguzzi¬ 
no. il mercante che a tutti 1 
casti vuole attraversare il de¬ 
serto. e uccide il portatore 
scambiando per un gesto of¬ 
fensivo quello che altro non 
era che una prova di umanità 
(il portatore gli porge. In¬ 
fatti, una borraccia di ac¬ 
qua) è Maurice Valin 

La rappresentazione — che 
certamente tiene conto della 
edizione data del testo brech¬ 
tiano da Strehler nella geo¬ 
metrica linearità delle sce¬ 
ne. ma con. In meno, la poe¬ 
sia che Strehler aveva saputo 
tirar fuori dalla favola — 
tocca il suo vertice nella sce¬ 
na del tribunale, dove il giu¬ 
dice manda assolto il mer¬ 
cante perché egli non poteva 
credere che quel gesto del 
portatore fosse un’eccezione; 
la regola voleva che egli lo 
interpretasse come un gesto 
di odio e di violenza Qui 
l’arma brechtiana dell’ironia 
è sapientemente usata. 

Alla Cappella del peniten¬ 
ti bianchi. Intanto — dove è 
In corso un ciclo di letture 
di test! — si dà tutte le sere 
uno strano spettacolo, costrui¬ 
to di volta in volta dagli 
spettatori stessi. E’ un po' 
un allegro scherzo. Entran¬ 
do nella chiesetta sconsacra¬ 
ta la gente vi trova lunghe 
panche con del fogli a cia¬ 
scun pasto. Su tali fogli essa 
è invitata da un attore a ri¬ 
spondere a un certo numero 
di domande, che serviranno 
poi agli Interpreti per farse¬ 
ne delle battute e Imbastirvi 
sopra la rappresentazione. 
Peccato che gli attori non 
siano, quanto a doti di im¬ 
provvisazione, molto caoaci, 
perché dobbiamo dire fran¬ 
camente che l suggerimenti 
del pubblico sono spasso esi¬ 
laranti Può capitare di tut¬ 
to: che una spettatrice scri¬ 
va di Madame Pomoidou o 
delle sue virtù o che uno 
spettatore proponga Targo 
mento di una donna moglie 
di un CRS (cioè di un poli 
ziotto della polizia speciale 
repressiva) e amante di un 
rivoluzionario 

L’ultimo spettacolo che in 
questo nostro Avignone 1972 
abbiamo visto (e ci dispiace 
andarcene, tenuto conto che 
il 30 luglio andrà in scena 
Dons la jungle des villes dt 
Brecht con la regia di Jean 
Paul Vincent) è stato Le te 
stament du chien dello scrit¬ 
tore brasiliano Ariano Suas 
suna 

Ariano Suassuna (1920) è 
un drammaturgo di origine 
e formazione cattolica di si¬ 
nistra. Autore di numerose 
pièces (la migliore è Auto da 
compadecida del 1957) egli è 
autore di un teatro che rical¬ 


ca 1 modelli del teatro me¬ 
dioevale religioso; tuttavia 1 
suol interessi lo portano non 
a rievocazioni puramente sti¬ 
listiche bensì a Immettervi 
tutta una realtà di oggi. In 
direzione di una polemica so¬ 
ciale. Che cosa è, Infatti, Le 
testament du chien? E‘ una 
specie di parabola, ambien¬ 
tata nel Nordeste del Brasile, 
terra di ricchissimi proprie¬ 
tari terrieri, di arcivescovi e 
preti servili, di borghesi ar¬ 
ricchiti. e di una Immensa 
plebe di poveri diavoli al lo¬ 
ro servizio Uno di questi, 
Joào Orilo, si vendica dei 
suoi padroni Inventando sto¬ 
rie divertentissime; tra le al¬ 
tre, quella che 11 cane del 
panettiere del luogo abbia la¬ 
sciato un testamento grazie al 
quale milioni di cruzelros an¬ 
dranno al prete, al sacrestano 
e al vescovo 

La vicenda è ritmata su 
cinque episodi, ciascuno del 
quali dà nuovo fiato alla fa¬ 
vola che si riteneva finita e 
invece riprende. Casi all'epi¬ 
sodio del cane succede quel¬ 
lo del gatto che defeca mo¬ 
nete d’oro; a questa, quella 
deil’arrlvo nel villaggio del 
bandito Severino e del suo 
accolito cangaceiro. che am¬ 
mazza tutti 1 personaggi, 
tranne 11 nostro povero dia¬ 
volo e un suo amico. 1 quali 
riescono con astuzia a ucci¬ 
dere loro per primi 1 due 
briganti Sul punto di morire. 


il cangagelro ferisce a morte 
Joào Orilo. Qui l'azione si 
sposta nell’al di là. con 11 de¬ 
monio, vestito da coio boy In 
pelle nera e con enorme pi¬ 
stola. che pretende portarsi 
via le anime di tutti l per¬ 
sonaggi. Invece c’è Tlnterven 
to di Gesù (che per l'occasio¬ 
ne si è Immedesimato In un 
negro regale) e di sua ma¬ 
dre. la Madonna, che si ri¬ 
conquistano le anime 

Quantp a Joào, gli viene 
concesso di tornare sulla ter 
ra; dove si ritrova col vec¬ 
chio amico scampato al mas¬ 
sacro. Tutto termina con un 
samba scatenato. 

L’Intento dell’opera non è 
rivoluzionarlo; piuttosto esso 
si propone di portare un con¬ 
tributo al miglioramento del 
costumi tra 1 cristiani ■ del 
Nordeste. Siate, tutti più bua 
ni. dice la commedia Ma nei 
particolari, essa ha momenti 
In cui Pironia. la bubboneria, 
la ridanclanità assumono to 
ni eversivi, di una irriveren¬ 
za senza freni. 

Su tali aspetti punta lo 
spettacolo di questa compa¬ 
gnia. che si chiama Jeune 
Théàtre National ed è com¬ 
posta in prevalenza di giova¬ 
ni attori appena usciti dalle 
scuole d’arte drammatica, che 
per tre anni staranno Insie¬ 
me prima di entrare nelle 
grandi compagnie. 

Arturo Lazzari 


Dal nostro inviato 

KARLOVY, VARY, 28 

Benché affollata di turisti, 
sia stranieri, sta cecoslovac¬ 
chi, attirati soprattutto dalle 
sue famose cure termali e 
dall'accogliente verde del bo 
scht In cui è Immersa la città, 
Karlovy Vary è un luogo 
estremamente tranquillo, In 
cui la vita, le giornate sem¬ 
brano scorrere pigramente co 
me fuori dal mondo, quasi 
in una dimensione senza tem¬ 
po. 

Più o meno la stessa atmo¬ 
sfera, appena animata da qual¬ 
che tocco di ufficiale monda¬ 
nità. aleggia attorno al Park- 
Hotel del Moskva. dove si sta 
svolgendo il Festival '72. sino 
ad ora — e siamo ormai ben 
oltre la metà, mancando cin¬ 
que giorni alla sua conclu¬ 
sione — senza sobbalzi o im¬ 
pennate di sorta. 

I film In concorso, quelli 
delle altre sezioni, le opere 
del Symposium delle cinema¬ 
tografie del Terzo mondo, le 
varie pellicole presentate « pri¬ 
vatamente » al cosiddetto 
« mercato del film ». che si 
svolge quotidianamente, f ltto 
dì proiezioni. In due salette 
dell'hotel, si susseguono In¬ 
cessantemente a tutte le ore. 
con un ritmo quantitativamen¬ 
te Intenso, che tuttavia non 
scalfisce l’atmosfera di cui si 
accennava prima. 

Quest’anno, come ha preci 
sato il professor Brousll. pre¬ 
sidente della giuria lnternazla 


le prime 


Cinema 
Rapporto 
sulle esperienze 
sessuali di tre 
ragazze bene 

Tre ragazze d’azienda, stan¬ 
che di picchiare sui tasti del¬ 
le macchine per scrivere, de¬ 
cidono di associarsi in un 
consorzio molto particolare: 
le loro fresche bellezze, e le 
informazioni attinte agli ar¬ 
chivi segreti della ditta pres¬ 
so la quale lavoravano, saran¬ 
no gli strumenti di una asce¬ 
sa economica basata sulla pro¬ 
stituzione di lusso, gestita 
tuttavia secondo criteri « coo¬ 
perativi ». I polli da spenna¬ 
re. negli ambienti della buo¬ 
na borghesia, non mancano 
(come dimostrano anche re¬ 
centi cronache italiane), e le 
nostre balde glovinotte vedo¬ 
no dunque la propria attività 
fiorire, nel «Palazzo degli an¬ 
geli » che è la loro casa co¬ 
mune. Ma poi, sia per rimor¬ 
si di coscienza, sia per vaghi 
conflitti sentimentali o per 
più concrete ragioni pratiche, 
la bella brigata si scioglie. 

Questo film a colori, che 
neH’originale si Intitolava II 
palazzo degli angeli (vedi so¬ 
pra), e che qualcuno ebbe 
l’ardire di proporre al Festi¬ 
val di Cannes 1970, reca la 
firma del regista brasiliano 
Walter Hugo Khouri. il qua¬ 
le non ha nulla a che spar¬ 
tire con il « cinema nuovo » 
del grande e travagliato pae¬ 
se sudamericano. In questa 
come in altre sue realizzazio¬ 
ni precedenti, il Khouri ten¬ 
ta anzi una squallida imita¬ 
zione di modelli europei, sca¬ 
dendo nel grottesco involon¬ 
tario. Nel caso presente, solo 
un’intonazione critica e sati¬ 
rica, o magari comica, avreb¬ 
be consentito di riscattare la 
materia e di conferirle un 
qualche decente significato. E 
invece l’autore oscilla tra un 
deprimente erotismo d’accat¬ 
to e un moralismo quasi fa¬ 
stidia 1 ». Interpreti principali 
sono Norma Bengell, Rossana 
Ghessa, Adriana Prieto e la 
francese Geneviève Grad. Già, 
perché si tratta pure di una 
produzione associata franco- 
brasiliana, con partecipazio¬ 
ne statunitense. 


Trovati a Crema 
due violini firmati 
da Amati 
e Stradivari 

CREMA, 28 

« Antonius Stradivarius cre- 
monensis faciebat anno 1713 » 
questa l'iscrizione incisa nella 
cassa di uno dei due violini 
trovati in soffitta dalla signora 
Luisa Campiteli! Salvatore di 
Crema, ora residente a Roseto 
degli Abruzzi; l'altro reca « Ni- 
colaius Amati fecit in Cremona 
1636 ». Come è noto, gli stru¬ 
menti dello Stradivari sono pre¬ 
ziosissimi e conservano ancora 
il « segreto » della loro straor¬ 
dinaria musicalità nella vernice- 
che li rivestiva la cui formula 
non è mai stata scoperta. 

Il più vecchio dei due violini, 
quello attribuito alTaltro grande 
maestro cremonese. TAmatì. è 
senza corde c fu acquistato dal 
padre della signora alla fine 
del secolo scorso da un nomade. 
La signora Campiteli! Salvatore 
afferma di aver sempre igno¬ 
rato che i suoi violini potessero 
avere un gran valore; glieli 
avrebbe regalati il padre molti 
anni fa. 

L’ultimo autentico Stradivari, 
venduto lo scorso anno a una 
asta di Londra, fu pagato 126 
milioni di lire. 


L’elefante 

africano 

L'elefante africano, diretto 
e fotografato dall’operatore 
americano Simon Trevor, è 
costato all’autore due anni di 
permanenza nel Kenia, il pae¬ 
se africano dove vive il ve- 
geterìano più grande del mon¬ 
do: Telefante, appunto, Tre¬ 
vor, nel suo documentario a 
colori, ci dice un po’ tutto 
sul pachiderma, la cui pro¬ 
boscide, che pesa ben cento¬ 
sessanta chili, è tuttavia ca¬ 
pace di raccogliere anche un 
ago. Intorno all’elefante, Tre¬ 
vor « muove » altri animali 
della savana, come il ghepar¬ 
do, capace di inseguire le sue 
vittime alla velocità di cen¬ 
toventi chilometri l’ora. 

Le riprese sono, ih verità, 
di gran pregio, come anche 
il montaggio, che risulta la 
fedele « visualizzazione » del 
commento parlato, per quan¬ 
to concerne le scene di caccia 
o la descrizione di certi par¬ 
ticolari che Io sceneggiatore 
Alan Landsburg vorrebbe pre¬ 
sentare come antropomorfi¬ 
ci. Ed è proprio questo il lato 
deteriore del «documentario»: 
anche se addolcendolo con un 
pizzico d’umorismo, Land¬ 
sburg tenta di tracciare un 
parallelo « morale » tra la vi¬ 
ta « animale » e la vita uma¬ 
na, per cui la legge « natu¬ 
rale » della sopravvivenza ba¬ 
sata sull’egoismo e sulla for¬ 


za è non solo universale ma 
immutabile per tutti gli esseri 
viventi. 

Lady 

Frankenstein 

CI sono voluti tre sceneg¬ 
giatori per « creare » la figlia 
di Frankenstein, Lady Fran¬ 
kenstein. laureata di fresco 
in chirurgia e ansiosa di co¬ 
minciare ad assistere il padre 
nel suol trapianti umani. An¬ 
zi, la ragazza (Rosalba Neri) 
rivela subito le sue idee sui 
trapianti, che sono molto più 
« radicali » di quelle del suo 
incompreso genitore. Ma. una 
volta creato il «mostro» (a 
dispetto di Dìo. « l’unico 
creatore della vita umana », 
come sottolinea l’aiutante di 
questo Bamard ante alterami, 
nasce subito la necessità di 
eliminarlo, perchè esso sem¬ 
bra possedere la vocazione 
all’assassinio. 

Interpretato da Joseph Cot- 
ten (Frankenstein). Paul Mul- 
jer e Paul Whlteman, oltre 
che dalla già citata attrice, 
il film a colori è piuttosto 
inconsistente, banale nelle 
sue ovvietà; a tratti Lady 
Frankenstein non può fare 
a meno di mostrare le sue 
grazie allo scemo del villag¬ 
gio, il quale, alla fine, assi¬ 
stito dal cervello « intelligen¬ 
te » dell’aiutante potrà si ama¬ 
re la Lady, ma anche stran¬ 
golarla. 

vice 


_Rai vU_ 

controcanale 


RETROSCENA DELLA 
DROGA — Una mezza verità 
è sempre meglio di nessurm 
verità? Può darsi, anche se 
spesso una verità parziale 
può rassomigliare ad una 
menzogna, proprio nella mi¬ 
sura in cui distorce la realtà 
nascondendone alcune compo¬ 
nenti ed attirando l’attenzio¬ 
ne soltanto su alcuni aspetti 
del reale. Questa premessa 
generica ci viene dettata dal 
servizio curalo dagli « specia¬ 
li » del telegiornale, dossier 
droga, firmato da Gianni Bia- 
sich (riprese di Freddy Har- 
sser, montaggio di Massimo 
BranchesiI. Un servizio-in¬ 
chiesta per molti aspetti in¬ 
teressante che contiene mol¬ 
ti « colpi » giorrv listici, come 
si dice in gergo professio¬ 
nale, e lascia affacciare il te¬ 
lespettatore su una realtà 
confusa e inquietante che, 
certamente, assai pochi so¬ 
spettano. Ma anche un servi¬ 
zio che più di una volta si 
ferma là dove un discorso 
dovrebbe cominciare o, quan¬ 
tomeno, dovrebbe conclu¬ 
dersi. 

Non siamo esperti del traf¬ 
fico della droga, tuttavia ap¬ 
pare strano che il dossier te¬ 
levisivo si soffermi cosi a 
lungo sulle responsabilità dei 
servizi di spionaggio e con¬ 
trospionaggio francesi (sul 
quali, ci sembra, viene get¬ 
tata l’ombra di più di un so¬ 
spetto) ma taccia accurata¬ 
mente il nome della CIA, cioè 
del servizio di spionaggio 
americano, certamente il più 
potente del mondo occiden¬ 
tale. Il nostro riferimento 
non è a caso. Se davvero si 
vuol parlare di traffico d’ar¬ 
mi collegato con quello della 
droga, di organizzazioni gang¬ 
steristiche collegate con cen¬ 
tri di potere dell’Estremo 
Oriente, come si fa a dimen¬ 
ticare la recente, clamorosa, 
pubblica denuncia fatta negli 
stessi Stali Uniti, secondo la 
quale sarebbe la CIA, in col- 
legamento con le massime 
autorità politiche del gover¬ 
no fantoccio del Vietnam del 


sud, il centro del gigantesco 
commercio intemazionale di 
droga? ■ Come si fa a sosti¬ 
tuire, a questa notizia, un 
breve insertino sull'ultima 
iniziativa « antidroga » di Ni- 
xon, lasciando dunque agli 
Stati Uniti un ruolo che forse 
non meritano di occupare in 
un dossier che pretende i to¬ 
ni delle verità rivelate brutal¬ 
mente? 

Questo silenzio appare cer¬ 
tamente sorprendente di fron¬ 
te alla cura con cui Biasich 
è riuscito a organizzare — o 
a montare nel suo servizio — 
interviste con personaggi di 
primo piano della cronaca ne¬ 
ra (e politicai degli ultimi 
anni. Ma viene scontato, in 
perdita secca, con due errori. 
Il primo, interno alla stessa 
struttura dell’informazione, è 
la confusione inevitabile di 
nomi, fatti e misfatti che 
emerge in più parti del ser¬ 
vizio: dove il telespettatore, 
crediamo, deve aver fatto tre¬ 
menda fatica a seguire la 
traccia delle « rivelazioni » 
fomite dal servizio. Il secon¬ 
do — che forse andava al di 
là delle intenzioni più mode¬ 
ste delTautore — è che l’in¬ 
tera vicenda si trasforma in 
una storia di intrighi inter¬ 
nazionali diretti e provocati 
esclusivamente da pochi ita¬ 
lo - americani o franco - còrsi 
senza scrupoli; il tutto senza 
alcun collegamento con le re¬ 
sponsabilità e le cause poli¬ 
tiche e sociali che rendono 
possibile — anzi sollecitano — 
il traffico d’armi e lo spac¬ 
cio, anche su scala individua¬ 
le, della droga. Il dossier re¬ 
sta così appena un brillante 
lavoro di paziente indagine 
giornalistica: alla quale, tanto 
per essere chiari, resta assola- 
torneine estranea (moralistica¬ 
mente estraneal la sequenza 
conclusiva che mostra l'ago¬ 
nia di un ragazzo tossicoma¬ 
ne. Sono davvero soltanto al¬ 
cuni gangslers i responsabili 
di questa tragedia che chiude 
il servizio? 

vice 


naie, 11 Symposium afro-asia¬ 
tico e latino-americano non 
si svolge, come In preceden¬ 
za, parallelamente al Festival, 
ma è parte integrante della 
competizione; la giuria potrà 
cioè attribuire ad un film 
del Symposium qualsiasi Pre¬ 
mio a sua disposizione. Tale 
innovazione, ritenuta essenzia¬ 
le, è stata Infatti attuata an¬ 
che per sottolineare l’Impor¬ 
tanza della manifestazione, Il 
cui scopo è quello di far cono¬ 
scere le condizioni e gli even¬ 
tuali sviluppi delle giovani ci¬ 
nematografie del Terzo mondo. 

In tal senso, però, cl è par¬ 
so scarsamente Indicativo il 
film di Ceylon, Agli incroci, 
del regista Mahagama Sekera, 
visto in proiezione pomeridia¬ 
na nel giorni scorsi. Sì trat¬ 
ta, infatti, di un’operlna 
estremamente semplice, incen¬ 
trata sulle difficoltà Incontra¬ 
te da un ragazzo nella ma¬ 
turazione della sua personali¬ 
tà: la freschezza, l’Immedia¬ 
tezza del racconto, caratte¬ 
rizzato tra l’altro da una no¬ 
tevole pulizia formale, non ri¬ 
scattano però 11 film da certi 
suol sin troppo evidenti tri¬ 
buti ad un neorealismo mi¬ 
nore, un po’ alla Castellani 
del Due soldi di speranza 

Un lungo, dettagliato, inte¬ 
ressante documentarlo è in¬ 
vece la pellicola presentata al 
Symposium dal Cile, Il pri¬ 
mo anno, una testimonianza 
del non facile cammino ver¬ 
so il socialismo Intrapreso dal 
popolo cileno. 

Per quanto concerne le ope¬ 
re In concorso. Ieri abblamc 
finalmente visto 11 film slo¬ 
vacco (degli studi di Bratisla¬ 
va). Dost dobri chlapi, che 
tradotto più o meno lette¬ 
ralmente significa « Ragazzi 
abbastanza buoni ». Lo ha rea¬ 
lizzato 11 regista Josef Rezu¬ 
cha, e insieme con La via de¬ 
gli uomini di Ivo Toman, de¬ 
gli studi boemo-moravi di 
Praga, che verrà proiettato 
nell’ultimo giorno del Festival, 
rappresenta ufficialmente ìa 
Repubblica socialista cecoslo 
vacca, composta, com’è noto 
di due entità nazionali, etni¬ 
camente distinte ma storica¬ 
mente e politicamente unite 

Chi sono i Ragazzi abba¬ 
stanza buoni del film di Re¬ 
zucha, quest’anno già insigni¬ 
to del gran premio al V Fe¬ 
stival ceco e slovacco di Pil- 
sen? Sono dei camionisti, la 
maggior parte dei quali nep- 
pur più tanto ragazzi, ma uo 
mini maturi, che in un gran¬ 
de cantiere conducono una 
vita dura, costantemente im¬ 
pegnati in una patriottica com¬ 
petizione tra 1 vari colleUM 
di lavoro. Il racconto, trami¬ 
te la caratterizzazione dì al¬ 
cuni personaggi fondamenta¬ 
li, procede descrivendo 'a lo¬ 
ro vita nel cantiere e accen¬ 
trandosi in particolare su un 
conflitto psicologico che esplo¬ 
de Improvvisamente tra loro. 
Marek, uno tra 1 migliori C UT 
mionìsti del gruppo, ha avu¬ 
to noie con la giustizia, ed 
è stato condannato a un an¬ 
no di prigione con la condì 
zionale per aver ferito l’uomo 
che gli Insidiava la moglie; 
ma deve anche pagare una 
forte penalità in denaro, don¬ 
de il suo particolare accani¬ 
mento nel lavoro. Un auo 
amico, capo d eWéquipe di 
competizione, tenta di aiutar¬ 
lo, compiendo tuttavia, anche 
se in perfetta buona fede, un 
grave atto di irregolarità- Egli 
fa cioè figurare un maggior 
numero di corse e quindi di 
ore lavorative a vantaggio del 
collettivo, per favorire indi 
rettamente l’amico In difficol¬ 
tà. Il gruppo, in testa agli 
altri nella graduatoria di coni- 
petizione, viene cosi premia¬ 
to, ma quando Marek scopre 
quella « onesta disonestà », 
come lui stesso la definisce, 
rifiuta quel genere di muto 
e informa anche gli altri del¬ 
la situazione Ed è a questo 
punto che emergono ombre 
e luci del carattere di ria 
scuno. e 11 conflitto tra que¬ 
sti « ragazzi ». alcuni del qua¬ 
li non vogliono « vendere il 
loro onore », diventa scottan¬ 
te. drammatico. Ma alla fine 
una giusta, virile soluzione ri¬ 
porterà la pace e l'equilibrio 
competitivo nel gruppo Re¬ 
sterà soltanto la nota ama¬ 
rognola della situazione per 
sonale di Marek che, tornato 
a casa nel tardivo sforzo di 
recuperare l'amore della ma 
glie, in precedenza troppo se¬ 
veramente castigata, troverà 
la donna ormai definitivamen¬ 
te di un altro. Questo film 
dovrebbe rispecchiare l’inten¬ 
zione della nuova direzione del 
cinema slovacco di affronta¬ 
re soprattutto problemi del 
nostri giorni tramite sog¬ 
getti Impostati sulla attualità 
bruciante della vita contem¬ 
po ranea. 

La pellicola di Rezucha. in¬ 
fatti, viene definita nel bol¬ 
lettino quotidiano di Informa 
zione. distribuito al parteci¬ 
panti al Festival, una delie 
« prime rondini messaggere 
di questa nuova concezione» 
(sic!). Nessun dubbio circa 
la contemporaneità e l'attua¬ 
lità del soggetto di questo 
film — un bianco e nero ri¬ 
solto tecnicamente nell’ambito 
di una discreta dignità arti¬ 
gianale —: L’azione si svolge 
infatti al nostri giorni-. — 
tuttavia cl è riarso che al di 
là delia buona, persuasiva in 
terpretazione del vari attori, 
tra 1 quali emergono 1 due 
protagonisti, Vladi Mueller e 
Karol Machata, il regista ■ lo 
sceneggiatore Jan Sciovie ab¬ 
biano plgtato più sul pedale 
dei buoni sentimenti, un po' 
alla Cuore dt deamicisiana 
memoria, che sugli aspetti au¬ 
tenticamente conflittuali e sul 
loro eventuali risvolti soc'ola 
gict. 

Nino Ferrerò 


Dopo il malore dell'altra sera 


Buone le condizioni 
di Luchino Visconti 

Non c'è motivo di preoccupazione - Il famo¬ 
so regista ha bisogno d'un periodo di riposo 


Le condizioni di Luchino Vi¬ 
sconti non destano preoccupa¬ 
zione. Nella tarda serata di 
giovedì 11 famoso regista ita¬ 
liano era stato colto da Im¬ 
provviso malore mentre si tro¬ 
vava nel bar dell’albergo Eden 
a Roma, dove aveva un in¬ 
contro di affari. Per tutto il 
pomeriggio, come faceva quo¬ 
tidianamente da quasi due set¬ 
timane, Visconti era stato im¬ 
pegnato nel lavoro di mon¬ 
taggio del suo nuovo film, 
Ludwig, di cui sono terminate 
di recente le riprese. Poi si 
era recato nel noto hòtel del 
centro, e qui, mentre conver¬ 
sava con alcune persone, ha 
accusato un subitaneo collas¬ 
so. Soccorso dal medico dcl- 
fiTalbergo, il famoso uomo di 
teatro e di cinema è stato ri¬ 
coverato poi, d’urgenza, nel¬ 
la cllnica « Villa Carla », al 
Parlolì. Qui, 1 primi accerta¬ 
menti diagnostici (mentre ana¬ 
lisi più precise sono in corso) 
hanno consentito di escludere 
le Ipotesi più gravi. Nella mat¬ 
tinata di Ieri, e nel successi¬ 
vo pomeriggio (Visconti ha 
passato una notte tranquilla) 
la situazione si è ulteriormen¬ 
te sdrammatizzata. Secondo 1 
medici, Visconti soffre proba¬ 
bilmente di una Intossicazione 
da sigarette — egli è infatti 
accanito fumatore —, oltre ad 
essere affaticato per l’intensa 
attività svolta negli ultimi 
tempi. 

La sorella di Visconti, Uber- 
ta, che ha visitato ieri matti¬ 
na 11 congiunto, ha avuto in¬ 
formazioni molto rassicuranti 
dal sanitari. Al giornalisti, el¬ 


la ha detto: « Luchino sta be¬ 
ne, è su di morale, e ora ha 
soltanto bisogno ■ d’un certo 
periodo di riposo assoluto». 
Richieste di notizie e calorosi 
messaggi di auguri continuano 
a pervenire, alla cllnica ra 
mana, da parte degli innume¬ 
revoli amici ed estimatori del 
regista. 


Inaugurato 
il Festival 
di Salisburgo 

SALISBURGO, 28. 

Alla presenza del Capo del¬ 
lo Stato. Franz Jonas, si è i- 
naugurato il LII Festival e- 
stivo di Salisburgo. Migliaia 
di persone sono convenute 
nella città austriaca, senza la¬ 
sciarsi spaventare dalla piog¬ 
gerella che cade ininterrotta¬ 
mente da giorni. Nel discor¬ 
so inaugurale Eugène Ione- 
sco ha espresso 11 radicato ti¬ 
more che fra poco i festival 
culturali e artistici forse non 
esisteranno più. Il pubblico ha 
reagito però con entusiasmo 
al primi spettacoli, Le noz¬ 
ze di Figaro di Mozart diret¬ 
ta da Herbert von Karajan, 
e il tradizionale Jedermann 
di Hugo von Hofmannsthal, 
presentato sul sagrato della 
Cattedrale. Il festival durerà 
cinque settimane. 


SUL N. 30 DI 

Rinascita 

da ieri in edicola 


• L'opposizione nel Sud (di Alfredo Reichlin) 


• Cosa pensiamo del patio federativo (tavola roton¬ 
da con Luciano Lama, segretario generale della 
CGIL; Ruggero Ravenna, segretario confederale 
della UIL; Bruno Storti, segretario generale della 
CISL e Bruno Trentin, segretario generale della 
FIOM) 


• Il PSI si prepara a un congresso decisivo (di Aniello 
Coppola) 

• Perché la DC a tiene » a sinistra (di Vincenzo Gaietti) 

• Cefis-Rovelli: la scalata ai miliardi (di Eugenio Peggio) 

• Pensioni; dal solidarismo all'azione per la riforma (di 
Renzo Stefanelli) 

• L'immunità parlamentare: deputati e magistrati (di 
Umberto Terracini) 


IL CONTEMPORANEO 

• Perché e per chi si riscrive la storia della let¬ 
teratura (tavola rotonda con Alberto Asor Rosa, 
Gian Carlo Ferretti. Enrico Ghidetti, Arcangelo 
Leone De Castris, Giuliano Manacorda e Ottavio 
Cecchi) 

• Le « due culture » in Ungheria (di Adriano Seroni) 

• | libri del mese 


• Inchiesta'sulla Francia: De Gaulle salvaci tu (di Ra 
mano Ledda) 

• Cile: il dialogo interrotto (di Guido Vicario) 

• Rogers perde le staffe (di Goffredo Linder) 

• Processi e condanne a Praga 
9 L'Egitto a una svolta 

• Israele e India hanno l'atomica 

• L'Istituto Feltrinelli: un patrimonio per Io studio e il 
dibattito (di Gian Mario Bravo) 

• Una polemica sull'ecologia (di - Giovanni Berlinguer) 

• CINEMA - Arcana: la favola « nera » di Questi (di 
Mino Argentieri) 

• ARTI - Pompeiani di Segai e dialoghi di Ipoustéguy 
(di Antonio Del Guercio) 

• TELEVISIONE - Angoscia attuale di Buster Keaten 

(di Ivano Cipriani) 

• RIVISTE - Gli USA e l'Indocina (di Piero Bevilacqua); 
Come s'insegna la filosofia (p. b). 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Terra di Bari 1880-1914 
(di Luigi Conte); Un utile dizionario di statistica (di 
Giuliano Bianchi); La provincia italiana in due romanzi 
(di Mario Spinella); Lucini edito e inedito (di Giuliano 
Manacorda) 

• Lettere 

• La notte di Alessandria (di Vittorio Vidali) 


E’ in edicola 



> 

DOPO LE 

VI 

VACANZE 


MAZZATA 

2 

ALLA LIRA? 


- * 

■ ■ ■ 

PRIMA PUNTATA 


DELLA STORIA 


DELLE 

M 

OLIMPIADI 


★ 

OC 

LE DUE FACCE 

LAJ 

DI MIO MARITO 

(A 


Leggete , abbonatevi a Giorni! 




ta.»t.-v'v;. m - 




2 ÌMfc 


,idi 




- uJ* 


I 












1* Unità / sabato 29 luglio 1972 


PAG. io /roma » regione 


Dibattito al Consiglio comunale sull’ateneo romano 


PO: COSTRUIRE SUBITO 
LA SECONDA UNIVERSITÀ 

• * % ‘ * l * 

Chiarini e Buffa illustrano la mozione comunista per la legge sull'università a Tor Vergata e sollecitano un im¬ 
pegno della giunta e del governo per atenei nella Regione — Lunedì si affronterà il problema del decentramento 


Casalbertone: senza seguito le promesse degli assessori 


Lo scempio continua 

, v » i * 

Abbattuti gli alberi la fantomatica società edilizia ha già recintato la zona e sta per dare inizio ai lavori di costruzione di un 
palazzo - Un fonogramma di Pala che nessuno ha ricevuto - Secondo gli impegni assunti doveva nascervi un parco pubblico 


Votato a Palazzo Valentini 
un documento unitario 

Come superare 
la crisi economica 
della Provincia 

Il contributo determinante del PCI alla ela¬ 
borazione di organiche e concrete proposte 


Il consiglio provinciale, nel¬ 
la seduta di ieri, ha appro¬ 
vato all’unanimità un ordine 
del giorno sulla crisi econo¬ 
mica nella Provincia con un 
particolare riferimento alle 
zone di Tivoli e di Civitavec¬ 
chia. Nello stesso documento 
vengono presentate alcune 
proposte per superare 1 gravi 
problemi mediante una serie 
organica di interventi poli¬ 
tici ed economici che inve¬ 
stono sia il settore Industriale 
che quello agricolo e mon¬ 
tano. 

Fondamentale è stato anche 
in questo caso, come ha rile¬ 
vato nella sua dichiarazione 
di voto il capogruppo del PCI 
on. Rodano, l’apporto dei con¬ 
siglieri comunisti. Il docu¬ 
mento si sofferma sulle ca¬ 
renze sociali ed economiche 
dell’alto Lazio e individua nel¬ 
la crescente disoccupazione e 
sottoccupazione gli indici più 
vistosi del sottosviluppo. 

Le cause di questa situazione 
vengono individuate nell’azio¬ 
ne del capitale privato, nella 
sua incapacità di offrire scel¬ 
te alternative come dimostra 
l’adozione di provvedimenti or¬ 
mai superati come quello del¬ 
l’incentivazione. Gravi respon¬ 
sabilità gravano anche sugli 
enti a partecipazione statale. 

Come ha sottolineato poi, nel 
suo intervento, la compagna 
Marisa Rodano, questa situa¬ 
zione stigmatizzata nel docu¬ 
mento è da addebitarsi a pre¬ 
cise scelte politiche ed econo¬ 
miche sbagliate. Le richieste 
avanzate adesso dalla Provin¬ 
cia, ha proseguito il capogrup¬ 
po PCI, prefigurano un nuovo 
indirizzo che, se realizzato, 
avrà il significato di una svol¬ 
ta. L’ordine del giorno appro¬ 
vato ieri, infatti, impegna gli 
organismi dello stato: gover¬ 
no, parlamento, regione oltre 
che naturalmente la stessa 


provincia ad una serie di fon¬ 
damentali provvedimenti eco¬ 
nomici. In particolare solle¬ 
cita la ristrutturazione del 
porto di Civitavecchia e una 
serie di realizzazioni viarie e 
ferroviarie (superstrada Civi- 
tavecchia-Orte-Terni, linea fer¬ 
roviaria Orte - Civitavecchia) 
che mettano in contatto la zo¬ 
na con l’entroterra industria¬ 
le. Sempre a Civitavecchia, di¬ 
ce il documento, deve essere 
insediato un grande impianto 
petrolchimico e perciò vanno 
favoriti gli investimenti da 
tempo richiesti dall’Eni. 

A questo proposito i comu¬ 
nisti hanno rilevato che il 
problema deH’inquinamento, 
che certamente si farà più 
acuto, col sorgere delle indu¬ 
strie di raffinazione, non deve 
fermare il processo di indu¬ 
strializzazione nella zona. Que¬ 
sto ostacolo sarà superato dal¬ 
l’applicazione severa delle nor¬ 
me anti-inquinamento. 

Una particolare attenzione è 
stata posta inoltre, nell’ordine 
del giorno, all’azione che il 
parlamento deve condurre sul¬ 
le norme che disciplinano la 
agricoltura. Permettere cioè 
che gli enti agrari realizzino 
le necessarie bonifiche e le 
trasformazioni opportune per 
una economia meglio legata 
al settore zootecnico. Occorre 
annullare, prosegue il docu¬ 
mento, la carenza nell’assi¬ 
stenza ai lavoratori delle cam¬ 
pagne. La Regione d’altra par¬ 
te è tenuta a sviluppare sem¬ 
pre di più le cooperative agri¬ 
cole. 

E’ chiaro che un simile pia¬ 
no di rinascita dell’Alto Lazio 
non può essere realizzato sen¬ 
za una effettiva collaborazione 
dei diversi organi statali. I co¬ 
munisti a questo proposito 
auspicano incontri tra provin¬ 
cia, comune e sindacati per 
concordare l’azione 
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IMITA «DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Trulle, ore 

19.30 (Guerre); Montecelio, ore 20 
(Mammucari); Migliano Romano, 
ore 20 (Carmelo Villa) ; Labaro, 
ore 17 (Borgna); Casal Morena, 
ore 19 (Fioriello e Cuoxxo). 

COMIZIO — Montelibretti, ore 

20.30 (Cirillo). 

CD. — Genzano, ore 19, C.D. 
• gruppo consiliare (Bordin e Ot¬ 
taviano); Capannelle, ore 20 (Fred- 
duzzi); Tor Sapienza, ore 18 CD 
e cellule Voxson (Cenci e Cerri). 
ZONE — ZONA OVEST: a Gar¬ 


batala, ore 17, gruppo lavoro ge¬ 
stione giuochi e punti di ristoro 
per il Festival nazionale dell'Unità. 
Sono convocati segretari e respon¬ 
sabili femminili per le seguenti se¬ 
zioni: Forte Brevetta, Tor de Cenci, 
Vitinia, Donna Olimpia, N. Maglia- 
na. Maccarese, Monteverde Vecchio, 
Trullo, Magliana, Ostia Centro, 
Fiumicino, con Angelo Fredda. 

FGCR — Centro, ore 19, attivo 
circolo (Valentini); ore 18, attivo 
circoli Nuova Ostia, Ostia Centro 
(Prola). 


Bufalini e Pochetti inaugurano 
le sedi di Ladispoli e Moricone 

Questa sera verranno inaugurate a Ladispoli e a Moricone due 
nuove sedi del PCI. Queste nuove sedi sono il coronamento di 
mesi di attività e di lavoro politico durante i quali i compagni 
più anziani e le nuove leve del Partito si sono profondamente e 
seriamente impegnati per il conseguimento di questo importante 
obiettivo. A Ladispoli, alle ore 20,30 in via Bari, la nuova sede 
verrà inaugurata dal compagno Paolo Bufalini, della Direzione 
del PCI. A Moricone, la nuova sede verrà inaugurata, alle ore 
20, dal compagno on. Mario Pochetti. 

Lunedì attivo provinciale 

Lunedi sera, alle ore 19, nei locali della Federazione comunista 
(via dei Frentani) avrà luogo l'attivo provinciale del Partito con 
Invito a segretari di sezione del Partito e ai segretari dei circoli 
FGCR con il seguente ordine del giorno: « I campiti dei comunisti 
romani nella lotta contro il governo Andreotti e per una svolta 
democratica >. Relatore il compagno Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana del PCI. 

Assemblea a Centocelle 

Domani a Centocelle, alle ore 10, nei locali di via degli Abeti, si 
terrà una assemblea sul governo di centro-destra e sulla attuale 
situazione politica. Nel corso della manifestazione verranno con¬ 
segnate le tessere del Partito ai compagni del PSIUP che entrano 
nel PCI. Parteciperanno alla manifestazione i compagni Antonio 
Gallo, Cesare Freddimi, Sergio Alimonti. 

Carpineta: dibattito sul PRG 

Domani a Carpineto, alle ore 10 al cinema Bianconi, si svolgerà 
■n'assemblea popolare sul piano regolatore generale. La manife¬ 
stazione è indetta dal Comune, per il PCI parlerà il sindaco di Car¬ 
pinete, compagno Gioacchino Caccio!!!, per il PSI parlerà il vice 
sindaco, compagno Colangeli. 


Il «Tempo» e le indennità alla Regione 

A chi conviene tacere 


Un altro falso del Tempo. 
Ceco cosa scrive il quotidia¬ 
no neofascista a proposito 
delle indennità di carica im¬ 
poste dalla maggioranza di 
centro-sinistra ni Consiglio 
regionale: «Zitti, zitti, piano 
piano, senza far troppo ru¬ 
more (o meglio augurandosi 
che non se ne facesse trop¬ 
po), i consiglieri della Re¬ 
gione Lazio hanno approvato 
la legge che fissa 1 loro sti¬ 
pendi ». 

Fin qui la notizia del Tem¬ 
po. Ed ecco che cosa et dice 
tn proposito il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, capogruppo del 
PCI al Consiglio regionale: 
« E’ falso. I consiglieri del 
PCI non sono stati affatto 
sitti, zitti. Abbiamo pronun¬ 
ciato due interventi forte¬ 
mente critici e abbiamo vo- 
ili» contro tutti e 22 gli ar¬ 


ticoli della legge. Mi pare 
che il dovere dell'informazio¬ 
ne Il Tempo non sa dove stia 
di casa ». 

Eppure era molto facile sa¬ 
pere come erano andate le 
cose nella notte di martedì 
quando venne approvata la 
« legge sulle indennità e i 
rimborsi ». Bastava leggere il 
nostro giornale, uscito un 
giorno prima del Tempo con 
un ampio resoconto sulla se¬ 
duta notturna. I comunisti, 
come si può vedere, non han¬ 
no fatto passare sotto silen¬ 
zio l’operazione notturna del¬ 
la maggioranza quadripartita. 
Piuttosto di ricorrere al fal¬ 
so per mettere tutti i gruppi 
consiliari nello stesso carroz¬ 
zone, quelli del Tempo avreb¬ 
bero fatto molto meglio a 

starsene zitti, zitti. 


I Divori del Consiglio comu¬ 
nale proseguono a ritmo sem¬ 
pre più serrato. Ieri sera si 
è discusso ampiamente sui 
problemi dell’università roma¬ 
na e sulla costruzione di un 
secondo ateneo nell’area di 
Tor Vergata. Il voto sulle 
mozioni presentate sull’argo¬ 
mento è stato rinivato a lunedì 
sera. Quella di lunedi si prean¬ 
nuncia quindi una seduta den¬ 
sa di importanti argomenti: 
oltre al voto sull’università 
si dovrà infatti decidere an¬ 
che sul decentramento, sugli 
investimenti in opere pubbli¬ 
che e sugli ordini del giorno 
presentati per l’attuazione del¬ 
la legge sulla casa. 

II dibattito sull’università, 
concluso dall’assessore al pia¬ 
no regolatore Carmela Muu, 
ha preso l’avvio da alcune 
mozioni, fra le quali una del 
gruppo comunista e un’altra 
del centro-sinistra. La mo¬ 
zione del PCI parte dalla 
drammatica situazione della 
Università a Roma per im¬ 
pegnare la giunta ad inter¬ 
venire presso le presidenze 
della Camera dei Deputati e 
del Senato per ottenere una 
sollecita approvazione del di¬ 
segno di legge relativo all'isti¬ 
tuzione del’università a Tor 
Vergata. La legge deve infat¬ 
ti ripercorrere tutto il suo 
iter parlamentare giacché nel¬ 
la passata legislatura si fer¬ 
mò alla Camera. 

La mozione chiede inoltre 
un impegno della giunta ad 
agire di concerto con il comi¬ 
tato per la seconda università 
e con il consiglio deU’VIII 
circoscrizione per ottenere sol¬ 
lecitamente la disponibilità di 
tutta l’area vincolata per la 
università e più specificata- 
mente: a) a decidere in quali 
piani di zona gravitanti sulla 
via Casilina si debba trovare 
soluzione al problema della 
sistemazione degli abitanti di 
Tor Vergata, Carcaricola. Pas¬ 
so Lombardo: b) ad effettua¬ 
re, nel più breve tempo possi¬ 
bile, l’esproprio e la conces¬ 
sione delle aree, per la realiz¬ 
zazione, a cura dell’Universi¬ 
tà, dei piani di zona. Infine 
il documento del PCI chiede 
alla giunta di ribadire l’im¬ 
pegno di non consentire ul¬ 
teriori sopraelevazioni, ad av¬ 
viare trattative coi ministeri 
per rendere disponibili le aree 
di caserme inutilizzate nel cen¬ 
tro storico e ad « intervenire, 
di concerto con la Regione e 
gli enti locali interessati, af¬ 
finchè siano prioritariamente 
e immediatamente istituite e 
finanziate due nuove univer¬ 
sità nella Regione, situate una 
nell’area viterbese ed una nel¬ 
l’area del Basso Lazio ». 

La mozione è stata illustra¬ 
ta da due oratori del grup¬ 
po comunissta, il prof. Chiarini 
e il compagno Buffa. Chiari¬ 
ni si è particolarmente soffer¬ 
mato sulle cause che trava¬ 
gliano l’università romana e 
gli atenei italiani, cause che 
non vanno ricercate nel cre¬ 
scente aumento della popola¬ 
zione universitaria ma ned 
mancato adeguamento della 
scuola italiana alla realtà dei 
nostri giorni. Chiarini ha ricor¬ 
dato che la mozione presen¬ 
tata dal gruppo comunista 
chiede che il Parlamento af¬ 
fronti in modo organico l’in¬ 
tero problema, e più preci¬ 
samente: a) garantendo la 
reale democratizzazione delle 
strutture universitarie contro 
ogni forma di « neo-gollismo », 
efficientistico-autoritario, qua¬ 
le sta pericolosamente affac¬ 
ciandosi con le vicende della 
Statale di Milano e anche in 
altre sedi; b) facendo della 
Università un elemento trai¬ 
nante dello sviluppo economico 
e sociale del paese, fuori da 
qualsiasi subordinazione a in¬ 
teressi di privati e di gruppi; 
c) garantendo, nel quadro 
della riforma della scuola su¬ 
periore e dell’obbligo, il dirit¬ 
to allo studio dei cittadini di 
ogni classe sociale. 

Il compagno Buffa ha ri¬ 
cordato alla giunta e alla 
maggioranza che la drammati¬ 
ca condizione dell'università 
romana, dove è ormai impos¬ 
sibile studiare, è la conse¬ 
guenza dei mille mali che tra¬ 
vagliano la scuola italiana e i 
mille mali della capitale. E’ 
una conseguenza di una poli¬ 
tica sbagliata nella gestione 
urbanistica, nella mano libe¬ 
ra data alla speculazione. 
Buffa ha ricordato anche le 
gravi violazioni permesse per 
le sopraelevazioni degli edi¬ 
fici universitari e le lottiz¬ 
zazioni abusive che hanno fat¬ 
to trovare circa 300 insedia¬ 
menti nella zona di Tor Ver¬ 
gata. E' con questi 300 lottisti 
— ha detto ancora Buffa — 
che il Comune deve concorda* 


E’ deceduto 
il compagno lìberi 

E' deceduto il giorno 27 il 
compagno Nilo Tiberi, vecchio 
antifascista e combattivo mili¬ 
tante, iscritto al PCI dal 1921. 
Non nascosa mai la tua ferma 
opposizione al fascismo a per 
questo subì persecuzioni. 

I comunisti o I democratici 
di Grottafarrata, l'Unità, por¬ 
gono In questo tristo momento 
fratomo condoglianze allo fa¬ 
miglia del aompagno scomparto. 


re una soluzione per rendere 
libera l’area. Il consigliere co¬ 
munista ha poi duramente po¬ 
lemizzato con il documento 
presentato dalla maggioranza 
di centro-sinistra dove non si 
fa alcun riferimento al pro¬ 
blema della riforma universi¬ 
taria e non si indicano le so¬ 
luzioni da dare per procede¬ 
re a un decentramento regio¬ 
nale degli atenei, nel quadro 
di un riequilibrio regionale. A 
questo proposito Buffa ha in¬ 
sistito sull’opportunità di indi¬ 
care. come scelte prioritarie, 
insieme alla costruzione del se¬ 
condo ateneo romano, l’inse¬ 
diamento di sedi universitarie 
statali nel Viterbese e nel 
Basso Lazio. 

Sul problema dell’universi¬ 
tà sono intervenuti anche il so¬ 
cialista Petrini, il de Medi e 
il repubblicano Ferrante. 

Infine un'ultima notizia. Nel 
corso della riunione dei capi¬ 
gruppo tenuta ieri pomerig¬ 
gio, è stato deciso di adotta¬ 
re un criterio <r proporzionale » 
per la designazione dei 60 com¬ 
ponenti le commissioni Tribu¬ 
ti locali. Questo nuovo crite¬ 
rio. più volte sollecitato dal 
PCI, corregge un precedente 
ed antidemocratico dispositivo 
che prevedeva la nomina dei 
60 componenti con <t premio 
di maggioranza » fra i partiti 
aderenti alla giunta. 



L'impegno assunto dall' assessore 
Pala di far sospendere I lavori alla 
ditta Ter, dopo lo scempio fatto del¬ 
l'unico pezzetto di verde di Casalber¬ 
tone non ha avuto — (Ino ad ora — 
alcun seguito concreto. Il responsa¬ 
bile del cantiere nega di aver rice¬ 
vuto alcun fonogramma dalla XV ri¬ 
partizione con l'ordine di sospendere 
I lavori e ha completato la recinzione 
dell'area: tra pochi giorni conta di 
iniziare lo scavo delle fondamenta. 


Alcuni giorni fa — come è noto — 
un gruppo di operai si è presentato di 
buon'ora In piazza De Cristoforis e 
ha abbattuto 24 tra eucaliptus e pini 
In una zona, dove l'assessore Sapio 
si era impegnato da mesi a realiz¬ 
zarvi un parco. Tre giorni fa una de¬ 
legazione di cittadini, guidati da Giu¬ 
liano Prasca consigliere comunale del 
PCI e da Franco Fausti consigliere 
de, si è presentata all'assessore Pala 
protestando per II grave scempio e 


per II mancato rispetto dell'Impegno. 

L'assessore in quell'occasione promi¬ 
se di far sospendere I lavori della 
ditta giudicando grave la mancata in¬ 
dicazione da parte del costruttore del¬ 
la presenza, nell'area, di alberi. In 
base infatti ad una circolare del '67 
vige l'obbligo per l'Impresa di inviare 
alla XV ripartizione una planimetria 
completa del posto. La ditta Ter non 
lo ha fatto e, in base al regolamento 
edilizio, gli va revocata la licenza di 


costruzione. 

Adesso la XV ripartizione afferma di 
aver invialo il fonogramma di sospen¬ 
sione dei lavori, ma né la VII riparti¬ 
zione, né I vigili urbani della V circo- 
scrizione lo hanno ricevuto. Ed in que¬ 
sto assurdo e grave rimpallo di re¬ 
sponsabilità chi ci rimette è la popo¬ 
lazione che vede, giorno per giorno, il 
cemento sostituirsi all'unico verde li¬ 
bero. NELLE FOTO: il taglio degli al¬ 
beri e la recinzione del cantiere. 


MANIFESTAZIONI SI SVOLGERANNO OGGI IN TUTTA LA REGIONE 


Sci opero dei braccianti per il gatto 

I lavoratori di Latina si concentreranno a Roccagorga dove avrà luogo un comizio • Ieri si sono astenuti dal lavoro 
braccianti e salariati dei Castelli - Mobilitazione alla Costanzi Pavera contro 3 licenziamenti - Prima intesa alla Sirem 



Si fermano oggi i braccianti, i sa lariati e i florovivaisti in tutta la regione 
nel quadro della lotta nazionale per il rinnovo del patto bracciantile e per scon¬ 
figgere l’intransigenza del padronato agrario. Tutti i lavoratori della terra scio¬ 
pereranno per l’intera giornata e daranno vita a numerose manifestazioni: a 
Roccagorga si concentreranno i braccian ti della provicia di Latina. Alla mani¬ 
festazione hanno dato la loro adesione le amministrazioni popolari di Rocca- 

gorga, Sezze e Priverno, le qua- 


I primi risultati della maturità 


I primi risultati degli esami di maturità sono 
usciti ieri mattina al liceo scientifico « Castcl- 
nuovo », e complessivamente — anche se si può 
formulare solo un giudizio limitatissimo — sono 
c soddisfacenti ». Le votazioni, infatti, sono state 
piuttosto alfe: molti sessanta/sessantesimi, ed 
abbondanza di altri voti * buoni ». Insomma, gli 
studenti che ieri mattina, fin dalle prime ore, 
affollavano l'atrio dell'istituto per vedere i « qua¬ 
dri », nella maggior parte dei casi sono rimasti 
soddisfatti. 

C'è però da dire che la media dei promossi 


è minore di quella nazionale: c'è stato infatti 
il 10 per cento di bocciati (8 ragazzi su 78„ della 
Il commissione, della V-B e V-C), una percen¬ 
tuale maggiore della media. E' chiaro che que¬ 
sti primissimi c quadri » non danno nessuna in 
dicazione su quello che potrà essere l'andamento 
generale. Ma è certo che nella scuola — lo con¬ 
fermano tutti — i ragazzi erano molto preparati, 
e che nella maggior parte dei casi la prova di 
esame orale si è svolta come un vero e proprio 
colloquio. NELLA FOTO: le prove orali al «Vi¬ 
sconti ». 


In un box, nel cortile di una falegnameria 

Zecca clandestina a Ciani pino: 
assegni falsi per tre miliardi 

Ne! locale I carabinieri hanno trovalo tre rotative e un centinaio di chili di carta 
filigranata già stampala - Arrestati due fratelli, proprietari della falegnameria 
I due si dichiarano estranei a tutto, dicendo di aver affittato il garage a 2 giovani 


La « centrale » dell’organiz¬ 
zazione dei falsari era stata si¬ 
stemata in un box, nel cortile 
di una falegnameria di Ciampi- 
no: quando i carabinieri del 
nucleo investigativo vi hanno 
fatto irruzione, ieri pomeriggio, 
alle 17,30. vi hanno scoperto tre 
rotative, altri macchinari e nu¬ 
meroso materiale, diversi chili 
di carta filigranata e cliché, per 
stampare trave! ler’s cheques 
della Banca d’America. I cara¬ 
binieri hanno scoperto anche nu¬ 
merosi pacchi di assegni falsi 
già stampati e pronti per esse¬ 
re smerciati. Secondo i primi 
calcoli il valore del materiale 
sequestrato e degli assegni falsi 
si aggirerebbe addirittura sui 
tre miliardi: una cifra enorme 
che lascia supporre ima orga¬ 
nizzazione molto vasta e poten¬ 
te. Soltanto a tarda sera i mi¬ 
litari hanno dato notizia della 
operazione. 

Il laboratorio dei falsari era 
sistemato, come abbiamo detto, 
in un box, in via dei Mille 26, 
a Ciampino. in località Santa 
Maria della Mola. La falegna¬ 
meria è di proprietà dei fratelli 
Luciano e Augusto Pizzardi che 
sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri dopo l’irruzione nel piccolo 
locale, in quel momento deserto 
• sbarrato. I due fratelli ora 


affermano di essere all’oscuro 
del trarrico che avveniva nel 
box, che — stando alle loro di¬ 
chiarazioni — sarebbe stato af¬ 
fittato a due personaggi che 
ancora non sono stati rintrac¬ 
ciati. Si tratta di Fernando Le- 
na. che ha dei precedenti per 
truffa, e di Mario Squarzanti. 
Ma forse il nome di quest’ultimo 
è falso in quanto all’indirizzo 


Urge sangue per 
due compagni 

Il compagne Bruno Alterni, 
vecchio militante comunista e 
dirigente del PCI a Genzano, 
è gravemente ammalato ed ha 
quindi un urgente bisogno di 
sangue. Tutti coloro che sono 
in grado di donare sangue (il 
gruppo sanguigno del compa¬ 
gno Alterni è: « A RH negati¬ 
vo ») possono farlo stamani, 
recandosi al pronto soccorso 
dell'ospedale di Genzano. 

Anche il compagno Sante Zan¬ 
na tfaro, del direttivo della se¬ 
zione Centocelle, ha urgente ne¬ 
cessità di sangue. I donatori 
de bb ono recarsi stamani nella 
clinica c Sant'Andrea » (sulla 
via Cassia). 


da lui fornito, in via Ardeatina 
930. non risulta abitare nessun 
Squarzanti. 

Secondo quanto hanno stabi¬ 
lito gli investigatori — tutta la 
operazione è stata diretta dal 
maggiore Vitale e dal tenente 
Ragusa dei nucleo investigativo 
— l’organizzazione dei falsari 
aveva iniziato la sua attività 
almeno da gennaio: poi i traffi¬ 
canti avevano temporaneamente 
cessato di smerciare assegni fal¬ 
si, dopo la scoperta della ban¬ 
da intemaizonale di falsari che 
avevano anche loro la propria 
«centrale» a Roma, in viale 
Somalia. E’ forse per questo che 
i carabinieri hanno trovato cosi 
enorme materiale nel box di 
Ciampino. accumulato in tutto 
questo tempo dai falsari, in at¬ 
tesa di poterlo mettere in circo¬ 
lazione con tutta calma, senza 
troppo pericolo. 

Nel laboratorio di Ciampino. 
infatti, i carabinieri hanno se¬ 
questrato un centinaio di chili 
di carta filigranata già stampa¬ 
ta: il valore di questi traveller’s 
cheques sarebbe di circa tre 
miliardi. Ora le indagini prose¬ 
guono per individuare i compo¬ 
nenti della banda e accertare le 
responsabilità dei fratelli Piz- 
«ardi. , 


li hanno anche inviato un ordine 
del giorno al ministro dell’agri¬ 
coltura per sollecitare la ra¬ 
pida soluzione della vertenza 
dei braccianti a favore dei la¬ 
voratori. Deserte ieri le azien¬ 
de agricole e i campi dei Ca¬ 
stelli, mentre centinaia di lavo¬ 
ratori hanno partecipato a Gen¬ 
zano alla manifestazione delle 
18 in piazza Buozzi. 

COSTANZI E BAVERA — 
Sciopero nel pomeriggio di ieri 
dei 40 dipendenti della conces¬ 
sionaria FIAT per impedire il 
licenziamento di 3 compagni di 
lavoro. La decisione dell’azienda 
di mandare via i tre lavoratori 
non è certo determinata da 
« esigenze aziendali » come è 
scritto nel comunicato della di¬ 
rezione. La realtà è un’altra, 
come denunciano i sindacati, in 
un loro comunicato: si tratta 
di un atto intimidatorio e re¬ 
pressivo deciso da quando i la¬ 
voratori delle concessionarie 
hanno cominciato a entrare in 
agitazione per il contratto di 
lavoro delle concessionarie e 
commissionarie auto. 

SIREM — Una prima intesa 
è stata raggiunta ieri nel corso 
deH’incontro tra i rappresentanti 
della ditta e i sindacati. Il di¬ 
rettore della fabbrica che pro¬ 
duce apparecchiature elettro- 
meccaniche per il ministero 
della Difesa, aveva dichiarato, 
nel corso di un’assemblea dei 
lavoratori, la sua intenzione di 
chiudere la fabbrica. I 60 di¬ 
pendenti si erano subito mobi¬ 
litati per scongiurare il grave 
pericolo e i sindacati avevano 
chiesto un incontro all'ufficio 
provinciale del lavoro per otte¬ 
nere assicurazioni circa il fu¬ 
turo della fabbrica e per il pa¬ 
gamento delle quote INPS. per 
le quali la ditta è in arretrato 
di 100 milioni. I rappresentanti 
deila ditta hanno dichiarato 
che non chiuderanno la fab¬ 
brica; i lavoratori restano però 
vigilanti e sapranno lottare per 
impedire qualsiasi ritorno in¬ 
dietro della direzione 

FERROVIERI — I lavoratori 
si stanno preparando allo scio¬ 
pero nazionale del 2 e 3 agosto 
con una serie di assemblee: 
oggi alle 16. P.V. Ostiense, lu¬ 
nedì 8 alla Stazione-Lavori Tra¬ 
stevere e alla Stazione Lavori 
Ostiense, alle ore 10 al centro 
Elettronico Prenestino. all’Uf¬ 
ficio Comp.li - Serv. Appr.ti Di¬ 
rezione com.le. alle ore 10 
Squadra Rialzo Porta Maggiore, 
alle ore 13.30 Appalti e Lavori 
Roma Termini, alle 17 Stazione 
Termini. Martedì 1 alle 10 Ap¬ 
palti Tiburtina. alle 10 isti¬ 
tuto Sperimentale, alle 10 OMA- 
Ponti di ferro e Sald. Rotaie, 
alle 13.30 Lagorana S. Lorenzo, 
alle 14 off. P.D.M. Trastevere, 
alle 14 Stazione I.E. Lav. Tu- 
scolana, alle 14 Off. Idrotermica 
I.E. Lav. Tiburtina. alle 15 La¬ 
vori I.E. Roma Termini, alle 
19.30 Stazione Tiburtina. Mer¬ 
coledì alle 13.30 O.C.A. Termi¬ 
ni. alle 13.30 P.P. Manovra. 
VOXON — Manifestazione dei 
lavoratori della Voxon. ieri mat¬ 
tina. davanti all’Ufficio regio¬ 
nale del lavoro, per protesta 
contro i 65 licenziamenti ri¬ 
chiesti dall'azienda. Come sì ri¬ 
corderà, gli operai della Voxon 
sono in lotta da diverso tempo 
per questo grave attacco alla 
occupazione, deciso dal padro¬ 
ne con la giustificazione di una 
« ristrutturazione » dello stabi¬ 
limento. , 


Le feste dell 1 Unità 


Tra oggi e domani se ne svolgeranno sette: a 
Nuova Alessandrina, Romanina, Cassia, Frat- 
tocchie, Rocca Priora, Pavona e Palombara 


Sono previste per oggi e domani sette feste dell'Unità. 
Eccone i programmi: 

NUOVA ALESSANDRINA • ALESSANDRINA — La festa che 
si svolgerà di fronte alla scuola G. Marconi (viale Alessandri¬ 
no angolo via del Campo) s’iniizerà oggi alle ore 18 con un 
gruppo di complessi locali; alle ore 19 il compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale, terrà un dibattito sui problemi del 
quartiere. Alle ore 20. lo spettacolo teatrale « Il Carcere » de¬ 
gli Infernotti e la proiezione del film «Un uomo da brucia¬ 
re» concluderanno la prima serata. La festa proseguirà do¬ 
mani con la costituzione della giuria per la gara di tiro al 
piattello alle ore 6.30. alle 7,30 diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità. La giornata procederà in un susseguirsi di interessanti 
iniziative; il comizio dei compagni Ugo Vetere e Romano 
Balducci. alle ore 20. e uno spettacolo del gruppo «Lavoro 
di teatro» concluderanno la festa. 

ROMANINA — La festa verrà inaugurata stasera alle ore 21 
con la proiezione di un film. Domani dopo la diffusione straor¬ 
dinaria dell’Unità, si svolgerà alle ore 10 un dibattito sui pro¬ 
blemi della borgata al quale parteciperà il compagno Ennio 
Signorini, consigliere comunale. Alle ore 18 giochi popolari e 
canzoni. Alle ore 19 comizio dei compagni E. Ippoliti e Dino 
Fioriello. Uno spettacolo d’arte varia concluderà la serata. 
CASSIA — Oggi alle ore 17. la festa riprenderà con l’esibi¬ 
zione di un complesso beat, alle ore 19 si svolgerà la corsa 
dei sacchi. alle 19.30 spettacolo di canti popolari con Daily 
Lumini, alle 20.30 spettacolo teatrale (lettura dalla «Madre» 
di B. Brecht); il gran ballo alle ore 21 concluderà la seconda 
giornata. . 

FRATTOCCHIE — La festa inizierà alle ore 17.30 con l’aper¬ 
tura degli stand politici, alle ore 19 spettacolo di canti po¬ 
polari, alle ore 21,30 la proiezione dei film « Arsenale » con¬ 
cluderà la prima serata. 

ROCCA PRIORA — Apertura alle ore 18, alle ore 19 torneo 
di briscola, alle ore 21 conclusione della prima serata con la 
proiezione del film « Ballata di un soldato ». 

PAVONA — Inaugurazione della festa con canzoni popolari, 
alle ore 21 conclusione della prima serata con la proiezione di 
un film. 

PALOMBARA — Inagurazione della festa alle ore 19 nei lo¬ 
cali della sezione; alle ore 21 in piazza V. Veneto conclusione 
della prima serata con la proiezione di un film. 

Sottoscrìtti 30 milioni 

Scade oggi il termine fissato per la seconda tappa della sotto¬ 
scrizione per la slampa comunista. Per tale occasione le sezioni 
sono tutte impegnate a raggiungere il 50% defli obiettivi. In questi 
ultimi tre giorni sono affluiti i seguenti versamenti da parte 4i 
numerose sezioni della cittì e della provincia: Monte Sacro (50.000 
lire); Rocca di Papa (50.000); Marino (50.000); Genzano (OS 
mila); Cavatteggeri (50.000); Appio Nuovo (50.000); N. Tosco- 
lana (100.000); 5. Oreste (30.000); Piano (50.000); Macao 
Statali (80.000); Italia (100.000); Artena (50.000); 5. Mari¬ 
nella (50.000); Centocelle (100.000); Ostiense (110.000); Anzio 
(20.000); Portuense Villini (80.000); Acilia (50.000); Arsoli 
(40.000); ed infine N. Magliana che con un versamento di 200.000 
lire ha raggiunto il 100% dell’obiettivo. Anche per quanto riguarda 
il tesseramento sono tsati ottenuti nuovi risultati. Versamenti por 
tessere tono stati effettuati dalle sezioni di Rocca S. Stefano (14); 
Cerchi»! (2); C. Vecchia (5); Mazzini (5); Anzio (6); S. Poto 
dei Cavalieri (10); Acilia (*); Arsoli (7); Monterotondo G. Di 
Vittorio (17). 

Latino: entro oggi versamenti 
pari al 30% dell'obiettivo 

LATINA — Tutte le sezioni della provincia sono Invitate od 
effettuare versamenti in federazione nella giornata di oggi In 
misura non inferiore al 30% dell'obiettivo di federazione, tenendo 
conto che è scaduta la seconda tappa della gara di emulazione 
nazionale. 
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REGIONE: assegnati finanziamenti per circa trecento milioni 
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Una delegazione di genitori si e recata dal ministro degli Interni Rumor 


Dimenticati i Comuni 
per le colonie estive 

Stanziamenti solo a favore delle parrocchie e delle organizzazio¬ 
ni cattoliche — La maggioranza scopre che è passato troppo tem¬ 
po per la ricerca di una sede e vuole regalare miliardi ai privati 

Il PSDI punta alla crisi per una svolta centrista 


DOCUMENTATE LE VIOLENZE SQUADRISTE NELLE SCUOLE 


Denuncia alla magistratura per l’attentato 
che devastò la sezione PCI del Trionfale 


Ricordati al giudice anche precedenti attentati compiuti dai fascisti — Un appello della popolazione contro le aggressioni dei teppisti — Squa¬ 
drale imbrattano la sede comunista di Latino Metronio — Protesta dei lavoratori grafici per la «visita» di Almirante al Poligrafico 


Non si può certo dire che la giun ta regionale di centrosinistra dimostri 
molta simpatia per i comuni e gli altri enti locali del Lazio. Dopo la famosa 
legge sulle procedure che nega ai co munì ogni delega e ogni autonomia in 
materia urbanistica, ecco un’ altra de cisione che ignora 1* esistenza dei 360 
comuni laziali. Nella seduta tenuta da 1 consiglio regionale ieri mattina la 
giunta ha proposto una delibera, approvata poi dalla maggioranza di centro- 


sinistra, per l’assegnazione di 
268 milioni alle colonie estive. 
Basta scorrere l’elenco degli 
stanziamenti per renderci su¬ 
bito conto che per la giunta re¬ 
gionale esistono solo le parroc¬ 
chie. le opere pie. l'azione cat¬ 
tolica. il centro cattolico fem¬ 
minile. le opere diocesiane e 
le vane organizzazioni assisten¬ 
ziali nate all'ombra delle par¬ 
rocchie. Degli 88 stanziamenti 
predisposti dalla giunta trovia¬ 


mo citati solo due comuni: Po- 
mezia (2 milioni e 400 mila li¬ 
re): Atina, in provincia di Pro¬ 
sinone (1 milione e 220 mila). 

t compagni Leda Colombini 
e Ranalli hanno chiesto una 
spiegazione all’assessore Cu- 1 
truto sul singolare modo di di¬ 
videre i danari pubblici e l'as¬ 
sessore democristiana ha sfo- 
derato una originale giustifica- ! 
zione: « Non abbiamo fatto al¬ 
tro che distribuire, anche que¬ 


st’anno. 1 contributi erogati nel 
1971 dalle prefetture de! Lazio. 
Ci siamo attenuti a quegli elen¬ 
chi. Punto e basta >. In sostan¬ 
za la giunta ha distribuito i 
fondi seguendo gli stessi criteri 
delle prefetture e del ministero 
deU’Intemo. Le circolari della 
Regione che invitavano 1 vari 
enti a presentare la domanda 
per ottenere i finanziamenti 
per le colonie, sono state in¬ 
viate. come ha ammesso Cu- 
trufo, solo alle organizzazioni 
che ebbero 1 contributi lo scor¬ 
so anno. Cioè nella stragrande 
maggioranza solo alle opere 
parrocchiali. Per la giunta re¬ 
gionale — ha rilevato la conv 
pugna Colombini — i comuni 
non esistono. Anche nel settore 
delle colonie estive la giunta 
non perde occasione per dimo¬ 
strare in quale scarsa conside¬ 
razione tenga i delicati proble¬ 
mi della formazione dei bambi¬ 
ni e dei ragazzi Occorre rove¬ 
sciare un indirizzo predisponen¬ 
do invece norme legislative e 
atti necessari per dare carat¬ 
tere di priorità ai comuni ri¬ 
spetto a qualsiasi altro ente in 
materia di colonie, centri ri¬ 
creativi e campeggi estivi. La 
compagna Colombini ha anche 
denunciato le gravi inadempien¬ 
ze della giunta in tutto il set¬ 
tore dell’assistenza. La giunta 
ha infatti rifiutato di discutere 


Su iniziativa dell'Unione lottisti 

Legge contro 
l’abusivismo 

Un’arma contro la speculazione in difesa degli in¬ 
teressi genuini dei lavoratori • Nominato un comi¬ 
tato per la elaborazione del testo - Vaste adesioni 


Una legge regionale contro 
le lottizzazioni abusive e 11 
frazionamento dei terreni: 
un’iniziativa, questa, portata 
avanti in primo luogo dal¬ 
l’Unione lottisti e dalle forze 
politiche democratiche, che 
vuole essere sostanzialmente 
un freno alla lottizzazione — 
una sua definizione, insomma 
— e soprattutto un’arma In 
mano ai lottisti, per difen¬ 
dere quelli che. in definitiva, 
sono gli interessi dei lavora¬ 
tori contro gli speculatori. 
Insomma, una legge che age¬ 
voli l’Intervento tempestivo 
del Comune, contro II frazio¬ 
namento del terreni, ma an¬ 
che uno strumento di difesa 
per 1 lavoratori. 

Questo 11 tema della riu¬ 
nione che si è tenuta l’altra 
sera nella sede dell’Istituto 
nazionale di urbanistica al 
termine della quale si è co¬ 
stituito un comitato, di tutte 
le forze politiche presenti, che 
ha il compito di elaborare la 
proposta di legge e di por¬ 
tare avanti le Iniziative di 
lotte. Alla riunione hanno par¬ 
tecipato il Sindacato lottisti. 
PCI. PSI, sinistra DC, la Ca¬ 
mera del lavoro. ÌUDI, l’UISP 
l’AIC e lo stesso INU. La riu¬ 
nione di lavoro era stata con¬ 
vocata dall’Unione lottisti per 
discutere in merito ai con¬ 
tenuti della legge da presen¬ 
tare alla Regione, e delle for¬ 
me di lotta per portare avan¬ 
ti a livello di massa la bat¬ 
taglia contro l’abusivismo edi¬ 
lizio. le lottizzazioni abusive, 
collegata strettamente a quel¬ 
la per l’attuazione della legge 
sulla casa e per i servìzi so¬ 
ciali. E’ quanto ha ribadito 
11 compagno Natalini. segre¬ 
tario del sindacato Unione 
lottisti, nel suo Intervento. 
« Oggi — ha detto Natalini — 
la situazione è matura per 
presentare questa legge in 
quanto ci sono le forze poli¬ 
tiche disponibili e soprattutto 
c'è un torte movimento di 
massa che spinge in questa 
direzione » « La nostra bai- 

tanlia — ha proseguito Nata- 
lini — inreste una problema¬ 
tica tasta, che tende a colpi¬ 
re lo stesso sviluppo distorto 
della città • per questo incon¬ 
trerà resistenze, e per questo 
è necessario portare avanti il 
forte movimento sviluppatosi 
attorno a questi temi ». 

I servizi 
sociali 

Il dibattito è proseguito poi 
con l’mtervento della compa¬ 
gna Mancini. rieirUDI. che 
portando la solidarietà attiva 
e il sostegno dell’organizzazio¬ 
ne all'iniziativa ha sottolinea¬ 
to l’importanza della lotta p**r 
quel che riguarda le donne: 
servizi sociali, scuole, asili, 
realizzazioni queste che con 
l’abusivismo non si ottengono 
certo. Anche Polidori, segre 
tarlo della Cdl*. ha ribadito 
l’importanza della propasta di 
legge, soprattutto ora che si 
sta sviluppando un forte mo¬ 
vimento tra i lavoratori di 
tutte le categorie — edili in 
primo luogo — per l’attua¬ 
zione della legge sulla casa. 

L'importanza di un movi¬ 
mento di massa, dt un esteri 
densi della mobilitazione in 
tomo ai temi delia casa, del 
le lottizzazioni abusive, è sta¬ 
ta sottolineata dal compagno 
Frasca, consigliere comunale 
del PCI e presidente del- 
l'UISP. e dal compagno Ben 
roni consigliere comunale del 
PSI E’ poi Intervenuto 11 com¬ 
pagno Salzano, consigliere co 
. munale del PCI e membro 
dell’INU. che ha riferito, tra 
l’altro, sulla giunta capitoli¬ 
na che ha incaricato l'asses 
sore Pala di stendere un prò 
getto di legge suITabusivismo, 
e quindi della disoonibilità 
ri^iramministrazion" caoitoh 
n » su questa orob'ematica 
« E’ necessario un netto col 
legamento — ha d“tto poi 
. Salzano - tra questa legge 
e il movimento popolare- bl 
sogna far capire che il pro¬ 
blema dcirabusivismo Interes 
sa tutti, e tutte le zone della 
•IMA ». 

Bono poi intervenuti la com¬ 


pagna Marcialls, consigliere 
regionale del PCI, Nigro, se¬ 
gretario della sezione laziale 
dell’INU. Il compagno Pietri- 
ni. consigliere comunale so¬ 
cialista e il compagno Signo¬ 
rini. consigliere comunale del 
PCI. Signorini nel suo Inter¬ 
vento ha ricordato come non 
solo a Roma, nelle borgate — 
come ad Acllia, ultimo esem¬ 
pio in ordine di tempo di 
sfrenata lottizzazione — ma 
anche nel resto della regio¬ 
ne. ad esempio a Foceverde 
di Latina, le lottizzazioni abu¬ 
sive sono oramai « di casa ». 
« E’ necessario, quindi — ha 
detto ancora Signorini — ar¬ 
rivare subito alla proposta di 
legge, ad una normativa che 
limiti il frazionamento dei 
terreni e individui le lottiz¬ 
zazioni. ed anche ad una re¬ 
visione del PR ». Ancora, è 
Intervenuto De Lucia, del- 
l’INU. e Falco, sinistra DC. 
dell’Unione lottisti: quest’ul¬ 
timo ha ribadito « la disponi¬ 
bilità della regione per una 
legge che colpisca alla radice 
l’abusivismo ». ed ha propo¬ 
sto che la legge venga fatta 
per Iniziativa popolare. 

Un punto 
di arrivo 

Dopo un brevissimo Inter¬ 
vento di Ranuccl, dell’INU. 
sulla complessità e le difficol¬ 
tà della legge. Il compagno 
Buffa, consigliere comunale 
del PCI ha concluso la riu¬ 
nione « Questa legge, che, per 
come nasce e per quelli che 
sono gli obiettivi deve essere 
” breve ” è molto definita, li¬ 
mitata cioè alle lottizzazioni 
abusive — ha detto Buffa — 
deve poi essere il punto di 
arrivo del movimento di mas¬ 
sa. e deve nel contempo ser¬ 
vire per estenderlo, allargar¬ 
lo. su una piattaforma politi¬ 
ca generale, che investa il 
problema della casa e dei ser¬ 
vizi ». 

Nel corso della Interessante 
discussione sono state avan¬ 
zate una serie di proposte, 
approvate, al termine, all’una- 
nimità: primo, la costituzio¬ 
ne di un comitato permanen¬ 
te che elabori la proposta di 
legge e che sia, contempora¬ 
neamente. un comitato d'agi¬ 
tazione. che fissi le prossime 
scadenze di lotta, e le forme 
con cui presentare la legge 
stessa; poi una commissione 
a tecnica » ristretta, che ha fa¬ 
coltà di studiare la comples¬ 
sa materia, e proporre tipi di 
soluzione 


PICCOLA 
; CRONACA 



Culle 

Alta mogi.e de. compagne Di¬ 
mitri Stepancenho corrispondente 
dell'agenzìa Tass a Roma, è nata 
ieri mattina una graziosa bambina 
che si chlemerè liulta II lieto even 
to è ewenuto nelle clinica Villa 
Bianca, con l'assistenza dei prò 
lessor Ugo Rubbiam Ai compagni 
Stepancenko alla piccole liulìe Ira- 
terne felicitazioni dall’» Unità ». 

» • • 

I coniugi Sandro e Margherita 
Savina delie sezione Alberone han¬ 
no avuto ier' una balla bambina: 
Statami Ai giovani sposi ad a! 
nonno dalla piccola, Aldo Savina, 
dal direttivo della sezione Albero¬ 
ne. giungano I più sinceri auguri 
da parte dei compagni dalla se¬ 
ziona, da tutti I comunisti dall'Ai- 
berona. a dalla nostra redaziont 

Laurea 

II compagno Statano Boriili, 
membro dalla segreteria dalia se¬ 
zione Nomentana, si è brillante- 
menta laureato in fisico discutendo 
una tesi su « Simulazione su cai 
colatore digitale di circuiti aritme¬ 
tici >. relatore il Professor Pillotti¬ 
no Congratulazioni dalla sezione 
Nomenten» a dall'* Unita » 

Lutto 

ieri, stroncato da un male irv 
guanb.ie, * mono j: compagno Mi¬ 
etiate Di Chic Alla famiglia Di 
Chio il fraterna condoglianze dal 
compagni della (aziona di Tor Pi¬ 
gnattai a dall'* Unità ». Il corteo 
funebre partirà da via Visconte 
Magglelo n. 15, alia era 15,30 
di oggi. 


e approvare prima delle vacan¬ 
ze estive, come avevano chiesto 
i comunisti, le proposte di leg¬ 
ge sugli asili nido: ha ridotto 
a metà i fondi per la scuola 
materna statale e ha ridotto 
gli stanziamenti per le colonie 
estive. 

Nella seduta di ìen si è tor 
nato a parlare anche del pro¬ 
blema della sede. Il presidente 
della giunta Cipriani ha illu¬ 
strato alcune soluzioni, (uniche 
possibili a suo avviso) orienta¬ 
te tutte per l’acquisto di edifici 
di proprietà privata e da risol¬ 
vere nel giro di alcuni giorni. 
Dei quattro edifici Indicati da 
Cipriani per l’acquisto, due soli 
in effetti possono essere presi 
in considerazione tenuto conto 
delie esigenze della Regione. 
E cioè: stabile di proprietà 
deila società Mura Sebastiane. 
di 1.250 vani, situato in via Ca¬ 
pitan Bavastro, prezzo 8 mi¬ 
liardi e 600 milioni; il secondo 
edificio è di proprietà della so¬ 
cietà Alba e AccadJa. di mille 
vani, situato in viale Caravag¬ 
gio. prezzo 6 miliardi e 700 mi¬ 
lioni. I due edifici possono es¬ 
sere consegnati entro la fine 
dell’anno. I prezzi chiesti dai 
proprietari sono considerati da¬ 
gli uffici tecnici erariali « non 
del tutto congrui ». 

Nella sua relazione Ciprigni 
ha tenuto a rimarcare l’urgen¬ 
za del problema (sono due anni 
che si parla della sede e solo 
ora la giunta ha scoperto che 
bisogna affrettare 1 tempi) e 
che tutto deve essere deciso 
entro i primi di agosto. Contro 
l’impostazione data da Cipriani 
al problema della sede, si è 
pronunciato il compagno Fer¬ 
rara rimarcando il fatto che 
l'unica soluzione prospettata 
aiì’assemhlea è quella di pa* 
gare miliardi alle società imma 
biliari private e di andare a 
piazzare gli uffici della Regia 
ne in una zona urbanisticamen¬ 
te inadatta perchè già conge 
suonata. Ferrara ha ricordato 
alla giunta che la Regione non 
deve abbandonare l’idea di ri¬ 
cercarsi una sede utilizzando 
uno dei tanti beni demaniali 
esistenti a Roma In questo sen 
so si doveva sollecitare il ga 
verno. Ferrara ha inoltre an 
nunciato l’astensione del gruppo 
comunista a un ordine del gior¬ 
no della maggioranza che pre¬ 
vede la nomina di una commis¬ 
sione incaricata di trovare una 
soluzione nel giro di pochi gior¬ 
ni. 11 documenti è stato appra 
vato coi voti del centrosm.stra 

Al termine della seduta il 
compagno Morelii ha chiesto e 
ottenuto che venisse messo al¬ 
l’ordine del giorno della nunia 
ne convocata per venerdì pros 
simo. il testo di una leggina 
che permetta di consegnare fon 
d' di snlirfar e’ft a> lavoratori in 
lotta per la difesa del posto di 
lavoro. Con la leggina v po¬ 
tranno utilizzare gli stanzia¬ 
menti già predisposti e bloccati 
dall'organo di controllo per i 
lavoratori delle fonderie Geno¬ 
vesi. Luciani. Lord Brummel e 
Dinacittà. Nel corso della se¬ 
duta sono stati approvati anche 
i criteri di suddivisione di sette 
miliardi e mezzo fra gli enti 
ospedalieri regionali e un pri¬ 
mo stanziamento di 300 milioni 
a favore dell’ECA di Roma. 

Il consiglio reg onaie. come 
abbiamo già detto, tornerà a 
riunirsi venerdì prossimo. La 
situazione della giunta si fa 
intanto sempre pù critica tra 
vagliata da palesi contraddi 
non: interne e dallo spinte sa 
cialdemocratiche verso una cri 
si Ieri — annuncia un comuni¬ 
cato del PSDI - gli assessori 
Pietrosante e Muratore a han 
no rimesso le loro dimissioni 
nelle mani del partito allo 
scopo di rendere possibili le ne¬ 
cessarie iniziative politiche » 
Che interpretazione dare al co 
municato? Secondo la segrete¬ 
ria regionale socialdemocratica 
questo atto preluderebbe a una 
a verifica nell'ambito della mag 
gtoranza » alla ripresa settem 
brina dell'attività regionale 
Quindi non sarebbe la crisi’ 
Il dubbio non è stato risolto an 
che se appare chiaro che I so 
cialdemocrAtici, sulla spinta 
della loro involuzione politica 
nazonalc. puntano charamente 
a una crisi che abbia come 
sbocco l’allineamento della Re¬ 
gione Lazio «I centrismo gover¬ 
nativo. 




Chiusi domani 
parìe dei 
distributori 

Parte dei distributori di 
benzina dell'area di Roma 
rimarranno chiusi anche do¬ 
mani nel quadro dell’agita¬ 
zione proclamata dal Siglsc 
(Sindacato gestori impianti 
di carburante). La chiusura 
viene attuata per protestare 
contro i criteri In base ai 
quali sono stati decisi 1 turni 
di riposo; criteri che 11 SI* 
GISC ritiene errati sia per le 
necessità dei gestori che per 
quelle degli automobilisti. 


La situazione, in alcune abi¬ 
tazioni di Ostia, potrebbe di¬ 
ventare igienicamente molto 
pericolosa, se l’impegno dell’as¬ 
sessore alla Sanità e all’igiene 
non sarà mantenuto. Gli edifici, 
che si trovano nella zona ovest 
del popoloso quartiere, sono 
stati costruiti con un sistema 
di scarico dei servizi igienici 
totalmente deficitario, i tubi di 
scarico anziché essere di ghisa 
e ricoperti con il cemento, sa 
no stati montati di plastica e 
allo scoperto. I ragazzini della 
zona, non possedendo sufficien¬ 
te spazio per giocare altrove, 
hanno finito per rompere uno 
di questi tubi dal quale è uscito 
< ogni ben di dio >. 

Il disagio immaginabile, e 
il disinteresse del Comune han¬ 
no provocato un forte movi¬ 


mento di protesta che si è con¬ 
cretizzata ieri mattina con una 
manifestazione degli abitanti 
della zona al Campidoglio. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dall’assessore all’igiene e alla 
sanità Sacchetti il quale ha pre¬ 
so l’impegno di mandare entro 
oggi le attrezzature necessarie 
per la disinfestazione dei locali 
situati nella parte bassa degli 
edifici. In ogni caso, tutta una 
serie di problemi relativi ai 
trasporti, alla edilizia scolasti¬ 
ca. alle strade, alle farmacie e 
all’illuminazione, saranno di¬ 
scussi nei locali circoscrizio¬ 
nali di Ostia entro il 10 agosto, 
incontri ai quali parteciperan¬ 
no gli assessori Martini, per la 
scuola: Crescenzi. per i lavori 
pubblici: Sacchetti, per la sa¬ 
nità: Cabras. per la casa. 


Due Importanti iniziative so¬ 
no state prese ieri contro la 
violenza fascista: il Cogidas 
ha illustrato a Rumor — chie¬ 
dendo provvedimenti imme¬ 
diati — la lunga serie di ag¬ 
gressioni squadrlste nelle 
scuole; parlamentari e diri¬ 
genti del PCI hanno a loro 
volta presentato denuncia al¬ 
la magistratura per la bom¬ 
ba fascista che due settimane 
fa devastò la sezione comu¬ 
nista al Trionfale. 

La denuncia alla magistratu¬ 
ra per 11 criminale attentato 
fascista alla sezione del Trion¬ 
fale l’ha presentata Ieri mat¬ 
tina una delegazione di com¬ 
pagni. guidata dal capogruppo 
del PCI al Consiglio comunale 
on. Ugo Vetere ed accompa¬ 
gnata dagli avvocati Andreozzl 
e Lombardi. La denuncia è 
stata consegnata al vice capo 
della Procura della Repubbli¬ 
ca, consigliere Antonucci; as¬ 
sieme ad essa, anche il testo 
di un appello antifascista fir¬ 
mato da numerosi cittadini del 
quartiere. 

Nella denuncia, siglata, dal 
segretario della sezione Aldo 
Biondi, si ricordano anzitutto, 
1 particolari dell’attentato, 
compiuto nella notte tra il 17 
e 11 18 luglio: i grossi danni 
provocati al locali, i vetri dei 
palazzi vicini mandati in fran¬ 
tumi, il panico nella zona, 
soprattutto 11 fatto che, per 
puro caso, è stata evitata una 
tragedia. Vengono anche ac¬ 
cennati 1 precedenti atten¬ 
tati fascisti nella zona: le ag¬ 
gressioni a singoli compagni, 
un'invasione all’interno della 
sezione avvenuta nel maggio 
del 1969 

Infine la denuncia conclude 
ricordando l’appello firmato 
dagli abitanti della zona; un 
appello nel quale 1 cittadini 
intendono manifestare « non 
solo la loro protesta ma an¬ 
che l’esigenza di un pronto 
Intervento della magistratura, 
la quale deve Individuare non 
soltanto gli esecutori ma pure 
i mandanti e gli ispiratori, 
colpendo alla radice coloro 
che, direttamente o indiretta¬ 
mente, mirano a ricostituire 
gruppi o partiti fascisti, con¬ 
trari alla Costituzione repub¬ 
blicana... ». 


Ls 


chermi e ribalte 


CORO DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA DIRETTO 
DA GIORGIO KIRSCHNER 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Martedì alle 21,30 ella Basilica 
di Massenzio, concerto del Coro 
dell’Accademia di S. Cecilia diretto 
da Giorgio Klrschner con la parte¬ 
cipazione dei pianisti Mario Capo- 
raloni e Fausto Oi Cesare (stagio¬ 
ne estiva dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, tagl. n. 9). in programma 
musiche di Gabrieli, Palestina. 
Lasso. Vecchi, Brahms Biglietti in 
vendita e 1 botteghino dall'Accade¬ 
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 9 
alle 14 e presso l'Amerlcan Express 
In piazza di Spagna, 38. 

AIDA E LA FANCIULLA 
DEL WEST A CARACALLA 

Alla 21 a Caracalla replica di 
« Aida » di G. Verdi (rappr. n. 17} 
concertata e diretta dal maestro 
Nino Bonavolontà, maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi, ragia di Bruno 
Nolri, coreografia di Attilia Ra¬ 
dice, progetto plastico delle scene 
di Giovanni Crucianì, realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Marcella Pobbe, Laura Di¬ 
dier Gambardeila, Angelo Mori, 
Antonio Boyer, Mario RInaudo e 
Franco Pugliese Primi ballerini 
Eisebette Tarabusi a Tuccio Ri 
gano 

URICA CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
E' fin d'ora possibile riconferma¬ 
re fa associazioni per la stagiona 
•72 73 orarlo 9 13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Lunedi 31 con rapitene martedì I 
e mercoledì 2 elle 21,30 ■■ Chi» 
stro S Giovanni B. de' Genovesi 
Associazione Musicale Romana. 
Flamenco puro Inlor. 6568441 
PREMIO laiina 1972 tVia éei 
la Pigna. 13 4 Tel «SS «OS 
S71.2S9) 

Festival internazionale delio spct 
tacoio Parco comunale di Latina 
Alte 22 Gruppo sperimentale di 
danza Franca Della Libera in 
« Quattro epìrituae » e « Creazio¬ 
ne ». Coreografia di F Delia Li 
bera. 

PROSA RIVISTA 

ANHItAIRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Tele 
tono 5617001 

Alle 21.30. terza settimana di 
successo * Asmana » di T. M. 
Plauto con Giusi Raspani Dando¬ 
lo. Vittorio Congia. Vinicio Sofia 
Regia di Sergio Ammirata. 
tfOROO » SPIRITO (Via Pantten 
zlen. 11 Tel. S452674) 

Domani alle 17 la Cia D'Ori- 
glia Palmi pres « Sinlica (dalla 
Palestina ad Antiochia) » due 
tempi in IS quadri di Vaitorta 
Simene Prezzi familiari 
DEI SAURI iVia Groitapinta. 19 
(et SS SS S2| 

Stagione estiva di prosa. Alle 

17.30 tamil e 21,30 la CTI pres. 
« La morte ha i capelli rossi » 
giallo americano di Locke e Ro¬ 
berti con Tina Sciarra. Rino Bo¬ 
lognesi. Tony Fusero Regia Pio 
lo Paoloni. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1) 

Alle 21.15 l'Associazione Pergo- 
lesiana pres. Festival di Opera 
butta « Lo frate ’nnamorato » di 
Pergoiesi Repliche lunedi 31; 
1-3*5 agosto. Informaz. 6785747. 
FOLKS1UUIO (Via Sacelli 3 lei» 
tono 3892374) 

Alle 21, ultimi giorni Gianfitippo 
Cercano pres le novità ■ Le crea¬ 
ture di Proteo » di M Teresa Al 
bani con Adami, Albani. Collin, 
Gaetano. Lorin. Malco. Mura. Pa 
squini e luminelli. 

TEA IRÒ OAMIfc Ui ROMA (Cnp 
la della Basilica di S Antonio 
Via Maruiana 124 Tel 770551) 
A grande richiesta alle 19 e 

21.30 « Il Gigile ■ (S Antonio 
di Padova) Adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini Ingresso ■ 
offerta 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
Martedì alle 17 II Teatro Mobile 
pres. e Masslmone e il re troppo 
Mansione a di Luisa Accsti in 


coll, con la C.ia del Burattini di 
Torino. Spettacolo per ragazzi. 
VILLA ALDOBRANDINI (Vie No 
donale) 

Alle 18,30 e 21,30 XIX Estate 
di prose romàna di Checco e Ani* 
ta Durante, Leila Ducei con Sam* 
martln, Pazzlnga, Sereni, Pallini 
nel successo comico a Le forche 
caudine a di M. Palmarini. Regia 
di Chacco Ourante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. « Tal. 5S9.16.71) 
Alla 21 spettacolo di puro tol- 
klore Italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tal. 564673) 

Alla 22 Intarnatlonal folk di San¬ 
tino a Abruzzo. Spagna. Sud 
America a a folk nordamericano 
con Sandra Johnson a Ferruccio 
Castronuovo. 

PIPIR MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, •) 

Alle 22 Giancarlo Branca a la 
sua orchestra. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Via dagli Orli 
d'Aliberl. t-C Via della Lungere 
Cinema a musica pop. Alla 19- 
21-23 • Gimma Shelter » con i 
Rolling Stonss. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA 1UVINELLI (T 7303316) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro arvsnire, con L. Cepolic- 
chio (VM 18) DR 999 e rivi- 
sta Nuovo strip-tease internazio- 
nala 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 352.153) 

I tra moechettieri, con G. Kelly 

a a» 

ALFIERI (Tel. 2S0.251) 

Una piatola par Ringo, con M. 
Wood A » 

AMMASSACI 

Via col vento, con C. Gsble DR 9 
AMERICA Ilei 386.165) 

Capitan Jack (Rullo di tamburi), 
con C Bronson A 9 

ANIAMfcb «lai 090.547) 

Unico Indizio una sciarpa Biella, 
con F. Dunaway G 9 

APPIO (lei 779 636) 

II ladro di Bagdad, con S. Recves 

A •§ 

ARCHIMEDE (lei 575.567) 
Chiusura estiva 
ARISI ON (lei 3S3.230) 

Taking OH, con B Henry 

(VM 18) SA ** 
ARLECCHINO «Tal 360 35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (lei 511S105) 

L'uomo di Rie, con J.P. Beimondo 

A • 

AVCNtINO (lei $72.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA «tei 347 S92) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S • 
SAROERINi «tei «71 707) 

Gfory Boy. con A Kennedy 

(VM 18) DR ** 
BOLOGNA «Tei 426 700) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G 
CAKITOl «lei 393 2BO) 

Roma, di F. Pedini 

(VM 14) DR 99* 
CAPRANICA ilei 672.465) 
Chiusure estiva 

CAPRANICHETIA (Tei 672.465) 
E’ ricca la sposo a l'ammazzo, 
con W Matthau SA 99 

CINESI AR (Tel 789.242) 

The Eddie Chepman story, con C 
Plummer A ® 

COLA Di RIENZO (Tel 350 584) 
B er ga m o Klemm, con P. Strami 

A •* 

OUE ALLORI Ilei 273.207) 
S e rg en t e Kleme, con P. Strame 

A 99 

EDEN iTei 380 196) 

Il corsaro dtirisota verde, con B 
Lsncaster SA A99 

IM8ASSV (Tel 670.245) 

Chiusura «stiva 
EMPIRE (lai 557.71») 

Via col vento, con C Gsble DR • 
RTOILR (Tel 66 7B.361) 

Chiusura «stiva 

BURCINK (Ptacca Italie, • . BUR • 
Tot. S91.09.66) 

La polizia ringrazia con t M. Sa¬ 


lerno (VM 14) DR 9» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura «stiva 
FIAMMA (Tal. *71.100) - 

La moglie più balla, con O. Muti 
DR 99 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Chiusura «stiva 
GALLERIA (Tal. 673.267) 

Brave chiusure 
GARDEN (Tel S82.848) 

Sette orchidee macchlete di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G » 
GIARDINO (lei. 694.946) 

Cane di paglia, con D. Hottman 
(VM 18) DR «® 

GIOIELLO 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.60.600) 

Veleria dantro a luorl, con B. 
Bouchet (VM 18) DR * 

HOLIDAT (Largo Benedalto Mar 
cello Tel. 858.326) 

La badata di Cable Hogue, con 
Jeson Robars OR 99 

KING (Via Fogliano, 3 Tal» 
tono 831.95.41) 

Chiusura «stiva 
MAJE5TIC (Tal. 6794908) 
Rapporto sulla esperienze sessuali 
di tre ragazze bene, con G. Grad 
(VM 18) S 9 
MAESTOSO (Tei. 766.066) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tal. 391.942) 

Satta orchidee macchiata di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G * 
MERCURV 

L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S- Poitiar G 9 

ME1KO DRIVE-IN (1 609.02.431 
Il ribolla di Scoda, con M. Coinè 

A 99 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel 889 4931 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 9 9 

MUDEKNETTA (Tal 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel 460.28S) 

Divagazioni erotiche, con VV. Gii 
Ier (VM 18) A A 

NEW TURA (Tel 780.271) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

• A 99 

OLIMPICO (Tel 396.26.36) 

II ladro di Bagdad, con S. Rcevcs 

A * 

PALAZZO (Tei. 49S.66.31) 
Chiusure estiva 
PARIS 

Tekinf OH, con B. Henry 

(VM 18) SA 9 x 
PASQUINO (Tel 303 622) 

A New Leal (in inglese) 
QUATINO FONI ANI 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602 653) 

Un caso di coscienza, con L. Buz 
zanca (VM 18) SA -jf 

QUIKINETTA Ilei 679 00 I2i 
Il mucchio selvaggio, con W. Hot- 
den (VM 14) A 9* 


al FOLKROSSO 

VIA GARIBALDI, Sé 
Queste gara alle ore 22 

ABRUZZO, SPAGNA, 
SUD AMERICA 

Canzoni popolari presentate da 
Santino e 

Folk nordamericano 

con Sandra Johnson 

I lettori dell'Unità che pre 
senteranno al botteghino que¬ 
sto tagliando potranno acqui¬ 
stare ii biglietto di ingresso 
con uno sconto del 50 per cento 


RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Chiusura estiva 
reale (Tel 5810234) 

Una pistola per Ringo, con M. 
Wood A ® 

REA (Tal 884.165) 

Chiusura «stiva 
RIT2 (Tel. 837.481) 

Mede in Italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 99 
RIVOLI (Tel .460.883) 

Assassinio al galoppatoio, con M. 
Rutherford G £® 

ROVAI (lei. 770.549) 

L’elefante africano DO 99 

ROXV (Tel. 870.504) 

Un posto Ideale per uccidere, con 
I. Papas (VM 14) G ® 

ROUGfc ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telafono 
679.14.39) 

Julaa a Jim, con J. Moraau 

(VM 18) 5 999 
SAVOIA (Tal. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) 5 * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sacramento, con T. Hardin A ® 
TIFFANT (Via A. De Prells Te¬ 
letono 462.390) 

Lady Frankenstein, con R. Neri 
(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 636.00.03) 
Brava chiusura estiva 
UNIVERSA!. 

Si può fare amlgo, con B. Spencer 

A 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.35») 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Chiusura «stiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Vanga a prendere il cal¬ 
li da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA * 
ACILIA: Totò all'inferno, con Toto 

C 99 

AFRICA: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C * 
AIRONE: Un apprezzalo professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capoticchio (VM 18) DR 999 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Quando le donne persero la 
coda, con L. Buzzanca SA 9 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE; L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A • 

AMBASCIATORI: Angelica, con M 
Merciar A 9 9 

AMBRA lOVINELLIi Un apprezza¬ 
to profeeelonista di sicuro avve¬ 
nire, con L. Capolicchio (VM 
18) DR £$£ e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Il caso Mattai, con G. 

M. Volontà DR 999 

AQUILA: Cheto, con C Bronson 
(VM 14) A 999 
ARALDO; Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

ARGO: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 9 

ARIEL: Indagine su un cittadino al 
di aspra di ogni sospetto, con 
G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
ASTOR: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio (VM 18) DR «*» 
ATLANTICI Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G * 
AUGUSTUS: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

AUREO: Il corsero dell'Isola verde, 
con B. Lancaster SA 999 
AURORA* Grisaom Gang, con S. 

Wilson DR 99 

AUSONIA: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A 9 

AVORIO: Manie di Mr. Winninger 
omicida «estuale, con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) G * 

BSLSITO: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

BOITOi Guardie a ladri, con Totò 

C 99 

BBANCACCIOi Gattona, con A. 
Sordi BA 99 


I compagni componenti la 
delegazione e gli avvocati An* 
dreozzi e Lombardi hanno 
spiegato nel minimi partico¬ 
lari la situazione al consiglie¬ 
re Antonucci; questi, a conclu¬ 
sione dell’Incontro, ha con¬ 
cordato sull’opportunità — per 
accertare resistenza del rea¬ 
ti — che le Indagini siano 
svolte in modo unitario ri¬ 
considerando 1 molti episodi 
per i quali si è interessata 
e si interessa la magistratura 
romana. 

Sempre Ieri una delegazlo* 


Costituita 
la sezione 
dell'ANCI 


SI è costituita Ieri mattina, 
nel corso di una riunione te¬ 
nutasi in Campidoglio e pre¬ 
sieduta dal presidente del- 
l’ANCI e sindaco di Frascati, 
dott. Boazzelll, la sezione re¬ 
gionale del Lazio dell’associa¬ 
zione nazionale tra l comuni 
d’Italia. 

Presidente della sezione è 
stato nominato l’attuale sin¬ 
daco di Roma, on. Darida; il 
Consiglio direttivo è risulta¬ 
to composto dal rappresen¬ 
tanti del seguenti Comuni: 
Roma, Anzio, Rocca Cantera¬ 
no, Pomezla, Genzano, Mon¬ 
terotondo, Albano, Grottafer¬ 
rata, Tivoli, Rieti, Borgo Ve¬ 
lino, Latina, Roccasecca dei 
Volsci, Priverno, Viterbo, Cel- 
leno, Civitacastellana, Prosi¬ 
none, S. Andrea Garigliano, 
Sgurgola, Isola Liri, Falva- 
terra e Pofl. 

A far parte del Collegio dei 
revisori sono stati chiamati 
gli amministratori dei comu¬ 
ni dì Rocca Priora, Simiglia¬ 
no, Montefiascone. Torre Caie- 
tani e Pico. Numerose rap¬ 
presentanze dei 375 comuni 
del Lazio erano presenti alla 
assemblea, durante la quale 
è stata sottolineata l’importan¬ 
za e il significato dell'asso¬ 
ciazione — ora presente an¬ 
che nel Lazio — per la batta¬ 
glia a favore delle autonomie 
locali. 


ne del Cogidas (Centro ope¬ 
rativo tra genitori per l’ini¬ 
ziativa democratica e antifa¬ 
scista nella scuola) è stata ri¬ 
cevuta dal ministro dell’In¬ 
terno, Rumor. I componenti 
la delegazione hanno illustra¬ 
to all’esponente di governo 
una vasta documentazione rac¬ 
colta dal Centro e relativa 
alle violenze dei fascisti con¬ 
tro gli studenti medi romani. 
La stessa documentazione è 
già stata presentata, sotto for¬ 
ma di esposto, alla Magistra¬ 
tura; essa si riferisce a gra¬ 
vi episodi di teppismo fa*ci- 
sta avvenuti nell’anno scola¬ 
stico 1971-1072 ma aggiornati 
fino alle ultime settimane. 

Rumor ha risposto con¬ 
dannando le manifestazioni di 
violenza dei fascisti e impe¬ 
gnandosi a farle stroncare. 
Comunque, sinora la polizia 
romana non è mal intervenu¬ 
ta con decisione contro le 
manifestazioni dei mascalzoni 
d’estrema destra. 

Cì sono almeno due episo¬ 
di, di queste ultime ore, che 
testimoniano come i fascisti 
possono continuare a scoraz¬ 
zare indisturbati per la cit¬ 
tà; l’altra notte una squa¬ 
dracela ha imbrattato con 
scritte e disegni le porte del¬ 
la sezione comunista di La- 
tlno-Metronio; un’altra squa¬ 
dracela ha invece coperto le 
targhe stradali di via Som¬ 
ma Campagna con un foglio 
di carta sul quale c’è scrìtto 
il nome del fascista Falvella, 
morto nel corso di una rissa 
a Salerno. Ebbene, sinora, no¬ 
nostante le segnalazioni di nu¬ 
merosi cittadini, né ì poliziot¬ 
ti del commissariato né il 
Comune sono intervenuti per 

strappare il foglio. 

* • * 

I lavoratori del PCI, PSI, 
AGLI. MPL, delle aziende 
grafiche della zona Tiburtlna. 
hanno espresso la loro ferma 
protesta per la provocatoria vi¬ 
sita di Almirante al Poligrafico 
di Stato. I lavoratori hanno 
sottolineato la gravità di una 
iniziativa che ha permesso al 
fucilatore Almirante di entra¬ 
re in una azienda dello Stato 
repubblicano permettendo ad 
alcuni nostalgici di inscena¬ 
re manifestazioni parafasciste. 


BRASIL: La patente, con Totò 

C ®S 

BRISTOL: I baccanali di Tiberio. 

con A. Lane C @ 

BROADWAY: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

CALIFORNIA: Un'anguilla da 300 
milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR $ 
CASSIO: La califfa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR ®® 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro A ® 

COLOSSEO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®® 

CORALLO: A Ovest di Sacramento 
CRISTALLO: Scusi lei la paga le 
tasse? con Franchi-lngrassia C * 
DELLE MIMOSE: Andromeda, con 
J. Hill A ®® 

DELLE RONDINI: La coppia, con 
M. Vitti (VM 14) SA ® 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: All’onorevota piac¬ 
ciono la donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C ® 
DIANA: Un'anguilla da 300 milioni 
con O. Piccolo (VM 14) DR ® 
DORIA: All’onorevole piacciono la 
donna, con L Buzzanca 

(VM 18) C ® 
EDELWEISS: Una nuvola di polvere 
un grido di morie arriva Sar- 
tana, con G. Garko A ® 

ESPERIA: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 999 
ESPERO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A & 
FARNESE: Petit d'essai: Gertrud, 
di CTh. Dreyer DR 9999 
FARO: Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Nawman DR 99 

GIULIO CESARE: « Rassegna del 
terrore ■: Rosemary’s Baby, con 
M. Farrow (VM 14) DR 99 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: La fatiche di Ercole, con 
S. Koscina SM ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

JONIO: Il vichingo venuto dal Sud, 
con L- Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
LEBLON: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A 9 

LUXOR: Gastone, con A. Sordi 

SA 9» 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

(VM 18) DR 9 99 
NEVADA: Le donna degli altri è 
sempre più bella, con VV. Chiari 
(VM 14) C 9 
NIAGARA: Santana il killer dal 
mantello nero 

NUOVO: Cestone, con A. Sordi 

SA 99 

NUOVO FIDENE: Galaxy Horror. 

con G. Sanders A ® 

NUOVO OLIMPIA: La cassa sba¬ 
gliata, con J. Mills SA ® 

PALLAD1UM: Milano calibro 9, 
con G. Moschin (VM 14) DR ® 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTS: L’uomo di Rio. con 
J.P. Beimondo A 9 

PRIMA PORTA: Dio perdona io no! 

con T. Hill A 9 

RENO: CHato, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 
RIALTO: Addio fratallo crudele, 
con O. Tobias 

(VM 18) DR 999 
RUBINO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR 9 

SALA UMBERTO: Vivi ragazzo vivi! 
SPLENDID: Una farfalle con la ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca SA 9 
ULISSE: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca SA 9 
VERSANO: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. Dou¬ 
glas S 9 

VOLTURNO: Addio fratello crudele 
con O. Tobias 

(VM 18) DR 999 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura «stiva 
ELDORADO: Chiusura «stiva 
ODION: Attila, con A. Quinn 

SM ® 


ARENE 

ALABAMA: I maghi dal pallone, 

con FranchMngranla C ® 


CHIARASTELLA: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
C. Van Cleef A * 

COLUMBUS: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 9 

CORALLO: Ad ovest di Sacramento 
DELLE PALME: Armiamoci a par¬ 
tite, con Franchi-lngrassia C 9 9 
FELIX: Detenuto In attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 
LUCCIOLA: La carica dei 101. di 
W. Disney DA 

MESSICO; Prima tl perdono poi ti 
ammezzo, con R. Harrison A 9 
NEVADA: La donna degli altri è 
sempre più bella, con W. Chiari 
(VM 14) C ® 

NUOVO: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

ORIONE* Attacco alla costa di 
ferro, con L. Bridges DR ® 
PARADISO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A * 
S. BASILIO: Un esercito di S uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A 9 
TIBUR: L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 9 

TIZIANO: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G 99 
TUSCOLANA: Et Ciorro 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A * 
COLOMBO: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi, con B. Harris A 9 

CINEFIORELLf: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR 99 9 
COLUMBUS: In fondo alla piscine. 

con C. Baker G 9 

DEGLI SCIPIONI: Un dollaro per 7 
vigliacchi 

DELLE PROVINCIE: La afida dei 
McKenna 

MONTE OPPIO: Telò cerca pace. 

con Totò C 99 

ORIONE: Attacco alla costa di fer¬ 
ro, con L Bridges DR 9 

PANFILO: Il prof. dott. Guido Ter¬ 
zini, con A. Sordi SA ® 

SALA CLEMSON: Il cervello, con 
J.P. Beimondo C 99 

TIBUR: L'uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 9 

TIZIANO: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L Ventura C 99 
TRIONFALE: Le vendetta di Tar¬ 
zan, con R. Ely A * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il sanguinario, con O. 

Reed DR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIOUZ. ENAL. ACIS: 
Argo, Cristallo. Delle Rondini, Io¬ 
nio, Niagera, Nuovo Olimpia, Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRO: Dei Satiri. 

abbubcTemmòmìcT 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMA ETTI sven¬ 
de ultimissime rimanenze: Splen¬ 
dido grandioso Lampadario cri¬ 
stallo per salone - Grande spec¬ 
chiera - Tappeti Persiani - 
Quadri • Scaldabagni - Cinese¬ 
rie, eccetera - VIA LISBONA, 7 
- Informazioni: QUATTROFON¬ 
TANE 21/C - Telefono 444.75». 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 


m QV . a —»-w m ■ 
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NOMA VIA VIMINALE M (Tenutali 
M freme Teatro dell'Opera) 
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PAG. 12 / sport 


r Unità / sabato 29 lugli* 1972 


Stasera alle 19 sipario sui campionati a Marsiglia 


Poche speranze ai mondiali 


per gli 


azzurri 


Dal nostro inviato 


MARSIGLIA, 28 

Alle ore 19 di domani sera 
fin Italia saranno le 20) si al¬ 
zerà il sipario sui Campiona¬ 
ti mondiali della pista con le 
prime prove della velocità 
femminile cui seguiranno due 
serie def mezzofondo profes¬ 
sionisti e Veliminatoria del¬ 
l’inseguimento. 

L'avanspettacolo, secondo il 
cerimoniale, sarà dato dalla 
banda musicale della settima 
regione militare, dalla sfilata 
di splendide fanciulle con le 
bandiere delle diciassette na¬ 
zioni partecipanti, da un lan¬ 
cio di 400 piccioni e dall’esecu¬ 
zione della « Marsigliese ». In¬ 
fine, a monsieur » Joseph Co¬ 
rniti, ministro per la giovinez¬ 
za e lo sport, proclamerà la 
apertura del torneo iridato che 
assegnerà sei titoli con relative 
medaglie d’oro, d’argento e di 
bronzo. 

Vi diremo subito che sareb¬ 
be una sorpresa qualora nel¬ 
la notte conclusiva del 2 ago¬ 
sto, un italiano dovesse sali¬ 
re sul gradino più alto del 
podio. I tempi delle vacche 
grasse che ci hanno dato SI 
titoli mondiali (l’ultimo è 
quello conquistato lo scorso' 
anno a Varese dal quartetto 
Algeri-Bazzan-Borgognoni-Mor- 
biato nell’inseguimento a squa¬ 
dre) sono lontani, e poi que¬ 
sto è un torneo ridotto, che, 
ad eccezione dei mezzofondi¬ 
sti, esclude i dilettanti, tutti 
concentrati sulle prossime 
Olimpiadi di Monaco. 


I tempi lontani di Maspes, 
Messina, Faggin, Frosio, Cop¬ 
pi, Becilacqua, tanto per ci¬ 
tare alcuni nomi, dello stesso 
Beghetto, tre volte campione 
nella velocità, e ancora sulla 
breccia. 

Allora esisteva una scuola, 
esistevano i campioni e i gio¬ 
vani che premevano alle spal¬ 
le. La scuola di Guido Costa, 
il tecnico apprezzato in ogni 
angolo del mondo e che la 
Federciclismo italiano ha ca¬ 
stigato, messo in un cantuc¬ 
cio affidandogli il gruppetto 
dei professionisti, senza possi¬ 
bilità di ricambio e manco di 
scelta, visto che Boifava (ele¬ 
mento adatto come inseguitore 
sull’anello di Marsiglia) ha 
preferito la strada. E Guerra, 
il campione italiano, è venuto 
qui a malincuore. Insamma, 
un brutto lavorare, pochi con¬ 
tatti, appena tre settimane di 
preparazione, in inverno man¬ 
co un allenamento collegiale, 
come vi abbiamo già riferito, 
e Costa tace, ma se un giorno 
dovesse parlare ne sentiremmo 
delle cotte e delle crude a 
proposito di vecchi e di gio¬ 
vani. Oltre il suo sguardo, la 
sua cortesia, il suo sorriso, 
c’è un « dossier » con fatti e 
misfatti, almeno questa è la 
nostra impressione. 

Costa è esplicito. 

«Nella velocità uno del no¬ 
stri dovrebbe entrare in semi* 
finale e poi si vedrà. Vorrei 
rimarcare che Loevesijn ha 23 
anni, Johnson e Van Lancker 
26 contro i 33 di Beghetto. i 30 
di Turrini e i 29 di Borghetti. 

« Nell’inseguimento, nessuna 
illusione contro i vari Baert, 
Grosskost, Porter e Bracke. 
anche se Guerra, che viene dal 
Tour, potrebbe figurare digni¬ 
tosamente. essendo una pista 
lunga, soggetta a raffiche di 
vento e che pertanto richiede 
resistenza. Nel mezzofondo, 
robietti'-o è di entrare in fi¬ 
nale con un elemento, magari 
due, diciamo De Lillo e Ben¬ 
fatto, oppure Della Torre, 
Chiaro che i favoriti si chia¬ 
mano Verschueren. Oudkerk, 
Stam e Proost... ». 


• A Varese, i professionisti 
hanno conquistato due meda¬ 
glie di bronzo con Turrini e 
De Lillo, e a Marsiglia? », chie¬ 
do al C.T degli azzurri 
«Mi riterrei soddisfatto di 
un risultato identico, mi augu¬ 
ro che vada meglio, ma non 
meravigliatevi se andrà peg¬ 
gio ». 

«E Carraro, Avogadn e Frez¬ 
za, i tre mezzofondisti dilet¬ 
tanti? ». 


« Non sono alle mie dipen¬ 
denze. Ritengo Carraro un ra¬ 
gazzo in gamba e Avogadri una 
promessa. L’uomo da battere è 
Il tedesco Gnas... ». 

« Per me, il tipo più perico¬ 
loso è Johnson. L’australiano 
sembra tornato quello di Lei¬ 
cester. E sapete chi va forte? 
Beghetto!», osserva il ve*ici 
Sta Turrini. 

« E’ vero, Beppe? ». domanda 
U cronista. 

« ET vero che sono invecchia¬ 
to. com’è vero che non sono 
qui in vacanza. C'è anche un 
americano da tener d'occhio: 
Mountford ». 

Tre volte il padovano Be¬ 


ghetto ha gioito, nel ’65, nel 
J 66 e nel ’68, e ad Amsterdam 
(1967) rovinò tutto Maspes. 
dirimenti le maglie iridate 
sarebbero quattro, e il Beppe 
di Tombolo è uno che in que¬ 
sti momenti diventa freddo 
come un pezzo di ghiaccio, si 
rinchiude in se stesso, ma si 
capisce benissimo che per or¬ 
goglio e passione sogna anco¬ 
ra. Egli vtve commerciando 
in bestiame, un mestiere che 
ha ereditato con profitto dallo 
zio. non ha bisogno di nggrap 
parsi alla pista per la pagnot 
fa. epperò chissà quante bot 
itglie di chammone stappeicb 
be se dovesse cogliere il dtfh 
Cile bersaglio 

Le donne Nessuna italiana 
fla pista ed e un errore, come 
vi abbiamo spiegato ieri. Sia 
nella velocità (con la Kareva 
9 la Ermolaeva) che nell'inse- 
quimento (Carkouchina e Obo- 
èumkaia) dovrebbe continua¬ 


re il dominio delle sovietiche, 
anche se non bisogna sotto¬ 
valutare la cecoslovacca Zaji- 
ckova e l’olandese Cornelia 
Hage. 

Questi Campionati sono co¬ 
stati 120 milioni di lire. Il 
signor Ledere, ex presidente 
della prima squadra calcistica 
di Francia (ì’Olimpique) ha 
vinto la concorrenza con Le¬ 
vitati che aveva in programma 
l’anello di Grenoble, più vici¬ 
no al percorso stradale di Gap. 
Al termine delle gare, il pub¬ 
blico potrà ascoltare le voci 
di noti cantanti (Perret, Le- 
maire, Antoine) 

Mentre trasmettiamo, è in 
corso il congresso della fede¬ 
razione intemazionale profes¬ 
sionisti cui domani seguirà il 
comitato direttivo dell’UCI. E’ 
nòto che i mondiali del ‘73 si 
svolgeranno in Spagna. 

Domani saranno in gara sei 
italiani, e precisamente gli in¬ 
seguitori Guerra, Fusar Im¬ 
peratore, Rosolen e gli « sta- 
yers » Della Torre (prima se¬ 
rie). De Lillo e Benfatto 
(seconda serie). Fra gli inse¬ 
guitori si qualificheranno co¬ 
loro che avranno realizzato 
gli otto migliori tempi, men¬ 
tre verranno ammessi alla 
finale del mezzofondo i primi 
tre classificati di ciascuna se¬ 
rie e i primi tre del recupero. 


Gino Sala 



Le fasi finali in TV a partire dalle 15,30 


« 


Tre Valli»: ultimo 


collaudo per Gap 


Al termine delia corsa 
diali - Per ora Gimondi, 
Poiidori sono sicuri - Si 


Ricci darà la formazione delia squadra per i mon- 
Dancelli, Michelotto, Boifava, Panizza, Francioni e 
attende una bella prova da Motta, Bitossi, Dancelii 


Nostro servizio 


CUVIO, 28 


Pietro Guerra parteciperà alle gare dell'Inseguimento ma 
con scarse possibilità 


Il varesotto è in festa. Do¬ 
mani i suoi magnifici pano¬ 
rami, fatti di laghi e verdi 
contrafforti, faranno da sce¬ 
nario alla classica « Tre Valli » 
e, nel rispetto della tradizio¬ 
ne, insieme alla loro sugge¬ 
stività, mostrerà tutta la vec¬ 
chia passione per lo sport 
della bicicletta. Qui la gente, 
quella che oggi curiosa alle 
operazioni di punzonatura e 
quella che farà siepe alla 
corsa domani, « sente » il ci¬ 
clismo forse come da nessuna 
altra parte. 

E’ ancora viva da queste 
parti l’eco delle passate im¬ 
prese di Gonna e di Binda, 
due grandi campioni nati e 
cresciuti qui, nonché delle bat¬ 
taglie che su queste strade 
hanno avuto per protagonisti 
i più bei nomi del pedale 
(lo stesso Mariolino Ricci 
vinse due volte). 


Domani il maggiore interes¬ 
se della « Tre Valli » è im¬ 
perniato sul fatto che Ricci, 


Percorrerà 5.100 Km. attraverso l’Europa 


La fiaccola olimpica 


in viaggio per Monaco 


Ad Olimpia la solenne cerimonia per l'accensione della 
fiamma, che arderà sino alla chiusura della XX Olim¬ 
piade - Impegno per la pace e la fratellanza fra i popoli 


OLIMPIA, 28 

Alcuni ramoscelli d’ulivo di 
Olimpia hanno dato vita oggi 
alla fiamma destinata ad ar¬ 
dere sino al 10 settembre 
prossimo, giorno della cerimo¬ 
nia di chiusura dei Giochi 
di Monaco. 


Uno specchio concavo ha 
captato a mezzogiorno l raggi 
di un sole cocente che in po¬ 
chi istanti ha bruciato l rami 
degli olivi, nati nel recinto 
sacro di Hera, tra l ruderi 
del tempio di Olimpia. L’attri¬ 
ce greca Maria Moscoliu, ne¬ 
gli abiti di sacerdotessa ed 
accompagnata da un coro di 
vestali ha declamato l’inno 
a Giove con la richiesta di 
« acquistare con la gloria delle 
vittorie sportive il piacere del¬ 
la lotta» e con la promessa 
di « fedeltà allo spirito ago¬ 
nistico ». Ha poi consegnato 
una fiaccola al primo mes¬ 
saggero. l'atleta greco lan- 
nis Kirkilesses, nativo di 
Olimpia, come vuole la tra¬ 
dizione. di 19 anni, studente 
universitario della facoltà di 
medicina, gìuocatore di pal¬ 
lacanestro. alla sua terza e- 
sperienza dì tedoforo dopo 
Messico e Sapporo. 

Migliaia di sportivi tedeschi 
con il ministro bavarese del¬ 
l'Educazione e il sindaco di 
Monaco Hans Vogel. avevano 
preso posto sin daU'alba nel 
grandioso scenario di Olim¬ 
pia. 

Secondo la tradizione, la da 
legazione francese con il mi¬ 
nistro dello Sport aveva avuto 
diritto di aprire la ceri ma 
nia deponendo 

I tedeschi della RFT hanno 
assunto quindi ufficialmente le 


manifestazioni sottolineando, 
nel loro messaggi, il deside¬ 
rio di vedere a Monaco tutti 
l paesi «riuniti nella fratel¬ 
lanza ».• « Lo spirito di Olim¬ 
pia di pace è ancora lon¬ 
tano dall'essere raggiunto, ma 
dobbiamo far vivere, per 
quanto è possibile, l'idea nata 
fin dai tempi antichi ». ha 
detto il sindaco di Monaco. 

Nella lingua greca e in quel¬ 
la tedesca, un attore del tea¬ 
tro ateniese ha declamato la 
ode alla dea Olimpia a presen¬ 
te dove è vita, lotta, amore», 
con il fuoco alimentato dai 
ramoscelli d’ulivo, l’attrice 
Moscoliu ha infine acceso la 
prima fiaccola, che. dopo una 
sosta di omaggio davanti al 
monumento di De Couberttn. 
sulla strada di Atene ha co¬ 
minciato il lungo viaggio de¬ 
stinato a durare 29 giorni 
con un percorso di 5 100 chi¬ 
lometri fino a Monaco, dove 
giungerà il 26 agosto 
La fiaccola farà domani una 
prima sosta ad Atene per una 
cerimonia allo stadio olimpico, 
quindi domenica passerà per 
Tebe, poi Delfi, Salonicco. A- 
lessandropoli. per arrivare il 
6 agosto al fiume Evros al 
confine con la Turchia. 

La fiaccola sarà portata 
quindi a Bama (Bulgaria), a 
Bucarest (Romania), a Bel¬ 
grado (Jugoslavia), a Buda¬ 
pest (Ungheria) per giungere 
a Vienna e infine a Monaco. 
Le torce, copiate sul modello 
usato nel 1936 quando prese 
inizio la tradizione deiia fiam¬ 
ma proveniente da Olimpia, 
sono state preparate dalla sa 
cietà tedesca Krupp per conto 
del Comitato olimpico. 



Toh, proprio lui, dovrà col¬ 
laudare definitivamente la 
squadra azzurra per Gap. Do¬ 
po le « brevi » prove del Tra 
feo Cougnet, servite alla sele¬ 
zione per 1 « mondiali », la 
gara varesina supererà il pla¬ 
fond dei 200 km. per per¬ 
mettere appunto di saggiare 
su di una distanza vicina a 
quella iridata, la tenuta de¬ 
gli azzurri. 


A conclusione della corsa, 
Ricci designerà i nomi dei 
dieci titolari delle due riser¬ 
ve. Per gli uomini ancora « in¬ 
certi » non ci sono quindi 
scappatoie. O dimostrano di 
pedalare bene o resteranno 
al palo. Questa la molla che 
dovrebbe tener desta la gara 
fino in fondo. Mancherà il 
solo Gimondi che, del resto, 
è estraneo al discorso e sta 
con tutta tranquillità racca 
gliendo 1 frutti della fatica 
del Tour nelle Kermesses In 
terra di Francia. 


Degli altri azzurri, abba¬ 
stanza tranquilli sono pure 
Dancelii, Michelotto, Boifava, 
Poiidori, Panizza e Francioni 
che, pur non avendo avuto 
alcuna assicurazione ufficiale 
di Ricci, sanno di poter van¬ 
tare un rendimento che 
altri Invece non hanno. Per 
loro dovrebbe filare tutto li¬ 
scio, anche se questo non 11 
autorizza a stare alla fine¬ 
stra. 


L'attrice Maria Moschalkm solleva la torcia dopo che i 
del sole hanno acceso il fuoco di Olimpia nel recinto di 


raggi 

Hera 


I più preoccupati, in un 
certo senso, sono Motta e Bi¬ 
tossi. Particolarmente il tosca¬ 
no. che lamenta disturbi ner¬ 
vosi all’apparato digerente, se 
non troverà una giornata fa¬ 
vorevole rischia di essere re¬ 
legato al ruolo di «ruota di 
scorta ». 

Per Motta le cose sono di¬ 
verse. Dopo l’impennata di Ce- 
serano non ha più ultimato 
corsa. La causa sta nel fi¬ 
schi del pubblico che Gianni 
teme più degli avversari. Sta 
di fatto che ora deve una di¬ 
mostrazione palmare a Ricci 
di quello che ancora vale, se 
vuole essere sicuro di non an¬ 
dare a Gap come portabaga¬ 
gli degli altri. Perciò il prono¬ 
stico lo tiene In prima fila 
nella ricerca, su queste -•tes- 
se strade che l’hanno già visto 
primeggiare, della prova pra 
vata che di lui si ha ancora 
bisogno. 

Gianni, se vuole, sa ancora 
lavorare di contrappunto con 
maestria e classe, solo non 
gli gioverà troppo la parte 
del guardato a vista. Gli ca 
sterà doppia fatica, ma se 
vuole tirarsi fuori dal gine¬ 
praio non gli rimangono altre 
alternative. Perché questa vol¬ 
ta il brianzolo proprio non 
ha scampo: dovrà trovare lo 
spiraglio e il momento giu¬ 
sto per passare con decisione 
aH’attacco. Cuvio l’attende 
col suo esame decisivo. Un 
Motta nel motore farebbe 
comodo anche alla nazionale 
azzurra. Gianni deve cosi tirar 
fuori le unghie per lasciare 
un segno convincente Potreb¬ 
be tornare in sella, dopo 
tanti passi falsi, alle belle 
speranze di una volta. 

Più In ombra Basso. Caval¬ 
canti e Fabrizio Fabbri. Ma¬ 
rino, se non fa il guascone 
come da un po’ di tempo gli 
capita di fare, dovremmo, 
cosi assicura, vederlo emer¬ 
gere al traguardo. Senza una 
sua grande prova difficilmen¬ 
te Ricci se la sentirà di farlo 
titolare. Cavalcanti ha la 
fortuna di essere spalleggia¬ 
to da una forte squadra da 
vrebbe quindi farsi notare, 
cosi Fabbri che promette di 
fare scintille. Vedremo come 
andrà nel vivo delia batta¬ 
glia che, non bisogna dimenti¬ 
care interessa anche quelli 
che non vestiranno l’azzurro 


In gara per l’iride i bolidi di « formala uno 


Duello Fittipaldi-Stewart 


oggi nel G.P. di Germania 


ADENAU. 28 

La 34.a edizione dei Gran 
Premio automobilistico di 
Germania di formula 1. ottava 
prova del campionato mon 
diale conduttori, si disputerà 
domenica prossima sul cele 
bre circuito del Nurburgr.ng 

Ventisette piloti si affronte 
ranno nell’» inferno verde » 
deli'Eife*. un circuito di chi 
lometri 22 800 compiendente 
170 curve Negli ultimi 10 an 
ni il Gran Premio di Ger 
nnma na assegnato per -e»te 
volte il titolo iridato Per do 
menica ci si attende un duello 
accanito tra il brasiliano E 
merson Fittipaldi (Lotus), che 
è al comando della classifica 
mondiale con 16 punti di van¬ 
taggio sul suo Immediato In 
scguitore, e « lo scozzese va 
Unte» Jackye Stewart (Tyr- 
rel), appunto secondo In gra¬ 


duatoria e detentore del ti¬ 
tolo 1971. 

Il venticinquenne sudameri¬ 
cano. al suo terzo anno in 
F 1 si è imposto in questa 
stagione tre volte: a Jarama 
a Nivelles e Brands Hatch 
Due secondi posti, a Kya.ami 
e Ciermont Ferrand. e una 
terza posizione a Monaco 
completano il suo record Se 
dovesse spuntarla anche a! 
Nurburgnng. Fittipaldi non 
potrà più essere raggiunto 
nella classifica iridata. Di 
contro per Stewart un’affer 
mazione in Germania aumen¬ 
terebbe le sue possibilità di 
recupero. Dopo l’incidente oc¬ 
corsogli due settimane fa a 
Brands Hatch, il campione 
mondUle 1969 e 1971 avrà a 
disposizione la «Tyrrell Ford 
005». 

I principali avvertati dlFlV 


tipaldi e Stewart saranno il 
neozelandese Denis Hulme su 
«Maclaren». ed il belga Jac- 
ky Ickx. sulla « Ferrari » che 
sviluppa 460 cavalli. Tra i 
possibili vincitori figurano an¬ 
che l’altro neozelandese Chris 
A mon (Matra Simca). lo sve¬ 
dese Ronnie Peterson (march 
Ford), il francese Francois 
Cevert Ciyrell Ford), il de 
temtore del primato ufficiale 
del Nurburgring con 7*20"1, e 
soprattutto lo svizzero Gay 
Regazzoni, su « Ferrar! ». 

L’elvetico, che sembra es¬ 
sersi ristabilito dopo l’infor¬ 
tunio alla mano, ha grandi 
ambizioni per la corsa di do¬ 
menica, tanto che. In una 
« prova segreta » di allena¬ 
mento ha girato in 7’16”2 alla 
media oraria di km. 189. Ra¬ 
gazzoni è nono nella cita* 
attica mondiale ocn 7 punti. 


Questo l’elenco del piloti 
iscritti al G.P. di Germania: 
Lotus: Emerson Fittipaldi 

(Bras.), ’ Dave Walker (Ing.) 
e Dave Charlton (Sud Afr.); 
Tyrrei: Jackie Stewart (Sco.), 
Francois Cevert (Fr.); McLa¬ 
ren: Denis Hulme (N. Z.) e 
Brian Red man (Ing.); Fer¬ 
rari: Jacky Ickx (Bel.). Clay 
Regazzoni (Svi.) e Arturo 
Merzano (It.); Matra: Chris 
Amori (N. Z.); March: Ron¬ 
nie Peterson (Sve.). Niki Lau¬ 
da (Au.). Henri Pescarolo 
(Fr.). Carlos Pace (Bras.). 
Rolf Stommelen (Germ.) e 
Mike Beuttler (Ing.); BRM: 
Jean-Plerre Beltolse (Frane.) 
Reine Wlsell (Sve.) e Howden 
Ganley (N. Z.); Brabham: 
Graham Hill (Ing.) t Carlos 
Reutemann (Arg.) • Wilson 
FittipakU (Bru.); Surtew: 


Tim Schenken (Aus.), Mike 
Hailwood (Ing.) e Andrea De 
Adamich (IL); Tecno: Derek 
BeU (Ing). 


totip 


PRIMA 


CORSA: x 
1 

SECONDA CORSA: 1 
x 


TERZA 


QUARTA 

QUINTA 


CORSA: 2 x 
x 2 

CORSA: 2 1 x 
1 1 1 

CORSA: 1 1 


e non fanno misteri del loro 
disappunto. Ad incominciare 
proprio da Caverzasl che cor¬ 
re a casa sua. 


SESTA 


CORSA: 


x 2 
1 
X 


Per la corsa, che partirà 
domani da Cuvio alle dieci, 
va ricordato 11 tracciato che 
misura 245 km. ed è « struttu¬ 
rato». nella prima metà, da 
un ampio giro nella parte 
settentrionale della provincia 
di Varese (circa 120 chila 
metri) e. nella seconda da 
un circuito da ripetersi otto 
volte, comprendente la salita 
di Orino. Una buona occa¬ 
sione quest’ultima posta a pa 
chi chilometri dall’arrivo: nlen- 


I trasferimenti dei ciclisti 


luciano Pezzi 


guiderà !u Dreher 


Gimondi finirà per optare per la BIC? 


MILANO, 28. 

Molti movimenti di corrido¬ 
ri sono previsti per la pros¬ 
sima stagione ciclistica. Vi sa¬ 
ranno inoltre numerosi pas¬ 
saggi al professionismo per la 
cessazione del blocco olimpi¬ 
co a fine anno. La novità più 
importante è costituita dalla 
probabile ricostituzione di un 
settore italiano in seno alla 
«Moltenl», accanto a quello 
ora tutto belga, tranne l’ec¬ 
cezione del piemontese Belli- 


te di trascendentale, ma a 
lungo andare potrebbe anche 
favorire una soluzione di 
forza. 


La corsa sarà trasmessa In 
TV a partire dalle 15,30. 


Ermanno Bighiani 


ni. attorno a Eddy Merckx, 
del quale è scontata la ricon¬ 
ferma in maglia « Moltenl » 
per un altro blennio. 

Il settore italiano della 
« Moltenl » si impernierebbe 
sull’attuale campione italia¬ 
no del dilettanti Aldo Parec- 
chini. E‘ anche sicura la co¬ 
stituzione di una nuova 
formazione professionistica, 
quella della «Brooklyn» di 
Lainate, che sarà diretta da 
Franco Crlbiori, destinato a 
lasciare la « Dreher ». La 
« Brooklyn » comprenderà il 
belga Sercu e gli italiani Tu- 
mellero e Rota oltre ad ele¬ 
menti promettenti della «S. 
C. Lainatese» che passeran¬ 
no professionisti, da Lussl- 
gnoli a Lualdl. 

La « Dreher », guidata da 
Pezzi, che tornerà alla dire¬ 
zione sportiva dopo due an¬ 
ni di inattività, farà una 
squadra tutta di neoprofessio¬ 
nisti: è in trattative con Bor¬ 
gognoni, Dalla Bona. Foche- 
sato, Osler e Landini. 

La « GBC » con il trasferi¬ 
mento ormai certo dei fratel¬ 
li Moser alla «Filotex», do¬ 
vrebbe essere guidata da Zan- 
degù come neo direttore spor¬ 


tivo che avrà l confermati Ml- 
chelotto, Schiavon e Lanzafa- 
me e altri nuovi fra i dilettan¬ 
ti. La « Zonca » ha intenzione 
di continuare, con una squa¬ 
dra imperniata su Panizza e 
Perletto. Il numero uno Boi- 
fava è destinato a passare al¬ 
la « Magniflex ». 

Nel campo dei singoli cor¬ 
ridori professionisti 1 più no¬ 
ti sono attualmente In una 
posizione fluida e Incerta: Ql- 
mondi se non troverà una ca¬ 


sa vecchia o nuova In Italia, 
firmerà per la « Bic » (Fran¬ 
cia) o per la «Rokadò» (Ger¬ 
mania) mentre Motta e Dan- 
celli attendono notizie della 
continuazione dell’attività ci¬ 
clistica rispettivamente della 
« Ferretti » e della « Scic ». 


Sport flash 


• PING-PONG — la selezione 
maschile azzurra di ping-pong, 
formata da juniores, ha ottenu¬ 
to a Nanchang, nel corso della 
sua tournée In Cina, la sua fri- 
ma vittoria. Gli Italiani hanno 
vinto per 3-2 un incontro dispu¬ 
tatosi con la formula della Cop¬ 
pa Davis. Sconfitte invece le 
azzurre nell'ultimo incontro di¬ 
sputato. La rappresentativa ita¬ 
liana si accinge ora a tornare 
in Patria. Prima della partenza 
il capo delegazione ha dichia¬ 
rato: « Lasciamo la Cina ri¬ 
portando in Italia un ottimo ri¬ 
cordo dell'ospitalità del popolo 
cinese ». 
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MARE-CIELO 


8 GIORNI dal 24 SETTEMBRE al 1° OTTOBRE 

Con la M/n IVAN FRANKO e aerei dell'AERFLOT 



Itineré .*io in NAVE: 

GENOVA 

ISTANBUL 

ODESSA 


Itinerario in AEREO: 

ODESSA 

MOSCA 

MILANO 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 160.000 


NAVE FRANKO, di 20.000 tonnellate di dislocamento. 


lunga 176 metri, 20 nodi di velocità, mette e disposizione dei 
crocieristi una attrezzature modernissime ed ogni più moderno ricavato della tecnica navale 
e per quanto riguarda le sistemazioni, offre: una luminosa sala da pranzo capace di 700 
posti; un grande salone da ballo; un night club; 6 bar dislocati sul ponte del saloni • 
sul ponte di navigazione; una piscina coperta, con volta apribile; una piscine all’aperto 
per bambini; una sale da ginnastica; una safe da giuoco per bambini, un cinema capace 
di 120 posti; una biblioteca • saia di scrittura; 3 negozi di vendita di oggetti riconto; 
2 saloni parrucchiere a barbiere; un sistema regolabile di aria condizionata in ogni am¬ 
biente; un impianto di televisione nel bar e In vari saloni; una cucina, di tipo Intemazionale 
che avrà la sovraintendenza di cuochi Italiani. 

Inoltre, sono assicurati l'assistenza medica a I servizi religiosi. 
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UNITA VACANZE 


VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO 
Telefono 64.20.851 interno 225 




*■, fj. 


■/ » 





























l'Unità / sabato 29 luglio 1972 


Sottratti ai pensionati e alle prestazioni previdenziali 

IL GOVERNO DEVE PAGARE ALL’INPS 

ancora 681 miliardi del 1971 

Il presidente Montagnani denuncia gli ostacoli posti anche sul piano organizzativo alla riforma del sistema previdenziale — Un caos di disa¬ 
vanzi, avanzi forzati e trasferimenti — Il bilancio INAIL: non una parola sulle cause dell’aumento delle malattie e l'enorme numero degli infortuni 


PAG. 13 /echi e notizie 


Grave impunità alle violenze del MSI 

Scoperto in Sicilia 
un altro campo 
paramilitare fascista 

Nei pressi di Melfi un gruppo di architetti e geometri, che compi¬ 
vano rilevazioni su un terreno, sono sfati aggrediti dai missini 


Protesta CONFAPI 

Le piccole 
imprese 
escluse da 
ogni misura 
concreta 

Una lettera dei sinda¬ 
cati al governo sul 
Fondo di garanzia 


La Confederazione della pic¬ 
cola impresa (CONFAPI) af¬ 
ferma che 11 provvedimento 
ultimo del governo per l’In¬ 
dustria. di Integrazione e mo¬ 
difica della legge 1115. «non 
comprende alcuna indicazio¬ 
ne per affrontare In modo or¬ 
ganico la crisi della piccola 
e media Industria estenden¬ 
do gli effetti della legge tes¬ 
sile a settori che possono 
avere ed hanno caratteristi¬ 
che del tutto diverse » In par¬ 
ticolare « manca nel provve¬ 
dimento qualunque aggancio 
ad un disegno-quadro per 
quanto riguarda il credito in 
genere e tutte le sue impli¬ 
cazioni, reso inderogabile an¬ 
che per la novità, seppure li¬ 
mitata. costituita dal Fondo 
centrale di garanzia all’esa¬ 
me della commissione per la 
industria presso 11 ministero 
dell’Industria » 

Nel merito si propone di 
fissare nuove percentuali per 
il finanziamento dei nuovi in 
vestimenti. dell’80% fino a 500 
milioni 70% fino a un mi¬ 
liardo; 60% da uno a 3 miliar¬ 
di; 50 fino a 6 miliardi 
FONDO — L'accenno al 
Fondo di garanzia richiama 
un’altra notizia assai grave. 
Il Fondo, In pratica, è una 
istituzione che — dietro pa¬ 
gamento dell’1% in più di in¬ 
teresse — libera le piccole 
imprese daH’obbllgo di dare 
garanzie reali alle banche 
quando richiedono l mutui. 
E’ un sistema: 1) oneroso, 
in quanto l’l% si aggiunge a 
interessi già elevati; 2) di ef¬ 
fetto limitato, sia perché 11 
danaro rimane caro che per 
11 basso contributo governa¬ 
tivo; 3) generico, in quanto 
non consente criteri di scel¬ 
ta (programmazione) negli In¬ 
vestimenti; 4) appeso alla pra¬ 
tica corrente del favoritismo 
politico, in quanto 11 giudi¬ 
zio sulle pratiche si Intende 
affidarlo non a organi colle¬ 
giali e rappresentativi regio¬ 
nali ma ad uffici delle ban¬ 
che o ministeriali. 

Proprio su quest'ultimo 
punto, tuttavia, si è avuta 
un'impennata ulteriore delle 
banche Queste rifiutano m ga¬ 
ranzia solidale, cioè estesa a 
tutti su decisione dell’organo 
pubblico, e pretendono che il 
Fondo funzioni solo in base 
a garanzia sussidiaria : sarà 
la banca a chiedere l’assisten¬ 
za della garanzia al mutuo 
dopo avere deciso per suo 
conto se accogliere o no la 
richiesta. Un chiarissimo 
esempio di bancocrazia, il 
quale spiega assai bene dove 
e come si programma l’impie¬ 
go delle risorse. 

INTERESSI - Poiché gli 
ambienti bancari affermano 
che prendere danaro a presti¬ 
to costa poco (il 6.25% sa¬ 
rebbe poco), rileviamo aal 
Bollettino della Banca d’Ita¬ 
lia diffuso ieri che rultima 
Statistica segnala una diffe 
renza di oltre il 2% fra le re 
giorn del Nord (8,30%) e le 
Isole (10.56%). fra l'interesse 
pagato, dalle società petroli¬ 
fere e dai fabbricanti di au¬ 
to (7.80) e le attività edili¬ 
zie o agricole (9.50%) Le pic¬ 
cole imprese, a quel che sap 
piamo, pagano anche piu ca¬ 
ro e nessun provvedimento e 
stato preso dopo che anche 
il Governatore della Banca 
d'Italia ha riconosciuto que¬ 
sta situazione di aperto e gra¬ 
ve soffocamento della oicco- 
la impresa 

SINDACATI — In una let¬ 
tera al ministro dell'Industria 
CGIL, CISL ed UIL prendono 
posizione sui lavori della Com 
missione per la piccola indu¬ 
stria, denunciando « 11 tenta¬ 
tivo di affrontare alcuni pro¬ 
blemi finanziari delle piccole 
e medie imprese scaricando 
l’onere essenzialmente sulle fi¬ 
nanze pubbliche, senza ri¬ 
chiedere. dall’altra parte, al¬ 
le imprese beneficiarie del 
Fondo precise assicurazioni in 
ordine all’occupazione ». De¬ 
nunciano inoltre « l’esclusione 
dei rappresentanti della picco¬ 
la e media industria dalla gè 
stione del Fondo di garanzia 
che dovrebbe essere affidato, 
secondo I*opin:one della mag¬ 
gioranza delia Commissione, 
alle scelte largamente discre¬ 
zionali del Mediocredito » che 
tende ad adottare come cri¬ 
teri di valutazone l’ammon 
tare degli investimenti e la 
unilaterale valutazione banca 
ria del progetti In alternati¬ 
va, i sindacati chiedono che 
venga tenuto in considerazio¬ 
ne « la salvaguardia e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione » pri¬ 
vilegiando le domande di in¬ 
vestimento a maggiore occu¬ 
pazione, con particolare ri¬ 
guardo a) Mezzogiorno 
Circa un progetto di assi 
curazione rischi di cambio 1 
sindacati rilevano che « il 
rimborso delle perdite subite 
per effetto delle esportez on! 

effettuate i cui crediti so 
no ancora in essere costituisce 
di per sé in<-rntlvo a manovre 
di speculazioni valutarie » 
Una tale disposizione favori 
rebbe le grandi imprese sol¬ 
tanto. 


Il consiglio di amministra¬ 
zione delllstituto della previ¬ 
denza sociale ha discusso Ieri 
una relazione del presidente 
Fernando Montagnani sul bi¬ 
lancio consuntivo 1971. Da es¬ 
so risultano fatti che metto¬ 
no In evidenza la costante 
azione del governo per decur¬ 
tare 1 fonai salariali (previ¬ 
denziali) del lavoratori. 

In primo luogo già al 31 
dicembre 1971 11 governo ave¬ 
va omesso di versare 681 mi¬ 
liardi di lire, ai quali si era 
impegnato entro il 1971 Que¬ 
sto apporto non è stato ver¬ 
sato. Poiché sia nel 1971 che 
nel 1972 vi è stata abbondati 
za di disponibilità finanziarie 
nel paese appare chiaro che 
si è cercato In tal modo di 
precostltuire difficoltà alla ge¬ 
stione INPS per meglio resi¬ 
stere alle rivendicazioni dei 
lavoratori e dei pensionati 
Il governo fa una politica 
di sistematica creazione di 
disavanzi venendo meno al 
propri impegni facendo In 
modo che al « vuoti di cas¬ 
sa » sopperiscano il più pos¬ 
sibile 1 contributi prelevati 
sui salari. Cosi il disavanzo 
della gestione coltivatori di¬ 
retti si è manifestato per 
50 miliardi nel corso del 1971. 
Anche 11 Fondo sociale (35 
miliardi) che deve passare 
tutto a carico dello Stato, e 
la Cassa Integrazione guada¬ 
gni (42 miliardi) sono defici¬ 
tari. Il disavanzo della Cassa 
Integrazione guadagni dal la¬ 
to patrimoniale è giunto a 
243 miliardi: questo fatto get¬ 
ta luce sul recente provvedi¬ 
mento governativo di estensio¬ 
ne del regime di integrazioni, 
poiché appare evidente che 11 
governo è con 1 soldi del la 
voratori, sottratti virtualmen¬ 
te ad altre gestioni, che cer¬ 
ca di farsi bello 
Nello stesso tempo il gover¬ 
no ostacola il recupero dei 
contributi previdenziali. In 
merito alla vigilanza sulle eva 
sioni Montagnani ha ricorda 
to che « nel corso del 1971 si 
è verificata un'ulteriore dimi¬ 
nuzione del personale addet¬ 
to a questa importante fun¬ 
zione nelle sedi provinciali, 
con conseguente diminuzione 
delle Ispezioni svolte e delle 
pratiche definite ». Ciò vuol di¬ 
re che le evasioni, calcolate in 
1500 miliardi di lire l’anno 
— quanti ne bastano per fi¬ 
nanziare un nuovo regime pen¬ 
sionistico. tutto collegato al 
salari con rivalutazioni annua¬ 
li — non sono affatto in via 
di recupero. - . 

Su questa strada e su quella 
del miglioramento del funzio¬ 
namento dell’Istituto in gene¬ 
rale si Incontra un’accanita op¬ 
posizione Finora 11 governo si 
è opposto all’assunzione di 
personale e ad una flessibili¬ 
tà retributiva legata alle qua¬ 
lifiche. pur In mancanza di 
seri motivi (le spese ammi¬ 
nistrative, pari al 3%. non 
sono esagerate) e soltanto di 
recente è stato deliberato il 
completamento dell’orzanlco 
con 3500 assunzioni. Ci han¬ 
no rimesso I lavoratori, per il 
salarlo Indiretto perduto, ed 

1 pensionati per gli enormi ri 
tardi con cui ancora si li¬ 
quidano le spettanze. E’ sta¬ 
ta proposta inoltre la unifica¬ 
zione della riscossione dei con¬ 
tributi INPS. TNAM. INAIL 
ed eventualmente con altri 
istituti in modo da spendere 
di meno ed ottenere di più 
dagli apparati disponibili: ma 
la dirigenza INAIL si oppone 
tenacemente e resistenze si 
manifestano al ministero del 
Lavoro, che è il centro ne¬ 
vralgico degli intrallazzi fra 
alta burocrazia degli istituti, 
padronato e Democrazia Cri¬ 
stiana 

In generale 11 governo si 
oppone all’autonomia di gestio 
ne dei fondi previdenziali, 
cerca di manovrarli come se 
fossero una disponibilità del¬ 
lo Stato mentre sono. In reai 
tà. proprietà del lavoratori in 
quanto rappresentano una 
parte del salario della classe 
lavoratrice 

Si cerca di ottenere questo 
rompendo la corrispondenza 
fra contributi e erogazioni 
Facciamo alcuni esempi 

Nel 1971 il Fondo lavora 
tori dipendenti ha introitato 

2 630 miliardi di contributi 
ma ha pagato soltanto 1968 
miliardi di pensioni I Fon 
di speciali hanno introitato 
182 miliardi di contributi ma 
hanno pagato solo 133 miliar 
di. a causa di Investimenti 
patrimoniali e di trasferìmen 
ti. Le gestioni contadni. ar 
tlgiani e commercianti hanno 
introitato 59 miliardi di con 
tributi e pagato 255 miliardi 
di pensioni. In mancanza di 
un’integrazione diretta e or¬ 
ganica da parte dello Stato 
(che si riserva di pagare a 
posteriori) La Cassa assegni 
laminari ha incassato 1009 
miliardi ma ne ha pagati sol 
tanto 835 La Cassa integra¬ 
zione guadagni ha introitato 
solo 17 miliardi e ne ha pa 
eati 75: in cambio il Fondo 


Il senato cileno 
esonera il 
ministro 
degli Interni 

SANTIAGO DEL CILE. 28. 

Il ministro degli interni cile¬ 
no Hernan Del Canto (sociali 
sta) è stato esonerato rtalle sue 
funzioni avendo il Senato Cile 
no approvato l’accusa co-diti, 
zionale mossa contro di lui dal¬ 
l'opposizione democristiana e 
daila destra 

Il Senato ha riconosciuto il 
nvnotro colpevole di infrazioni 
alla costituzione. La votazione 
è stata di 27 voli contro 14. 


disoccupazione ha incassato 
332 miliardi e ne ha pagati 
soltanto 194 poiché l’Indenni¬ 
tà giornaliera di disoccupa¬ 
zione è ferma a 400 lire. 

A cosa serve questo caos? 
Semplicemente a manipolare 
al ribasso 1 trattamenti ed 
a far prevalere la tattica del¬ 
la divisione e clientelare del¬ 
la DC In alternativa alla ri¬ 
forma 

INAIL — Un freddo comu¬ 
nicato, degno del consiglio di 
amministrazione di una socie¬ 
tà di speculazione In borsa, 
informa che il consiglio di 
amministrazione dell’Istituto 
per gli Infortuni (INAIL) ha 
approvato 11 bilancio Annun¬ 
ciando un disavanzo di 193 
miliardi — cioè un regalo di 
193 miliardi al padronato, 11 
quale non paga una parte del 
modesti Indennizzi per i dan¬ 
ni inferti alla salute dei la¬ 
voratori — si rileva che «sul¬ 
l’andamento della gestione in¬ 
dustria ha inciso notevolmen¬ 
te la maggiore spesa sostenu¬ 
ta per le malattie professio¬ 
nali e in particolare per la 
silicosi ». Le spese complessi¬ 
ve sono salite a 516 miliardi 
per le indennità di invalidità 
e 75 miliardi per le cure sa¬ 
nitarie Non una parola sul¬ 
le cause dell’enorme numero 
di infortuni (un milione e 
mezzo), sugli incrementi di 
malattie professionali e silico¬ 
si, sulle sofferenze e perdite 
del lavoratori che sono, in 
definitiva, assai più ampie di 
quelle che compaiono nel bi¬ 
lancio deH’INAIL. 


Appoggio dell'URSS 
al popolo 
palestinese 

MOSCA, 28. 

In un comunicato ufficiale 
diffuso al termine della visi¬ 
ta nell’URSS del leader pale¬ 
stinese Yasìr Arafat, l’Unione 
Sovietica riafferma il proprio 
appoggio alla « giusta lotta del 
popolo palestinese » si impe¬ 
gna a « continuare anche in 
futuro a fornire assistenza » 
al movimento di resistenza 

Contemporaneamente, il do¬ 
cumento sottolinea che « ogni 
tentativo da parte del circoli 
imperialisti e reazionari di 
infrangere l’amicizia tra le for¬ 
ze dì liberazione nazionale del 
mondo arabo, da una parte, e 
l’Unione Sovietica con gli al¬ 
tri paesi socialisti, dall’altra » 
è « incompatibile con gli in¬ 
teressi dei popoli arabi ». 

Arafat, è giunto nelle pri¬ 
me ore di stamane al Cairo 
per una visita di due giorni 
in Egitto. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa Men sen¬ 
za precisare lo scopo della vi- 
s'ta d: Arafat. Una settimana 
fa il quotidiano cairota Al 
Ahrain aveva affermato che 
Arafat avrebbe avuto « collo¬ 
qui politici con alti funziona¬ 
ri egiziani «ui recenti svilup- 
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Ancora un disastro ferroviario 

settimana; ma si sono avuti comunque due morii, quando un convoglio nazionale è entrato 
in collisione con un treno locale, nel pressi di Slockerhau, in Austria. Sono deragliate tre 
carrozze viaggiatori e un bagagliaio. Nella foto: un aspetto dell'incidente. 


Una dichiarazione di due diplomatici della RPC 


LA MORTE DI UN PIAO CONFERMATA 

dall’ambasciata cinese ad Algeri 

E f perito in un disastro aereo avvenuto il 12 settembre 1971 in Mongolia — Le circostanze de!l«affare » nella prima rico¬ 
struzione di fonte cinese — Dopo un fallito colpo di Stato Lin Piao «tentò di fuggire verso l’URSS ma l’aereo precipitò » 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 28. 

« Lin Piao è effettivamente 
morto il 12 settembre 1971. Lo 
affare Lin Piao costituisce un 
riflesso della lotta fra due li¬ 
nee che si svolgeva in seno al 
partito da molto tempo ». Que¬ 
sta dichiarazione è stata fatta 
ieri a due giornalisti del quo 
tidiano ufficioso algerino « E1 
Moudjahid » da « membri del¬ 
l'Ambasciata cinese ad Algeri » 
Il quotidiano algerino sottoli¬ 
nea che è la prima volta che 
delle autorità cinesi annuncia¬ 
no ufficialmente la morte di 
Lin Piao mettendo così fine a 
tutte le supposizioni e alle il¬ 
lazioni fatte sull’affare. 

La dichiarazione dei diplo 
malici cinesi riportata dal gìor 
naie continua: « Lin Piao ha 
commesso ripetuti errori ed il 
presidente Mao Tse-tung aveva 
condotto molte battaglie contro 
di lui. Qualche volta Lin Piao 
era costretto a moderare la 
sua arroganza ed in questo mo 
do aveva potuto compiere un 
certo lavoro utile. Ma non ave¬ 
va saputo rinunciare alla sua 
natura ipocrita e durante la 
grande rivoluzione culturale prò 
letaria in apparenza ostentava 
di sostenere il pensiero del pre¬ 
sidente Mao Tse tung e faceva 
della propaganda in favore di 


esso. Cosi ha potuto ingannare 
le masse popolari per divenire 
ai loro occhi il "successore" 
(virgolettato nel testo) del pre 
sicente Mao Tse-tung Ma era 
un uomo a doppia faccia e si 
opponeva in realtà alla linea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao Tse-tung ed alla politica 
estera rivoluzionaria elaborata 
da quest’ultimo soprattutto do¬ 
po il 9‘ Congresso del partite 
Egli (cioè Lin Piao) si è dedi 
cato ad attività antipartito in 
modo pianificato, premeditato, 
con un programma ben defini¬ 
to: il suo disegno era di usur 
pare il potere, cioè di usurpare 
la direzione del partito del go¬ 
verno e dell’esercito. Il presi¬ 
dente Mao Tse-tung ha sma¬ 
scherato il suo complotto e fat¬ 
to fallire le sue manovre. Il pre¬ 
sidente Mao Tse tung ha fatto 
degli sforzi per recuperarlo, ma 
Lin Piao non ha cambiato di 
uno "iota" la sua natura per¬ 
versa Ha tentato un colpo di 
stato ed ha cerca'o di assassi¬ 
nare il presidente Mao Tse-tung. 
Essendo stato sioperto il suo 
complotto, è fuggito il 12 =et 
•tmhre 1971 verso l’Unione So 
vietica a bordo di un aereo che 
si è schiantato al suolo neha 
Repubblica popolare di Mon 
coiia » 

Questa la dichia-izione riia 
scù.ta dai riipl«:m it'ri cinedi a 
Algeri ai giornalisti del « Mou¬ 
djahid ». Lies Hamdani ed Ho¬ 


cine Abdedou che hanno fir¬ 
mato insieme la notizia con il 
testo della dichiarazione dei 
due diplomatici cinesi 

m. I. 

• • * 

TORONTO. 28 

Il quotidiano di Toronto « Già 
be and Mail > pubblica oggi una 
notizia da Pechino in cui si 
dice che il presidente Mao Tse- 
tung ha rivelato a due statisti 
le circostanze della morte d> 
Lin Piao. Il corrispondente da 
Pechino del « Globe and Mail * 
afferma inratti di avere eppre 
so da fonti autorevoli che Mai 
ha rivelato i particolari delia 
morte di Lin Piao al primo mi¬ 
nistro di Ceylon Sirimavo Ban 
daranaike e al ministro degli 
Esteri francese, Maurice Scl.u 
mann. «Secondo fonti diplomati¬ 
che. corroborate da fonti cine 
si attendibili ~ scrive il cor 
rispondente. John Burns — il 
presidente Mao ha rivelato a» 
suoi interlocutori che Lin Piao 
aveva complottato per assassi 
narlo. mossa necessaria per 
giungere alla conquista del pr. 
tere e sostituire l’attuale dire¬ 
zione civile del paese '-on una 
mttatura militare ». Fallita il 
complotto. Lin e i suoi collabo 
ratori corcarono di fuggire \pr 
so l’URSS con un aereo, ma 
questo precipitò in Mongolia e 
tutti coloro che erano a bordo 
morirono ». 


Sostenuti dalla solidarietà dei dockers europei 

TOTALE LO SCIOPERO 
DEI PORTUALI INGLESI 

Il governo minaccia di proclamare lo sfato d'emergenza 


Lanciato 
Cosmos 512 

MOSCA. 28. 

E’ stato lanciato oggi nel- 
l’URSS il satellite scientifi¬ 
co « Cosmos-512 ». 

- Il satellite è stato immes¬ 
so in orbita con i seguenti 
parametri: periodo iniziale di 
rivoluzione: 89.3 minuti; a- 
pogeo 294 km; perigeo 207 km: 
inclinazione orbitale 65.4 gra¬ 
di. 

Le apparecchiature funzio 
nano normalmente. Il centro 
di coordinamento e calcolo 
sta elaborando le informazioni 
che pervengono. 


Prorogati di tre mesi i contributi sulle importazioni 

Il governo regala 33 miliardi 
agli industriali petroliferi 

Il decreto approvato ieri dalla maggioranza al Senato - Il voto contrario del PCI argomentalo dal compagno Pinna 


Democristiani e alleati han¬ 
no approvato al Senato il de¬ 
creto governativo con cui vie 
ne prorogato di tre mesi 11 
contributo concesso alle 
aziende petrolifere sul mag¬ 
giori costi sostenuti per nm- 
portazione di olii grezzi SI 
tratta di un nuovo vistosis¬ 
simo regalo (33 miliardi i ac 
cordato ai petrolieri in mo 
do del tutto gratuito E la 
cosa é tanto più grave se si 
pensa che. nel frattempo, la 
maggioranza governativa ha 
negato modesti aumenti rela 
tivi alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali per gli artigia¬ 
ni e le piccole aziende, men¬ 
tre si ostina a respingere ie 
proposte migliorative dell'op¬ 
posizione di sinistra e del 
comunisti in particolare per 
portare le pensioni a livelli 
decenti 

Le ragioni profonde delia 
opposizione comunista al de¬ 
creto in favore dei petrotte 
ri (che deve ora andare aita 
Camera) sono state illustrale 
dal compagno Pietro Pinna, il 
quale ha rilevato anzitutto 
che « trattandosi di aziende 
ad alta composizione organi¬ 
ca di capitale e a basso im¬ 
piego di mano d’opera, i con¬ 


tributi concessi vanno soltan¬ 
to a beneficio del padronato 
e non risolvono nessun pro¬ 
blema per quanto concerne 
l’occupazione 

Non è a caso, fra l’altro, 
che le industrie di questo ti 
po vengono sistematicamente 
respinte dal paesi più svilup¬ 
pati. e non solo In quanto 
inquinanti Appare sintomati¬ 
co — ha proseguito Pinna — 
che. ad esempio, una <iet!e 
più grandi raffinerie petroli¬ 
fere. la Sa ras Chimica di Sar 
rok dislocata nei pressi di Ca¬ 
gliari. occupa globalmente sol 
tanto 416 unità lavorative, ra 
strillando oltretutto denaro 
pubblico dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, dal Credito indu¬ 
striale sardo, dalla Regione 
e dalla Società finanziaria sar¬ 
da Questa società è riuscita a 
triplicare I propri Impianti 
nel corso degli ultimi sette 
anni sempre ricorrendo al fi 
nanziamento pubblico E* ad 
Industrie come queste che la 
maggioranza concede fiumi di 
denaro a fondo perduto fino 
a raggiungere l'iperbolica som 
ma di 276 miliardi. Indebl 
tando fra l'altro lo Stato e 
facendo pagare quindi alla 
collettività anche I relativi In¬ 
teressi. 


Per porre fine a questo 
scandalo, che rivela nel mo¬ 
do più macroscopico la rera 
natura di questo governo. 1 
comunisti hanno chiesto la 
creazione di una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
A questo punto — ha oro 
seguito il senatore comunista 
avviandosi alla conclusione — 
preme conoscere in quale di 
rezlone effettiva il governo si 
muove per la ricerca ener 
getlea. quali sono l traguardi 
che si vogliono raggiungere 
e come questa politica viene 
inserita nella programmarlo 
ne SI tratta Infatti di rove¬ 
sciare l'impostazione finora 
seguita e di sottrarre vera 
mente 11 paese al monopolio 
delle «sette sorelle» 
Concludendo. Pinna ha det¬ 
to che attraverso episodi gra 
rissimi come questo si ma¬ 
nifesta la pesante realtà le) 
l'attuale ministero, che perse¬ 
gue una politica di profonde 
lacerazioni, accentuando le 
sue « buone disposizioni • ver 
so le richieste del grande pa 
drenato e negando anche le 
più elementari rivendicazioni 
dei lavoratori e del ceti po¬ 
polari. 

sir. se. 


Grushetski nuovo 
presidente del 
Soviet Supremo 
dell'Ucraina 

MOSCA. 28. 

Ivan Grushetski è stato elet¬ 
to alla presidenza del presi- 
dium del Soviet Supremo del¬ 
l’Ucràina. Secondo quanto rife¬ 
risce l’agenzia * TASS », l’ele¬ 
zione di Grushetski alla nuova 
canea è avvenuta oggi durante 
una riunione plenaria del so¬ 
viet supremo (parlamento) del¬ 
l’Ucraina. 

La carica oggi assunta da 
Ivan Grushetski era rimasta 
vacante dal giugno scorso, 
quando Aleksandr Liashko la 
aveva abbandonata per assu¬ 
mere la presidenza del consi¬ 
glio dei ministri della Rcpub 
blica, lasciata a sua volta da 
Vladimir Shcerbitski chiamato 
alla testa del partito ucraino in 
sostituzione di Piotr Sholest. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28 

Col lOOVc di adesioni i por¬ 
tuali proseguono una lotta che 
paralizza a tempo indetermina¬ 
to tutti i traffici marittimi in 
arrivo e in partenza. II sinda¬ 
cato, da ieri, ha ufficialmente 
sottoscritto lo sciopero. La si¬ 
tuazione è grave ma il gover¬ 
no. consapevole della propria 
debolezza, si muove con molta 
prudenza rassicurando il pub 
blico ed evitando per il mo¬ 
mento i gesti drammatici. Lo 
scioj>ero ha bloccato più di 150 
navi nei vari porti dell’Inghil¬ 
terra. 23 navi sono ferme nel 
porto di Londra e molte altre 
unità che già si trovavano nel¬ 
l'estuario del Tamigi hanno in¬ 
vertito la rotta dirigendosi ver¬ 
so gli scali europei. Ma la soli¬ 
darietà internazionale si fa 
sentire sui moli francesi, belgi, 
olandesi, e su quelli italiani di 
Genova. Imperia. Savona e La 
Spezia dove il naviglio e le 
merci inglesi sono stati messi 
al bando. 

A Liverpool (12 mila portuali, 
55 navi bloccate) l’agitazione si 
trascina ormai da due setti¬ 
mane. Tutte le operazioni di 
carico sono state sospese in 
ogni porto britannico. Il gover¬ 
no come si è detto aspetta che 
le circostanze tornino a suo 
favore. Se non sarà possibile 
trovare, con l’aiuto del sinda¬ 
cato. una soluzione di compro¬ 
messo accettabile ai lavoratori, 
si ricorrerà alla proclamazione 
dello stato d’emergenza. I 42 
mila portuali inglesi vogliono 
garanzie precise sull’impiego e 
in particolare si battono contro 
il crescente uso da parte del 
padronato di mano d’opera 
« non registrata » a paghe in¬ 
feriori. 

Sindacati e laburisti afferma¬ 
no che lo sciopero avrebbe po¬ 
tuto essere evitato se i conser¬ 
vatori non avessero provocato 
gli operai con i loro assurdi 
tentativi di repressione legale. 
La campagna contro la legge 
Carr continua a vari livelli. La 
confederazione sindacale TUC. 
come è noto, ha revocato Io 
sciopero generale di una gior¬ 
nata indetto per lunedì Ma sin¬ 
gole categorie e gruppi di la¬ 
voratori vogliono mantenere la 
pressione per la definitiva li¬ 
quidazione della legge. Fra gli 
altri i dipendenti dei cantieri 
navali UCS di Glasgow incro- 
ceranno le braccia lunedi insie¬ 
me ai tipografi e ad alcuni set¬ 
tori rielln metalmeccanica c del¬ 
le miniere. 

Antonio Bronda 


(Dalla prima pagina) 

provengono da altre regioni ». 

La nuova aggressione viene 
ad aggiungere ulteriori ed 
allarmanti elementi ai qua¬ 
dro delle violenze che in una 
spirale sempre più fitta le or¬ 
ganizzazioni dell’estrema de¬ 
stra stanno montando In Si¬ 
cilia. 

L’episodio di Curra di Mare 
testimonia Infatti che, dalla 
fascia orientale dell’Isola, se¬ 
de preferita per le loro azio¬ 
ni, 1 gruppi neofascisti han¬ 
no deciso di allargare le loro 
attività ad altre zone sicilia¬ 
ne tentando di trovare spazio 
in nuovi centri e potenziare 
la strategia della tensione e 
della provocazione; vanno 
inoltre articolando la loro or¬ 
ganizzazione con uno scambio 
di elementi e di gruppi tra le 
diverse zone, non solo dell’I¬ 
sola ma di tutto il paese. 

Inquietante anche un altro 
particolare, il fatto cioè che 
i fascisti abbiano installato 
il loro campo a soli 300 me¬ 
tri da una caserma della 
Guardia di finanza, senza che 
nessuno si sia mal preso la 
briga di appurare tl genere 
delle attività dei « campeggia¬ 
tori » e di intervenire. . 

Sintomo, quest’ultimo, di 
una scandalosa sicurezza dei 
gruppi di destra, avallata dai 
silenzi e dai ritardi di polizia 
e magistratura nel colpire gli 
squadristi, ad Agrigento come 
a Palermo, a Messina e a 
Catania; e di uno spazio che 
da ambienti ed apparati dello 
stato viene -— sempre più col¬ 
pevolmente e irresponsabil¬ 
mente — lasciato libero ai 
mandanti ed agli esecutori 
delle provocazioni fasciste. 

CGIL, CISL, UIL: 
si dimetta 
il questore 
di Catania 

CATANIA, 28 

I problemi dell’ordine pub¬ 
blico — particolarmente gra¬ 
vi in una città quale Catania, 
travagliata da uno stato di 
malessere profondo, i cui sin¬ 
tomi più rilevanti sono co¬ 
stituiti dall’impressionante 
numero di violenze, furti, ra¬ 
pine e scippi — sono stati 
oggetto di due importanti 
prese di posizione delle se¬ 
greterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali hanno infatti approvato 
un documento molto critico 
nei confronti dei responsabi¬ 
li politici ed amministrativi 
della città ed hanno inviato 
al prefetto un telegramma 
nel quale chiedono la desti¬ 
tuzione del questore di Ca¬ 
tania, Marino, per la dimo¬ 
strata incapacità di tutelare 
« la tranquillità e la sicurez¬ 
za di un ordinato svolgimen¬ 
to della vita cittadina ». 

Le segreterie provinciali 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL hanno inoltre diffuso 
un lungo documento con una 
dettagliata analisi della si¬ 
tuazione catanese, indicando 
colpe, responsabilità ed obiet¬ 
tivi da raggiungere per por¬ 
re un ostacolo al dilagare 
del disordine e delle vio¬ 
lenze. 

« La vita di onesti lavora¬ 
tori, operai, impiegati, pen¬ 
sionati — notano le organiz¬ 
zazioni sindacali — è seria¬ 
mente minacciata da rapine, 
scippi, furti ed aggressioni 
che avvengono oramai ogni 
giorno alla luce del sole, ar¬ 
mi alla mano, nelle vie cen¬ 
trali della città ». 

« In questa situazione di 
tanto in tanto la polizia rie¬ 
sce ad acciuffare alcuni "pe¬ 
sci piccoli” ed a deferirli al¬ 
l’Autorità giudiziaria nei cui 
uffici le inchieste restano lun¬ 
gamente inceppate dalle stroz¬ 
zature di un apparato giudi¬ 
ziario insufficiente e da pro¬ 
cedure anacronistiche». 

Nel potere politico ed am¬ 
ministrativo i tre sindacati 
individuano il maggiore re¬ 
sponsabile di tale situazione. 

Si è formata così quella 
spirale di attività delinquen¬ 
ziale che, unitamente alle ge : 
sta delittuose dei dinamitardi 
fascisti, è servita e serve ad 
alimentare ed aggravare la 
cosi detta strategia della 
tensione. Una strategia della 
tensione, ricordano con pre¬ 
occupazione le organizzazioni 
sindacali, che a Catania ha 
prodotto il fenomeno del avo¬ 
to nero». 


Rumor assente 
al dibattito 
su Catania 
in ’ commissione 

Il ministro dellTnterno. Ru¬ 
mor. non ha avuto la sen¬ 
sibilità politica di presentarsi 
alla Commissione Interni della 
Camera per discutere della 
lunga serie di attentati dina¬ 
mitardi e violenze delle squa- 
dracce fasciste operanti nel 
Catanese e delle aperte col¬ 
lusioni di Importanti e deli¬ 
cati settori dell'apparato dello 
Stato, che favoriscono nella 
provincia le manovre eversive 
della trama nera e del gruppi 
più reazionari: su questi epi¬ 
sodi — daU’attentato contro 
la Federazione del PCI a Ca¬ 
tania alle bombe di Adrano. 
alla provocazione In corso 
contro la Federazione comu¬ 
nista di Catania — sono state 
presentate numerose interpel¬ 
lanze e interrogazioni di de¬ 
putati e senatori del PCI. del 
PSI e della Sinistra Indipen¬ 
dente. 

In aula alla Camera, 11 com¬ 
pagno Guglielmino aveva 
chiesto al presidente Pertinl 
la discussione di questi do¬ 
cumenti, aggiungendo che I 
comunisti avrebbero accettato 
anche un dibattito in com¬ 


missione purché fosse stato 
presente il ministro dell’In¬ 
terno. 

Rumor. Invece, Ieri ha In¬ 
viato il sottosegretario Pucci 
per rispondere a una sola In¬ 
terrogazione, forse nel con¬ 
vincimento di liquidare con la 
lettura di una velina un pro¬ 
blema cosi grave, che im¬ 
pegna la responsabilità poli¬ 
tica dell’Intero governo. 

I deputati comunisti della 
Commissione Interni hanno e- 
levato una dura protesta per 
questa assenza, chiedendo al 
presidente della commissione. 
Cariglia. di invitare formal¬ 
mente Rumor a presentarsi di 
persona per rispondere a tutte 
le interrogazioni presentate. 

Cariglia ha convocato im¬ 
mediatamente l’ufficio di pre¬ 
sidenza della Commissione. 11 
quale ha deciso che Rumor 
si presenti alla Commissione 
martedì o mercoledì prossi¬ 
mi; in caso di impedimento 
del ministro, dovrà presen¬ 
tarsi 11 presidente del Con¬ 
sìglio. La decisione è stata 
comunicata al presidente della 
Camera Pertini. 

« Vogliamo augurarci — ci 
ha dichiarato il compagno on. 
Pio La Torre — che presen¬ 
tandosi dinanzi alla Commis¬ 
sione Interni della Camera, 
come è stato deciso dal Co¬ 
mitato di presidenza, il mi¬ 
nistro dellTnterno trovi il co¬ 
raggio di parlar chiaro e di 
assumersi tutte le sue respon¬ 
sabilità di fronte a quanto sta 
avvenendo, di pericoloso per 
le istituzioni democratiche, in 
provincia di Catania. Questo 
appello lo estendiamo ai rap¬ 
presentanti dì tutti i partiti 
democratici e antifascisti, 
compresi quelli che appog¬ 
giano l’attuale governo. Si 
tratta infatti, con la decisione 
necessaria, di affondare il bi¬ 
sturi per stroncare, finché si 
è In tempo, un focolaio di in¬ 
fezione che sta mostrando ri¬ 
svolti di collusione aperta fra 
gruppi organizzati del terro¬ 
rismo fascista e settori del¬ 
l’apparato dello Stato, in for¬ 
me che ci ricordano il triste 
e vergognoso precedente di 
Reggio Calabria». 


Salerno 

* 

Proleste contro 
un provocatorio 
raduno missino 

SALERNO, 28. 

I fascisti stanno provando 
di nuovo a creare un clima di 
tensione in città dopo che i 
democratici già una volta so¬ 
no riusciti a isolare comple¬ 
tamente le provocazioni che 
prendevano spunto dall’oscura 
morte dello studente Salvella. 
Per domenica infatti i missi¬ 
ni hanno annunciato un pro¬ 
vocatorio raduno — che do¬ 
vrebbe tenersi in piazza 
Amendola — durante il quale 
parlerà il fucilatore Almiran- 
te. L’annuncio della manife¬ 
stazione fascista ha suscitato 
profondo sdegno in tutti gli 
ambienti democratici della 
città e nei centri della pro¬ 
vincia. 

I tre sindacati hanno espres¬ 
so la protesta dei lavoratori 
per l’esibizione del fucilatore 
chiedendo che sia negata al¬ 
la manifestazione fascista la 
piazza che porta il nome di 
Giovanni Amendola «al fine 
di impedire l’insulto pubblico 
al martire antifascista, alla 
sua città nonché a tutti i ca¬ 
duti della Resistenza». 

L’iniziativa missina a Sa¬ 
lerno. dice il comunicato dei 
sindacati, s’inquadra « in quel¬ 
la strategia della provocazio 
ne messa in atto in questi ul¬ 
timi tempi e recentemente ac¬ 
centuata dalla destra politica 
ed economica, specie nel me¬ 
ridione ai fini di contrastare 
l’avanzata delle masse lavora¬ 
trici sul piano politico e so¬ 
ciale nonché di privare i lavo¬ 
ratori delle conquiste conse¬ 
guite attraverso le dure lotte». 
In serata si è riunita la con¬ 
sulta permanente delle forze 
democratiche antifasciste. 


Atene: istruttoria 
contro Jules Dassin 

ATENE. 28. 

II tribunale di Atene ha aper¬ 
to un’istnittoria contro il regi¬ 
sta Jules Dassin e altre cinque 
persone fra cui anche Spyros 
Mcrcuris, fratello dell’ attrice 
Alelina Mercuri; Dassin e gli 
altri sono considerati complici 
dei 35 membri deir organizza 
rione « Difesa democratica * 
condannati neU'aprile 1970 dal 
tribunale di Atene. Durante il 
processo contro costoro, il rap¬ 
presentante dell' accusa aveva 
detto che gli imputati avevano 
ricevuto da Dassin dei manuali 
di addestramento al terrorismo. 

In seguito all’istruttoria. Das¬ 
sin e gli altri verranno proces¬ 
sati in contumacia. 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Virino mare - ascensore • ca¬ 
mere servizi - balcone * fino 
20/8 L. 4200 - 21/8-31/8 L. 3600 
settembre L. 2900 - Offerta spe¬ 
ciale dal 21/8 al 30/9 vostro 
bambino fino 8 anni sarà capi¬ 
tato gratuitamente. Telefonate 
subito al 96.94.10. . 




I 
















PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 29 luglio 1972 


Dopo la condanna dei bombardamenti USA sulle dighe del Vietnam del Nord 


Il «no» del governo ai pensionati 


SDEGNO NEGLI AMBIENTI DELL’ ONU 

per gli insulti di Nixon a Waldheim 

Il presidente USA ha distorto i fatti reali senza alcuno scrupolo * Nuovo cinico tentativo del Dipartimento di Stato di addossare ai nord-vietnamiti le 
responsabilità di eventuali catastrofiche inondazioni che sarebbero invece evidente e documentata conseguenza dei criminali attacchi dell’aviazione 


. . NEW YORK, 28 

Enorme Impressione ha su¬ 
scitato negli ambienti delle 
Nazioni Unite l’ingiurioso at¬ 
tacco di Nixon al segretario 
generale dell’ONU Waldheim, 
(definito « ipocrita »), il qua¬ 
le, come è noto, aveva con¬ 
dannato nei giorni scorsi 1 
barbari bombardamenti USA 
sulle dighe 

L’attacco a Waldheim e 11 
goffo tentativo di minimizzare 
le conseguenze dei bombarda- 
menti e di presentare 11 geno¬ 
cidio che l’aviazione ameri¬ 
cana sta compiendo nei due 
Vietnam, come casi « acciden¬ 
tali », hanno costituito il pun¬ 
to cruciale della conferenza 
stampa tenuta ieri sera im¬ 
provvisamente da Nixon 

Con un linguaggio partico¬ 
larmente aspro Nixon ha ac¬ 
cusato Waldheim e « molte 
persone ben intenzionate » di 
far propria « la propaganda 
del nemico ». 

«Noto con interesse — ha 
esclamato Nixon — che il se¬ 
gretario dell’ONU, come del 
resto 11 suo predecessore 
(U Thant - n.d.r.), si è im¬ 
padronito della propaganda l- 
spirata dal nemico... per at¬ 
taccare 1 bombardamenti a- 
mericanl ». 

Distoreendo senza alcun 
scupolo 1 fatti reali, Nixon ha 
cercato di erigersi a «difen¬ 
sore della vittima », presen¬ 
tando 1 patrioti vietnamiti 
come aggressori e compian¬ 
gendo le centinaia di migliaia 
di vittime provocate dalla 
stessa aggressione dell’imperia- 
lismo americano In Indocina, 
per abbandonarsi poi a mi¬ 
nacciose affermazioni di que¬ 
sto tipo: « Gli Stati Uniti non 
sono ricorsi alla grande po¬ 
tenza di cui dispongono e 
grazie alla quale potrebbero 
sbarazzarsi del Vietnam del 
Nord in un pomeriggio solo » 
(evidente minaccia di un bom¬ 
bardamento con armi nu¬ 
cleari). 

U capo della Casa Bianca, 
con un cinismo davvero ripu¬ 
gnante, ha paragonato la re¬ 
sistenza del popoli indocinesi 
alla aggressione USA alla 
guerra scatenata da Hitler. 
Nixon ricorda che Eisenhower 
decise durante la seconda 
guerra mondiale di far bom¬ 
bardare le popolazioni civili 
di Dresda, di Essen e di al¬ 
tre città tedesche, perché «il 
colmo dell’immoralità in ta¬ 
le caso, sarebbe stato di la¬ 
sciare che Hitler vincesse la 
guerra». La realtà è che nel 
conflitto indocinese sono pro¬ 
prio gli aggressori americani 
a svolgere oggi un ruolo pa¬ 
ragonabile a quello della Ger¬ 
mania nazista. E il ricorso a 
simili argomentazioni per giu¬ 
stificare i mostruosi crimini 
americani nel Vietnam dimo¬ 
stra soltanto la mancanza di 
ogni seria volontà di trattare. 

Le argomentazioni del pre¬ 
sidente americano sono pure 
menzogne. 

Lo testimonia l'insistenza 
con cui la Casa Bianca cerca 
di dimostrare che i danni pro¬ 
vocati alle dighe e gli argini 
della RDV sono casi « acciden¬ 
tali » e dovuti ad « errori » di 
qualche pilota. Oggi il Dipar¬ 
timento di stato ha diffuso un 
documento che ricalca le tesi 
di Nixon e cerca nuovamente 
di minimizzare 1 danni cau¬ 
sati dall’aviazione USA alla 
rete di dighe del Vietnam del 
Nord. Secondo questo docu¬ 
mento le dighe avrebbero avu¬ 
to solo « danni minori e nes¬ 
suna diga è stata rotta ». 

Ma la parte più cinica del 
documento è senza dubbio 
quella in cui si ammette resi¬ 
stenza del pericolo delle inon¬ 
dazioni nella RDV ma se ne 
fa risalire la responsabilità ai 
nordvietnamiti che secondo 
gli aggressori USA « non han¬ 
no riparato i danni causati al 
sistema di dighe dalle inonda¬ 
zioni dell’anno scorso ». Lo 
espediente è puerile per quan¬ 
to riguarda il tentativo di na¬ 
scondere o minimizzare ciò 
che ormai tutto il mondo co¬ 
nosce, e cioè gli effetti tragici 
dei bambarì bombardamenti 
USA; ed è ripugnante perchè 
cerca di addossare le proprie 
responsabilità al popolo che 
quotidianamente da anni subi¬ 
sce gli effetti di una politica 
«he un tribunale intemaziona¬ 
le ha definito di « genocidio ». 


i • 

Dichiarazione del portavoce 

del ministero degli Esteri >' 

Positive per Hanoi 
le tesi di McGovern 


HANOI, 28. 

La riafTermazione della posi¬ 
none e delle proposte della RDV 
e del GRP per porre termine 
alla guerra e un giudizio posi¬ 
tivo sili programma di pace 
recentemente annunciato dal se¬ 
natore McGovern: questi due 
punti sono stati sottolineati da 
Ngo Diem, direttore ilei Dipar¬ 
timento delle informazioni del 
ministero degli Esteri nel corso 
di una conferenza stampa con¬ 
vocata per illustrare il memo¬ 
randum del governo della RDV 

Il memorandum, denunciando 
l’intensificazione dei bombarda- 
menti che colpiscono portico,fr¬ 
inente le zone, popolate e le di 
glie, rileva che « per crudeltà 
e crimini questa escalation su¬ 
pera nettamente quella di John¬ 
son ». 

Ngo Diem, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, circa 
voci occidentali su «concessioni 
vietnamite agli USA sul gover¬ 
no Thieu. nel corso dell’incon¬ 
tro riservato fra Le Due Tho 
e Kissinger ». ha detto che vi¬ 
sto che il comunicato su tale 
incontro non affronta i suoi con¬ 
tenuti. f voci restano voci ma 
che « la posizione della RDV e 
del GRP è stata presentata e 
chiarita in diverse riprese, non 
è cambiata e resta immutatale». 

Commentando la vittoria di 
McGovern alla Convenzione de¬ 
mocratica. il direttore del Di¬ 
partimento delie informazioni 
del ministero degli Esteri ha 
dichiarato che tale vittoria « ri¬ 
flette a giudizio dell'opinione 
pubblica mondiale una nuova 
tendenza in America e si deve 
principa.brente alla posizione sul 
problema vietnamita del sena¬ 
tore McGovern che preconizza 
la cessazione incondizionata dei 
bombardamenti, il ritiro totale 
e incondizionato delle truppe 
USA dal Sud Vietnam e la ces¬ 
sazione incondizionata dell’aiuto 
militare al regime Thieu». 

Ngo Diem ha quindi ridicoliz¬ 
zato l’affermazione di Nixon se¬ 
condo cui un governo tripartito 
di concordia nazionale a Sai¬ 
gon equivale ad un governo co¬ 
munista. « In questo caso — ha 
concluso Ngo Diem — sareb¬ 
bero comuniste anche le perso¬ 
nalità dell’attuale amministra¬ 
zione saigonese che entrereb¬ 
bero in un nuovo governo e per 
le quali Washington ha speso 
tanti soldi e versato tanto 
sangue ». 

* * * 

SAIGON. 27 

Dopo la batosta subita dal 
fantocci a Quang Tri e lun¬ 
go la catena di basi che più 
a sud difendono Huè. l’avia¬ 
zione strategica americana ha 
allentato il ritmo delle Incur¬ 
sioni sulla zona della città 
settentrionale (nelle ultime 
24 ore vi ha effettuato « sol¬ 
tanto » cinque incursioni, 
contro la ventina quotidiana 
dei giorni scorsi» Ma i B-52 
sono stati lanciati su tutta 
una serie di altre zone del 
Vietnam del Sud, con uno 
sforzo che indica come le for¬ 
ze di liberazione stiano met¬ 
tendo dovunque in difficoltà 
I fantocci Questi crollerebbe¬ 
ro senza la cortina di centi¬ 
naia di tonnellate di bombe 
lanciate davanti alle loro po¬ 
sizioni. 

Cosi, nelle ultime 24 ore, 
1 B-52 hanno effettuato bom¬ 
bardamenti a tappeto attor¬ 
no alie basi che difendono 
Huè (undici incursioni», sul¬ 
la provincia di Quang Nam 
a sud di Danang dove da 
tre giorni l'FNL attacca le 
posizioni del fantocci (tre in¬ 
cursioni), sulla provincia co¬ 
stiera di Binh Dinh (cinque 
incursioni) dove i fantocci 
stanno tentando di rioccupa¬ 
re i centri perduti 

Poiché la popolazione e ri¬ 
masta tutta nelle zone libera- 
Altri due bombardamenti a 


Presentata al ministro Colombo 

Interrogazione del PCI per 
l'attacco di Nixon all'ONU 


I compagni on. Galluzzi. 
Cardia. Giadresco, Nilde Jot- 
ti. Segre. Trombadori hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro per l rapporti con 
l’ONU. Emilio Colombo, per 
sapere «se abbia già provve¬ 
duto o intenda provvedere, e 
in quali forme, a manifestare 
al segretario generale delia 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite, Kurt Waldheim. la so¬ 
lidarietà del governo e del 
popolo italiano di fronte al 
grave e pesante attacco al 
quale è stato sottoposto dal 
presidente degli Stati Uniti, 
Richard Nixon. per la posi¬ 
zione di condanna assunta - a 
proposito dei bombardamenti 
delle dighe della Repubblica 
democratica del Vietnam » 

I deputati comunisti chie¬ 
dono inoltre di conoscere se 
Colombo «non ritenga - di 
fronte a fatti che. come ’a 
conferenza stampa del Presi¬ 
dente Nixon. assumono il si 
fnificato di un tentativo di 
faUMdlre alla massima orga¬ 


nizzazione intemazionale di 
svolgere in libertà la sua fun¬ 
zione di coscienza delia opi¬ 
nione pubblica mondiale e di 
organismo in difesa della pa¬ 
ce-di dover riaffermare .a 
importanza che il governo e 
Il popolo italiano attribuisco 
no all’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite e richiamare ia 
attenzione del governo degli 
Stati Uniti d’America sulla 
esigenza di rispettare l’indi¬ 
pendenza e l’autonoma fun¬ 
zione dell’ONU». 

Il gruppo comunista ha chie 
sto che questa e l’altra in 
terrogazione <primo firmatario 
Berilnguer. da noi pubblica 
ta ieri» siano messe all’ordi¬ 
ne del giorno della commis¬ 
sione Esteri; e che. sempre 
in commissione, si svolga un 
dibattito sulle questioni eu 
ropee (vertice dei paesi del 
MEC e preparazione della 
conferenza per la sicurezza 
e la collaborazione in Eu¬ 
ropa). 


tappeto sono stati effettuati 
contro quattro villaggi ad una 
quarantina di chilometri a 
nord ovest di Saigon che so¬ 
no stati liberati dalle forze 
del FNL. 

Ponti militari di Saigon 
hanno cercato oggi di por¬ 
re la sordina alla sconfitta di 
te, americani e fantocci la 
considerano « passata al ne¬ 
mico». e l’azione delle trup¬ 
pe di terra viene quindi fat¬ 
ta precedere da spaventosi 
bombardamenti aerei e nava¬ 
li che distruggono i centri 
abitati prima che 1 fantocci 
passino a « riconquistarli ». 
Quang Tri, annunciando sem¬ 
plicemente che le forze di 
Saigon « hanno per il mo¬ 
mento rinunciato a conquista¬ 
re » la cittadella. « a causa del¬ 
la resistenza avversaria». 





Vietnamiti al lavoro per ricostruire un ponte danneggiato dai bombardamenti. L'immagine i 
stata trasmessa dalla CBS in un documentario girato nella RDV da una equipe francese. 


Pompidou rientrato a Parigi dopo i colloqui in Toscana 

CHIUSI CON RINVÌI E RISERVE 
GLI INCONTRI ITALO - FRANCESI 

Confermate le divergenze sulle questioni mo netarie - Sul vertice europeo Pompidou re¬ 
sta prudente ed evasivo - Nessun risultato sulla questione della TV a colori 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 28. 

Pompidou non si sarebbe 
trovato d’accordo in nessun 
problema, con i suol interlo¬ 
cutori italiani, dai quali si è 
oggi congedatcr rientrando a 
Parigi. E’ questa, almeno, la 
sorprendente conclusione a 
cui logicamente si dovrebbe 
arrivare se ci si dovesse ba¬ 
sare sulla laconica dichiara¬ 
zione fatta stamane dal pre¬ 
sidente francese stesso ai gior¬ 
nalisti, sul bordo del prato 
retrostante la villa Torre- 
gianl al termine dei colloqui. 

Pompidou ha sottolineato il 
carattere « simpatico e fasto¬ 
so» della accoglienza italia¬ 
na. cosa indiscutibile, data la 
bellezza del paesaggio e delle 
ville in cui gli incontri hanno 
avuto luogo. Ha parlato di 
atmosfera, di «simpatia e, 
direi, di comprensione ». ed 
ha aggiunto: «Certo, la poli¬ 
tica della Francia è la poli¬ 
tica delia Francia, la politica 
dell’Italia è la politica del- 
l'Italia; ma abbiamo troppi 
interessi comuni e troppi o- 
biettivi comuni perchè non ci 
sia stato, su molti problemi, 
un ravvicinamento costrutti¬ 
vo. Di ciò mi felicito— ecc. » 

Unità europea 

Non una sola volta il pre¬ 
sidente francese ha pronun¬ 
ciato la parola «accordo». La 
lettura della dichiarazione di 
Pompidou non si presta ad 
equivoci. La mancanza di ac¬ 
cordi, risultante oggettiva¬ 
mente dalle parole cortesi ma 
franche di Pompidou. risulta 
indirettamente anche da quel¬ 
le pronunciate al centro-stam¬ 
pa, poco dopo, dai portavoce 
francese e italiano Beaudoin 
e Franceschi. Essi hanno let¬ 
to un appunto che — hanno 
messo in chiaro — « non è 
né una dichiarazione nè un 
comunicato». II tema centra¬ 
le. hanno detto, è stato quel¬ 
lo dell’unità europea. Si è 
constatata « una convergenza 
di propositi nelle questioni 
fondamentali »; è stato formu¬ 
lato un augurio comune «che 
si verifichino le condizioni 
perchè il vertice europeo av¬ 
venga all’epoca prevista». Il 
portavoce francese, invitato a 
dare qualche chiarimento, ha 
detto: « Non possiamo dire di 
più. Insomma. si guarda al ver¬ 
tice con entusiasmo ma con 
prudenza ». Ciò significa che 
italiani e francesi non si so¬ 
no messi d’accordo sulla que¬ 
stione monetaria? 

Le dichiarazioni dei porta¬ 
voce hanno lasciato un certo 
spazio a incertezze ed equi¬ 
voci. Pompidou ed And reotti 
— essi hanno detto — « han¬ 
no proceduto ad un esame 
approfondito dei molteplici 
aspetti della riforma del si¬ 
stema monetario internaziona¬ 
le, constatando ridentità di 
vedute sugli obiettivi finali ». 
Ma una cosa sono gli obietti¬ 
vi e un’altra gli «strumenti» 
per raggiungere gli obiettivi. 
Sugli «strumenti» infatti. 
Italiani e f rancesi « hanno 
compiuto un confronto delle 
rispettive posizioni » ed han¬ 
no sottolineato «l’utilità del¬ 
la franchezza con la quale lo 
scambio di informazioni ha 
avuto iuogo ». Come si sa, 
nel linguaggio diplomatico 
internazionale. « franchezza » 
equivale spesso a « disaccor¬ 
do ». Ma non sempre, non in 
tutte le lingue, non in tutti 
i paesi 

Pompidou e Andreott! han- 
I no inoltre convenuto sulla 


opportunità di far emergere 
una «entità Europa» nel 
confronti di tutti gli altri 
paesi del mondo e, per quan¬ 
to riguarda la preparazione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea, caldeggiata 
dall'Unione Sovietica e dagli 
altri paesi del Patto di Var¬ 
savia, di procedere ad una 
«definizione di una politica 
coordinata » dell'Europa occi¬ 
dentale. 

Circa 11 Mediterraneo, Il co¬ 
siddetto «appunto» letto dai 
portavoce, parla vagamente 
di « pacifico sviluppo di tale 
zona geografica» e di «pro¬ 
spettive di soluzione del con¬ 
flitto medio orientale». 

L’inviato dell’Unità ha chie¬ 
sto al portavoce italiano se 
Pompidou e Andreott! aves¬ 
sero discusso anche del Viet¬ 
nam. La risposta è stata un 
lungo e imbarazzato « no ». 

La seconda domanda della 
Unità sul Medio Oriente 
(aSono stati presi in consi¬ 
derazione l recenti avveni¬ 
menti egiziani, in particolare 
la richiesta del portavoce uf¬ 
ficiale del Cairo, Zayat, di 
una mediazione europea, cioè 
essenzialmente francese e 
italiana, fra Israele e mondo 
arabo? ») ha ottenuto un « no » 
ancor più cortese, allusivo, in¬ 
diretto e sintatticamente com¬ 
plicato. In conclusione: del 
Vietnam non si è nemmeno 
parlato: del Medio Oriente si 
è parlato genericamente, sen¬ 
za arrivare a nulla di concre¬ 
to. Sulla questione monetaria 
(citiamo ancora Franceschi) 
«si è preso atto dei fini co¬ 
muni. Ci sono dei punti sui 
quali penso ci possano esse¬ 
re. non diciamo delie diver¬ 
genze, ma delle differenze di 
valutazione., comunque, si è 
fatto il possibile per allonta¬ 
nare ogni possibile divergen-, 
za... » - 

Sulla questione della scelta 
italiana di un sistema televi¬ 
sivo a colori (ii SECAM fran¬ 
cese o il PAL tedesco occi¬ 
dentale?) non si è arrivati a 
nessuna conclusione; la que¬ 
stione è infatti ancora «alio 
studio ». 

Sul baratto fra gas olande¬ 
se (deil'ENI) e gas sovietico 
(cioè estratto in cooperazio¬ 
ne da francesi e sovietici) le 
trattative « si sviluppano in 
modo favorevole ». 

Temi intemazionali 

Fin qui le apparenze sono, 
come si vede, di un incontro 
interlocutorio, di. una presa 
di contatti provvisoria fra 
partners diffidenti e scettici, 
conclusosi non con un com¬ 
pleto insuccesso ma almeno 
con una serie di rinvìi e ri¬ 
serve Ma non tutti sono con¬ 
vinti che le cose stanno effet¬ 
tivamente così. Secondo un 
portavoce non ufficiale ma 
vicino alla delegazione italia¬ 
na, un accordo di massima, 
nonostante le apparenze con¬ 
trarie. sarebbe stato in realtà 
raggiunto (nè si comprende 
bene perchè non sia stato re¬ 
so noto) su alcuni aspetti del 
complicato problema moneta¬ 
rio. Esso riguarderebbe una 
sorta di rivalutazione dell’oro 
all’interno de! MEC che an¬ 
drebbe a vantaggio sia della 
economia italiana sia di quel¬ 
la francese, ed un impegno 
verbale (non scritto) dell'Ita¬ 
lia a non svalutare la lira. 

Per incoraggiare 'le sue e- 
sportAzioni, l’Italia si sarebbe 
impegnata semplicemente a 
« fiscalizzazione » la perdita di 
valore della sua moneta «at¬ 


traverso l'assunzione, da par¬ 
te dello Stato, degli oneri de¬ 
rivanti da un aumento dei 
costi ». E’, o sarebbe, in so¬ 
stanza. ciò che i francesi chie¬ 
devano. Ma poiché, su tale 
questione, gli interlocutori 
sono ovviamente molti e non 
secondari (fra gli altri, Ger¬ 
mania ovest. Gran Bretagna, 
per non parlare degli Stati 
Uniti) raccordo Italo-france- 
se sarebbe comunque provvi¬ 
sorio, soggetto a ipoteche e 
suscettibile di scosse e incri¬ 
nature. 

Infine, una annotazione: 1 
governi italiano e francese 
hanno confermato di non sa¬ 
pere, di non volere o di non 


aver nulla da dire, sui grandi 
temi internazionali come il 
Vietnam e il Medio Oriente 
(comprendiamo meglio, ora, 
perchè Pompidou, dopo aver 
velleitariamente e pomposa¬ 
mente teso la sua mano pro- 
trettrlce sul Libano, ha poi 
dovuto assistere, impotente, 
a ripetute devastazioni e mas¬ 
sacri di villaggi e popolazioni 
libanesi). E’ solo sulle que¬ 
stioni bilaterali, ad esempio, 
che l’uno e l’altro sanno di 
potersi muovere, e si muovo¬ 
no. con un minimo di disin¬ 
voltura. 

Arminio Savioli 



Dichiarazione del PCF 
sui processi di Praga 

I comunisti francesi ravvisano negli ultimi avve¬ 
nimenti cecoslovacchi « un aspetto negativo del¬ 
la costruzione del socialismo» in quel paese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

L’ufficio politico del Par¬ 
tito comunista francese ha 
pubblicato stasera un'impor¬ 
tante dichiarazione «sulla se¬ 
rie dei processi attualmente 
in corso in Cecoslovacchia » 
e ha deciso — come appare 
dalla dichiarazione stessa — 
di effettuare un passo pres¬ 
so il Partito comunista ceco- 
slovacco. 

Il documento del PCF esor¬ 
disce ricordando che nel feb¬ 
braio scorso il compagno Ro¬ 
land Leroy, in visita a Praga, 
aveva ricevuto dal segretario 
generale del PCC, Husak, la 
seguente assicurazione: « Non 
vi sono e non vi saranno in 
Cecoslovacchia processi e ar¬ 
resti per delitto d’opinione. 
La legalità socialista sarà scru¬ 
polosamente rispettata ». 

L’atteggiamento del PCF nei 
confronti di questi processi, 
che annullano quella assicu¬ 
razione. parte — afferma il 
documento — dalla dichiara¬ 
zione della conferenza di Mo¬ 
sca dei partili comunisti e 
operai e dal profondo con¬ 
vincimento che « Io sviluppo 
della democrazia socialista è 
conforme agli interessi e alle 
aspirazioni dei popoli dei pae¬ 
si socialisti e contribuisce ad 
accrescerne l’autorità intema¬ 
zionale ». - 

Ora, cosa accade In Cecoslo¬ 
vacchia? Essendosi rivolti al 
CC cecoslovacco, i compagni 
francesi hanno avuto questa 
informazione: un procedimen¬ 
to giudiziario è stato inten¬ 
tato contro 32 persone. Di que¬ 
ste. alcune sono già state li¬ 
berate; altre sono state con¬ 
dannate a pene detentive; Il 
debbono passare in giudizio 
nei prossimi giorni « per at¬ 
tività ostili al regime». 

Nessun comunista, nessun 
lavoratore cosciente — affer¬ 
ma a questo punto il comu¬ 
nicato — si stupirebbe che la 
giustizia socialista colpisca co¬ 
loro che fanno ricorso a pro¬ 
cedimenti sovversivi, alla vio¬ 


lenza e al sabotaggio, che in- 1 
frangono la legalità sociali¬ 
sta. Purtroppo, prosegue il do¬ 
cumento, « le informazioni di 
cui siamo in possesso ci fan¬ 
no capire che i processi in 
corso in Cecoslovacchia non 
tendono a colpire attività del¬ 
lo stesso ordine. Ora, trat¬ 
tandosi invece di opposizione 
politica e ideologica, noi con¬ 
sideriamo che bisogna batte¬ 
re e isolare gli avversari del 
socialismo attraverso una lot¬ 
ta politica e ideologica inten¬ 
sa. condotta con l’appoggio dei 
lavoratori e delle masse . po¬ 
polari ». 

Il comunicato prosegue ci¬ 
tando alcuni passi del «Pro¬ 
gramma », adottato quest’an¬ 
no dal PCF. relativi alla con¬ 
cezione delia democrazia so¬ 
cialista, ai diritti e alle li¬ 
bertà di ogni cittadino nel 
quadro delle leggi socialiste, 
ricordando che gli stessi prin¬ 
cipi hanno guidato i comuni¬ 
sti francesi nella elaborazio¬ 
ne del « programma comune » 
coi compagni socialisti. 

Fedele dunque a questi prin¬ 
cipi. il PCF ravvisa nei pro¬ 
cessi in corso in Cecoslovac¬ 
chia « un aspetto negativo 
della costruzione del sociali¬ 
smo in un determinato pae¬ 
se » pur avvertendo che que¬ 
sto apprezzamento non impe¬ 
dirà ai comunisti francesi di 
lottare contro l’avversario che 
cercasse di trame motivo per 
le sue campagne contro il so¬ 
cialismo o contro l’insieme 
deU’attività condotta dal Par¬ 
tito comunista di quel paese 
al servizio della classe ope¬ 
raia e della nazione. 

Il documento conclude con 
un’altra • citazione del pro¬ 
gramma del PCF: « Il socia¬ 
lismo non significa soltanto 
la liberazione dei lavoratori 
dallo sfruttamento capitalisti¬ 
co. Esso significa e deve rea¬ 
lizzare una democrazia infi¬ 
nitamente superiore a quella 
che può realizzare una qual¬ 
siasi democrazia borghese ». 

a. p. 


(Dalla prima pagina) 

emendamento che stabilisce la 
concessione di un acconto di 
30 mila lire — da riassorbi¬ 
re in sede di applicazione del 
miglioramenti — a tutti i ti¬ 
tolari di pensioni liquidate 
anteriormente al primo mag¬ 
gio *68. Significativo anche il 
fatto che, sulla base di un 
emendamento comunista, sia 
stato abolito contro l’opinione 
del governo l'articolo 15 del 
decreto che era lesivo degli 
interessi di una parte dei 
medici. 

La seduta era cominciata 
in modo particolarmente mo¬ 
vimentato con l'episodio del¬ 
la soppressione dell’art. 15 
del decreto governativo. Il 
compagno Venturoni ha illu¬ 
strato brevemente la propo¬ 
sta comunista tendente a sop¬ 
primere disposizioni discrimi¬ 
natorie al danni dei sanitari 
delle categorie meno retribui¬ 
te (medici condotti, veterinari, 
Igienisti, ecc.). Il presidente 
ha ordinato che si votasse per 
divisione: tutti i favorevoli 
sui banchi di sinistra, gli al¬ 
tri su quelli di destra. Men¬ 
tre si svolgeva lo spostamento 
dei parlamentari si andava 
profilando la prevalenza dei 
favorevoli alla proposta co¬ 
munista. Allora dai banchi 
democristiani si cercava di 
prendere tempo per consenti¬ 
re ad altri deputati di entra¬ 
re in aula e riequilibrare il 
rapporto di forze. Ma tutto è 
stato inutile: trascorso un tem¬ 
po ragionevole, la presidenza 
procedeva — in mezzo a qual¬ 
che contestazione — alla va¬ 
lutazione dei favorevoli e dei 
contrari ed infine Pertinl pro¬ 
clamava che la propasta era 
stata approvata. 

L’effetto per le categorie 
di sanitari che abbiamo det¬ 
to, della soppressione dell’art. 
15 del decreto sarà trìplice: 
non si stabilirà più che a ba¬ 
se del pensionamento sia lo 
stipendio al 31 dicembre ’66, 
ma l'ultimo stipendio effetti¬ 
vamente percepito; si restau¬ 
ra il diritto, per gli ex com¬ 
battenti, di veder aumentato 
di 7 o 10 anni il periodo con¬ 
tributivo agli effetti del pen¬ 
sionamento; si ristabiliscono 
I benefici anche per coloro 
che sono andati in quiescen¬ 
za nel periodo dal 7 marzo 
’68 al 24 giugno '70, che era¬ 
no stati esclusi. 


I sanitari 

Veniva quindi respinto un 
emendamento comunista che 
fissava un tetto di 650 mila 
lire annue agli aumenti di 
pensione per i sanitari e si 
passava all’importante capito¬ 
lo di proposte riguardanti gli 
invalidi civili. Uno dietro l'al¬ 
tro gli emendamenti veniva¬ 
no respinti dalla maggioran¬ 
za. Essi interessavano: la so¬ 
stituzione della pensione so¬ 
ciale agli attuali assegni per 
ciechi civili, sordomuti, mu¬ 
tilati e invalidi; la concessio¬ 
ne agli Invalidi civili total¬ 
mente Inabili di una pensio¬ 
ne mensile di 32 mila lire 
e di un assegno di accompa¬ 
gnamento di 10 mila lire, 
nonché l’innalzamento a 32 
mila lire, dell’assegno di in¬ 
collocamento (da notare che 
questa propasta riprendeva 
progetti di legge in passato 
presentati dalla Democrazia 
cristiana); l’innalzamento a 32 
mila lire dell’assegno di assi¬ 
stenza ai sordomuti (anche 
questa proposta era stata 
avanzata l'anno scorso dalla 
Democrazia cristiana e dai li¬ 
berali): la Instaurazione del¬ 
la scala mobile su tutte le 
provvidenze per gli invalidi 
civili e l'estensione a loro 
vantaggio dell’assistenza sa¬ 
nitaria a carico delio Stato; 
l’abbassamento dell’età pen¬ 
sionabile per vecchiaia degli 
invalidi, sordomuti e ciechi 
a 55 anni; l’estensione dell’as¬ 
segno di incollocamento agli 
invalidi civili con percentua¬ 
li di invalidità superiore a 
un terzo (ora è concessa solo 
a coloro che superano il 67% 
di invalidità). 

Si registrava quindi un en¬ 
nesimo episodio su un emen¬ 
damento proposto da un espo¬ 
nente della maggioranza e 
non accettato dal governo. La 
de Boffardi proponeva di ele¬ 
vare a 24 mila lire la pensio¬ 
ne di inabilità per i totalmen¬ 
te inabili. Relatore e governo 
respingevano la proposta. Do¬ 
po un battibecco fra 11 presi¬ 
dente e il gruppo comunista 
che desiderava procedere al¬ 
le scrutinio segreto, si è vo¬ 
tato per alzata di mano e 
l’emendamento veniva respin¬ 
to dalla maggioranza (la Bof¬ 
fardi si univa al voto favo¬ 
revole delle sinistre). x 

Si passava quindi a discu¬ 
tere le proposte — molto rile¬ 
vanti dal punto di vista di 
una reale trasformazione del 
sistema pensionistico — che 
legano le pensioni all’anda¬ 
mento delle retribuzioni ope¬ 
raie. C’erano una proposta so¬ 
cialista e una comunista che 
affermavano Io stesso con¬ 
cetto: gli importi delle pen¬ 
sioni sono aumentati il 1. gen¬ 
naio di ogni anno in misura 
percentuale pari aH'aumento 
del salario medio dei lavora¬ 
tori deU’industria. I presenta¬ 
tori ribadivano le ragioni di 
questa modifica che sono, in 
definitiva due: l’esperienza ha 
dimostrato che il meccanismo 


della scala mobile non 6 Ido¬ 
neo giacché segna incrementi 
nettamente inferiori a quelli 
reali del costo della vita; 
legare la pensione alla dina¬ 
mica dei salari significa ap¬ 
plicare pienamente il prin¬ 
cipio della pensione retribu¬ 
tiva in modo da non discri¬ 
minare il rapporto tra pen¬ 
sione e salari in base alle 
epoche di liquidazione. 


Gli emigrati 

Dopo il rigetto di una pro¬ 
posta che migliorava l'inden¬ 
nità di morte a favore dei 
superstiti, sono stati affron¬ 
tati gli articoli che interes¬ 
sano gli emigrati. Veniva ap¬ 
provato un emendamento per 
mantenere in piedi una cer¬ 
ta assistenza transitoria a fa¬ 
vore dei rimpatriati dalla Li¬ 
bia mentre tutte le altre pro¬ 
poste venivano respinte (fra 
cui quella comunista che pre¬ 
vedeva la valutazione, al fini 
pensionistici, dei periodi di 
lavoro svolti all'estero in caso 
di non godimento di pensio¬ 
ne concassa dallo stato ospi¬ 
tante). 

Sì apriva quindi un altro 
capitolo rilevante: quello del¬ 
la estensione a tutti i lavo¬ 
ratori ex combattenti dei be¬ 
nefici concessi ai soli ex com¬ 
battenti dipendenti pubblici. 
Tutti e sette gli emendamen¬ 
ti comunisti in merito sono 
stati respinti. Una discussio¬ 
ne assai accesa, si è avuta 
sul primo di tali emendamen¬ 
ti — quello appunto che pro¬ 
clama la estensione totale dei 
benefici. Il compagno Pochet¬ 
ti ha notato come l’esigenza 
di una tale misura di giusti¬ 
zia. era stata ammessa e so¬ 
stenuta da tutte le parti. Lo 
emendamento comunista non 
faceva che recepire organica- 
mente gli orientamenti a suo 
tempo espressi dal vari grup¬ 
pi. Si è quindi votato a scru¬ 
tìnio segreto: la propasta co¬ 
munista veniva bocciata con 
254 voti favorevoli e 306 con¬ 
trari. In tal modo viene man¬ 
tenuta in piedi la grave di¬ 
scriminazione fra i lavorato¬ 
ri ex combattenti. Si nega ai 
dipendenti deirindustria pri¬ 
vata e agli autonomi il dirit¬ 
to di chiedere una riduzione 
di 7 o 10 anni del requisito 
minimo di età per il conse¬ 
guimento della pensione dì 
vecchiaia; e così pure il godi¬ 
mento della maggiorazione 
annua della retribuzione pen¬ 
sionabile e altri benefici. Se¬ 
condo valutazioni oggettive, 
l’instaurazione di un regime 
di eguaglianza secondo la pro¬ 
posta comunista, comportava 
un onere assai modesto: 20 
miliardi annui. 


I ceti medi 

Ancora un rigido blocco ne¬ 
gativo della maggioranza ren¬ 
deva vano lo sforzo delle si¬ 
nistre dì soddisfare ad alcu¬ 
ne elementari esigenze dei 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni, artigiani ed esercenti: 
come quella di abbassare l’età 
pensionabile, la facoltà di 
chiedere l’accreditamento dei 
contributi INPS per i fami¬ 
liari di aziende contadine nel 
periodo 1957-61, la iscrizione 
di mezzadri e coloni aventi 
diritto nella assicurazione ob¬ 
bligatoria con decorrenza dal 
1. gennaio *71, ed altri. 

Identica sorte toccava aì ben 
20 emendamenti che comuni¬ 
sti e socialisti avevano pre¬ 
sentato a proposito delle pen¬ 
sioni di invalidità. Le sini¬ 
stre avevano cercato di sa¬ 
nare le numerose incongruen¬ 
ze e ingiustizie esistenti nel 
settore della invalidità e che 
il governo avrebbe dovuto af¬ 
frontare entro il 1971 secondo 
quanto stabilito dalla apposi¬ 
ta legge delega. Si tratta di 
stabilire nuovi criteri di va¬ 
lutazione e di accertamento 
dell’invalidità pensionabile te¬ 
nendo conto dell’incredibile 
fiscalismo di cui dà prova 
l’INPS, il quale rigetta in 
media il 70% delle domande 
di pensione, salvo poi dover¬ 
ne accettare una ulteriore 
parte nelle successive fasi di 
accertamento. I comunisti 
hanno proposto di instaurare 
due livelli di invalidità pen¬ 
sionabile: uno fino al 50% 
di perdita della capacità la¬ 
vorativa e un altro per le 
percentuali superiori. In lega¬ 
me a ciò. una serie di nuove 
norme quali: l’automatico pas¬ 
saggio. all’età dovuta, dalla 
pensione di invalidità a quel¬ 
la di vecchiaia: il computo per 
la reversibilità degli aggior¬ 
namenti che si sarebbero avu¬ 
ti nel caso che l’invalido non 
fosse deceduto: abolizione 
del diritto dellTNPS di im¬ 
porre all’invalido interventi 
medici e chirurgici per ab¬ 
bassare la percentuale di in¬ 
validità e così via. 

L’ultimo episodio della te¬ 
nace lotta delle sinistre si è 
avuto attorno ai problemi del¬ 
la ristrutturazione e della de¬ 
mocratizzazione dell’INPS il 
cui centralismo fa perdere 
molto tempo allo svolgimen¬ 
to delle pratiche. 

Fra l'alfro i comunisti han¬ 
no chiesto una articolazione 
democratica dell’istituto a li¬ 
vello territoriale e aziendale, 
il divieto per lo Stato di ma¬ 
nomettere i fondi dell’INPS. 
la liberazione degli enormi 
immobilizzi patrimoniali, la 
restaurazione dell'addizionale 
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contributiva deH’1,65% di cui 
il governo ha fatto dono ai 
padroni. 

Tutto ciò è stato respinto. 
Approvate, invece sono state 
una serie di misure seconda¬ 
rie proposte dalla stessa mag¬ 
gioranza fra cui la concessio¬ 
ne di un acconto riassorblbl- 
le di 30 mila lire ai pensio¬ 
nati liquidati prima del 1. 
maggio 1968. SI passava quin¬ 
di alla votazione dell’ordine 
del giorno, alle dichiarazioni 
finali dei gruppi e al voto di 
cui si è detto all’inizio. 


Aspre polemiche 
nello maggioranza 
dopo la votazione 
a Montecitorio 

Il fatto che la battaglia del¬ 
le sinistre in parlamento sia 
riuscita a far passare due 
emendamenti che migliorano 
almeno qualche aspetto del- 
rarretrsto decreto del gover¬ 
no sulle pensioni, ha scatena¬ 
to dure polemiche fra i partiti 
della coalizione di governo e 
soprattutto all’interno della 
DC. 

Ieri mattina, nel transatlan¬ 
tico di Montecitorio, il liberale 
Malagodi e il de Ferrari Ag¬ 
gradi, rispettivamente ministri 
del tesoro e delle partecipazio¬ 
ni statali, sono stati protago¬ 
nisti di un vivace scontro po¬ 
lemico, in cui sembra — no¬ 
nostante le successive smenti¬ 
te — che i due si rimproveras¬ 
sero a vicenda l’andamento 
delle votazioni sugli articoli 
dei decreto, nelle quali 11 go¬ 
verno è stato messo due volte 
in minoranza. 

Ma il nervosismo e le diffi¬ 
coltà nelle file governative e 
soprattutto all’interno del 
gruppo democristiano si sono 
espressi più tardi, in una 
serie a catena di reazioni, com¬ 
menti e interrenti politici. Il 
ministro del lavoro Coppo, su¬ 
bito dopo il voto definitivo sul 
decreto, si affrettava a dichia¬ 
rare che l’approvazione dello 
emendamento che estende la 
assistenza malattìa ai pensio¬ 
nati sociali e la revisione del¬ 
la tabella di rivalutazione del¬ 
le pensioni di invalidità (ap¬ 
provati con i voti delle sini¬ 
stre) « non ha alcun aspetto 
politico, ma pone ancora una 
volta l’esigenza dell’unitarietà 
di questi problemi che non 
possono essere soggetti a vi¬ 
sioni sezionali o corporative ». 

Subito dopo, Ferrari Aggradi 
rincarava la dose, sostenendo 
con tono drammatico che fat¬ 
ti come l’approvazione dei due 
emendamenti, che aumentano 
di 153 miliardi di lire l’onere 
per le pensioni in cinque anni, 
possono « esporre la finanza 
pubblica a rischi che mettono 
in pericolo lo sviluppo ordi¬ 
nato della nostra economia». 
Evidentemente, la nostra eco¬ 
nomia non viene messa in pe¬ 
ricolo, invece, dai miliardi che 
il governo si appresta a rega¬ 
lare, sotto forma di supersti- 
pendi, agli alti burocrati dello 
stato, o come contributi sulle 
esportazioni ai petrolieri (pro¬ 
prio ieri il Senato ha votato 
un decreto con cui si « rega¬ 
lano » a questo titolo 33 miliar¬ 
di alle grandi compagnie pe¬ 
trolifere). 

Ferrari Aggradi ha quindi 
proposto di cambiare addirit¬ 
tura il metodo con cui vengo¬ 
no formulate le leggi, per im¬ 
pedire che « si allarghi la spe¬ 
sa più di quanto responsabil¬ 
mente sia stato valutato e ri¬ 
conosciuto possibile», metten¬ 
do in testa ad ogni legge un 
articolo in cui si fissi la spesa 
complessiva per il provvedi¬ 
mento: votato quell’articolo, 
sarebbe così impossibile ogni 
battaglia per strappare ulte¬ 
riori stanziamenti. 

Ma gli episodi delle due vo¬ 
tazioni di giovedì e di ieri 
hanno avuto una eco ancora 
più aspra in sede politica, al¬ 
l’interno del gruppo dei depu¬ 
tati democristiani. 

Il presidente del gruppo. 
Piccoli, ha inviato ieri sera 
ima lettera sull'episodio a tut¬ 
ti i deputati de, in cui si rilega 
che il passaggio dell’emenda- 
mento all’articolo 3 della leg¬ 
ge sulle pensioni, dopo che la 
maggioranza l’aveva ritirato e 
le opposizioni l’avevano fatto 
proprio « è dovuto al rilevan¬ 
te numero di assenze verifica¬ 
tesi in quella votazione». Il 
presidente del gruppo de. si¬ 
gnificativamente, fa notare co¬ 
me l’episodio si ricollega al 
« momento di interna difficol¬ 
tà determinatosi per l’esito 
delle votazioni per i consiglie¬ 
ri nazionali » (votazioni in cui, 
come si ricorderà, l'altro ieri 
la maggioranza con un colpo 
di mano aveva violato gli ac¬ 
cordi togliendo due rappresen¬ 
tanti alle sinistre interne del¬ 
la DC): ciò significa, tra l’al¬ 
tro, che il presidente del grup¬ 
po de attribuisce un chiaro 
significato politico alla assen¬ 
za di numerosi deputati de 
dall'aula al momento del reto 
suiremendamento. 

«ET indispensabile — prose¬ 
gue la lettera — dinanzi allo 
impegnativo calendario parla¬ 
mentare che attende il gruppo 
alla ripresa autunnale, favo¬ 
rire un processo di operante 
imita». 

Anche II Popolo di stamane 
ritorna con tono vivamente 
polemico sulle votazioni della 
Camera nelle quali il governo 
è rimasto in minoranza. Pre¬ 
occupazione dell’organo de è 
di polemizzare contro chi ha 
accusato i « franchi tiratori » 
de di esser responsabili dello 
esito delle votazioni. Dimenti¬ 
candosi che uno degli attacchi 
più aspri in questo senso è 
venuto ieri da un giornale di 
parte governativa. la Voce re¬ 
pubblicana, il quotidiano de af¬ 
ferma che sono stati i giornali 
di opposizione ad « attribuire a 
quel voto un significato poli¬ 
tico negativo per il governo 
che... esso assolutamente non 
ha ». Per giustificare l’afferma¬ 
zione abbastanza peregrina che 
un voto del parlamento non 
abbia un « sijpificato politico » 
nei confronti del governo. Il 
Popolo si arrampica sugli spec¬ 
chi, inventando « collusioni » 
fra destra e sinistra. Smenten¬ 
do poi l’interpretazione di 
Piccoli, il quotidiano de attri¬ 
buisce un significato pura¬ 
mente casuale alia assenm di 
numerosi deputati de daBt vo¬ 
tazioni. 
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